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un inserto con il testo delle 
Tesi per l'XI Congresso del PCI 


per II congresso nei ru 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA FEDERA/tONE DI PESARO HA GIÀ' INVIA 
TO 900 ABBONAMENTI PARI AL 225 OELLOBIET 
rivo I A SEZIONE TOGLIATTI DELLA FEDE 
RAZIONE DI GROSSETO HA SOTTOSCRITTO, CON 
I PROPRI FONDI, 100 ABBONAMENTI 


L^EuropCI di l©ri Prosegue il clihaliilo sul progedo di IVsi |H‘r l’XI C , dpi PC! 


Indonesia 


«M \ 10 DI C FUSI de 11 unii c de Ih inh L'ia/io j 

ne politica dell I oropa cosi il m indirò Cohinho hi 
definito eh ntorno di Rru\ellcs h sitm/ioiie all in 
t modelli Coniunii I I la pnn a colla eiodumo 
che la paiola ciim \itMe ndopei iti m rif< Mine rito 
alle istitii/ioni e inope e da un miMtio del fir)\(inn 
Italiano } in fitto che non \a MiiteuaUitato e ehr 
doMcbbe an/i ofure abbondanle mateiia eh tiflrs 
Mone ai neofiti de 11 eiiropt ismo se non alno per 
pctMiiderli nella inopportunità di etite conveiMoni 
irnpiovMsc e niente affitto seiinnienle motuate Se 
persino un uomo come Colemibo daveeio rotto a tutte 
le awentuie <cermunitaM( > palla un ìin"inf»4io di 
eiuesto genere — il linguaggio cioè che ci e stato 
abbondantemente nmproee rato daj h einopMsti> di 
vecchio stampo — vuol diit che davvero le c tsc sono 
giunte' ad un punto oltre il (piale non vi saia che da co 
statare il filhmento di uni esiiiiicnya durata del 
resto fin tioppo a lungo 

Vero e e he il ministro del Tesoro parla pudica 
monte eh «momento^ di crisi Ma sarebbe somma 
mente ingenuo coltivare I illusione che solo di un 
et momento » si tratti e non eh una crisi che investe 
violentemente le fondamenta stesse dell edVi io dcMa 
Luiopa dei sei T tedeschi di Bonn ad esempi) non si 
tanno eh tali illusioni come c testimoniato dalla tie 
pide 7/a della loro partecipazione alla i unione di 
Biustlles Non se ne fanno gli olandesi che hanno 
parlilo pm o meno apertamente di proseguile a cin | 
epie 1 opera che non può piu essere sostenuta dai sei | 
Non se ne fanno i belgi che appaiono tentiti dalle 
concezioni cr bilaterali » di De Gaulle E non se le 
la nemmeno il ministro Colombo se e veio — come 
e veio — che a Bruxelles il capo della delegazione ita 
hana non ha nascosto che la crisi e sena c che lo ot 
timi mo e fuori posto 
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luerra 



Iniziata alla Camera lo battaglia 'lul decreto del governo 


n PCI ribadisce le 





svolta nell 'edilizia 


La relazione di minoranza dei compagno De Pasquale - Bu- 
setto attacca la politica antidemocratica dei decreti legge 


Centinaia di morti in scontri I 
fra esercito e insorti — Im- | 
posta la legge marziale | 


A. i/REMO 1EMPO p modo di discutere a lonfto 
nelU settimana e nei mesi clic verranno mtoino alle 
con'^eguenze della cnsi e alla responsabilità delle forze 
politiche e di governo (he I hanno provocata Nh ei 
sottrarremo — e bene dirlo subito - all esame di fatti 
anta hi e recìduti che hanno minato dalle fondamen 
la «econdo noi ogni prospettiva di costruire sul no 
sito continente sulla base dei vecchi schemi dell eu- 
lopeismo tradizionale qualcosa di solido di duraturo 
^he raccogliesse davvero quel tanfo di aspirazione 
un.bina matura nella coscienza dei popoli europei 
e corrispondente allo stato delle strutture economi 
che politiche sociali del nostro rontinente Per ora 
tuttavia limiliamoci a costatare i fatti e a cercai 
(Il trarne qualclie utile elemento di valutazione 

LCuiopa dei sei, dunque è in crisi Tutti sanno 
d'altra parte e tutti ammettono che le difficolta og¬ 
gettive insorte al momento delle decisioni sull agrirol 
tura non hanno costituito che 1 occasione fornita a 
De Gaulle per sfeiiaie una offensiva che ha motiva¬ 
zioni e obiettivi ben piu vasti e decisivi E’ di questo 
che SI tratta Ed e ai questo che bisogna discutere 
E giusto, e realistico è opportuno porre oggi la que 
stione di una Europa a sci « sovranazionale Ecco 
li primo quesito cui bisogna nspondeie se si vuole 
uscite dal campo delle polemiche sterili c dei falsi 
obiettivi E da questo quesito ne sorgono altri non 
meno pertinenti e decisivi Ad esempio e giusto e 
lealistico, e opportuno accentuare oggi i caratteri 
di chiusura « sovrana/ionale » di un gruppo di paesi 
europei, nel momento stesso, cioè in cui un dia 
logo nuovo e piomettente si api e tra le due parti 
dell Europa’ C’ infine giusto realistico opportuno 
perseverale oggi in un certo rapporto Europa occi 
dentale Stati Uniti nel momento cioè in cui si tratta 
di decidere se 1 Europa occidentale deve essere un 
fattore di mediazione in un mondo m cui i contrasti 
si fanno scmore piu aggrovigliati oppure una pura 
e semplice appendice degli interessi americani nel 
mondo, come lo e per tanti versi la Germania di 
Bonn ^ 


Gli interventi di 
Barca, Cerreti, Piz- 
zorno. Di Giulio, 
Serri, Ferri, Giachi^ 
ni, Ingrao, Triva, La 
Torre, Garavini, Ba- ^ 
stianelli, Rindone, j 
Napolitano, Modica 
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L proseguito rtri il dibatti 

10 al Comitato cenlnlc cd alla 
Comiiissione centrale di con 
Irollo riunite in seduti con 
giunta sul rapporto di I.on 
go e sulle lesi icr 1 \I Con 
grosso fio! Paitito F^ibblichia 
mo t|iii di seguito gii mterven 
ti dei com[ngni Hirn Cerne 

11 Pizzorno Di Giulio c Ser 
n svolti nella seduta di ieri 
labro c Ferri Giachmi In 
gran Tnv i I i Porre Gara 
vini Basti leili Rxidone Na 
pollicino Modica che hinno 
paihto ieri Sono intervenuti 
inoltre i compagni Trenti n 
Minavi Micaluso Reichlin i 
CUI interventi pubblicheremo 
domini 






Barca 


Basta porre quesU quebit. per rendersi conto 
— a meno che non si voglia deliberatamente chiudere 
gli occhi davanti alla realtà — che il dilemma prò o 
conilo De Gaulle o in realtà un falso dilemma Pei 
che qui non si tratta di andar dietro al geneiale fran 
cese ma di togliere spazio ad una politica che per 
mette a De Gaulle di appaine ri solo uomo di governo 
euiopt'o con i piedi pei lena Ed e perfettaminte su 
perfino clic i nostri «furopeisli» facciaro finta di 
scandalizzarsi Nella stessa Plancia nel momento 
stesso in cui il Partito comunista favorisce un ampio 
spiegamento di forze contro il ritoino di De Gaulle 
alta picsidenza settou impoi tanti della sinistra non 
comun'sta si pcisuadono della venta di ciò che i co 
munisti fidiicesi e italiani vanno ripetendo da tempo 
E cioè che De Gaulle non può essere combattuto su 
piattaloime anetrato. fallite alle prove della stona 
ina sulla base di programmi che paitano dalla lealli 
In Italia, purtioppo accade il fenomeno inveì so Men 
tre le istituzioni euiopee sono investite dalla cnsi il 
vecchio «euiopeismo» sembra arruolale neofiti tia 
1 convelliti al centro sinistra Dove credono di ani 
vaie pei questa stiada’ Non viene loio il sospetto 
che puma che 1 iiicpaiabile accada possa esscie 
Colombo a lovesciaic la fiittata, lasciandoli con tanto 
di bocca aperta’ 

Alberto Jacoviello 


idi un altro punto 


Se non vi saranno diminuzioni 
nelle statistiche riguardanti il co 
sio della vita nello duo ultime 
settimane di ottobre (e non poro 
vi siano) la conMngenza scalterà 
di un nitro punto E' noto che la 
scala mobile copre solo In parte 
l'aumento del costo della vita e 
Optra In ritardo DI un punto è 


I scattata anche la scala mobile 
! dei lavoratori bancari gli au 
menti data la maggiore efficacia 
del congegno del bancari an 
dranno do un minimo di 3128 
I Uro (prima classo di anzianilà) 

1 a un massimo di 6 707 lire Lo 
! « scatto B decorre, >n ambedue I 
i casi, dal 1 novembre 


Si dichiara d accorcio con it ' 
compagno lyingo nc’ nlcvire 
che lo proposte di tesi possono 
costituire la base per un dibat 
tuo fecondo e unitario Ritiene 
Uittivia che ci sia ancora da 
lavorare per dare risposte p.u 
chiare e incisive tali da creare 
le condizioni per una mobilita 
zione nuova di forze attorno ai 
concreti modi di attuazione 
nella presente fase della stra 
tegia della coesistenza e della 
via italiana al socialismo In 
sostanza egli pensa che da lut 

10 il progetto di tesi dovrebbe 
nsult ire con pm precisione la 
risposti alla domanda che oggi 
viene po'^ta «perché al falli 
mento palese e totale del rifor 
mismo cattolico e soctaldomo 
cralico che avevi trovato la 
sua piu aggiornata espressione 
nella formula e nella pialtafor 
ma del centro sinistra perche 
ili esplodere delle contradclizio 
ni e (lei problemi che tale falli 
mento determina — contraddi 
zioni e problemi che in nessun 
caso CI riportano alla situazione 
preesistente al centro sinistra — 
non corrisponde una crescente 
capacità di aggregazione c di 
mobilitazione unitaria della si 
nstra’ * 

Affrontando i temi della prò 
grammazione e del ruolo della 
classe operaia sul nuovo terre 
no di scontro della programm i 
zion»' Barca sottolinea l oppor 
tiinita di imperniare tutto il di 
scorso attorno alla netta rnf 
fermazione dclb proposti che 
noi avmznmo alla società i*a 
lumi la proposti di una prò 
gnmm zinne che orgim/zi lo 
sviluppo di tutti I economia se 
conilo scelte opi rate dilli \o 
Inntà pubblici dcmocr ilici 
mente formiti pur lisci indo 
sopnwi ere e m/i ulili/zandn 
I meccanismi eh mercito e il 
profitto di impresi Riaffi rmi 
re con giustezza questi propo 
sti ( importante per mire ire li 
dimensione democi itici rie Ih 
nostra proposta c per delir ire 

11 terreno sul qunU si colloca 
(inelh che egli considm uni 
seconda irnminrnhilc cstgen 
ZI d( Hnirc il molcllo di svi 
iuppo che come pirtitc conni 
nisla proponiamo e avanziamo 
per dare coerente oncntimento 
Olà mottcplìcita delle inzntivc 
di lotti e {KT rsTltirc nell i 

(Segue a pagina 10) 



Migliaia di lavoratori delle fabbriche sono scesi ieri in sciopero Nei Ire slabilimenll genovesi del 

I Ansaldo S Giorgio la lolla è dlrelta ad Impedire la fusione dell azienda slalale co) monopolio USA 

della CGE I tranvieri mitanesi hanno paralizzalo i traspcrti urbani per respingere li blocco dei 

salari L'intera categoria dei dolciari ha scioperalo nuovamente per II contrailo e 1 tessili delle 

Cotoniere Meridionali contro i licenziamenll e la politica rirunciatarla doll'IR) A Roma i 2500 dlpen 
denti della Technicolor sono giunti al ferzo giorno di scioperi per il confnlto Oggi Intanto, hi luogo 
-> Palermo lo sciopero generale proclamalo do CGIL e CIsL — NELLA FOTO la prolesta degli 
operai della Technicolor davanti all'ANICA 


(ì scrbfzi n png ') 


Couve de Murville a Mosca 
accolto dal ministro Gromiko 


al centro dei colloqui 
sovietico-francesi 


Ton poniti iggio illi ( imoii 
I (ominciil.i t ilttsi h U igli i 
sul citcìdo jK 1 Itihli/ii l( 
n limo (il 11 Liitu ì/ionr u 1 sd 
luH (Jdh tosduziutii sino oi 
m II geni I ilmcnti ci iln u ni 
chi in S( no u p utili g(iv( i n i 
t VI In sKssi ininistif Min 
c un dopo II f( I m r i pi v cis i 
zmm di I (1 p il rU i nnuimsli 
nt II 1 C omiiinsi rii I I I’P li i 
modifiCito I Ulti nisii- nk iiosi 
zioiiL iiMiiU nut 1 il Si mio Tut 
tivM pii rigdlitc ogn possi 
biliti (li modifici il nnnislto 
SI tnnrr i i du ti o li h d( Il r 
ni ilrr i i]i lnlp^^^')lblIl^ i di < hìlii 
din il decido pud) tu II M 
s lubbc il l( mp) n ( css imo 
lo ittcgg munir siMiirx Uiv 1 
spppui conti utdiltoii) — fi 
giustizi 1 di luUe le inl(ics<-itc 
[itleniuiu iiiIicninnnistL du 
SU pili p 1 (In(1 genti V u in 
questi p'oini h inno icc «num 
tn gioinali pulioinli i gu\»i 
nilivi (come 1 Ai nidi') n Ih 
1 iduol 1 iccu 1 (h ostiu/i mi 
stilo mosso 11 demi* ili tid l f I 

Il fitto CI 1 lo c clu 1 conni 
nisti nlli (- uiu i 1 corno gi.i il 
Sonito h inno posto ili ilten 
ZIO ic del Pii 1 imontn r eh 1 P u 
so uni sene di propistc per 
uni siculi svolli dd sdtiic 
edilizio le linee di c|U(Sto pio 
poste emergono in tulli (\i 
donzi ncili i dizione d mino 
ronzi dri coi ipigno De Pi 
squile c negli interventi drl 
compigno Husdto (che In n 
pr(so ft piUrmca coni io h 
picUica (1(1 (UcrctO e (linci 

D( Pisquiln n('ll i sui rd i 
ziono iffirmi cht h sili iznm 
in itio 4 (liinostn incditt ti 
bilmcnte clu h ciisi cd lizii o 
di stniliiin c i on ut i Ir insilo 
rn tempor im 1 chfficoil 1 fi( il 
mente supcritnh itti iv fi so in 
tcrv ( nti di sostcGin e m ssuno 
~ che SI 1 ui Iniom fede può 
speme di stipei ir) i nmdtcndo 
in piedi un rncecinismo di prò 
duzionc clu hi gn pori ito i 
queste dis istrosc ennsegut nzei- 
Divinti 1 uni siUnziono del 
geni re le vu per siipenio li 
crisi sono dm 0 ndui c i co 
sti per iblnssiro i prezzi (ino 
alle possbilili itlinli ddle 
gnncli nnssc hvonlmi o so 
stcnoio e pungolale h domili 
(il ittnverso h spesi pubbli 
ci per poi tuli il livello chi 
costi ittijili g 11 intendo Kruli 
te ( pioPitti II governo in eoe 
len i ili 1 SUI politici econo 
mici oss'’!vi De Pisqin 
h — hi stdlo (ron il decido 
legge) rpirsli secondi sti id i 
che e uni slnd i senza usciti 
e non può olfui-' nessun rospi 
ro ne inehe momentini o illi 
sitinzione 

le rnnscguenzr elio discendo 
no (Il (|iRsli politici inf Iti — 
sotloline 1 I ithlore — sono n 
primo luogo « ! esiguità dell in 
tervento rispetto al fibb sogni 
con t ipoic issioni irrisone snlh 
occupizione e in secondi luo 
go « I onero il i dei pre siiti ilei 
colmo clu dovtsscio bendi 
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(.uKMin 2a 

Nclh zoili ccntnlc del) isola 
di (ji m la piu popolosa del 

I Indoncsn oi conb.itte l\r 
fiinUggiiie 11 gjcrriglia Io 
evMcito hi pioci linaio lo «t ilo 
d pieni e imposto la legge 
niirziile nelle cittì c nei eli 
strelli di Surakiili Semarang 
e Giogiiciit i 1 1 notizn ò mio 
VI c dimoi OSI pcichò (limo 
slia clic la resiste I 1 Z 1 popohre 

II generili ica/iomn che si 
s(»nn pi iticaincnle impacliomti 
del potere i Giacula invece 
di iltcmnrsi si nffoiza col 
tnscnrrcie del tempo Sintomi 
(h \ \ 1 opposizioiiL, politici e 


su clic ile ni mililm si ciano 
nuli ini gol ni scoisi Oggi si 
puh e sulle l unente di loti i 
um U i su \ ist \ scalo N dui il 
emnle le iiirumiziim di fonte 
niilit m tt ndunu i presentire i 
gucniglien ( etnie bandiii rn 
pm itoi 1 e iss issini F 11 toc 
OKI piop ig indistic.i di tutti I 
regimi rtizioniii Un comuni 
cito del g(n Suijosumpeiio co 
ni uidinle cidi 1 legione di Gin 
M centi ile diiimito dilla 
igenzia iifncnie Antaia affer 
TM che <r dopo il tentnt vo di 
colpo eh stalo del 10 sett mhre 
clementi comunisti a Ginvo 
(Segue in u II ima pagina) 


Oggi i primi incontri ■ Articolo della Pravda sulle relazioni Francia-URSS 
Domenica il ministro francese a Soci per incontrare Kossigiiin e Mikoian 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 28 

•t L instaurazione di nuovi 
rippoiti tri 1 I uropa dell est 
c 1 F uropa dell ovest è la con 
dizione indispensabile per re 
golire i piolilcmi dellluiopi 
e egimdi per eie are una s tua 
zinne dui evulne nU e veraiiun 
te pacifiea sul nostro contine n 
te r> con oneste piiole che sin 
tdizzaiio il signilieato eie' dia 
Ioga I ranco so itluo il mini 
stro d gii (Sten fianccse Ceni 
ve de Murville si e presedato 
oggi ah aeioixirto moscovita di 
\mikovo II per cominciale una 
vi'ijta nell URSS che si protrir 
ra fine al 2 novembre 
Couve de Murville c arrivalo 
alle 1/ esitte a bordo di un 
< Caravelle j> speciale che issa 


ai lati della cabina eh pi 
le jgio le i) indicre so letici 
e francese I o hinno aceolto il 
ministro degli esteri Griiniko 
il ministro tlella culti n 1 ki e 
lini Fuilscva il vice m lustro 
degli esteri Ilieiov l initijcia 
toro sovietico a Bangi /oro 
I ambascntore francese a Mo 
se a Ihudd e un milnto grip 
po di giornilisU sovietici e 
stiaiiun \ecomp igii Ilio il mi 
lustro trancese il dndlore {.e 
nenie riegh iff ii l pillliei del 
()uii fJ (Ji*; IV I urei ildndtort 
eie gli iffiii economici \Vfnn‘'er 
L numerosi alln furzioti 
ri e consiglieri del ministero 
degli cskri francese 
Sul terreno dell aeroporto il 
ministro Gromiko hi saluteto 
1 ospite a neirne del governo o 
Vletico esprimendo l augurio 


che il suo sogf ionio nell Uiiio 
rie Sovietica viri * l ulto pii 
ccvole qu into utile b 

« Osnmo anche cspnnieie la 
spcnnzi — h i iggiunto Grò 
miko — che i colliqui che voi 
ivide nel nostro p lese sci 
V II inno 1 sviliippirc li eoo 
[iLrizieine Ira i nostri duo piL 
SI 1 i eooprnzione iniern iziei 
n le e la sieuiez/i cui opta e 
in indi ile » 

(olive de Murville dopo iver 
I igrazi Ilo li giverno sovieli 
co per I invito hi detto «Cui 
que mesi f i si imo st ili felici 
e onoriti di ricevere a Fingi 
il ministro degli esteri Cromi 
ko Ori mi Inno a Mosci per 


a. p. 

('Segue in ultima pagina) 


De l-*is(|uiie prò cgue poi 
cntie inde li elise rczione lisci i 
li ille b incile nelli coi cessio 
lu dei mutui e eh nunci indo 
neUv destiti winm del 2> txi 
e e rito di nutui ilio i ejuisto 
delle cise invendute 4 li sf ic 
CI it 1 (iirnosti izione eh 11 itile nto 
goveinilivo (Il fminznir sotti 
s|)ecic di miti ili edilizi i un i 
put 1 e empltce oiicnzone di 
svincolo dot CI,ut ih imnebiliz 
ziti ne II r« rmlulo senz i ikum 
gli it zia di reinvcslimcnto » 

I pissi I dimosti iic percoli 
Ito ) i V ilidit I di uni pollile i 
di neluzioiu dei costi 1 i sol i 
lelitti ad ivvnre li soluzione 
dell i crisi 

le linei indie ile dal Pf I 
r e 11 1 n tizi me s mo e ss nz il 
niente tir 1) 1 1 t do ni i i rb i 
iiisUe I chi dtr m iso I pio 
1)110 g( nenie e preve n* v i n 
due) di istic unente il don 
delle ine (il governo tue te 
srntui i e rin ii questi ifoi 
mi uni critici in questa di 
rezionc si nliovi anche nell i 


1 Ibhtttmo mottiuriRlo ori 
I M p^Ire* tiiittu rn di uri chi 
j / Lml iinhtdu lu t I dniiirni 
I r/i ■' ntntnihri d propr/Zo di 
Usi per ì \l ( nn^rcsv) dii 
I nnUro Pi tino Sri qricslo 
finuiftin di Usi i in riuso 
j p oprili iti ifiKsli gionu nil 
1 III nini tot t dei /ie»^/ro ( o 
j imi Ilo rintnile e dcìln no 
I slrn ( nuinussuuie rtnirnte 
. ih ronlrollo ittinniput e it 
I tare disrusstono rJic lui prò 
prio il fine di rriPkere di fi 
I Ni/ji fmir/jir n punto prrmri 
• d pr SCO tur lo (d Pnrtiln il 
j ti sto lipproni Ito didlii ( om 
I uuntonz nomi min n suo 
j tempo diiìlo sK vvo (( e lini 
j fn sii ssiì C( ( Ciò risidln 
(Oli cinnrez n dn 
I di ifiiish Ini nn die i ina 
I m,. _ 


(Oli chinrez II fin icsoionli 
I di ifiKSli Ini nn die i uni 
nio pnhhìteaililo hhline 
j il M ssnei-t I > noli il I )nsn 
l gufi di ennostere il u sto dd 
j li tisi ih riii risiihn dn 
j iiiifinio nlihiftnin ditto dir 
n ni esiste mii nrn nn testo 
I dnfiniln n e pi hhlieo tio 
nriessihiìp npli eih 

I fnrinlisli dell oi gntio della 
htnipha Pi irono per don 
I d( re die il nostro docinnen 
lo a elisie solo a npilire 
I tirdii hiog/ii rnnnint e ad 
a/Jofiiire i proldemi rmoi i 
j dd rrniitnismo ilnhnnn n 
Polrebhe non desliirc me 
j rnitphn mj sinule aUippln 
nii liti) da parte di uno diph 
J organi pm reint t e al leni 
p> sl(ssn pio imhct Ilio di 
I incsdiuio spirilo picenìo 
• hnrghesL qnni e / organo 
I fi Ila fnmighn Perrone ì/ei 
I dio dire ddl 0 illuminato li 


(Seguo in ultima pagina) 
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( ionio e Sf ( iiaìnif lUi dd 
/ illninutalissinio > <ìmo < ih 
lori disto Fiuo l (india il 
Illudi ilopn min tninii sso 
di non collosi ne aiuora ft il 
Il sto definititi) e inligrale» 
ddle Usi non dubita pero 
dt potere afìernuire nrn ho 
ho eh esse nim fanno che 
< ru sitmora leiduo ricczic >»^ 
Virnmio t comuruvd ifn 
halli G ( lai oratori a gfinii 
e me se «le ni etici) che noi 
proponiamo siano non fan 

10 a I creine » ii a nuove n 
— risfo chi non ri siamo 
a//u'ati per riihgere le nostre 
tisi alla poeliiii dd « mnrn 

I ighoso rt dd ( ni aher à/n 
rino — «IO (n ) du un por 
tu per un ilnrununto politi 
co e d M/l parlilo come il 
noslio) odepiuile ai prohle 
mi die CI stanno dinanzi e 
che ( nostro ce««pi/o olì roti 
fare e cernire di iisoli ere 
(erto L peto che la «rnel 
la 1 CHI 11 M« igju 11 ) o 

11 Ciotiio sitfìidnno (e alla 
quale sembra t opha affidar 
SI andu I \v mtiD pir lei 
lare di spiirari qiinìdie fia 
in bordala lì anticomiiuismo 
spu rioh) ni n ha dai i f ru 
nienti <h ninno Sono le co 
Ve delti contro di noi o a 
proposito di «01 nd corso 
di qtiaraiif inni e pui e die 
non ri hanno impedito — e 
non hanno im pi dito al ino 
iimento loniiinista «inndni 
le — d amlnri ai aulì )leii 
tre I giudizi e le profezie s l 
tipo dt quelle dd Mpsai), 
(Zero e dd t.inrini sono nn 
date fi finire via un np//o 
siiofdrpszoio 
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Terracini motiva al Senato il voto del PCI 
sulla indennità ai membri del Parlamento 


Bloccati gli stabilimenti di Rivarolo, Sestri P. e Campi 



m i partaineiitarì contribuiscono 
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Demagogico intervento di Tjiloy — Il seti. Bonacina si 
dimette dal direttivo del giuppo protestando contro il 
capovolgimento di posizione del suo gruppo — La legge 
approvata ne! testo originario proposto du tutti i partiti 
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Pubblicate da « Mondo Nuovo » 


La tesi del PSI 


Massiccia astensione do. tieri milanesi 
Riuscita la prima giornata tir lotta dei 40 mila 
dolciari — Agitazione alle Cotonerie Meridio¬ 
nali — Accordo per il premio di produzione 
alla Polinier Montecatini di Temi 


Por 24 ore 


andr i n \ii;(trc non jpf>rn i «ifi 
r> piibhlK it 1 sulh (>( itta 
II infUnrild pirli 
rruntari non p »lr i siif rare lo 
Uiprruiio d » mafti'ilr.iti con 
fuii/ioni di pTtsidtntL di C ort( 
rii C issa/ione 

Poche i rliffi rrii /1 ilr in 
rienn I 1 parlarne nt in nreh ni 
timi anni le rrtnhii/toni d< i 
timi anni U rtlnbu/ioin di i in i 
brio scnsib i mrmnli li 
approvala pcjtrn partire la 
inrirnnda parlamintart fino ad 
un ma'ssimo di cura 750 rnili 
lire Alle iirtsiden/ dille Ca 
mi re sp< tb ra il compito di sta 
bilune entro rnii-^ti limiti li 
misura [) i t dt somma s ir i 
operata naturalmente uni trat 
tenuta niiisdt n sinnda delle 
assep/" 

Il progetti (il legge (libo 
rato ( pi (Sentalo rh di putati 
eh Uriti 1 ttori politir i d n de 
ai comuni ti dai socialisti ai 
libeiali fi apprmaio airi Ca 
mora pie sorbe all unanimità 
salvo Lcci 71011) indn iduali z\l 
Senato in eco d gruppo socia 
lista ha Ci minato attcggiameri 
to schierandosi centro )i pio 
posta di l'gge 

Dopo eh' e stata respinta la 
piopo ta (Il sospensione prtsen 
tata dal sinalore PARRI il di- 
battit ) t Kiiziato con I interi en 
to dii cipogruppo socialista 
TOLLOY Tra le frecciate prò 
venienti d i senatori rii ogni set 
toro Tolloj ha cerra'o di spie 
gare come i socialisti rei giro 
d) venti giorni nuoti e il dise 
gno di legge fd(C\ i il b"(\c 
camrni'^o da Morlccitono a P i 
lazzo Madama hann i ( imbi ilo 
opini* ne 

Poiché nei suoi lonfronti ixn 
de um richiesta della magistia 
tura di ftiitoi i/za/tone a prò 
cedei e giacché gli (iene con 
testaU) li nnneaU' pigimuito 
di tasse conctncnti uni ore 
dita trasmessagli di rt ernie 


La posizione 
del PSIUP 
sulla indennità 


Il scUimonale del PSfUP < Mon : 
do Nuovo » fJUbbJic i un articoio i 
sulla posizione del pmtito in me 
rito all aumento delle indonnita 
parlamentari Alla fienigialoiM 
campagna delle destre « centi ita 
contro le tstiluziom democratiche 
e rcpiibbllcano * seme it setti | 
manale ha recito « non piccolo 
contributo il sen Giusto Tollov » ! 
capogr ippo del PSI a Palazzo 
Madama « Questa circostanza ha 
rivelati» come vi si ino nell ani i 
luto dell attua'c niaggioianza ! 
forze non irascuribili clic, la 
volano per olazioni di tipo aii 
torilar o A queste forze sono col 
legate anelli inipoilmti frai.j-t 
dello stesso PSI Altro signitirato 
non può avere la posizione cci 
lolloy ciiticando la cotnposizio 
ne della C uni i » c dei Senato e 
1 assenti s ai sa pi epa* azione de 
gli eletti SI nna appunto a unì 
prevalenza dei tecnocrati aui pi>- 
litici imitando esperienze di il 
tri paesi a noi vicini che non 
possono OS'- ere certo ntcìuile j)0- 
sillve pei lo bviluppo di una sa 
na ed e/Tcttiva democrazia * 

« Il punto che deve essere chi i 
rito — con inua piu oltie il set 
timanale ~ è pciò un allio t 
vero die i nostn pailamcnlin 
guadagnam tioppo? A questa ilo 
manda hfsegna rispondere set za 
esitare no 

« Delle 5t0 nula lire di entrata 
attuali (composte da una quota 
fissa di 66 nula lue e da una 
fiuota mobdf di 4J5 miia tire) 
debbono esseie infatti detratte 
le uscite lls‘( che s*condo un» 
media generale ammontano a cu 
ca 300 indi lire al mese c com 
piendono la cassa di previdenza 
e assistcnzi la tiallcnuta di pii 
lito. le assente (iall Aula <ioviiU 
al lavoio politico alhcigo vitto 
posta segrctmia laiMircscnlan 
za, ecc Re«'aiio diinciue cìili 
200 nula I» al mesi con le 
quali deve vi zero con la piopna 
famiglia il p rlamcntiic clic ‘-o 
piatlullo nel aso dei paitiu opt 
rai, non ha a tre U'-oist o enlraii 
su CUI conlart Noi -.i può certo 
pallore di irivitcgiati 

«b accento poi ciò v.i neetssa 
riamente po‘ o a questo punì*» 
su una ([uc lime *li piinnpio 
Deve esseie clnbuiln o no 1 it 
tivila porlam ntarc 11 mov nitri 
to Opel aio s e st npi c ballili i 
a favole del iiHicniutu chi ci i 
il mezzo con lelu pci ball it il 
pimcipiodcl F uItili dito iKt ceri 
so l i biittag d fu vini i nvl lOlt- 
1 Indennità venne fissati nlloia m 
lagionc di fi ini! \ lire di anno oh 
per quei tempi iin'-l ivano Ocloi 
it considiimc che o^k » dilli 
lenza di alloia i puriaintiiln»» 
lavorano a tempo pi e» o qmnd 
ad OSSI bisogna issicuiare la m 
Cdsana t inquillità * cnnoniie i 
non potindos] d'ciit ni con in*» 
fitto ad altre «ittivita ittmiiida 
Uff Iv 


I 1 1\ h 1 aff r n n ) < I in 
e usi ! 1 ir* nit’-im it i i i 
ili iipt di di (( "ti fu iziu 1 in 
pubbl ( 1 t pr ’ ,H - tu' prò 
pno su f] iLs • 1 tii s' x n 

d I p ‘p )r/ li ili I * V da 

rnt d i it 1 n J i f' irl mi n ) 

dovribb flirt bit uhi Ri 
\oli I 1 crini i usi il i fK>i ig 

I nto (il no 1 ) '< *u rt clu sia 

iiiff ( t ik il vt r I lU ni ) d) uni 

nnU V ih qu t i dt li i 1 * i i » i 

p irlarnc nt ir< il pìr'd» mr 
giuitilic it( 1 10 - )v izi » * it Ila 
propo->‘ I di It * I d n inzi iPi 
ooinion p ihb ic i 

\ ri) VI I fP( I) Che OSI 
Imm 1 litio 1 dioiila'i c i 
listi all I Cnrrfn"’ 

101 10^ fPsO — Io sto 
pari indo al N* » ilo 

c.hjUwo i'\if rr\ (Fcn 

— fu pilli fv ru T nomo dii 
Irjo p irido' 

rOI 1 O'i - Col nostro at 
t(ge*nm(rUo si no convinti d' 
diRndfrc anche li centro si 
nistra 

( ARi< ! U fDC) - Questa à 
dt m ig )gi i' 

Conclusosi ti 1 rumore ggii 
me fili gl nerali 1 intervento li 
1 illoj. hi prcs(( li parola il 
npogruppo de GW ^ che si è 
de'to favorevole al! i logge 

GILIUNX NFNNT (^SI) ha 
poi ripreso le argoment izioni 
(J( 1 suo ra|X)grup,M) d indo [ im 
p essnne che i sof^nlisd c «i 

I nell imi npetuti allo ausfe 
nt 1 abbiano cello un i c>cc i 
s )nf per gius ifinro h poh 
tei governativi di attacco ai 
s din 

f irtervonto dclin sonitricf 
N* tini piovocava una viv icc 
mziono del de BLLLISARIO 
che SI clithiaiava conti a no a 
cunlunque fmtndimonfo pir 
che vcrtissfto respinte senza 
dihilezzc le «tritiche calun 
nif»se c qu duri pjislicbe di si 
pore preti imi ntc eh magogieo * 
che in sostanzi dimintano la 
nmp Igni denigratoria mon 
tato contro le istituzioni par 
lamcnlan 

II compagno FFIRONT 
tspiimeva 1 appoggio del PCI 
alla proposta (ii legge 

Respmto un altio emenda 
mento piesent.to da alcuni dt 
i dii socialis I SUI et litri di 
imposizione fls ale cui i sog 
getta i indettniti pai lamentare 
SI giungeva alli volizione fina 
le A nome chi guippo comu 
nista ha pn , i li paiola p( r 
dichiarazioni li voto il com 
pagno It RKAt fNf Dopo .ncr 
ricordalo la r impugna seatc 
nata su alcuni oigani di slam 
pa contro il Poi lamento cam 
pagno che spii se lo stesso pie 
siderite del Senato a rettificare 

II falsila scritte Icracini ha 
detto « Noi ci tendiamo con 

10 della itnpo tmza del volo 
Abbiamo e an unto il proiile 
ma (Itre che lei gruppi pirla 
menta'*! in ••ede cn parlilo lia 
scendendo di rh menti miigi 
Tiah .ibtuamn pitso in esami 

11 pi ov ve dime nto anche lUa 
Il cf d( ) prol lem i *ic} JInan 
/lamento dei pattiti r rici 
gruppi pari in Pili in (h( lugh 
ultimi tempi In iichi imito la 
n‘tonzione di luHc k forze po 
Jjtifhe jfahanL Abbiamo vi 
sto in queste piov v cdimcnto 
una premesso di fatto al fin in 
ziamento dei gruppi parlameli 
lari r se si vuole dei portiti 
Tn fondo — h i proseguito le»* 
racini — se si tiene conto che 
i palliti affuntino le ingenti 
spese elettorali i parlamcntiri 
diventino pnlicamenle rirbi 
toii nei cnnfionti dei partili 
stessi In altri paesi infatti lo 
Stato contribuisce alle spese 
cleltorah sostenute dal palla 
menlnn ritcni ndo nò necessa 
rio alla effettiva fun/ione del 

1 ordinamento democnlicn 

« D altra psrtc i conti ibuti 
VOI sali altiicilmcnlt ai gruppi 
parlamenlirt strio inadcguati 
nllo esigenze di una efliclnitc 
attività porlamcnldic V 

Riferendosi ai socialisti Ter 
1 icmi lia dello che non ò con 
vincente fare appello all auto 
norma dtl gruppo pailimcnta 
re per giuMificaie un mula 
mento di posizione a nuno 
che non si ritenga ulik una 
divisioni dello palli nei due 
iiimi del Pai lamento 

Ma questa divisione dellt 
putì non ò rollo un modi Ho 
di entri iizi politila ni' di rhui 
rezza m un ordinamento come 
i) nostro in < eri r pirtiti tome 
tali sono Lostituzionnlmr ntc 
strumento per la de tcimm.izjo 
nt della politica naziotidt 

Noi hi loncluso Ttji acini 
tot'(liti tiri I akeggiaiut'o 
to issunto dii f inu mi p* i 
I motivi spugni vokrtino i 
favore ddia ptopnsti di legge 

Il socniisla BIRMANI iib» 
derido con maggiore cauteli il 
volo cinlrarlfi del suo giuppo 
Ila negato che sul Pbl abbia 
Ilo avulo pirsa gli argomenti 
qualunquistici portali da certa 


M t mime fi( 1 (hi) illil ‘ m 
0 ) vr)i il ) t 1 ivoi< (Il 11 I It < I 
,l C 11 ih I I M i r 11 1 so( I ili t 
f i 1 cju di |] s( nit in Mon i 
( n i ( he r provando l ift( g 
gl un nt ) ih 1 suoi c olk ^ u si 
c f ru ss d d din llm di 1 
gitif ()0 

f. i. 


Aperta la 
campagna 
antipolio 
per il 1965-'66 

la vaccinazione do nuovi 
ri iti dal (ompnuntn del trrzi 
II» s( di V 1 1 in p n li (oniph 
lami nto dell i vaccimiziont ~ 
inizi ta ni ile pnccd( n'i cam 
pTifrf — <j( I so'getti in ftì 
fu» a 21 un ut il i rteuptro » 
Oli soggetti iitlla stc-isa da 
clu stnora non hanrio risposto 
ili appello dflk automi -lani 
line rpprestulano t perni del 
la cirnpauna antipolio IDfn CO 
Falt programma e si ito annun 
zMto dal ministro della Samta 
M ir ol 1 in occasione ddl J 
riaiii.urazi(inc ddla ti rza cani 
pagi! I contre la poliomidile 
( ori d metodo i Satini » 

Il niinistio ha ricordato co 
me in precedenza la niaht 
ti 1 colpissi in Italia circa tOfiO 
b ’mbttn ourn inno 

iniziata li vav.cinazijnt '•a 
bui comincio subito a venfi 
carsi una signifitativa dimi 
tiuzione dei casi «tht rontinuo 
progrcs-sivamcnlc fino ad 
aversi B3b casi nell amo scor 
so di CUI però 31)-! prima del 
] in/io dtlln opi I jzioru vatfi 
naie mentre fino a lutto set 
Itmbre di quvst anno nc sono 
stali registrati 201 casi dei 
quali pui (loda meta (UT) ap 
partengono a solo qinltro prò 
vince N ipoli (ifi) Rari (30) 
Tarari'o 129) e Palermo (Ib) » 
In ben 17 province non si e 
verificato alcun caso di polio 

Dopo avere sfltolintalo la 
necessita assoluta di effettua 
re il compiei imento ntlla im 
rnunizzazione citila popolazione 
il mmistio hi rilevalo che 
m dgrado l intensa ritlivita dei 
pieposti il servizio 1 tslcnsio 
nc della vaccinazione non ha 
avuto una distiibuzione umfor 
m( Di fronte ad alcune regio 
111 ni ila CUI popolazione infoi! 
tile fino a sei anni si sono 
raggiunte percentuali di vacci 
nati con tn alente fino all 85 
per cento {come nel Friuli Ve 
nezia Giulia Emilia Romagna 
e Umbria) vi sono altre re 
gioni nello quali non si e su 
perato il 50 per cento (come la 
Campania la Puglia e la Si 
ciba) 

I (lati ’-talistici indicativi dei 
iisultTli raggiunti nelle passa 
te campagne possono essere 
cosi riassunti vaccinali com 
pU lamento (con le tre dosi di 
vaccino monovalente e la quar 
ti di vaccino trivaUrUe) 
7 7 >0 217 cl cm 3 391 271 (67 2 
per cento) soggetti appartenen 
ti al gruppo di età fino a sci 
anni e 4aj8filG (lfjl2c) ao 
parlencnli al gruppo di da 
6 21 anni 


I problemi della lotta contro il (.entro-siiiistra, pei 
l'imità operaia e per il socialismo ■ Domani l’Assem¬ 
blea nazionale della DC - Contrasti nella CISL 


I e tesi per il primo con 
grcssii nazionale del PSU P 
che bi svolgerà a Roma dal 
Ih al là duembii sono si i 
te pubblicati leii di Mondo 
Nuovo \ un pruno somma 

110 esame risu tano di pai li 
colare intere ss* le parli del 
flociimento arii'olaìo in 12 
L ipitoli c bt I muai (1 in*i i pi o 
bit 1111 cb 1 (( ntio sinistra e li 
necessita di lun nuova stn 
ttgii f>ninsivi del movinion 

10 operilo la tiUica dillo 
sviluppo capitalistico in Ita 

111 I unità del movimento 
npcnio 1 rapjioiti con ì la 
VOI don cattolici l interna 
ziomlismo nrolet ii io 

II centrosinistra viene de 
finito « un indirizzo politico 
org.inicft (ontiirio agii inte 
ressi ( alle piosiietlive del 
movimento operilo» eolie 
goto alle esigenze dei » set 
toM pi'i dinamici e piii avan 
zati del capitalismo Itabano » 
Con 1 imprigionamento del 
PSl nella logica governativi 
SI ( cicala ‘lina situazione 
nuova e difficile nelle lotte di 
classe in Italia » che d altra 
par c per 1 evidi nza delle re 
sooisabilità socialiste in un 
indirizzo che ha per sbocco 
runificazionc socialclcmocrati 
ca pro’ oca uba reazione an 
che ili micino del PSI la 
temlonza * alla integrazione 
dei lavoiaton nel sistema » 
può pero essere rovesciata 
solo atlraveiso 1 elaborazione 
di una • strategia anlicapita 
lislica » fondata sul « colle 
goniento dell avanguardia con 
le classi lavoratrici nel loro 
insieme » c sull’abbandono 
«delle illusorie scorciatoie 
parlamentari e delle mano 
vre di vertice » 

Quanto al! unità organica 
elei movimento opciaio, il do 
cunmnto del PSIUP afferma 
che « il partito unico di tlas 
3C ò il punto di armo c non 

11 punto di partenza delia po 
litica unitaria 11 PSIUP per 
segue col massimo impegno 
la politica di unità coi co 
munisti 11 PSIUP è sorto 
pei itstituire 1 indispcnsab! 
le componente socialista ?) 
movimento di classe e per 
contrilnine a supeiare con 
una nuova prospettiva uni 
tana le esperienze negative 
del passato » I effettiva ga 
ranzhi del processo di edifica 
zinne del snnnlisino dice nii 
con li documento « va tei 
coll nella eicmocrnzn dogli 
strumenti di lotta delle cHs 
SI lavontrHi dai portiti ogli 
organismi di nia-isa » Nel 

I nmbito eli quest i lineo si 
pone sia il pteiblemo elei rop 
poifi fri li PSIUl’ »c quei 
snciolisti del PSI che rcspin 
gono il centrosinistra c la 
unificazione socialdcmocrati 


Odg unitario al CNEL 


Tutti i 


dei Piano Verde 


Il Coiv^iglio Heil pconomla e del 
lavoro ha ap{irovaio un lo seni 
mo (il paicre sul progetto govei 
n itivo per li Piano Verde n 2 
Al ttrmiiiQ 1 rapprese manti del 
la CGIL e delle organizzazioni 
conladiiit dcinocraluhi che si 
'-mu V 1^.11 rcspìngtic diasi tutti 
gli * mcndanicnti hanno espresso 
vom tf)/i{rano sul) mitro <pire 
re > con uni di(hiaraztone poli 
tita the sotioli u 1 gli tndirtz/i 
grav(iiicit( ntgolivi del proge 
lo In I ditto nel corso dei» 
U ciis':ii 11 s C ve (finta ii i 
convcrmn/o fri I * «pcrm pn 
f* ssnt Mano Banhri presulen 
U deli IM* \ ( il presidente dt 
gii apiari colile (tdPlani per un 
eniend 1 mento limitativo dei coni 
pit . 1 ) 11(1 Iti agli enti di sviluppo 
Su qiiLatn vutdzionr lo stes o 
avv Morlino de la dilezione del 
In Dt- SI ò nstcmdn mentre una 
. n mcnunlc contian si iono di 
eh aiati i sincl ita isU 


1 ofivnsna degl agrari i de 
bonotni mi conilo gli enti di svi 
In )po c In progr.'iinnnazìonc c 
denque pniseginia a! CNfc L Po 
sit V i e luti IVn li i isposta (inda 
n 1 che e stala ilalii cl ii snida 
cali In un oidmc del giorno clic 
Mie I ac colto Ir ack stoni sneh* 

I della Cibi e ddla Li II si tbic 
de die gli enti di sviluppo siano 
estesi a tutto il tei ritono nn 
rionale un secondo ordine de! 
gi( rno ui tino fdic i ac coglie 
' una posi/» ne dd coiibigtittf (Id 
M ) t fi Ddh ChiLs I chiede i it 
{ 1 1 piato z in ili * SI lucci tuo (hp 
ivorlutt 1 e non dove vorri il 
ministero iell Ag'-icoltura il go 
verno (Invia ora tenere di coni) 
di qijesta presa 'li posizione uni 
tana che essendo cspiessa di 
tutte k org-iniz/izinni dei hvo 
raion c di qursle sostenuta nd 
Paese nrn potrà (•«sere elusi 
senza suscitare fibrine azioni di 
lotta 


ic.i» sin (|iil1ii) (j( Il im Oìitic 
I «con 1 incoiatoli cattolici 
pci crimini lotte nnticnpUi 
lisdch e fi) Tvnnz imenln ve r 
so li sociilisnio» 

Sul piano inlcrinzionale k 
tesi ( 1(1 PSU P dopo nveu 
I allei mito li soliciaiieta coi 
l le Mvoluziom socialiste c coi 
la ( un - ci nlro I irccrclm 
mi nto ( b n in icci de 11 inipc 
riilismo .'»nuii<ano» muovo 
no critiche die posizioni ci 
nesi sulla blti di classe m 
I picsi (il nvaiizito capitali 
[siilo sull 1 (lucstionc di Sta 
lui sull i prnsjuttiva della 
giu in nuclc.irc Pultaviii it 
[uoblemi i piii ampio la 
crisi apertasi nel campo so 
I cnlisla non può esseie « n 
i Stilli con il iiicloclo delle sco 
nuimche e delle londanne» 
(picllo che SI impone è uivec»* 

« la ricci ca ili un aggiorna 
mento ideologico e eli uni 
sti.'itcgin globale del movi 
mento di classe . nella lotti 
conilo I impctlallsmo 

L ultima parte del doct 
mento affronta a lungo l3 
questioni organizzative o il 
raffoizamcnto del partito, 
della sua presenza nella so 
cielà italiana Conclude coi 
una iispost 1 1 chi nega la 
esistenza di altei native pai 
lamentari al centro sinistra e 
alla collaboi azione subaltcì 
na con il glande capltab 
fé alternnlive «possono e 
debbono c<-seie create attui 
verso un movimento che, 
partendo dalle esigenze rea 
il dei lavoialorl e delle mai 
se, modifichi h oncntomcn i 
e gli schieramenti politici e 
c-ei nuovi i ippoiti di for 
za nel paesi e nel Pari i 
mento » 

ASSEMBLEA DC Doma», ,i 

apre a Sorrento rAssemhka 
nazionale del a DC, in vista 
della quale quasi lutti i gru 3 
pi interni del partito di ma^ 
gioranz.*! han io tenuto coi 
vegni e riunì mi Ieri scia si 
c svolta tra laltio una in 
mone di paitamenlan della 
CIvSl, nel coi so dello (piale 
senibia che 1 on Storti abbia 
annunciato che a Sorren o 
egli dichiaiei i il distacco dd 
la CISL dalle correnti di par 
tito 

Questo annuncio, a quan 
to SI appi cade s<ucbbp stalo 
accolto con osliiila da parte 
(Il diveisi (ki pi (Senti elio 
vedono nella decisione di 
Storti il tcntitivo di inde) o 
lite la sinistra de alla quale 
appai tengono in maggiotanza 
i s'iuiacalisti Mentre all op 
posto essi avrebbe per ef 
fletto quelJo di tàffot/aie il 
piedornimo doiotco nelh DC 
stabilendo nello stesso tem 
po un '<1 ma di contraila 
zinne (il i tia organi? a 
/ione sind ale m quanto Ule 
e partilo alle questioni (Jcl 
potete e nel sottogoverno 
Q'icsla s« 1)1 a essere in 'f 
[etti, un piecisa linea cel 
gruppo (1 »tco cui SI alili 
buibce anche la pioposla di 
costituire al posto del Movi 
mento giovanile, una ['cde 
1 azione staccata dal paiUto, 
e quindi scmzj peso nelle eie 
zinni Interne 

Intanto gli onorevoli zVr 
inalo e Scalia hanno piesen 
tato le dimissioni dalla cai ca 
(Il consiglici! nazionali della 
DC 

GRUPPO PSDI Nella riunio 

nc del giujjpo so(laldcmocra 
Ileo della ( anicra — fallo 
assai sigmlicatno — si e 
svol ieri un ammala discus 
sionc 'el deci eto legge sul 
1 edilizia che o stalo dura 
mente criticato da piu pa ti 
Secondo quanto ha dichiara 
fo 1 on Herllnelli si espi 
sce insomma che la deci'io 
ne I aggiunta di sostenere la 
lalUica nel testo già appro 
vati) (ini Senato risponde solo 
.1 motivi di « solidanetà » 
govei naliva 

z\richc sulla (jue-.liono dei 
fir'i sono omeise ntlla i lu 
mone notevoli divergenze 
tanto da induire il eruppo 
a chiedere sull argomento 
una iiiimone congiunta fra 
1 parlamentari e la direzione 
del PSDI 


m. gh. 


IH i lini 
Ih ( uni»! 

Ilio noi» 


i )» < ) 1 ' I 01 i (il \loi r rie 01 » L 
il C( i 11 Milano ifliliniii qut 
s 1 il io()H(i,hili ) si un l( lise (jc 
n ri l h K t »m iny l^i pii 

il p !/ I ( I I ÌLIO I si u ) 
r. >h l tn I I ]. n ILI ( (l< I 

fi> Mi pi 11 11) ( 1 [ Il M 

(on IMI) lU I () intii e ivvt 
))ij 0)1 (li 1) i ) inu I (il 

nov 1 II 1 II I I li II o ili 1 II 1 III 

all bill ìtist 11 Itilo pilo» duo 
pupi LI ( |)c Itili iiitLirogati 
VI II 1 L,i] sii ^sl SI I Itti li smela 
ilio siH 1 ilrii locrUiLO I i so 
sptnsiof» dii liioo C s( tl di 
(lue 011 inv lu ili I) sti h inno 
ctisUo 1 I tv 0(0 die niL ]» una 
dilli firn di' piopiio turno 

I,a (Itdsioiii (il lotti iperla e 
vigotosi [Itisi dii coniitati di 
COI» din 11 ( nto nlcrregioii ili e 

( lu ).,! 1 (VIVI llOMlO CO ILUt I 
Uin/io it 1 » 1 1 t il fin 1 mil i it 

se (It 11 1 ( (.1 lì i IV (Ito qu n i 

li punì) ((infoilo dell i xiOngio tic 
Inolilo ) giinvisj tonvint) dei 
nolo )i in II IO ( lu ili ssi r if 
lui rio lU i > Ut igli i pt i const r 
v.iio ilio Viiu un sitiiiK nevi ri 
toio (il 1 industì) 1 (|i ri L ippu 1 
tn quello dt 11 ehIhoint (-inti 
pei/intt Lt fusiom coi Ji filo'e 
It ilntn ('di I ( I C 0 signifì tini b 
tu la (oni()l(ti siihord n i/ioiu 
dell TziLtKÌT a 1 ut(Lipiziotu sta 
tale l'ic scoIIl pi oj-i ninni itidu 
« piodittive d'I rnonopolic) sutu 
nit^mc mentii ptii» t uitbbe lo 
stilo di isso! ilo is-,oggLtt iiTun 
lo dell Iuliistn I pubblica igli in 
tercssi piivali stranieri per qinn 
to iifiinidi 1 lire volti la licerci 
e la p Razione In ultimi nm 
lisi un seriore ockìtIc dell ccono 
mn ni/iomle verrebbe sollraUo 
al controllo pibbluo e il suo svi 
luppo le sue prosiiettive sareb 
belo determinile escliisivamenR 
dalla feirea logica rie) piofit'o 
puv Uo con l aggravante che k 
scellc gli Indinzzi fondamentali 
sarebbf ro dclt rminati d.d colosso 
americani 

DI qui e dai pesanti riflessi 
immediati che intanto ia fusione 
avi ebbe sui li dii i)i occupazione 
(si parli di ilmcno iuomtla li 
ccnziamenti nello fabbriche tnte 
ressate alla fusione) e sui salai! 
nasce e si rafforza ne lavoratori 
e nei propri rappi esentanti sin 
dacalt la convinzione che la lotta 
bisogna conciarla oggi con estie 
ma t>ncigia e a lutti 1 tivelll La 
esigenza immediata Intanto 6 
che che il ministero delle Parte 
cipazioni Statali intervenga per 
far sospende! 0 le trattative in 
corso con la Geneial Flcctnc 
( ompany e che II problema sia 
globalmcnt*' nffrontato e appro- 
fopdrio Jn tutti i SUO! moJlephci 
aspeUi assieme al sindacati e ii 
lappresentnnti dei lavoratori de 
gli stabilimenti interessati m 
particotai modo con quelli delle 
aziende del settore dell elettro¬ 
meccanica pessnte a prevalente 
oartccipazione statole 

Il ministro Bo e il ministro 
dell Industria lami Starnuti (che 
già tin nulo un inconho con i 
lappiescnt inli della l-cole Mi 
iclli (klli CGE dtl TIB8 e 
(Jclla SioUi e Biiosdu di No^ 
vaia) non jKissono pili sottrarsi 
alle piopne icsnonsabilità anche 
in oidine alle riperc issionl che 
oudlcn giungesse in (lorlo la fu 
sione avrebbe sulla piogramma 
/ione Lonomica sia a livello ni 
/ onalL (he pei quinto iigumla 
ri grii|i[Ki \ns lieto S m (iiorgio a 
livello ftgionak Ciò tn un mo 
meofo in c n si pone invee/ come 
csigtn/d indciegibile il laffor/i 
mento e la piecisizinne dtl molo 
fondamenlaie che le aziende poh 
bliehe devono svolgeie in uni pio 
speitivj di iioiganizzaziont indo 
stilate c d sviluppo e [xitenzin 
memo dell ceonomn na/jonile 
che contrasti gli obiettivi dt un 
rilaiic 0 economico iltuito in l)a-.e 
alle scelte opei ile rial c ipitalc 
privato 

IRAVVIHII — Con un nuovo 
compatto «iciopero i tianvien di 
Milano hannt- lespinto ieri la pie 
lesa clclli giunti Lomunilc di 
bloceiie i s ilari t tii iivedete gli 
aLteorii [jaizn'i fino id oggi ng 
gianli sul icgol iincnio delle pio 
mozioni e degli avanzamenti Le 
percentuali di adesione sono eie 
vatissime II seiv zio di tiasjwito 
[lubbliLo I nmaslo bloecilo dalle 

9 alle l(j li 99 del i» rsomic 
viagb ilo il ')0 o kgli irupiL 
gali e dei giaduuli Iti inovunen 

10 il 96 e degli oj (1 II e d( I pu 
liloii ha aderito all mito dei tic 
sindacali Su circa 1700 vdtuie 
che (il solilo tiitolano sulle linee 
lianviaiit (ilovjajie e ailomobi 
listirlu solo 8 hanno lascnlo 1 
d( posili 

DOICIXRI — Il terzo sciopcio ' 
rio )0 furia riokofi per ri unno 
vo dei eonti iRo iniziato ieri e 
che durerà 4B oic ha visto uni 
rn.T^sietia parR ( ip i/iorie dei t.i 
\or,aioli che hanno inseeinto forti 
nanifeatazioni in numerosi cen 

11 A Bei ligia id esemplo gii | 
operai de la Feiugina hanno per 
coi so in eotleo il ceiuo della cil I 
l.à II fallo nuovo 6 eostituilo dal ' 

' ina-.sici.io se opt IO rio luvoiaion 
1 della Ferrerò clic si sono aslenuti 
f al Da t Queste alcune perontim 
I II Perugina 9-1% liovolone (V'e 
1 rona) lOO'T- l azzaiont (Varoe) 

[ 100 r Guglielmom 100 ic Novi 
i 100 l’einigo»ti 100 I idass ' 
l\(>\ ; 1 « MI ì jG Vi Kfi I 7?i I 

M K> lobld OS SIC\ lOa 

(htamlird i 10(1 r I eone 0> ( | 

( iffaiel 80 Hai ali lO Wa ! 
mar lO e Maggiori '1 olino) 20 
per cento A C.enov i ove sono la 
Snwa Ilah Dufoiir Aura Seur i 
[ lo seiopeio è nuseilo al 100 v \ 

CHIMICI — t n primo accoido ' 
è s'alo I aggiunto a Terni tra i 
Sindacati e la Poljmer Monteca 


I ) pei il [>1 Ilio li n )l 
I I I i ) Il 11 ( Il I ) 1 |) 1 

10 il i ) h IH il pH II ) I 

) ISO n i/ni j( 11 n if I ì I U i 

( I ('> (l( I piOptll Ili 

11 SSIl I li 1 0 s( 01 i i n 
lei I (» 1 un li I I 1 1 \ni II III <1 I ( 
t I Ol» 1 K \I i i 1» l I I 1 M /Il 
tiv I (Id t I I 1 1 Iti I I d t / I 
I» li i'( (i 1/ Il dt \i>( I ili 

li 1 II e An,..i ti I iR( ( m in 11 
in) III I a t ik I in ^li i n i 
( o ti in[ I n lo [.Il i)| i Mi I Si 111,11 1 
PIU Iiilensi nlnu rii hvoio 


A Bologna 
il convegno 


Palermo: oggi 
sciopero 

generale unitario 


della FIOM-CGILI 

S ibfilo p domemen si (( ri ) a j 
Holngna plesso i loc ri» rie) iii j 
colo dei dqjinddìli (oimtndi 
un i Orni gno nazioririe di oi g i | 
ni// 1 / m ii( I) 1 [ lOM ( ( II I 

MI omIiik del e ii no 1 i sin | 
da ito piu tnttu im e piii (fi 
de/jR nelle sue struHwt fiei j 
il potr n/l UT» nin ddh sui i ito I 
noma dii polne conti atti ile , 
per r(-.pingere I ari ireo padio 
mie ,1 posto di hmiio i d ri 
salano id lo sviluppo delh 
iniziarivn Morticik ai(ieo(a(n | 
pnmcssi iiPd'ssani ad uni pus 
sente biRaglii t inlr iriu ile j- I 

Il convegno ehe ivià il suo 
cdilKi ri Iincin uf fidile dell i 
cìmingna di tessei am nto pei 
il l%6 piendfrà in (snnu le di 
veise componi nli dell i poi t ca 
organizzativa dell i I edet azione 
alta luce delle molti [bei espe 
rienze r iccolle i tulli i Iddìi >' 
Irnverso una sme di riunioni 


Dalla nostra iccia^ionc 

PAI I RMO 28 
Domini 1 Inoiitod di 
[hihimo sei iHÌoiio pd 21 
OH m sdopi IO gl ILI ili uni 
t II IO t» 1 I s ri II I e I ( ( ( Il 
p.izioi» 1 » I uni pingiam 
maz» nc rii moc i «ilu i <)< gh 
mvesiinunlt c 1» blncclu la 
prijjosi) «nsi (tononnea 
d» Il mvi stilo I,) din f II 
camp Igne Allo sdoi»io 
CGII < ISf — < he (oslilui 
SCO li piimo nuiinenU) unill 
calo;e rii iJ»»a sene di Jot 
t( cl» oinni ( 1,1 molli mesi 
impign.ìiio pi ilicamintc lui 
te 11 calegouo lavoi itiui 
iiilli t'iltà o nella piovin 
cm - h limo gta «elenio me 
talinrcc miei o n.ivalmccca 
Ilici edili e tessili fedo 
li invìi ri c nettili bini agni 
mai ( hracei.inli coni irimi 
(elle lommciano <i giungeio 
in ( lUà già nt l corso eli 11,a 
notti ) i (iipc ncicnli dt II F n 
U (Il svilup|)o ,igti(()lo gh 
ckllrnn tiri con ei v ic ri 
A <Uflitcn/n rii pfc</ri<ri 
ti psponenze lo scioncio ge 
ner.ile proclamato per do 
mani ->i ematici zza soiir.it 
lutto loiiic una giamt» gioì 
fieri Ì (fi lofi,! fa 1 cnnlc ( li e 
le scoile (Il ixìlitu.a ccono 
mica dei goveini nizion.ile 
e icgionnlc (h centiosinisli a. 


n»)n sul) 1 bri »e rii un piriiio 
«di (imi (ri nza rht assicu 
11 in (| i.ihiniiuc n oiiu una 
si,i pui morii sl.i i ipics.i rial 
Il elisi r ma rii una vola e 
piopjiri In»,) riili rii.ilivn die 
snltolmi a un rii» un» nto 
(lìboi Ilo congiuiilanu’nte 
(1 ilk s(grctcne ridia CCdL 
I ridia CISL (Il Piltrmo -* 
(Imi ( ssei e I ondai a su L) 
launuirio dei sahiii la di 
tisi e I me It mento doli oc 
(up.izione conio condizioni 
dì p,utenza pei unorietliva 
I ipi c sa economica 2) climi 
n iziotic delle pes.iiiU ipote 
(he del vincoli p.ii.ihzznnti 
delle oig.miz/.izioil lOvia 
nazionali o degli oig.inisnii 
nazionah sullo doeisiom da 
ptenden nella Regione in 
m 11 ( 11,1 (il progi unmazione 
(connimca I) < l.ihoi azione 
da p lite della Rr gione d un 
pi.mn «che abbia i fonda 
iTunto la modifici del mec 
cnnismo di .lecumulazione e 
di sviluppo ohe ha finora 
opri,rio 1 » li rconomia sici 
1) in<i {' d( gh 0 icnlameiiti 
e dillo fot me dì Intervento 
piioblico t» 

l^n comizio unriai io CGII,' 
Cisr SI svolger.^ nella mat 
fin Ha T lavoratoli m cor 
teo SI recheranno quindi 
all Assemblea itgionalc 

g. f- p- 


La crisi della SACA ha riproposto il problema 


per i trasporti in Toscana 

Domani l’assemblea della cooperativa pistoiese che, gravata da un mi¬ 
liardo di debiti, dovrà decidere fra il passaggio a un’azienda pubblica 
regionale e l’assorbimento in un grande gruppo privato — Posizione 
positiva dell’Unione delle Province 


Dal nostro inviato 

PISTOIA 28 

l SOCI dclhi conpor.aliva eh 
trasporti urbani od extraiirb i 
ni SACA di Piston si iiiiniraii 
no (lopodoman sabato per do 
cid(?i 0 se adorne o meno nlUi 
piDpostri d» pubblicizzazirznc 
della coopcidltva stessa Tale 
proposta vciià foimalmcnic 
avanzala da un giuppo dt soci 
che SI ò folto promoloie d« 1 

I fissemblco laccoglicncfo 27i 
firme su un lol.ik di 480 so, i 

II punto (li [),irti nza de) (libri 
trio dal quale dovr.à maturale 
la scelta ò senza dubbio la 
grave situazione economico 
finanziaria ddla S/\C^ che 
(icnuncia un dehcit di circri un 
miliaido di lue aggi avaio da 
un consistenfe deficit di esercì 
ZIO Una situazione che minile 
da 1 esistenza stessa della eoo 
per.ativa e quindi il lavoro di 
fiOO pcisone i loro salari le 
loro spetf.anze (natuiate in fan 
Il anni di lavoro Una situnz'o 
ne pesante che ha le sue 
migim nella crisi che ha inve 
strio il settore dei pubblici ira 
sporti e che impone ormai 

I ridicali c 111 giriti scelte a livcl 
lo regionale e nazlon.ale 

le grandi aziende privati 
ijpprcscnUrie in Toscana m 
pialluto dalla ! azzi c (lalla 
Sn \ «oslcngono la iioig.miz 
zaziont e la rislrullurazione 


del settore sollecitando da una 
parie consistenti finanziamenti 
dallo Sialo dai Comuni e dalle 
Piovmce e dall altra proce 
dendo al Uigho delle linee « iin 
prodirilive » riduccmlo le corse 
su alile linee ai montando le 
larilfc e iiducendo il personale 
Un disegno che mira a fot 
gl avare sulla colldtivila tutti 
gh onrii per riservare ,il c ipi 
tale pinato prolilli sempte 
maggioii (leinanli dalla spe 
cul.ìzione su di un pubblico 
scivi?») 

A questo programma padio 
ielle SI conti aopono il movi 
mento democratico che atti a 
verso le org.imzzazioni sinda 
cali 1 Comi,ni c le Provime 
sostiene la pubblicizzazione di 
lutto il sei vizio di li asporti che 
in quanto serv izio sociale deve i 
essere oigamzzato in t unzione 
delle reali esigenze della po|)o ! 
lazione gaianlendo il servizio 
urbano cd il cnllegoniento tra 
la città c fi campagna o non m i 
funzione del profitto che può I 
essere garantito a un azienda | 
pili atri la quale azienda pn 
vaia prclencic poi dagli enti 
locali contritniti sempre piò | 
missii-ci a (opcrlurn del defi I 
cri dei serv izi urbani e di altre 
hnee e si assiema tutto intero 
il p'ofrilo che le vune dallo 'i 
noe piu « pi odili live > senza 
perniilo assiemale lutti i col 
ìegam('nli che I attività econo 


TORINO 28 

Dopo 1,1 chiusu),! digli si il)i 
hmcnl) annuiKiata dalla [ l\r 
dall f / mela d ili t Rf\ e d.ri 
la Tnone si ha notizia oggi di 
un analogo ptov vedimi nto al 
la Fili Ih di Settimo I i din 
zioiH di qutsta azienda ha co 
mumcalo alba Commissione in 
terna che lo slabihmenlo so 
spcndda l.ritivri.i pioduUu i 
nn giorni due e li e novembre 


con una elmisur i eompltssiva 
(111 1 al (luatlio compieso E 
-.trio detto (hiaramcnt< che il 
pro\ viri 11 » Dio i riovulo al!) 
ehiusin \ atluat i t» gli si ri)ih 
mifiiii ll\t di CUI li Fhrdh 
ò lornriiict di pneumatici la 
CI hi piotc'-l.uo vivamente 
P'ithà majgiado hnleneiito 
della cnss.a uitcgi azione i la 
voratori subii anno una perdita 
prò capite pan a 8 me di sa 
lana 


mica e soci.alo della popolazio 
nc esige 

l in questo quadro che va 
collocata la situazione della 
S\CA e la scelta che i S(Xi 
(il qiiesUi coopeinliv a sono ohm 
mari a faio l>e linee di cm h,i 
la concessione (la SACA gr 
stisce 1 servizi urbani di Pi 
sloi \ ( Luce 1 e' r,i servizio su 
UI 1.1 vasta zoii.i che da P’iren 
zc irilraveMo Fiato F^istoi i, 
luc(,a Vniegfiio va fino a 
Callaia) miei essano le azieii 
de private e «^opi rilullo la 
I azzi che paio vanti polsino 
un diruto di pteliziono A! di 
fumi dell.i pubblicizzazione, 
perciò 1 unica naie pjospettiva 
clic la SACA ha dinanzi, è 
quella del p'^ssap^io a un grup 
po piu forte con un sensibile 
ridimensionamento delle linee e 
rie) personale alle condizioni 
che il padronato riterrà più 
vant,agg!OS(' pci so stesso 

I ìlternalivn n questa prò 
spot Li va die sognerebbe co 
munqiie la fine della coojxfra 
liva e avrebbe jicsonti conse 
guen/e SUI lavoratori c sul’in 
toro SO! VIZIO non può essere 
quindi che l,a pubblicizzazione 
fiello S \C \ verio la quale jJ 
è favorevolmente pronunciala 
I U none regton.ale delle prò 
vince tosc.ine 

Nellta situazione attuale an 
ZI nionirimo che la pubbliciz 
/azione costriuiscn il piu na 
turile sbocco delia cooi)eratl 
va per la contliuiUA degli scr 
pi p('r 1 quali essa nacque nel 
1 iinmcriiato dopoguei i a co 
sin» ndo 1 azienda dal nulla e 
sostiluondosi all i/ienda priva 
t.a 1 » r assicuMrc immediata 
mento i collcg imeiiti che il 
ntoino alla noiinalrià post bel 
Ui ii'^ndev 1 necessari 

Inaziendi li trasporti pub 
blici del'e dimensioni (iella 
S/\CA gestita dagli enti locali 
Ira In-n conmiznri cosMtuiieb 
be h pienifS'iì pei sviluppare 
in Uriti h 1 ose ina un cfficien 
le strvizio die sotlratlo alla 
spocn! izioiie p nata assolve 
1 * ìuicnit a quello funzioni 

orlili alle qnili e destinato 
iiii,j gl indo battaglia demo 
rial» a che musco gli Interessi 
dei SOCI dei lavoratoli e dell* 
(ooper,ilna V\C ^ a quelli pSii 
generali di un efficiente servi 
ZIO sociale in tirila la regione 

Oreste Marcelli 
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PAG. 3 / attuolità 




li PSI 


pa^a spese di un operazione 
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Il popolo 
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V mi 
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svegliando 


«J 


Castello Branco 
ha dato un altro 
«golpe» al Brasile 

I retroscena del nuovo colpo di stato - Il regime brasiliano ha gettato la ma¬ 
schera « costituzionale » - Lacerdu e altri militari si preparavano a precederlo 


Le aUuali iiiiiftji'ioi anze in pezzi - Il » solilo » torneo oratorio - Rinnovati i fasti 
flientelari di Cassiani, > Tonorevole teledramma » - Grave disagio tra i socialisti 


In H: i lU \\ lu^ic i di ui \ 
' 1 is-^c (i I 4e i'< Il i/iotifin i 
pi 1 i) n ( IO latainc riti t 
» Ita i 1 inltrts'-i dtll irnpi 
! 1 iltMiU h i pori i* ) a un i si i 
j 1 ut < )npi ti/inm i t hi i 

1 IVa\ l )( I pi UTf) il f |S( IM I ) 

I ari \at(j primo Caittllo 
iirtuico 1. u imt» tt i con^idtri 
to and ( da stilo i di opimo 
m chi I vogliono diftn'iori di 
t< SI di progrts 0 ciò cht di 
meno {Kttgio SI poU se t'-ovaic 
sulli sema poli'ic i di un pitst 
n <ui J miiilaii metano «tri 
pt)ilito ordiru ■> c in un colpo 
disialo La lolla sldlcc^d eri 
aspi a fi a un gmenU «derno 
(latito t jllii gtntrali di 
chiarata ntnlc f lacisti Tra 
l ala «nspdtosai della costi 
(u/iortali a sia pure con tnitii 
damtnti dtUali di generili e 
1 ala «ultra » iiiilitan c civile 
dellt foi/e che avevano fallo 
il colpo 

Qualcosa c tra di vero 1 con 
trisU ulti ni fra <[U(sti giup 
pi l i<* Castello Bi meo ( Car 
los laccrdi gj»tinatoie di 
(jiianabara si giociva la pir 
ti’a della presiden/a A rischio 
di chemali/raie tropiw foi 
/andò le sfurnaHii Castello 
lìianto c il suo ministro della 
economia Robe ito CarnjXis si 
jìossono considerale gli asse?** 
tori mcondi/ionati della politica 
dettala sul piano militare dal 
Pentagono su quello civile da! 
[)ip iiUmento cU Stato e su 
quello economico dal Fondo 
Monetano Inteinazionale Cor 
los Lactrda c gli « ulti a » dei 
l esercito sono fautori di una 
linea demagogicamente na/io 
nalista e quineli sembrano me 
no legati al cario di Washmg 
ton 

Dopo d colpo di stato d go 
verno di Castello Branco ha 
varato una rigida linea di au 
stenta e di deflazione confor 
me agli ordini de 1 I ondo Mo 
ni tallo Itobeito Campos ha 
pel fino tentato eli controllale 
entio un «piano* 1 economia 
del paese I gruppi piu arre 
trati del capitalismo agiamo e 

I nuovi pictoii ricehi elell’indti 
stria autarchica e piotc/ioni 
stica venuti su negli anni piu 
dinamici ckdlo sviluppo del do 
fxigiicira SI sono tiovati allo 
scoperto 

le cose in effetti non andi 
vano lisce Otto n nove mesi 
dopo il colpo di stalo le mi 
suic di deflazione ~ pur seri 
/a riuscire ad anesliie Ini 
fla/ionc ~ avevano mosso a 
terra una gian parto dell’in 
diisLna che viveva di un ero 
dito tioppo facile Si o sv dup 
pala COSI un ondata di malcnn 
tento fi a li massa dei piccoli 
e medi impicnditon che c ve 
nula ad aegiungoisi alla tra 
gica situazione delle masse la 
voratiici soffoc ile dall au 
mento del insto delli vita Co 
si Cai los I aecrda ha trovato 
oppoitiino meltor-.! a parlai 
male degli Stali Finti Ma su 
come pioppo lui (la st<ito fia 
gli ini/ial( ri del movumonto 
fhe aveva imitato all? liquida 
zione dell e,peiimento Goulart 
le masse si onentavano piutto 
sto VOI so d dfsiderio di un n 
torno al pa^-sato II malconten 
to s] (oaguhv I in senso di net 
ta opposizione al legimo dei 
« golpisti » 

Lo cose avrebbero potuto an 
claio avanti senza cicessive 
scosse se non si fnsseio avvi 
cmile scadi ive precisi le eie 
zioiii degli undici governatori 

II 3 ottobie sioiso ciano solo 
la puma dell» rese dfi conti 
che il regime eia impegnilo 
ad arfinnlau Pni in Iti si de 
lineava la pifspettivi del ini 
novo d(l prt SI lente t I ( lezione 
di alili dicci j.O'eriiatoi 1 (3 ot 
lobi e 06) Cditello Branco — 
sempre assistito dalla benevo 
lenza dell ami asciata USA — 
era luiscito gwi ad auloriiiiio 
v'arsi per un ,inno il m iodato 
Bisognava trovale un altra via 
pei evitale piove inceite mi 
l’oUobie del GO \ffionlare 
elezioni — sii pino "^olo di 
govcrnalon ~ eia considerato 
nei mesi scoi ^i da molti gc 
nei all un risvhio inutile Ma 
il Bi asilo fa pai te dell OS\ e 
neU’nmbito di qiusla oigamz 
zn/ionc gli Stili Uinli aveva 
no già tioppe -vgiam pci pn 
tei SI consentin di (naro irnp 
po la COI da dei sistemi ditta 
tonali anche la dove non ap 
panv a stri Itami nti m cessa 
rio e urgente (^ihuido c e modo 


ti s d\ !''( 1 1 hirrn i lui i 

f irlo < HI ( jsttilo Br in i» ivt 
VI pt r -jU ho i Lijoi a ’t n i’’i 
I ( pi rum nt j ( If Uni de Si a i 
d IV i m vii c 1 r i M mpr modo 
di rum (il II ( 

Nt l q t'li (I di firn t i ()[K I I 
/H m pilli t( 1 d giuppo I m fi 
cajK) <i Casullo IkatKo timi 
IKitcv 1 niscondtrc 1 intdi/io 
tu di shai azz irsi di il di ol 
Iranzist j ( or i inti iim ru in i 
(II! volpo di si i' t i [ u ( rd i 
1 Mìgdlhats Finto 'nitro ut 
vernatoK di Minas fa r iis) 

( h( l(.nd( V in i ad alk irs et i 

I da ( -jtrcmHL i dt i milit i (1 
gmoco dovevi escine qiu sto 
fai in rniKio e In negli ^t^l 
e hiav t di f*jfi lab il ri t di Minni 
Ge rais vi nnst ro opnoNti ai e in 
fiidil) di lacrrdj e di \I Fin 
(o carni dati del pirtilo soci d 
ckrnocralKo voiisuleriti i pm 
mincggiabdi — iuta sorta di 
opposizione < moderata * che 
[Vii SI snebbi pituto o domire 
o distruggere T'-f nnrJidilu 
re consuk I de troppo i siiu 
slra per un n glene fome quello 
di Castello Bnneo vennero in 
validate a Guannbara — il 
feudo di lacerda — con diver 
si pretesti Vmne ))Oi lascitii 
filtrare ia cu ididatura di N'c 
gcao da Lima c venne perfino 
eonsintito fi luscelino Kubit 
sehck eli ncn'rare ir Brasile 
dall esilio parigino proprio alla 
vigilia ekllc elezioni 

Castello Brmcci non avevi 
fatto 1 conti con la propria 
impeipolanla e cein i! disgusto 
del paese ver o il suo regime 

II risultalo elettorale (h gove’r 
Datori su 11 al opposizione da 
morosa vittorn degli amici di 
Kuhitschik a Guanihara e a 
Minas Ceinis) gli faceva sfug 
gite di mano il controllo della 
situazione I la « ultra * del 
lc>>ercilo in'» 0 ''sc Si svolsero 
temp<^st03e nuniom d gabinil 
lo Castello Brmeo eonvinsc 
incora una vdta i gencrfdi id 
IV e te pazKii i per qualche 

giorno fingendo di accettare il 
rc'sponso delle urne Promise 
solenne menti h< (Wi avi ebbe 
f lUo app^iv II r'al parlami nto 
tali rifilimi i' III costituzione 
chi ai govi nifioii sarebbe s'a 

10 impedito (pnlsiasi gesto pn 
litico fiutonomi e agli ex presi 
denti iddiMìluia di intinversi 
Ala Carlos L.im rda non volle 
patteggiale ScnitiUo brultil 
mente ac uso Castello Hi uko 
di tiadirnento elclla «rivolli 
zione » e fece appello ai ge 
nerali peiclu assumessero h 
crfcltua direzione del pieve 
mettendo da pule ogm remota 
e ogni traditole 

La situazioni si complicava 
Castello Branco cerco eon la 
nomina dt un nuovo ministro 
delli giusti/ ) nell I pei-^ona 
dell abile dipi miotico furaci 
Magallnes di procedere a sein 
daggi sia sul piano delle nfot 
me sia sul pia io de) nego/ialn 
(on le pirli m c inflitto Mi 
lestiema de sii,i dell UDN di 
Cruanfiban si scbieio ton la 
cerei I F i giiippi parlainent.iri 
si modrarono icstii ad appro 
vare le rifoimc che avrebbe 
ro dato troppo potere in mano 
ali cbccutho 

Il parlamc-'lo brasiliano 6 
quasi completamente addome 
sticalo Ma al posto dei vecchi 
schieramenti sono sorti dei p)c 
coll blocchi (il relativa opposi 
/ione « blocco della rcsisteriza 
democratica* «blocco parla 
im ntai c demner etico » « btnrco 
socialdemoc rat e o > conti appo 
sii al grande blocco dei servi 
ineondizionati dell esecutivo 
Juraei Magalhacs non niiseei 
do a convincere i blocchi «de 
nioe I alici j passo al’e minat 
ce Disse (he «il goveino ri 
vohizmr.ano disponeva vii mez 
ZI propri» oer risolvere il prò 
blcma La gara eia ormai tra 
un fascismo o I altro a chi ar 
nvava per primo se non lo 
avesse fatto Castello Branco 

11 nuovo colpo eli stalo sarebbe 
venuto dal mmislto d(*lla difesa 
Costa e Silva che inten>rcla 
pili direttamente gli urnoii dei 
militari Passando sopr<i alla 
riluttanza del Congresso Ca 
stello Branco ha ptoelamaio 
per derreto la lintaUira assolo 
la dei militari II suo governo 
potrà per un anno c mezzo di 
Lpoiro degli avversari come 
vnrrn I parlili non esistono 
pili la costituzione c soppres 
sa Non piu emciidamcnli so 
spciHione 

Da quaacio e cominciata la 


((alrtiffcn tv a impt rnU^^ i (U I 
gl St Ih l niti rii II \iiu ne i 1 i 
ti I le eo'.t V inno u ititi m | 
|i ■>• 5(0 modo Ntgli ultimi st i j 
' rn SI stmo state so-p( UUte j 
k g iran/ii ( Htiliizio 1 di in Pt 
ni ( in Brailli S mio Dominio 
{ 1 Clip Iti da tor/t (ominditc 
fo malmcn'e - guirdi caso 
da un gene 1 de brasliirio Ir 
fie il presidenlt dii pirtilo 
d( nov nsti ino — il potere — 
In fknurKHto uni scttimina 




f 1 ! 1 c urne ci i di u i colpo di 
I 11 imlitfin I 1 ifi Si 1 min i 
( 1 I pis sull \'Mniiin pi 1 op( 
f 1 di u 1 gnu 1 di MìiKO di ( 0 
si ( V NiR-x d gnu r d( Ong 1 
nifi riigiJ IV ( SII Ito tn una 
DISI I igli ( Il u 1 I liFfasilianu 
( ^ c itino I 1 H )li\ la e go 

v( ud I diuttimniu d d Pont ( 
golf) ittravirso 1 ) generale 
H rrii itos F (osi via 

Saverio Tutino 








RIO DE JANEIRO — Una recente foto dei presidente brasi 
Pano Castello Branco 


Solenne commemorazione 
domenica a Carbonia 

La figura e l'opera 
di Velio Spano 

Una medaglia d’oro del Consiglio mondiale 
della pace sarà consegnata alla vedova 


I fi (viltà V l op- Il di \< Ilo 
Spano '-ni limo ncoidiU do 
menica p dssima ti Caibonia 
nel eolio di una soknnc coni 
mcmoidzuiie promossi dal Co 
mitato lUdnno del Movinm.to 
mondinle (k lU pace in occasin 
n<? del pillilo annivctsario del 
la scomparsa del militante to 
munisla 

In riconoscimento del grantlc 
z'd appasiionato eontnbuto dato 
dal comp igno Spano alla causa 
della p ie( d Consiglio monella 
le della pace consegnerà dii 
rantc la manifestaziono una 
meulagha doro alla v(>dova 
Oli Nadia Spano 

Numtroic adesioni chz* to 
slimoniatio 1 affetto e la stima 
che ciicondfivano il eompag 10 
Volto Spano, sono pendute? da 
Otarie’ dei Comitati nizionab 
della pK( di tutti I p.ie’si da 
Assex lazioni dai Coni lati re* 
gioiijli 11 iliarii e da per'eotialita 
tra cui il se’grotano generale 
(kl PCI compagno Luigi I ongo 
il prof Cfiovanni Favilli il 
sen Anibiogio Donirii il prò 
f(i«or Aldo Capitmi 1 avvoca 
to Renzo Bonaz/i sniiaco di 
Reggo rimila il sen Fran 
''isto Se otti Imi (iiovanni 
Bottone Ih sinelicu di M<irza 
ooRo R( iato 111111111 1 I ono 
re V ile Pi m|KO Coi ij inm la 
piof \d I Miiohesini fiobctti 
li sea Lekifirdo Di Gi iv inni 
I on Lmilo Seleni la signora 
Malia Co libelli lavv Luigi 
Bornelio Nno P ihimi) i ir 
ne lo fiLCcam, I uv Br ino 


Sl 1 ( dire 't > t fk 11 Iìu nntio 
di 1 011 10 tl CI Uro fie i Io 
sviluppo delle uliziom euku 
lali eon li Cina I \>soeuizione 
It ilta Polonia un gruppo di Ib 
professori e issislcnii della ha 
tolta di lAttere t I dosorii dtl 
1 L nivi isita di C ighan 1 \s 
UKi izione per 1 Tfippoiti cu! 
turali con la Bulgaiia 


Rawalpindì 

Delegazione 
dell'URSS per 
l'aiuto economico 
al Pakistan 

RWWIPINOi 2« 
\ccoglie*nrio all filino uni dt 
legazione vvietica pei 1 aiuto 
ctonomico d iNikntan il pre 
siderite \>iil) Khan ha sottoli 
nealo ogxi ctie 0 mio geneunn m 
tiiuit itibitiie pili '-trelte rela 
/ioni oc onon ielle tem i IRSS 
I \ (ielcga/ione stoditta ntl 
Fak''tan la possibi da eh Gnin 
zifirt Olii t tntui.i (Il impiesp 
pt r II eo<;trii/iooi di struk 
ponti illievz Unte poitu ili li 
noe di Lornonitaziiirit centi ah 
t letti i(ht o f ibìiriclit di piodot 
tl IXr lagiicolturi ton erediti 
per “tl tnilioiii (Il drjllari 
I impegno fu pre'-o diirniUe il 
viaggio 1 Mosr I (piest anno del 
pU'iKitrttc p iki Uno 


Dal nostro inviato 

lUGC.IO ( \I VHHI \ ’H 
l h’ pi i«i( iiu 1 f/f II iiil (I ( 01 
ta laihn iior/yei 1 pii tu lit hi 
< uh (lì sonno 1 e oiisiry/ie /1 co 
Mi/io/i e/i ohhiind iiiiììt 

no e Olili imo d r oiiiinp < si lu 
eind irono 0 lotto (,h ossissori 
of I dis/i f de Ce/fssuit ufi) h r 
\i!( qiinhlìi minulo dì pio d 
'e Pipo di rosse/yiioie h dimis 
sioip uolh mani (iol siiie/o o 
la '^((hita ero itofo oiiinofo 
fe ; ioiioi//uto) sipioriidlo doi 
IniKìhi se idri oiahn /ir d 
sot i disfo 11 1 lUiii tlii f il so 
e irdisto (Il I I Olì haido fu n in 
t( rprefi di opposte te si pi r e on 
lo dolio sfesso jHirido tu dt 
Unitila SI (oiK Indila rosi hi 
I sfreoifdo t SI fin o di una am 
' minulnuioiu <• nnunalo t dt 
' e ontrn si in irò basata si l 
cofisip/mri soiialisti 0 ì’ (su 
I H) cofisirdieri de l quali U 
■ poi non rappresontai ano « iffi 
( lalmonfo tl parlilo di (ino 
I (hi duo fhssideiifi ora il sO( ro 
; fono delio sezione) nio un 
(jnippo autonomo feniifo osue 
me doiifi I ocnzmiu’ ad arnmini 
sfrrire la ulta fatto nuoio ira 
alla spauatiira nello [)( si 
a()(;tuii{)e> a la spatcaluia nel 
l^SI (tre (f)ntro 0 due a icti jre 
della eollahorcmonc) 
i i\o 0 possdide sfrdidiri lon 
precisione r/nrde dot due pr tp 
pi rappresenti n//ic lo/nienft d 
I PSf pe>rehf mentre pii un» si 
! richiamano ai deidieraii se 10 
noli (per tomproi arr la fin 
Mezza dei loro possoeypio olla 
j opposizione t em (diri . f m 
; Il ) forti dell r/ppootyio nt Ilo U 
derazione impof/nnta in fnifu 
la piovincw a tenere insiem»’ 1 
I eocci dt un « centro snns ra 
qlobale » omini luiuidoio dalla 
realtà calabrese Abbiamo ri 
tato Palmi in fotti (tl pm prò so 
i tomune de! Reopino) solo p’r 
che e Tnliifio tn ordine di 
tempo (lepli esempi di uno 
« sfasci ime » politico in a to 
dot tinqi SI e rei /nfitosnmei te 
cosfdnif (lofo le eiezioni r'c/ 
noi emine sto so. tl (entro si ir 
sfin Ape^iiifip amo che non fiu 
di una seflnmna fa io stessa 
scena e stola recitala — ori 
bei tssitne va lazioni — sulla 
piu tasta pia ea del consiquo 
protinc'ale rc^pino con il <0 
ìifo torneo onforio fe r/nesfa 
tolta fino olle 7 dr mnffriii) 
e liti altra spo'^catura ned por 
Ilio sorialisla A nome del (tua 
le infatti usano oppi oppa li 
linpuappi il 1 1 (qnesidenle 1 10 
la (dimisMOTiaiw) e I ossesso e 
Luetsano che intece decideva 
di rappresentale pm (oni onien 
iomenle ph ndercssi aol parli'n 
e dei Inioratori rimanendo 
nella piunta mafprndo qnes <ì 
si qualificasse ormai tome ^ 
spressione di una mappinrama 
estesa 01 due consiqiiert Uh’ 
rali e un cnnsipbere missini 
Lo crisi SI (illarpaia cons» 
pnemfemenfe nf eednune don*, 
pur aiendo DC e FSDf ki ma.) 
(Iiorunza, (lualche mtsc fa vi 
era formata una punita coni 
premiente d PS/ come cons’ 
rpipiizo di nccordi « plobnl» » 
per d centro sinistra « Ma 
SCIO * aiki r muincia e sfuse 0 
dunque ai al comune ti 
siridnco d. u n le dcìppl e 
fipii Qssess ( soctnlisti 0 al 
meno duhi aia ni piornalisii 
(il nierie irnfe Gii osse. 
sori soctfli > per loro porte 
tonfirniain a sedere dietro 
le loro s( filile e si npnin 
tosi una niioia e risi quelli 
oli nilcrno fini efriijipo tliriper* 
te d( fra (In non mole niod' 
ficare nulla e chi intende po 
, fare fino in fondo lo scontro 
, ton 1 soendisli per mettere ne' 
lo stesso tempo ntt ordine det 
piorno un penerale « cninhn 
della pnardia » ha so/nzrono 
e stala rinmnla n dopo d eoi 
presso provinciale del PSJ 

[a situazione nei comuni <] 
fieprpo e nel lieppino e seni 
prc stata caratterizzata (an 
' che quando la DC defeneia hi 
mapQi in ei assoiirfa) da prò 
I fonde «razioni per hi sud 
d r isione dei posti nelle am 
• miiustrazioiii e ned sottoe/oier 
no in defimUia per la preia 
' fenza de/Ì «no o dell altro de> 
qruppi ai potere ( osi t stato 
nel passato e, tnsopnn dire 
alle ora peppio e ned presente 
I vofto tei uuirta baneiie^ra de 
centro sinistra Infatti l tpocc 
dei ree/il notabili de puidat 
dall ( onorei ole fe/eprarnma • 
on Ceissieinr (nolo per aier at 
tuato s SCICI liticamente » ki po 
trtrea (tede ilunitele e per cs 
sersi fatto capo di un nuoir 
oscorismo calabrese in fai oie 
della !K di De fiaspen e di 
Secf/ia) r sfata saprai nnzalo 
poi da due successiu one/afe 
: (Il « nnnoiatoTi j (prima i pio 
Ktni turchi dorotcì e fanjania 
II' poi la lei CI dei centro srfii 
sfra) thè hnnnn sjrtito un snh 
I «detto e/reeito di far lalutarc 


f o IH OS oblia 1 ili ni lifpona 
i( f (p/itfHsin itn > li fi» )) ido 
di II Ul ( 0 SUI! 

Il/ shssO II lina dt) hh 

pumi II pi I IH non ( < t;i r 
no f >i( tl liuti e tiilelarr non 
fin (III eyrtrnperi m'r ni dr ns 
seoncnoni dr o/ni tipo otlrnu 
h (hi cult 0 fi II (Iti pei sua 
inh III sioni I II ne en/r/r al 
liuita da di 1 nini s/i uni un 
111 Ilio (Il diea ( unto lolli 
siipenoìi lì qui io (UH on (ns 
surrir 

Il pnmn e tfi t o i nmunquo di 
qui si 1 s imoi a pt Uhi a i i <11 
d PM rosa di tOKUì /re. 
leisi di biro si m /rernf» 
maini 1 in se ine rnm’ir/i mimi 
I jpedi eoidrerppo >1 dii non inni 
no mente a e in tene neo tu he 
( 01 le (01 ri Itti rn/erne ma roi 
nspoiidoiin al e impir a/o e/uno 
ded/r loiaziom e delle ambi 
zumi e/ereinafire si«/ piano 'o 
j cali II prossimo eonpresso dei 
la federazione soendisfn leqpi 
mi per esempio serro domi 
net/o dallo scontro fi a e in e 
I per \ mia e iht t per I uusano 
' fi piolacfiviisti ridia luenda 


I ed ( nisn/iio ji 
' e due jfiìoii 
( I ih ta <( 
niinisho Mot 


0 lU 1 rie ' tlifll 
ih alla de fra 
inni I tuli > al 
II) e te far rei 
ni pini I) pra 
tu a eie >1 1 pedi 


I in lali e a 1 tu a eie >1 1 pedi 
tua ioeeiie 

/ rnntde’ opoìineon he 
(fiK sta situo lene irei pio pio 
lornhimaile v «ì (ualo ri 1 ubo 
(1(1 pallilo S( iK I ptn aiuto 
in eiifhnte ri'/esso ne/in pio 
iifeieizrine (h lì< mozioni ìoi di 
min u ipahsiu ih feiie senio nrr 
modo per pei rie iter e ad e \po 
ne’iKi (Il ''Olia di mende ne re» un 
pofiie eein/iat teei/e rispc//o ai 
dtnqenli pini un toìii e ni un 
alilo f( nome n 1 in un iato se n 
so nreoi 0 ier noli iole fieieen 
fnede (lei snalisU die pia 
ossisiene/o 0 ((iir/nssi seno 
nei/i SI ritiiiinno di infarr te 1 
1 diennieni) etinn/o a qin fa 
os/eiisiorie nn e i niente sie/riiti 
1 tato di prote’s/er ioni/a d piup 
I po iliriqeide 

i f ino ad opifi infatti si sono 
1 (e unir 1 piecoiie/ie ssi ne i/er me 
ter (bile sezioni snndis/e leq 
pine con una inedia di pie 


Il e intorno ad un lei t di(fli 
ì 111*1 (peie e rdrnrii ejnwjne 
a ai b (lì I ( on una me 1 
Il II II n ih ih (Il I ìiipi I sistl 
(fu oste ne/mo dal iota R 
Irò I dr SI fielkr siine ’(e/n<> 
nien/enfe non pm su un par 
hin lì a su tutta la pop(/iei..ro 
ne t la assoluin me’//n rem 
■’ri de le ermmirrisfifi ioni i rrn 
rnobd siiiei sin preddt ini pm iir 
(putì i pian d iierssei einmfc 
iisrno pii sKimUdi mila pe 
s/iorn (ìiqìi ospe*e/a)r c di tuli, 
pii enti 

Non r 1 ( dubbio dir una ta 
le siliiavone di incr/n icrrei e 
eir eeijs rea huphi strati di 
(bsdhisiom e ambe qunldie ri 
(Il s 0 r/rnr/nne/insfn 0 e (/iialihe 
uazioiK su’piano nriieiie («io 
s/ose mine enrrno mio ~ ci 
duitn un I e’e ( ino sofin/isin — 
non nqiiaida solo la lena e a 
hihra ionie e/'ee/a (.ms/mo 
/ ot/nnei'o ma ormai nynencin 
in snei riasse dinc/mfc ioni 
presi erinnn', redi esponenti 
di sinislKi .) 

Pei (litro ae/ii se oidi 1 fra 
piuppi e tiiemf(*/e* a/fmtcìno 


j dilli ])( 0 orinai da te’nipo 
em )!( nel FSJ roii/spoinle im 
I e/n/nsi mah (intento ed/ei base 
1 mah (intento die si cspiimc in 
amiti iibeHioiii di prnppi de 
idinu a (noni iaino, iVilini 
Me Ili; ( (lulonui lìaqtmia Vd 
la S ( Kit anni) e in una elisi 
dei rapporti /rei seznmi e fe 
(Il I(ni me soendisfn die ha un 
e/i iionimntoie comune d n 
/mio da piiìfe di molte oipa 
niz emoni soeinbsfe di base 
(emeiie e/tndie e be' mnneieremiio 
1 a Ree/f/io r’ a llomn de/ee;nfi 
t nn/onomisfi » ) di eoiifmiieire 
I lidia esprrieii a ilisasiiosa del 
I ultimo anno 

I Sneiiio /e.edi profili se di 
rimo che di e/ne‘>ta sdim’iOtic 
' si «un un sienio nflessn (co 
I me laffoizamt Ilio del PCI t 
eie I snoi lepami iiiutan con le 
alile foìze di sunstia) nelle 
prossime eiezioni ommnuslicdt 
te del 23 noi emine che vile 
lesve’ronin; sei cenili della prò 
binila 

Aldo De Jaco 


La solenne promulgazione in S. Pietro di cinque schemi 


le prime decisioni del Concilio 

2221 « sì » e 88 « no » al testo sugli ebrei - il discorso di Paolo Vi - Solo po¬ 
che porole in ricordo di Papa Giovanni • L'esito degli altri scrutini definitivi 






•V’ -. ve •: 

G’ C.G'.'.V'.y.ùlv;C;’' 


«li 



Durante la cerimonia di ieri Paolo Vi ha volulo intenziannimcnic al suo fianco 1 cardinali Wyszynski (in Ila fole)) ù Gracias 


Malgrado ki solennità dclki 
eeiinionii pulililica Ui picson 
za (k! l’ipa I impegnativo pai 
ticnlnic di volti<. insinnp al 
(ape) della Chiesa lesti destina 
li a rimanete per seiiipiG nella 
stona f ce lesiastiCfi 8^ concilia 
’i «ulti 1 » hanno votato con 

110 II die fu ìia/ionc sugli ebrei 
r sulle alile ithgioni il della 
glio va I ile vaio non certo pei 
che snnnuiscc lo s(hi.icciante 
sriiK lainnnlo favoicv )k ni 
dicalo d II 2 22i si - eiuanto 
pei clic sottolinea l.i vir’iienz.i 
di 11 1 gl ipp( do pur sp injln 
clic iifiuli ogni t igiiiiu vok zza 

, per restate alibaibic ilo ai ino 
j dilli della emisei\azione piu t' 
staid.i Miro che < gieiuosa mi 
1 noiil.ts * come si dite con aulì 
I ca riveUoria in N.ilcano per 
I designale gli 11 riducibili pacci 
I iifitii dt II i Cuti? c degli episco 
' pad itili ino spagneilo e suda 
modcaio Ifilt cletl.iglio ino) 
tie o 1 muco che esca dall 1 ii 
eoios.i iitodossn elei rito n k 
b’ Ilo leu in San Ibi do se eon 
do un pieigiamina che gii prt 
vedeva anche k srnmUuie 
, Il r Ito SI Sfi av ev fi li e olnct 
livi foni! ime ni ìli l.i eiefimliva 
aopiov iziemr e piomulg zimu 
I d( I pumi ciiK|Ue se tu mi fippio 
I V di (|Ucst anno citil Cone ilio la 
I c I le bifiziniìi di C> ovaiini WIII 
) Il Ila se Ituiia lutirrtn/a cklli 
elezione di lui a! iKinliiicato (ad 
essi in venta Paolo \I ha 
ci die do solo venliselte parole 
chi svio distolse)) una ultorlo 
re tnvoeazione dia pace CiO 
nologiramelite si c» svolto — 
rulla l).isdica illuminila a glor 
no servitela dallobicUvvo di 
V me te Ite miei e stipata da ol 
tre 2 tf)0 presuli e da osse rv«do 
usti filile ri diploniatici gioina 
h tl invitati gendfUnii icligio 
st a r ist ben pie else Puma 
1 ) le dina delle > allnle iniziali 
di ci.isruno ‘-ehcm.i ( la 1 apici 1 
CLpressieine dei soffi igi poi la 
ni ssi ((III [li ( ghie I fi per la pi 
ce c omelia pipile infine la 
le tura dei nsuitali sciulimo 
pe r srrulinio e la supi-ema ra 

111 ca 


fo {{natilo nuove leggi de ili 
Chiesa cinc 1 elee idi sui < do 
veli pastoiah elei vescovi sul 
«rinnovamento doll.i vdfi idi 
guisa » sulla .» foi inazione ckl 
duo » e siiHfi V {cluca/ione ri i 
stanai andianno in vigni, 
pel elidine del Pontefice il 2t 
giugno ek! prossimo anno nel 
il festività d( I Nauti Pidio i 
Pioto 1 .1 die lini azione sui 
«lappi Iti con le irhgieim non 
ciistiam > ( he t un scmpliev 
piemuncifimenlo senza ’.iloie 
gmiidico SI inleiuk invece cet 
mi iminedi.d li lente ippliCfi 
l))1< 

I! (lise ni so di i’ mio ' [ t ap 
pai so al di li dii 1 le hiami di 
( iieostfinzfi puntato siillfi vil.i 
III I della Chiesa Maiginalmen 
le Ili rnmpieso un uttnnn di 
nhhli/'o alk «tetre dove hi b 
boH I CUI il \angelo ha sovia 
no (lindo e limilnla o nega 
tì- un altro alk nazioni 
dove la pico e' tiifbat<i > un 
Il izo 11 « fi de Mi ci istnni se 
p 11 all e igli ( 1)1 e 1 
Il IMjia ha eoniiiKiato tl 
chi unfindei 1 ope n di Ci isto la 
qu ile — h I ek do e non sei 
lei e OHM I vaine e eli que Ihi da 
lui sipvo e DUI))! li 1 etili mie 1 \ 
su.i vita lemponU siilhi lena 
mi edificai ne ( piotqessiv.a 
cure ae e II se idv a ■> 

(>»nndi in nftnminln al la 
vnro del \ .iiitano H 1 1 pai 
le* centi ale « I ,\ ( ines i v ive ' 

I (Colie la piova eeeeiiie* il te 
spiro 1.1 voct il canto l a 
C hiesfi vivo' Non sidp v i nei i 

II fi ale Ih jie’r questo arenisi 
ill.i romoe azione di (pieslo 
((medio ecum(nic<»'' Pev si uhi 
V ivere la ( lue s 1 uizi per f \i 

{ la pili mie ns mie liti vueu per 

I scopilic non già gli inni della 
sue ve e e buia ma la guivamit 
(lurgia de Ila sui fie 1 e uno vi 
t il 1 1 [lei nslabiliie fri il lem 
PO elle' p.ls'-i rei oggi nelle 
miilaziemi di e sso piovoea e 
[irrseiila si fa truedgeiile e 
1 o|ici,i (il C I isto 1 1 Chie sa un 
I ipfioito nuovo che non ston 
( izza non reldivizza allo me 
tamorfeisi de P i cultuia ptofa 


ni la natuia ddl.i Chiesa som 
pie eguìk c fedele a "(e stessa 
quale Cnslei la volli’ e li au 
le litica tradizione hi peiteziono 
ma ia rende meglio idonea a 
svolgere nelle iinnovato condì 
/ioni dell umana società la su<i 
benefica missione'^ Per questo 
siete vomiti cd ecco che epu 
sii alti f(inclusivi del Concilio 
e e no danno espenonza la 
Chiesa vive* la C hiosa pensa 
la (hies.j pail,i |,i Chiesa rio 
SCO ia C lue sa si costi insco» 
Poi I vai I .leetnni tiii ci 11 
fu IV amo ( I pi ICC pi le 10 riu 
questo e poco p>iiiia Paolo \l 
ave \ a pati ilo di uno di 1 n.o 
punii piu })itii! 0 piu sigmfi 
(alivi ddl.i fiposlnlie da) avveri 
gfi ne II 1 fi si 1 dei Santi apostoli 
Simoiie o Giuda .di mini e* dei 
eiiiah una pn.ila dei Sigiioio e 
stata ekdirita con la lettuia 
del Vangelo ora ascoltala nel 
la quale paiola non deìla fati 
Idfi 0 de Ih fe licita de Ila inissio 
ine iposloliea t f ilt.i pioim ss.i 
SI he ne de tl 1 difficoll.i oh essa 
incontra e della soffri 01 za ti 
se 1 \ala a c'iii la cseruta e da 
la le zinne 

C I put I iltu ‘•I e hi que *-10 
1 \ ( nfi( lu ii( 1 gioì no .iMinv e 1 
Ilio de 11 de zinne del noslio 
verni ilo j)i( dtoe'ssoi 0 Giovati 
ni WIII alla eui ispiial.i idi i 
SI devi i.i ennvoeazione (le) 

f Olle ilio 

I Ci imop poi tanto lissoio 
[ton noi e oncolobi and iidorno 
j V ejvieslo aioostolioo aitai 0 al 
[..uni vescovi fialelli eaiissimi 
lapprosontanli di tono dove ia 
j hbeil 1 a nu il Vangelo ha so 
, u ino dpdUi o hnvd vi v o m' 
»ata le'sdmont ale uni stissi di 
loio doli 1 soffuenza di cut o 
I t dto sogno I mostolo di ( usto 
{ \ qeie sti fratelli alle chiese di 
un Ol pollino il 1 ICO)do di'Un 
*< norosa p issiom* 11 paesi 
< b OSSI con 1 1 Imo piosonz i ci 
tanno iiugt'iorme nte amare 
sia con qui sta riostia s.irnfi 
e ale* prt ghie n I ospro-sione 
della nosli.i sohdaiiota della 
nosd I e ai il 1 dr*t noslio voto di 
gioiiii miglimi 


< Cosi a epiei vescovi fi nielli, 
qui enu noi pre suiti c piovo 
nienti da nazioni dove ha pace 
e (uibata con l.intc laciinie* e 
sangue e invino 0 con tanta 
minaLCia di nuov dolon, un 
affeltuo o saluto augni alo nf 
finche loteiiiìo con In giusti 
zia il concnidia o la pace sia 
no ndlo loto eonliacic felice 
menti nstabilili 

< Vogliano a questa manife 
stazi! lu elei volto uso piu bel 

10 (iella Cliicsa e.iHolioa gu.ir 
d.tre i Mosti 1 eaii fi nte Ih 011 
slum dittoia sipai.id dalla 
pie ti.i toniuinoiu vogliano pa 
innend guai eia io 1 seguati elei 
le .litio iidigioni fia lutti quelli 
a CUI la pai t nte 1 1 di Ahi amo cl 
unisce gli (bici specialmentr 
non gifi oggetto di ripiova?») 
no o di (lift irle n/a, ma di lispet 
to 0 di anime o di spcianza » 

La Messa c stata concelobia 
ta dal Papa 0 eia vcniiqiiallro 
poiporati o vescovi Fi.i ooslo 

1 1 Ulte nzionnlmemlo poi le pa 
iole che IMolo Vf hi piomm 
e iato erano 1 eaieluiah W\S7v*n 
ski polacco Slipvj nei amo Bc 

an ci (osinv ficee) Sopoi pigo 
si,IVI) (.1 ae las meli.ino noncheV 
gh -ire iv( se ov 1 di n,ivelrinbad 
ne I IMkistiii (il Saigon di Gin 
kai ta eh Se ul di I onpokh ille 

I vim.imo da ultimo at ri 
suìt ili delle votazioni clic sono 
siati via via actolli da applau 
SI «Dovui pastorali du ve 
scov I ■> volanti 2 522 st 23F) no 

2 nulli 1 « Hinnov amento ck'lla 
Vita ichgiosa» votanti 2325 
SI 2521 no 1 « F’oi inazione elei 
(Icio? votatili 2321 si 231B 
no 5 I ducnzione i ristiana » 
votanti 2)25 si 22')0 no 35 
z ILippoiti della Chiosa eon lo 
leligiom non e usi lane» volan 

11 2 5)2 SI 222) no ftfl milìi 3 
Olite 1 contiassi guaio il pn 
ino caso (Il schema pioimilgalo 
cm. un immolo cosi inusitato di 
oppositori ) ullimo sunlimo )ia 
un alila suigolaio caiattousli 
ca la eiiseizionc di alcuni elei 
lori 


Giorgio Grillo 
































. 4 / fi renze 


Palazzo Vecchio 



RFPAZIONE’ Vh dpi Giqlìo, 1? . Tei Htì! . 





Vasta eco alle dimissioni di Strati — Il k fiduciario » 
del governo di centro sinistra, on. Cariglia, ha imposto 
al PSD! l'abbandono dell'aula consiliare 


Sospeso 




Domenica 
convegno 
sulla casa 
a Palazzo 
Riccardi 


Don ■‘M c i [ ro Min i nel a | 
sala r*t Ile Quattro Statfioni i 
Pdh/zo Ntcdici Piccar ivra I 

liiof'o un (Ofutj'no sulld Cd^d I 
Il corni gnu or g mi//dlo (la! i 
1 \ otid/iritK a ligi ni (111 
la CCilL dall dianone fili 
piccoli tciimit cinti d il I 

1 udì rldll MI , d ili l nlof e 1 

iruiuilioi ( d-»->fguati i >1 . 

atl coltra si (iruint tola/ioni 1 
e Sara pIt^lt luU) dall on ' 
Or i/io Maibt I VICI presi i 
d( le I a/l ma'i di 11 Linotic | 

Uicpiilmi 4 1 4 un iMn I ( co 

!( 11 * i/ (Iti 11 rU > 1 rie ga 1 
ti\ !>( r U 1 /nule ccnimir I 
cudi c art ginn dell ittUaK i 
Itf-sla/ionc delle loc mimi | 
rtlitoir Sii ino fìddi mi '-i 
glt tallo t glori ilo \vioc 11 | 

zionc artigi ni eia ti si tei | 
lizid e 1 ocf od/ionc optiaia » . 

iclitorp Cornino Bi ducei | 
spgretdi o della I II I F\ ' 
<r F’roHpettn ' tleila Itgiilazio j 
ne delle locazioni alla vigilia j 
dell.i cade l/a dille leggi \i 
gcn‘i » r 1 don nviK j*o I 
Ubaldo Csto>>ito -rleitn re I 
«idcn/iali e str\i/i sociali* 
icl linee ditiim Miriotti 
« tdl e.iti Incili t la crisi I 
edilizi I <1 ren/t ic'i’ort i 
ave \ti cl ) i r iti a' 4 'soie | 
al Comune di I ircii/t 
1 ini/ntn i st i riscuotendo j 
\i\i e^onsero e già nurnciosc ) 
sono 'e <i lesioni pi rw nule . 
dai di USI ioni de li i ciMa e I 
da ri liuti! falibt le lit * 

I i H ccr e noli/i i urea le | 
sene divetgen/c esistenti in | 
•>( no r l go\ orno sulla -rolu/io 
ne da dare alle tie leggi sca I 
denti lasci i intt i\ et li re in * 
fatti )rospelli\c pitocuipin i 
il per k migliali di nutuili n j 
a Otto bleici ato t <i roloio clic 
abitano negli alloggi cosid | 
detti « liberi * Lo stcs-io intt I 
resse esiste anche pci eiuaii . 
to iiguaida I attività (ddi/ia I 
in una c ittri eomc f ii i ii/< si \ ’ 
pi Itili tuli 4JI i e si'-iiiru) Il I 
eentii sfidi ili e on lieti 54 1 | 
liimtght c 140 baricche con 
iillrelt'ii to t imiglif sia per j 
chi loceupuion rtlik rt i 1 
st ìgn mie so non in rigresso i 
A sotlolinoaio il ftiinc ito che ! 
esisto fra gli in(|Ui)ini si t 
aggiunti nei gioì in scoisi la . 
ferma posiziono assunta dagli 
as,scgnalai i dell isololto i c)ua * 
li hanno naffeimato la loro i 
insofferenza pf-*r lo slato ma | 
teridle degli alloggi 


Il ( itisigho e I) I li ale sii Iti it ''1 
niri mercoledì giovtdi 1 i | d P''l 
fiala rii \ I i sst i ir c )i i st i Di 1 r 

bil t I li siLini i i 1 I di < il I I 11 

gioì fichi l.n or 1 p ibal i c isin n 

le (tu arami» uuivoci'i a ^ ugi i 11 
oui st I Mgutrdi i rapigiupisi i u itti 
turisiluiii are In per uiiitt PsDI i 

n 1 ! qtie "i t ' tee ir i i p i ir K ndi» 

((Il t I SI hit I I n II i I ( I 

I iiu« to I gu.ir II < hi s li I disi I 

111 ( hi surid m c I ss li I i eh e i 11 i g 

II r/i tic I Li nsiglio < c In <i p ]> io 

un t 1 I a sr c Ita do rebhi i eh II i si 

tre rippiniu coiKoidati f i Idei ici 

1 r rip grLipiKJ e ii sigi 

1 I K(tetri di din issmnt el 1 I tluni 

totisiglitrt firovmelale Itomi il i>iop 
to Spati ehi FSDI b,i suse d i itti ec 
to vasti (CO nt gh ambici ti i istra 
pollile i (ittridini c m partii) /i mt fi 

I ir modo in qui ili soe i ild i f nuifi 

iole piova di eoe rl.ita d l el 11 i (' 

resto dall imbar 1//0 con cu nino 

I I st impi eosiddt tla im i t flit 
fx ndt lite -> bri eJi mlorin<iio i t proti 

pi opri lettori su cnusto ivv ] ,n, 

iiininto imniini/zatido < i nui « 
More elido la re ilta chi 1 Uli i di p d 
dille aetust d ctclimuio u i j 
mossf dal eorisigltit Strili n snunti 
dirigenti del f^SDl te onci 

^11 (a Nij^’ionp eru il Qi r stato s 

mik (!(l Mnttìtio lritiiv,iio ti eleni 

un il caso Strali * quasi c m senuu 
Ir leludielu pareilc sostento pirido 
do hi lesi fV ideritimerd»^ questi 
suggerita ddlla segreteria de mente 

e di (jiioll 1 sotialdtnieKiafie a 
— (ho già altre volle d eein Oggi 
sigile re provineiale si eia iio p, g) 
sto in polemica con il parti del \f 
lo Non spelta i noi ehine le del 


ti h ''pe ra I i nitie i/mi i o i * 

Il P^l 

Di 1 r ì ti 11 i( h 

I I . . U . .4 11 . 

c IMI» Hit Iti a 1 1 ! I ! Zi r d 

ogi I Ihuu it enei i ) sii ss » 

( Il Itti 4 ()t( r ti > 1 1\( i) 

PM)I e 1 al I I u m in i di I PSI 

II t( odo IO isst gl 1 ( S I p 1 ( 

1 1 Ilio II s 1( I 1 

I ibsi i 4 lì I 1 I 11 ih li I De 

f 11 I g sii I I (h l )M II 1 1 ili 

P l> lo ci Ji st I ir»i limi 1 o 

I <h 11 I sii SI pi )>pi II i\ 1 s K al 
I dei ( c I <itic i e he ^ a spinte il 

e )i sigi tu Sti di I 1 1 SI g I lu 

I flirni sioni t d in aniii st ut 
li DI Ciprio il sin o fiali i jira 
Ite 1 (<11 rutti 11 e eh 1 ce rd si 

I istfii \( ci Ite I I li f 1 (h 1 

ZI aie fiori i tin i eh t PSDI i ini 
f rm di r di ile uiu i stxun i fi 
d li I (lue/loiii t ih il m M i 
nino Ktimif'’ 

j flit e e lu 1 I e ittaelin iii/.i 
t profe luiaiiu nti pj r 

I itti >ì jim Ilio intuii inni i i 
tuo 1 SUI II el II disi rii 11 
di f' il 1//0 \ t ( e hi ) b i dt Itilo 
li I 1 «-oiisiglu I 'sti all 11 
snu nti 0 1 gli III di iti (Il sii 1 

(Condì 1 nudi igli 
slato s »spt I p« r '0 me si Sii i 
ti de ni nei i il t istome d iv v t ro 
‘'«lottf di SO pfiiden dal 
p irido un inenibio do{)o che 
qufsti flal pntdo si i libc.i 
mente dirne sso 


Oggi .il P irte 11 e '^lìi ore 
Ih 50 IVranno inizio i livori 
del M\ fongresso piovincn 
le del PM che Sri!a in ) ipi iti 


strcie la valufita o meno di d i uni re) izmnc del sipreta t 

filli sio ofT» riTi.i/ir nf ztif ili I i ■ . .... . . 1 , .. 1 . ' 


Dibattito 
sul turismo 
invernale 


(gusta alTerm.jzit ne (he dii 
.est) non e la cosa pii mie 
ressantc Impoitante e' invece 
stahilirt se ie' e isi elette da 
Striti i proposito del servi 
liso o > (h 1 i’SDI <ille pit lese 
arUidernocralichc c reazionarit 
eotiis|)oruiano a venta Stra'i 
mi alti scrive rivolto al si 
gl tlane) Motroni * non fxis 
so altresì non ronstataif con 
tilt gesto fi iblnmlono del 
I aiil.i e (insili ire ) !.i p de se v io 
lazione da pai i elei giiippo 
soelaldernoeralle 0 in Ihilaz/o 
\(eelno circa il deliberato elei 
Comitato elircitivo della f cele 
ri/iont il quale aveva eieeiso 
(Il rontmuirc a votare per il 
sindaco avv I igni io Di 1 n sto 
tu stesso poche ore prima del 
Consiglio nonostante le mu 
iipetute lubuste di valutare 
in sede di duettivo e di es' 
culivo d signituito dell iltimn 
grave ehliber.ito della se gre 
lena della DC ni as'^ieuravi 
che « in qualsi isi modo il 
grupix) consiliari soe laldemo 
CI alleo avrebbe continuato a 
vcjtrwc per Lagoiio » 

Che le afTermadoni di Stra 
ti eoi rispondano i venta è di 
mostrato dall ar dame nto del 
dibattilo ronsilia'-c di lunedi 
scorso Maier miei venendo 
subito dopo il liberale Pueei 
che preannunciava I abbando 


d' 1 111 DI »v UIC [ de Moli» un e ei i 

me un rappre st ut mie culli ioiiki 
( ce ran/a fi dbettito pro-.(guir.i 
da domani e dofiodoiinni \1 tti 
rv 1 mini (itile isseinbltt coruins 
tt'-i suali ono stili registi iti ' 
iirit s( giunti risultiti iifinitni vii 
■a*i tanti KSTj l(-,i maggioranza 
•'i voti h‘l65 DtilJh per e e nto) le 
ix»s SI mmoiart/i voti 1)21 <17 j5 
<on j)i I c( ntoi iste nuli voti DI 
(1(1 i2Jl pii (intn) 


dell'ATAF 

Ln sciopero dell ATAF 
sl<ito sospeso, I hivor.ifori 
manlongonn, però to st.do di 
.iqdanone L .izio ie decisa 
dai franvicn che hanno 
slabililo un primu sciopero 
di 24 ore e uno successivo 
di altre 18 ore, le no nnoda 
hia erano da stabilire — ha 
quindi sortdo un pr nio sue 
cesso La decisicnc di so 
spendcri lo «ciopero, infatti, 
e sfata presa dalle tre orga 
nizzazioni sindacali di cale 
goria, aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, dopo 
che II presidente dell'ATAF, 
avvocalo Pucci ha accon 
sentito .) partccipire ad un 
nuovo incontro — fissalo per 
merteeli prossimo alle 10 in 
Palazzo Vecchio con i 
rappresenfanti dei lavoralo 
ri per esaminari le riehic 
sic avanzale per d rinnovo 
del contratto aziendale, sca 
dulo fin dal giugno scorso 

L meoniro è sfato deciso 
ieri nel corso di una riunio 
ne convocata dal sindaco — 
presenti l assessore alle mu 
nicipallzzale, ie organizza 
noni sindacali degli aulofer 
rolranvieri (della CGIL, del 
la CISL e della UIL) e la 
CI dcll'ATAF al termine 
della quale l'avvocato Puc 
CI, interpellato dal sindaco 
ha acconscnlito ad un nuovo 
incontro con i lavoratori 

Le segreterie provinciali 
di categoria hanno pure de 
ciso di convocare l'assern 
blea generale dei lavoratori 
per il giorno 3 11 65 alte ore 
17 nf locali del Crai azien 
dale di Piazza Albenghi, 
per esaminare i risultati 
dell'incontro Ira le parti e 
per prendere le conseguenti 
decis oni 






r'F 


La manifestazione è 
stata promossa dalle 
commissioni interne 
della Vitruni e della 
Valdorme: hanno par¬ 
lato Prosperi per il 
PSI, Rocchi per II 
PSIUP e il compagno 
sen. Remo Scappini 
per il PCI - Larghis¬ 
sime adesioni - Un 
grande corteo ha per¬ 
corso le vie cittadine 



\i libi |.uiia ^ 4}>.l(e I \ll( H) Il vita th ll.l < iltò ( 
noi \ Il l'i 1,11 » gl LSK a siala pai ali/, ala i lavui ileii 

( isa i egu'-lo pallili (liiriliu hanno abtiaiuion ilo k f tbbn 


s mo stili SI liuliti I iijKtuU 
(II migli II ì eh I ivoiatoM e (il 
l Itimi 4 mpoli SI nel coi so ili Ila 
glande m inift sl.i. ione uiiila 
in svoltasi u 11 mattili i iiì so 


l fi unta C4in leioiio popolo 
vietnamita Ih rimossa dalle 
eommissiom i ile nu eicll.i \i 
li uni ( dilli \.ildninu Imi 
ziativa hi rucollo laehsiou 
unatunu de Ih citta II inno 


I Ih c 1 negozi hanno dibassa 
lo li su acme selli il ( omiiiit 
4 rimasto elisi ito jxi lo scio 
pilo (II) pii Min III 11 Iju M 
tempo il ciiuini CiIstallo o 


lanitòe IONI Roe (hi lu 1 IMI i'* t hi 
lavoi Itoli h) plaudito i qiu-ilo nsviglio 
k f ibbn (Itili coseunzu eomlnltiva 
I dibassa della tlasa ojxraia «d ha 

I ( omiim e lui sto uni pii sa di posizioni 
I lo SCIO ,t[ ] gostroo inli s.i i scindi re 
k bu\( h pio|>iii Solili meli con gli 
IIstallo e ag^K'-son anutu.im 
ffollato di [ki ultimo aeeoUo da un 


popolo stato Irllci almi lite affollato di [ki ultimo aeeolto da un 
dalli citi ululi Ad issi ha pallaio lungi apphiuso ha pail.ito il 

la \i pii pnmo Macii dilla ( I dd (ompagno sen Himo Scappini 

imi la \ ikloiMU pii spugart le il tinaie ha i spie sso hi piena 

ksiou lagioni doli i manifestazioni e solieiaiuUi dei hivoialon e (lei 


lumi) pei chiamare i hivoi iton 


de m )( I alici e mpoksi , 


idi nto il DaiUto sonalista il i battei si contro i pene oh di impolo del \ulnnin Dopo ,i\ti 


' l’ailito con Illusi 1 il Fallito so 
eiilista umtarii' la Carnei a del 
lavoio 1 NssotiazK ru aitigli 
Il 1 \RM ILDI l \NIM 
1 umorosissime' ctunmissinm in 
suini inteinc i diixndenti io 
I ninnai' ' 


guerra Sue ( e s iv ame ole han 
no preso la tiaiila Piospeii pei 
il FSI elu‘ la tigmalizz.ile» lo 
lUeggiamento ame ru ano e 1 u 


(he liuirato ehi (i tiovianio in 
UHI situazione < litica ha de 
nunet.Uo li ruolo nggicssivo l 
eh provocazione assunto dogli 


so indisciimmal) di gas tossici US\ i quali si Itovano alleali 


[ (onlro k popohziotu monni n 
I vi'iukc.qiuio i mtdvinlo ekl 


Ferite tredici persone 


DA UNA «1500» IMPAUITA 




I dibattilo ronsikarc di lunedi I || C» 

, scorso Maier miei venendo * ^ giorno | 

I subito dopo il liberale Pueei | . | 

che prcannuncm'.a I abbando ! • 

I no da parte de suo gruppo i sorge alle óre 6,29 e IrL | 01*01^ 

* dell aula consilia-c polemizza ( monta alle ore 16,37 | 

j va violentemente con la DC . 

1 alTfrmando che il PSDI non ^ 

I avrebbe aeretiat > » ukmmfuni L ». ». ». ... -»-> ««> 

da chicchessia J4 - sono sue ,, .-» • 

parole testuali - e che se Servizi per il giorno dei defunti 

j pC non avesse modihcato al j informa che ir'occasione della commemorazione 

teggiamento essa s* sarebbe , ^tivizi de'le lince oi rimane chi die a località ove l 

assunta la respinsaniM a citi cjtniirn di notfvck impvirtanza saranno corni ni ente me 

suo allo Questi disse Mau r ,,,t(^ns)liedli loollit nei giorni c,otli) indicali veii.mnei efi 
I e I. dis<e con tuua sincer a ^ 

I ehi accompagno 'a pioposta n otlobu 1 2 i novembu linea n hi piazza S Mai 
el. con .nua.c a votare per lo sull itineia.io della lima n 2) 

I ''' I agone) con una jxik ottobre 1 2 novtmbrc ~ linea n )0 piazza Duoi 

mica nei confronti del nostio a, Sufruno 

I S\r'di "rLle ' mtc'Jpldirc \Jnella)'Vrósmant/ """ " " 

1 It^rTetta'Tir^MoTr'non ^ "ì”'127o‘’''ua"k ‘ ’eTe' 

:rrv,r:^ ■« 

I Sd,ebbe fin t,Olii». f,K,|P r, rm.nib,, 11,1 I, r... H t I. 18 

I l.-,.... 1,1 toni, idih/ione fu ,,,, j||,, chi .,11.,^ 

I I, p,iiole pronunci,,te cl,ll ''''"'"S '' "" ‘ ''' 

mforr Mnii r nel il siircossicn fluiaiite hi ( onimi iiUH azioiH df I del Oliti vc iranno at 

U,ew,.rn,i,"ll VSOI ulii <■" ' '^K'anl, pioMiiInmnl, in n, i„ ,1, ciiiola.ioiK 
' con un lipcniiiio lolUifa,,,,, , ' I "'nimbi, ililkui. Boll. 18- 

I stguiv i k ormo dell i DC t Podesffj, nel tratto compreso tra va Crtrnam r via B M 

I dcilibeiali) perdile che av( \ pliluzior,e nel senso unico con dilezione verso 

I vaino nuinnc' Pinttristn ehi Martellim \ ui (il SoUiaiw ut 1 ttatto conqucso 'ia la \u 

;ro cht^r,le,er™rato qii" " tmlo , l.-i „„ GuonUiM., .stilu/one ilei s.mn unno 
stri inversione di mai eia dtl direzione di marcia verso via Caini dava <nn esclusone di I 
I grutJix) sot laideniocfàticó' provvedimento agli auttihus XPAl* in seivizio uthmo l m Gi. 


Organizzato dallo Sci club 
il Valico con la collabora 
zione dell ARCI e dell UISP 
noi locali elei cikoIo Vie 
Isuovp viale Giannolti 15 
SI terra domani con inizio 
alle ore 16 un convegno a 
caiatlete regionale per di 
scutcìe 1 ptobicmi ielativi alla 
situazione iii cui -.i liovano 
il tunsiiio e lo >port inver 
Hall 

Al convegno pail'eipeian 
no dirigenti di oiganizzazio 
ni eulUnali ricreative e tu 
rista he tappi esentanti di en 
ti lexaa e liuislui interes 
sali dirige nt dtl! LISP del 
la I edciazione italiana sport 
un email e di molli sci club 
toscani 

Il teina dtl convegno c va 
sto ed inltie^sinle la discus 
Siene dova mettere i fuoco 
alcuni probi mi e siiuazioni 
critiche che investono le lo 
dilla turisti he invernali del 
la loscana It qiidi m sono 
sviluppate li mexio inotgtnto 
segue lido le iiiut |)io[)ri( del 
la specula/ iiu pi i\ ila 11 
nicxlo tale d i non |X)*< i pti 
mettere ino svilupiio di mas 
,a del turis no e clello spent 
visti come momenti importali 
ti dell occup izionc del li mpo 
libcio e per In formazione 
piu completa della ptisonalUa 
dei cittadini 

Inolile dal convegno sta 
tunraniio indita/iom per au 
montare la i ccttivla delle 
stazioni turisi che mvemali 
esistenti iioi li valoM/za/in 
ne rii nuov i coi iprt nsni i nion 
tam ed ti e on egue nie in pe 
gru clic gli nli locati le 
oigani/zazioii tuiistetu del 
tempo litxio iovanno nss i 
nicisi per la sua re ili//.«e 
zioni 

Questo li I ogt imnn dei 
lav ot I 

Ole 16 inizio dei la on erri 
la 1 dazione d'I re ixins ibile» 
del (entro tu istuo lioienli 
no laiii ino Smaloii sui le 
ma «(ili ili pegni che k' 
oigam7Z«i/iom dii tempo li 
belo iinjtain nte agli enti 
locali e turis ici SI prdig 
gono pn iisolvcK i proolcmi 
del turismo uvei mie qiiili 
la seius.i ’iec'tlivta nelle sta 
ziom seiistichi drlla 'losca 
na lo sviluppo e la vaio.i/ 
/azione di none zone e la 
piomo/ione eli un v si) mo 
V mento tuiistuo i spoi tuo di 
massa > 

Dopo la ic'a/ione si api i i 
un pubblico dibattilo nno alle 
ore 19 30 I Inoii ilei ereiive 
gno 1 ipiendtianim q midi ille 
CIP 2130 pel concludersi nel 
Is sciata 


L’auto era condotta da ima ragazza che viaggiava 
in compagnia di un sacerdote 


con le foi/e piu leUiv» che nel 
mondo li amano contro la li 
beila elei [roixili da S Domingo 
a i'onnosa dal Bi usile alla 
(li e eia dalla Spagna al Viti 
nani del Sud oppies‘o da un 
giuppo eh av venluiu 11 I 

Stappini ha messo in iilievo 
il folto signifiealivo chi pii I 
la puma voli i negli Stati Lni 
ti d \menca e in alo un laipo 
movimento di opposizione che 
SI collega con la protesi.! stm I 
pie piu vigni osa clic si leva I 
dal mondo micio ( ompilo do | 
lavoi.itoìi Itali un o eiucllo di | 
coniribuirc affinclic gli impe 
nahsli siano semptx* piu iso 
lati c — per qu.inlo iiguaiela il 
\ irlnarn - suemo costi citi a 
rispettare gli accoidi di Gi 



m4iWm 

.V w-'% 

:,/.v ■■■ 




L 11 I 1 il 1 )0( guid ll.l ri 1 
1 ti I log izza eoa il suo fnniu n 
sKttdoiL e piornti Ila a forte v«. 
Incito su un corti o funebre lai 
tiancio titrilli petsone Due ilei 
feiiti SI iTovano r invelali a Sm 
(.lovanni di D o in giav i sn e 
((indizioni 11 (Il min itii 1 ) ine i 


Tutti 1 dcmoci alici sono oggi 
a fianco dei vielnamiti e lo 
sono ancora eh pili gli italiani 
(he hanno comballiito la goei 




Ieri in via Bandiera 


i.'LTTa" k""' 

il Invio cm Tavainuz/' pei eln ra eli librazione pci cacciare 


al viene do liun/c qii indo piove gli iin.i^oii n, 

lei minte' da Sin (asciano e ini italiano deve 

in vati la 1)00/ condona datla qm sta volontà 

" .. Su. 

,( I iipiKiti) uni (oiiltisiont d si , . 


gli un .isoli nazisti II governo 
Italiano deve tenere tonto eh 


role testuali - c che se Li Servizi per il giorno dei defunti ! Il do porr 

, non avesse modihcato al j informa che m occasione della commemorazione dei 'la (assi 

'giamento essa s* sarebbe , ^tivi/i de'le lince oi rimane chi die a lot alila ove tio v<'''nu//e 

bunta la respinsabili a dtl citniim di notevole impvirtanza saranno come nicntcmentc '«i 

1, ., ,0 QUPSI. .I,-.',. Mni. r etcì 

I, con IUU„ s.nocr lic',;,ori 

L u(Coinp.,|;ii" rf pioposi,, ,, , 2 , novtmbf, liu.d ri fti pia/.H S Mdico icnUo In. 

\,m I '"""hi. 

1 agone) con una ixiie i 2 novtmbrc ~ linea n lO piazza Duomo I a\ itoio 

ca nei eonfront, del nostio . ro di Soffunn 1 leccrtaic 

)rnale che avevo avuto il j . novi mb c I mea n Gl puzza Beecana (.ingoia vi,ile f'" 

Ilo (li male mlr'rptelirc V hi quando si 

posizione socnklcmocrat'c.n \niLneiola) Trespiano i 

r » finita ri, Mnur non I servizi di t ili sopì i si sv olgeranno con i Seguenti orai i h, aitale 
I ! .r.. k ottobie tri le oie 9 50 c li 12 50 e Ita le ore 14 30 e le !8 juiseirn 


‘■irati ile o avvenuto mi nocchio destio) elu 


i II do pomeriggio di ieri sutli 
V 1.1 ( assi I ili .lite zza di 1 i 
va’-nu/ze I nix» qinsi 1< 17 50 

iliianoo la '‘1)1)0 condoMa «Ini 
li signorina ( mv anni Silibitli 
ili 2c inni .ibitaiUe m vie del 
1 TV cito o 5 ( on 1 1)01 (io il le < 
lindo 1 nzn Beiuim di hO anni 
I meli egli ihitante in via del 
I av Hoio pe i e luse meorn da 


s itL'nloii 4 sfata miinogata (uhm salutato 
presso 1) < isi mi 1 (oisi non i .ipp'ausi della ] 
stila in gl icio eli laceontire pe oidmi' del ginn 
eiutli tinse i piomhai.i con la mvi.ito a 

vcluiri sii corteo Ha dicliiuitn consiglio Moio 
I sol'anloehc le loOO » gli i stile 
: piestaue (il un amico e ehi solo NI I I f, POK 


Siicecssivame nte im glande | 
(Olilo lu peteoiSQ te vie cit | 
t uhm salutato rin pioUingati 1 
.ipphuisi della jxiixilazione Ln ' 
oldmi' del giorno o sialo vota | 
(o ed invi.ito al piesidcnte del | 


Sì uccìde col tubo 
del gas in bocca 


trovato dalla moglie 


NI I I f, PO IO (1 /((im n un.i i 


giunta a [loelu nietii dal eoile'o ceduta della prf'siclen/a al ei | Ln alno suieidio P quinto! (»alli di 4) anni ha illeso che 


via del ''1 e lesa conto di (lu mio slava 
meorn eia i)et accadete II ind.ito di Im 


\cl erte/ione eh Ha linea n h2 il cui sei vizio vena effettuilo due iiamhini 


lece naie e Ima ì sul lungo piuntla co ip tgno ( 01)1)1 ti ap 
tomo fimi bri l i eondutcolc l'rcsi la iioiizii 'i e icfato i 
quando SI e resa coiit») di quanto visitale i ti idi 
slava per aeendere ha tentato 

(il evitale line dente senza peio _ _ _ _ _ 

mise irci ti odici peisone di ui r“" 


iiem I Ciislallo mcntu palla il 
compagno seti Rimo Scnjipini 
Di o!/o il glande colico pe coi 
!( le vie citt.ielme 


Ih pnc.hi giorni 1 ae luto 
KM mattina dalle 0 50 aik 
11 50 in un apparlainenlo e i v a 
i 1 .ite Ih Bandieia 5 Renalo 


solo nel pomeriggio 

I 2 novi mbu tia le oic 0 30 i h 15 c tr i le ore 14 e le 18 50 
l rovi min 4 Ila le me 14 t k 18 

I Assi ssni do aii.i |X)k/ia eoniuiuo clie allo scoio di dtsei 
plm.iic il tiaffico veicolale ai cmiiten ekl (.allu/zi ( di Sof 
liano dui ante la c onimi inni a/ioiu df i del unti \c iranno adol 
liti 1 seguirdi pi ov ve dime nfi in iiuteiia di tue oiaziimt 

Nel «’ioiDi 51 oUihie i I rioviinbit dille ore 8 rille 18 — \ in 
elei /'ndesffj, nel tratto compreso tra va Crtrnam e via B Mar 
telimi isiiiuzioric nel senso unico con dilezione verso via 


side la srI 
I it I alle no 
SI li IV.ivano 
aggluacc 1 mi 

MIC 1 USI di 

I ivarmi/zc 
.inni dimoi ii 
Repubblic i ‘ 

4 0 colpiti 1 


Hiri stilli uni 
tu SI e pics II 
persone elio 
l cotteo e stila 
)uc (k 1 le 1 III ( « 
inni dui mie « 

IO iepii di )D 

in (bazza etcì' i 
seguivano il eoi 
t no dadi) p irte 


La mostra dell'unificazione 


interiore della vettura sono si di 


iTilwi ih/TioTdiH r\ir ave* telimi isliiuzior,e nel senso unico con cliie/ione verso via ktieialmtnlc slial/ati in inu p 

.1 Ululali; per eiue cne avf . i , stai ivcntali una decina di ou 

uno ragione Fkiittosto che ^ M.mtellim \ m rii Soffiarlo n. 1 tiatto conipreso a la via di qis .mie 
ise che ha determirato que Guardavla >stituz ono del senso unico con comi.z.om appanv.iio 

a inversione eli rnatcìn dtl direzione di marcia verso via Giinidavia < nn e sdus one eh tali g,jussime c con dille 

•unix) so( laldtnioeratico' prov \ e dnncidn agli autobus XPAl* m sei v izio ut h ino l in Gurrr unlu lan/c sium stati irisporidi 

rha nnen a dimocirrar»» (kit. IO istil uzione de 1 St n^o iimco con (III ( zinne di inaicia VOI sO t S (. cii Dn II tosi h? m 

(he cosa sl.i a dimostrare Scatidicn porlalo la fr.TUura bikalrrale del 

i(>«: CI \ priCfiariosn fnmnoiin ''«* ^eaiicii*-ei ' , . , _ .... _ 


questo vergognoso (omporia 

mento del l’SDF Porse Malti i * ... i i -ro i. 

(|uando preanmin/io il v dn AttlVO (iGl 1 C/l cl 1 OlltclSRICVG 
per I agono eia m malifnfk ’ I Qi»-t i sera di* ou M mi loc ih tiolia sc/iom del PCI di 

Non vogliamo cicdcM ael U'i.i j Puniass'CVL avi i li ogo I ditvn dtl putito pii diseuttre ,1 se 

ipetesi del genere ('he cosi guciite ordine del gioì no D s^c i orm nto al p irtilo n ill.i FGC I 

r siitcesso dunque nell miti | f d pgttj ^ Sono unititi il! > tiumoiu i ompigni iuigenii 


j ipetesi del genere ('he eos 
r successo dunque nell miei 
I valk) tIti lesto dal PSDI pe 
* soiirl ut 1 eie 1 ire idut 
I (lU Mito sostirnr lo Sti,)'! i 


In clis ante 

f (' loro eontii/ioni aptiaiiv.iio 
suluto giavissime c con delle 
unlu lan/e soim stati irisporlili 
1 S (i eii Di) II fusi h? M 
portalo la fr.TUur.i bikalrrale del 
fé moie ed r stato gmeiie do già 
ubile in 90 giorni il lepii 
)( I li fi litui I (k il 1 4 imb r rk 
sii i c (l( ile fei de di i Its* i 
ginni.i in si ss int.i g oi m 

Poto dopo t stato un sussl 
gun Si (Il ambulanze' (he Iraiie o 


Per Firenze capitale 
speculazione sulle aree 


r 11 rmti* VUH) inviMi m ' riumotu e imp igni lu.gen i ..spe 

afiivisii de! pallilo ddli I G( I e delle' nrgao z/azio ii eh |,,i( uoiljci peisonc !t,h) 

issa ! Hi izzmi nei ( i idipi.mi di IH aim 


leeoìc (atiglia c mie i\c'niil i 
pesmlcrnenlf i min ire iosa 
niente pei impune il PSDI ui 
itkggi ime nto e. he non e r i e un 
diviso dalla stessa I edei.i/ione 
liorcntina allo steino en ri 
m.nrcaic I mdissnlub le leg.ime 
tori li gruppo di potete doroleo 


dui Ulte via Montebuooi i suoi 

.1,11" dbbi,„iv,<i u„ Oo-gi si riunisce il CF cklIaFtHT ; 1 : 

ni SCOISI cioè a due Inno ^ » ami i loiae uiti ni azzini oi 

levoìe Cangila c loteivemili Qiesta srri He me 21 pi sso i loc ih delli redctazioie jg unni abdanie' in via Reggi 
pesmlernenlf i minireiosa provmenle tvn Aiote idirt. 2f i si r nini e e' i! romdato fede nenio a Sv.'i Iioientiio t go 
niente nei impune il PSDI ui (Iella L C.C I fu r dtse uie i c *1 seguente odg Pniio di h l'ir / luti di f»9 nini v la ( de mi 1 1 

dUggumenlodu non tu con ‘ k^r imeni) per il l%r, 1 m/ 74 '''rón gm /'denu 

Assegnata la targa 300.000 ‘stia’iihi eh 19 inni vii R Mo 

Oggi nei Ine ili della dekgi/inne di Pi.do dell Aidotnolul >aneii 5 (.iMom ( ahinaneiiv 
( Uib Sara eonsegnala la tinga 300 05)0 C ernie si ncotder.i la 







te. 


VISO ciana stessa i (CUI.i/ione * j i j rvzm /vnzv 

)rcntina allo stono en ri AsSCgliata là targa 300 . 00(1 

arcale 1 mdissolub le kg.ime 1 Oggi nei Ine ih della dekgi/inne di Pi.do dell Aidotnolul 
III il gruppo di potete doroleo ( u,b sarà eonsegnala la 1 irga 300 05)0 Come si ncotder.i la 
L atteggiarne Idei antidemo | t,i,ga 105)000 fu assegod.i il 17 luglio 1037 nuntre la 2(K) 000 il 


eralKO assunto dal F^SDI — 
pei volontà del /v.(iUiO)i> — 
SI presta anelu ul akutu con 
siderazioni di oiciine piu gene 
I ale Se da un 1 u«) e sso me 1 
It IO iute la sjkiauua e si 
stenti fi I PSDf n( e PI I 
f eiuiodi i! c ir.dtcrc nenctii 
tiisti ape rtami nte ardidcmo 
ciatieo dtl rentrer sinistra 
c! alito lato esso sta ari meli 
(are il quadro aprii uìmide rie 
iriiniatn ri trn cui il F’SDI ir 


i Ragniim di M) .min F^ta/za dilli 

,,, 1, , , ' Retuibbuti ->> i r nzo Ialini rh 

20 fcbbr.nu) Pl(»j Li tmstgoa iv m n i alle on 12 ,1 ^^ Moidtboni 1171 

1 , , TI 1 * h”*’ ' «diti h inno idi 

Occhetto a Flllpoll scudo uri hi cK vmnode m 

1 )0,"on.c p.H, ouob,c ,11. lo u, ,.i ''^7(0,';, 

Ixcelsior di FnHjoh d eomiiagno Aeliille Dechetlo segretaiio ..,,i,siro si s«uifj poitd i 

na/nnik della 1 (.( I pii lei 1 '•ul Irma Posizione dn eomu t n djiniin i ehi luinu itti ri t 

fisti suli.n situazione ju litica irdern.i e iidei nazioodl menti i lutti si siiebliern svolli 

tosi Cu Ga tre tento pets'inL s, 

Mostra dei fiori r.mvano il Fnlro di Huinr) I il 

^ , , , , I sfHim di ')> anni eieeeeluto ler 

Da domani a C.imdi 1 nnvrnb r ‘i svolgerà mi giirclmo nfotu, c dir ibit n i le via ( i 

ifl Pellegfinn Don imtrso na via nolngrirsc )i e da la s .i ,<) cinvc- In s'i ui.i in q i 1 

Xdteuio F man irle J\ > In most-a au a uv'e di piante r fiori n nto prc enta un rieiV 


Prove alce con sue ras so olfo 
Me^nefizuia e/t PoIcjìzo Iklti la 
mo tra (idi Wiifie mt me nvi 
mnusiratnn rtofior ci c.Uevii 
la dfilto Proi Ile to dal ( o 
mini e dall \ lendiì di turi 
smo ut ocrrisioiie eli ili ule 
bramirmi del centi nano delle 
leufii dì umiicazìoui e di 1 1 
rtrui capitale 
ParUcoInre nlerc e /loii 


r 4) st/»ri/o(o fin i i rsifotori r 
c/eiz-Diurnfi ( cf t rniu'k t«sposli 
mila -.fiume di ì ireme eo 
pdnli 

Ne I ) fn 0 f eri 1 I o d n lo 
lei lo ' e ne/ifci eii ofriuii lotfi 
dt terreno (prono rse>ii)j)io di 
v;ie ( I ('ozieum vie J( aree i del 
nnoio quartieit dello \/o//o 
laa r'ti' no reunpici'jo lel 


Picifjt) rooolalore di (micrp 
pe Poe/cp rrdalln ut orni 
urne dc’l /reiv/c’riintuilo delio 
eopdrtfr da Tornio nello nei 
fin nflo e fu edilicaUì uè j 
podi n e-fuiij It? I /io il ( I n 
tro torno t il il ntemo s/ieie/o 
I f> ri'fdtejle) e/ofi o/iboOinu ufo 
delle mura ' lanuilo poi i io 
e di ( ir< 0 II nlla^ìom 


ae luto la moglie' 1 abiola iisriise pei 
'50 aik le'caisi al nuiealn per ntlua 
do {1 V <1 ,] insano pioposdo Dn 

Renalo (ij) g c dal 

la cucina lo ha pollilo nella 
»- loilottc Poi ha scritto un bi 
I giu Ilo «sto divcmando paz 
I zo Mi uccido net donatemi !• c 
1 subito dono SI e infrhlo l’i boc 
I e.) il (ubo di I gas 
1 I C OSI r stato tiovato dalla mo 
I giù la qii tic I mc.i'-a uln ha 

I ivvuiiUi immediat unenfc il 

I eainllcMslico odoie di gas la 
I donna si o pitcìpilala m giar 
^ I 1 cimo — 1 appaiUimento di! (,al 
1 I li e situato infetti al piano (c'r 
I ia t con un tolpo ha in 

I flauto il vitto dilla fmcstia 


Poi h.a dato 1 aliai me sul po 
sto suro giunti gli agenti della 
«qiiadia mnlulo chi hanno a 
pillo li polla della toilette 
Pel Renalo Cialli non cria 
mtnte da faii' Lui già moi 
I to Dopo gl) acccilamenti di 
I legge il sostituto piocuratoio 
I ('(ll.l epubblta oidinava la 
nmnzione drl cndaveie chi' 
venivi tiasporlalo aHlslitulo 
di medicina k*gak a disposi 
zie ne ckllauloiita giudizmrin 
I I mogliL del Cirilli ha di 
chiaiiU) alia ixiliz'.a clic suo 
maino nmase viliinia qualche 
kmpo fa di un giavt intu'cn 
k che gli piotino delk k sio 
nt alla Usta II C.alli ipoikX 
.mthe la tialtuui di una gam 
ha ehi avtvn luttoia ii.gis 
sala 

Da quel giorno il Ciiilli sof 
fnva di doloii l.meinanU al 
la lesta Porst piopiio in con 
se gin ii/a eh qiit l] ine lek lite' U 
Cinlli 111(0 mneio i nitniie a 
causa d(’i dolori .dia testa e'i 
elivemic ikizzo Ttn mattiin 
li (..liti a'iuiva il suo insano 
pioyosiLo 
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Per rimanere in testa alla classifica 


L’angolo 

del 

pescatore 


Acquistato dall'Empo* 



tt fi iH 1 su 1 re 

tot i 0 i^itu 

il I tl t h( 

1 i ìf 

Il un «iiauuniiic aiici 

1 vigilia del derby con 

f tt Jfl f 

f-io 1 IH a nutn j 

sfii < (£ Htir 

sf)i 1 j n ) 

( . s 

1 la Pistoiese 

s ,iMi( ntl 

pi ( gl t Uh di 

n isiir ili» 

M (Il V m 

1 l 1 


lo vini 

pi ilii (idi 1 

1 11 in ( « li 

s uri 1(1 

1 ' 


Qiu sto 

II) 1 1< tu ( 1 ))! 1 i 

1 e In un i 

1 1 / ut il 1 M 

!> \ 

II 

i’buius 1 

niuili) I II (M 

tl 1 mgmm 

din 

11 1 

’ 

lui gbe // ! 

( ve Mi g II 

mi (li ,1 su 

\ IM M 1 

liti 1 

1 1 / 1 , ff ( 1 f J 

1 1 fi 1 \ 

bi me l i ( 

1 )l 1 11 1 g illd 

1 f 1(1 ioti f 

1 p hdl / ( 


III ( 

Di i». 

f {( 1 n 1 1 pi 

c (' f 1 s|) t r 

m hiv 1 

( 


r inipi li 1 

Il M ’ ( l t ( 1 

1 m • 1 ( 1 ii[ 

M (' Il 1)1 

Il il 1 

' III: 

de rifugiimi, n 111 elu d 

1 (lidi i[f ilii 

1 ( t 1 eh 

I » 

1 ( 

il iiunulii 

) 1 1 rit ( 111 ) 

nip * 1 lu H 

J)( I II < 

!/ 1 i 

/ / f- f r / 

que l sim[) Uh > ju i lohi 

nt Ih 1 1 sti 1 

( (pu ( li ( 

l P 1 

r ' t "fj r 1 

tu line lite 

linfHP sibili so( 

1 ilizz rsi ni 

il ( |) se 1 

( >lU 1 

ì II), > / i 1 1 , , r, , 

pi i la II) 

im inz 1 dt un 

imp 1 (il .t 1 l( .1 um ntu r 

I lllV 1 

1 f ( 1 , tilt 1 1 ì ri , 

, l’I 1 > 1 J II II 1 il 


Gare di atletica 
a San Gervasio 


r'U nt( Mciiio 

Ctiuinc|ui ixrM (lu (I if i 11 II i m in<!( po isl lii i dt 

riprodursi d< l)b > iiu trUrt lutto il liuint posso sum inu 1 1 

tr,u'rjuilli//I 1 » p«!(h( fi ( <ius 1 dilli sti,i rnotksi i i itil i 

oori poti I n ,11 sillfiH !t pi i ut (ittidiiH iti o i ii 

podi pimi I (o tutto ,1 idumiisi in rifritti r iu>ll i < 
putti noli pio \ Ititi II II t r/i d 11 it 1)0 I ( I lun ;ui p n 

pensi tt( f!( lib I iinpitliK i distui 1 ) !'•( h l i si i i l i 

f punitiI lo ji ) s > t I s ji in I ott is < hit i f ( I if / I pt 

( bi I all) Itili Oli 1 in II 111 folti rri) ^(niptt ìt t n 

tiu ini 1 (tiiiiintlii <1 I un 'nitio tl id i siiptituit \i i 

IO l( (pK ( d lU ( [>l t)[ )IHÌt 

( otnt ibl)t TUO M tn tini t|ut tu unii In iti thlttsi 
pr I (rnnnssionr di qutsio sirnp.itur) ut tt tu ititi i 
ni 01 sono tu I ruiONO iru isti di rtettUt lostru/iooi pi ispi 
rtnte l Isolol i i It tdscjiu rn » al cmitiaiio di bbi,un i 
tstr Fdici di poterlo piscaio ptrtht fitih nummo 
stupri di bill h appi Ilio i rappri intuì ' dilli tur i 
gafisti 1 niofiti < pirtlit un'* pi r tutti qiit i pi st dori 
ch2, una \o!ta tanto amano farsi un bi I fiittn trou ariti 

Ernesto Lemmi 


Niente di fatto fra 
pescatori e cacciatori 


^ I i \ I (Iti ì \i I 

t| li ^ 11 1 di t bi II I V ih 

dii d \ ( I t f di i I II l I 11 I 

( if I l/K II ut IMI/HI di 

in 1 j ( ti 1 pi 0 mi III d I 

SI LUI h 

( la |)t l'I ti h ssi I I 1 

( I > t I S|U u ' III )| I 

' ut t( pu f I ( \ I I (, M li ( I 

I pi l// ) '■ ( Il is o p I// I 

I \nl M 11 I ( I itusti Hi \ I 
l< (dilli \ I < M I I c il ) 

I I I M d II M ll< V I ( 

Mi u u I 1 ' di ti 

I oli 11 nI II ‘ 


Il 111 t h III 1 II \i 1 

t iì> tl \ I ' pi ! pt 1 

I I I ( \ I I I ili IIU t) I 

(III Itili lih I II] 

tuli ^ il l ili II 1 I II Ssi 
di l I I’ i \ \! ( s[ I ibi II I 

i\ ! I tt o I tp ti I d 1 i 1 1 (Il so 

i \ olii pi 1 t h lonii li I *1)0 
Il I II I j\ 1 (Il ^li .db 111 si do 
ss,il I p( I 1( U (Il i in I im 1 
! ( SM, I SI (Il di i ( imi ( ( 

1 1 II , (\ i 1 l. idi mii M (I 

Ih (lì l'i I tutti il u in 
i un I \ d 11 L il I ■ II) 
IM' 1 [|)\! 1 . (Ili OH 1 

) > Ili d un ) Il I in II 


Arulu la \t oliti tesima ctli 
zone dilli clislidti di bui 
Jftt.i > pio t onsifb r ii'-i un 
f t*o coinpmto t tomi 11 
p ('cedent i o iclu osi in izr in 
d toidi lilla f puft t,i ai 
n oni 1 

Ikscitoi I e ( ILI I don si 
sono dati luiitatilia dotiiLnit i 
) primi ìuriMo il torso dell alto 
Selenio e pucsimuiti um 
I idiino a tornati di liaig,i o 
({Il altri, nelle pi me maretn 
mane e della Cilabni 

Veniamo ai f dii i di 
sfida (il burletta » inii)u 
mata su rjj una «j; i ehi' lia 
per ptotdKoiusli i c icciaUin 
cd 1 pescatoli del deixunoio 
fiorentino iiicontio che di 
Mine tnaiiisOlare con lai, 
Kiinta (Il Ila pai teupa/io le 
dei lappi (sudanti del’a se 
zone proMiKidle dilli eie 
ua Pi! 11 et iisitu OS p o 
cede nel nitido seitueide 1 
punto a già limo <(1 un putì 


10 ad isimpluc ([Hsit oi 
uecf lini 

M terr ne dilla giorna a 
I ■'ODO u 11 1 ( SI giu ut! elas 

siIilIii pt I la dislitia m b i 

11 t I 1 pi c i'< 11 I) all irj 1 
( j(( 1 doi 1 ( 1)1 pu di gg ) li 
]()f)8‘) I i mi I eonipiiuiii 
’ 1 s(|uadi 1 \ iiii iti icL sono 
Ilo ( tui ici Dino H iidiii! 
(,i nifi 1 it I fossi Uiuno \ 11 
mru t l{ ìsindo Mit,j c 

Ni 11 ini tm'io irnngolirL 
pelò I e leeiatoil della Se/io 
ni lianno fitto ^liagt mie 
P ane di S I ufemia d C i 
libila SII eiando anche i pc 
seato/i e in u/i totale ài pun 
»i 10 hf 

Ioni (il stn sniuue cotiu 
\ lok h t idi/iom nd! iinpia 
sala (idi mtnsa dd doiHila 
\ oio fi 11 )\ un IO f st d 1 ■'(I 
Mi a un I tni a base ii (i '•ci 
(1 K di i ( ’-t 1 dm c( Il ) 
( inq 1 int lonui is li fi i i , 
oltii gl Ulte ( ss )ii 1(11 
no fallili in i u imici 


Scorichi nel Bisenzìo 


le puaidic \olonlaiiL 
della s(/jiiiK pioMruitilc 
r [ P S funi lUina che s\(il 
gnno in tuiditiuda la Imo 
app.issnm da opria di Mgi 
lan/a hitifiti tulli i coi si di 
acqua della pi(i\itici,i sono 
sti.U Ustiiiumi di un nun\o 
sconcio ( oiTitncsso qui sla 
colla dalbi dilla Dii Sita 
(il f' tnpoli la MiotdUn,! del 
conti nulo t'i un aulotislei 
na (il quatti 0 nutii i ubi di 
lapacila — riliuli di fossi 
biologiclu — nil Immi Hi 
scn/i) in località S M.iuio 
a Signa 

Conliav\.tn/io,ic a patti 
a noi simoia thè sia stilo 
compiuto un allo non sol 
tanto noe no alla \dd dei 


pi sei ni I tonti ,11 io alk pm 
( Unii ni II i noi mi di tutela 
(il II Igni e i ddli s liuti 
pubbliL 1 

/a St/Mie lui iin/iuditta 
mente j) o\ m (luto .i 11 odi i 
ni cdoU ) d sindaco di I in 
f)nh pKgiiicloIo in pan 
li nipo di fan in modo di 
selli Mi IH aria pni t r 11 gir a 
ed ocubì i soi \ egliai /.i pt i 
die all) del gtniK non ab 
1 ) 1 ,ino <1 imiti 1 SI 

A titol I (Il CIon.ic,) (1 pii 
nu agg linai H chi un o 
pi d'uogo tiTittiuili) subito 
a \ dii del (mini duM ita 
awinuli II iiTimisstoit lui 
eonstata o la esisti n/a di 
pesci mirto clic venm tia 
spollaio dilla con ente 


h, I I ri, , 

I tal ( (ili ili , 

/ t in (' 1 Ut I (I 

i r j par iodi i i 


Il n ( Ir co oli 11 , 

I (tìh /tot ri l a 11 ha ( ur i o 
c (lira la , n para tiiiK (ou in h 
( oio Ito j 11o ( upofidi 1 ut j ( 

(lol nudo di f/irr i<>(ah urti 
diU 'h o a ira j ri ati i / [ q , o 

Ih a ('!( c / I (fi (III tn 1 r 1 

un 11 ( tu T(i ioni, jauju iti al 
c I tilr 1 di li art a i i ai st or j 
o; ( ri uro n r o Ir o ( ht 11 «ii ) 

ahi lamo i lo domi un a i h 

(ini a /ini di II i < o/a Io o i. 
a ri II Non p/r «rat b m » 

UH I a I ino iii iintuiah a 
/I (/) ( } iterali di, ha t io cn l'i 
inaili >r< po (> ula litro t (pt i 
di 1 a ìo ori po d Ìifo di p ni 
Ira mr ad umn w roim ( i la 
(;/ii r liraiKh / ( ahattan 

t H m u no I I , flidib r i 


ritii ( ari al’alladO ;ii a nido 
< o a* / p( Il hi at (i( ( ari t i i 
ini pu un ji o ir di di b ridir 
I 110(11 ano I runo/a u/io / i 

ai 1 i di I j i Ira t io un I t 

(pili ) riauo>'do lo torma n 
noi dnr<hl,(rn ( ni i orai U 
n i) fio a dona/ita si orso 

Il don I inp ir ♦ pai ntu in 
iiailri dal f r ino lite '•o uU, r u 
ot'i liuto (j pur/ p( r il ritti 
ddhi (ii(Ji(t ( nitro il Itainniii < 

( il ) na ) a ni / ir dall ai tpn 

I il un II II Ira dai M, ■> 

I Si I o o r' f u j I ( In ( 

f / ami) ji ) ÌUi ìnr’ilt 

ni I ( l f/u ) a i/iO fa la 

d f ìilatt 'u( 1 /r< li Di 

! ‘ ( d n all 2 piadra r it 

(Il i in irli liti l/l prillo laaii 
h )'£ il / I j 0 I t d 1 1 ore pur 
di >)li I (Ir) III (inni ) t/a 

II I) I / ( / un i Ili! uro o pn 

r } < ! a i ì < i T( dar art a u fi< 

in n f( 0 ma i ir t un un h 
furi pia (itf( rinato Ma /or r 
rit o/atrof io a rpusto propri /o 
( pt ri/i( j rnaai ani ora (luaUht 
(1 a p( r i aitali o o pi i ri et t 
/r toirtjo Ora fo'rii/iqtu in 
sp ladra i lo pn parando al 

(Il thti di {' trita che rotro 

1 r ie< le o (u'/t t ft ti sul campo 
(il Monti ohn tn on o/i oro non 
oli non ito rno itniri rn i ni p 
p rrt ha (piloto lina riti 
Sani pt if o r/u 11 outrn mi pi 
itaiOi o pr r ili erripoir r i /pi lii ' 
/ <auf( til( ri hl)( ra aiidu dt ani 
pali I/o IO 


Radio Praga 

Dalle ore 13 alle 13 46 au 
onde Corte dt metri iH 
dalle ore IB atte 18 10 au 
onde corte di ajrtrl 4tt 
dalle or« 19 30 alla ao su 
onde media di anetrl 233 3 


I 

schermi i 


TCATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

I Ir % 1 s ,hr d r 0 P/ if. 

\ll. ^ 1-* « Kril l Im I(i 

t hul (li \lfu I ) Il I \ 1 LI 


AURORA (Vhi t'aeinoU Tele 

Ioni, r(J UH) 

qii, 1 II IIU r I ri snlh ni « t limi 
sol mii I 111 \ (Il \ ♦♦ 

CAVOUR IV n t .urna tclelo- 
iio )/>7 70D) 

Si ih iMiintni (loro in P I i 


A Sesto Fiorentino 


laureati i campioni toscani 
«novizi» di pugilato 


Ampiamente' mcnt,Uo per 
gli or{tini/ruloi 1 dii camp.o 
nati r< gio 1 ili nosi/i di jiugi 
lato lì tulli) «' ( ì.Ull ito r li gl 
aliato meitnlidi stia in icia 
siono dilli fmih Iito alio 
sii He < on qiudelì angum < sui 
nscrilctdo ma nulla di ten 
zinnali Gli adepti di akum 
pugili Ili gaia lumiif) .it(tun 
p.'igna'o con clammosi ut la 
ormai di niifda nei nosln iing 
le vai c fasi dei combattimin 
ti dov' ciano impegnati i loro 
bcmaruni 

fj CIO ha tonti ihiiito a cria 
le un itmosfeia di 4 suspense / 
a tutto vantaggio dello spi t 
tacolo lutto sommalo questi 
campi mali «r nosi/i » si cono 
conclusi in manina pusitna 
Acum pugih soli ornisi ili in 
(imnlaie qnrl tanto di glona 
dii pei mi Iti la loto di mgi 
ganUisi ntl fnl no t s u i he 
ne nir il nostio amintco pu 
gilato Di t|uesti no ani ose 
namo quali uno 'Ii,i i r mn 
sca ^ vibrante « dei isa la pto 
v« di Ahlaz/o dilla <r palesila » 
di Rosignano, vincitoic di un 


Conlcmrui f Pistoia) oltre modo 
attivo id clìitait Dotato e in 
tiaj)iin(ki li il Uggì IO Notti 
m (Il \ c//(i dii ( tl Oliai bi i\ o 
fjiLih itimi SpiUaiol.ut i [ui 
ciso ( 1 isoli,ilo il upit Ugge o 
MiiiehiIti d( li ) I3utol i C,ii 
rati se un siro campinn 
I ( ino s t Ih h i messo in setniui 
1 un jjuJMt Ho rrpiiloijo di ( olpi | 
KtizioiialmcnU piiciM e po 
tc ntl 

Iiitiiu mHa ( lassifita/inim 
d( I iniglioii Itovi,uno il IiMU 
ni se Russo (gallo) pugiuiit 
e (ombilMso ni lU lie (ansa 
nelli Gultd) (il C uiara n 
sultatn sintilort si t putì di 
slulta iniiiii,! su Hliictai di 
I ivoiiin fotte niI iiilpi di n 
mi ss 1 Nt Hi alili c .ti gni li 
nudi mi dio nuissuni i tms i 
SI iqu si ultimi (Oli un solo 
cinioMintf iseiitto) bino pt 
sto 1 la d/)l( ntl not i ih 1 no 
sito pugilato dove iisulta is 
SI nt( (I qcuisi l.i pusin/a 
tb gira mi t sp, r qn/t [ \\ di 
retto clu diventr numo a mano 
scmpif piu trineti noso \nipn 
mente supetala la piova orga 


ni// H i\ i tot iiUa dall i m o 
ot li la S( sti SI C oloim ili f i r > 
1 I isiih it) (li (di iiK Oliti 1 (Il 11 
II. )( 

P( SI tnost 1 Mil I //0 Mtosi 
gl mu) h itt( Il punti C mti 
ni u I < Pishri D |)( si g.d' ) Kiis 
si (luoiii) batte a punti 
Miuii 'Ih D pisi pmm i Dui 
,,0111 /I^> 111 SI ) SUI ( pi r fui 
r ut giusiitii Ito P risi ( \PP) 
1)1 SI II ggi 11 N Ite mi f \t( Im 1 ) 
i) itti IH I k u t ili 1 ( conila 

I ipi(SI M I// intini (Sigi! i) 
jK si s([|)( r l< »gt 11 M ittlu tu 
t II r (I D batti II nut li Hi s 
so ( f/osrgfi (fi ,1 fft SI ssilltr 
(>ios aiu Hi K ii iir.iì b itti ai 
punti Hibiciai (Iisoiin) pesi 
sum r ssf ll( I lì irgi nei (fi 
girne) SUI pi I ì o all i ti i /a 
I ipii s 1 \n( Di ' Pi D I» SI inr 
d lìi Iti mi ‘s 11 ! IH 1 o v b H 
h ai iHiiilt ( I lidi I igliiu 1 
i)( SI tiudin inissimi Ciibii 
I (■*( Hi s( '1 h itti II punti M il I 
spini fAPf) Pesi massimi 
los(ttf) (Pisi) mikp per ni in 
e in/n di a\ s t rsario 

Francesco la Malfa 


(MMA 

Priiiit" virtitms 

ARISTON (Puzze OttavianJ Te 
efono 287 831) 

1 I pili LMurh storia in il rar 
< riiit o ( I ) ) C Utston c B 1 
» r un ♦ (Li ino stn it 11 lO 
W) 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel 284 312) 

Mar> Bnnpiiis < on I A nlrt tvs 

M ♦♦ 

CAPITOL (Tel 272 Ì20) 

I orti Iim t [) Bsti r O l iole 
EDISON iPm/za RepiiDbliCci le 

letono 23 I idi 

\Is I iir ! flds HA Ih plmrn 
(-p< u .Ih Ij HI 1 » 10 Z_ IO) 

M ♦♦ 

EXCELSIOR (Via Cenetaiu le 
lefono 272 (98) 

Pruni (oiilhin (h !?li spirili 
m F filimi (V M iD UH ♦♦♦ 
FULGOR iVid fi t iniRuerra 
lei 2/0 117) 

II m lamino LliUMtorr 
GAMBRiNUS (Via Brunellesch) 

Tel 27SI12) 

t liti s( r,Ui |)pr 11 principe 
, ,n V ( ss,u 11 ) 

(V M M) S\ ♦ 

ODEON (Vn dei basiceli! Te¬ 
lefono 24 0t)8) 

( ismos 1 (0 fon M M i 

trniinrii S\ 4 

PRINCIPE (Via Cavour lele 
fono sgiH'Jl) 

f , f (/!( Il Ho priiTi r I morituri 
SUPERCINEMA iVia Limiton 
Tel 272 474) 

Mirice or, Ortgori Pr ck 

IMI ♦ ♦ 

VERDI (Vii Ghibellina Tele 
tono 290 24 0 

Thrllliiu, con \ Sirtil 

s V 4 

! Srroiidr visioni 

ADRIANO (Via Romagnosi Te 
lefoi o 4Bìti07) 

( (str-lli (Il -, llllll i ( on L I i\ 

I .( (VMM) ini 4 

ALDE 8 ARAN (lei 419 007) 
srtip iioitiinl fi uro i m P 

I ( rr \ (4 

ALHAMBRA (ikaz/a Beccaiia 

rei fitOU) 

( (St( 111 HI S d)1»l 1 < Il f I IS 
ir (VMM) IIK 4 

APOLLO del 2/9 049) 

II ( (inip.iLuu Hun ( >11)11)0 i in 

1-Mt ulM SV 4 

COLUMBIA (Tel 272 178) j 

stirtir.H I' < (< sin ri,///» 

1 s VV nh rs pn 4 

EOLO (Ri reo s Frediano 'e 
nltum 2’JCH22) 

I I coltliM (h 1 (Usoiii,it I n S 
( onm rs ( \ M 11 ) PIl 4 4 4 

GALILEO (Borgo Albizj lele^ 1 
tono 282 687) 

sjiffuimJ/Mb ))J vaile dei) onore 
ton J Sloss irt tlK 4 | 

ITALIA (Vui Nazionale lele 
fono 21 069) 

II ( oloniH Ilo \ on Ks ni ( n 

)■ hiii 1' I i V 4 

MANZONI del 866 808) 

Il coloiiiullo Von Usili f n 
y M)ini V 4 

MODERNISSIMO (Vio Cavour 
Til iVi'JiA) 

V mlu I He (Idi Orsi 1 ( 
t rdm H ( s M Mi dii 44 4 
NAZIONALE A M ( undlon le 
le'ono '70 170) 

<)p< r t/loiir V|[ IS Ili, 

NICCOLINI (\ la R e isoli Te e- 
[fino 2i 592} 

si ihxii i 111 \ C IS rnii ( 4 ^ 
VITTORIA (Vo Hagnini Tele 
fono 4H0H/'J) 

t} (I i II Olir in sull» misdiiiK 
SI I iiiu (111 \ S nh V 44 

I visioni 

ALFIERI (Via M ael Popolo 
ri l 282 1 (7) 

{. n rnslK ri eh 11 i nii rI ( » n 

1 II ! I 1 \ 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
I 1 (tollno IMH (lo ( Il V 
VV il V 4 

astor 

() Il I Kjiuriri sulle nn/cliliH 
solnill < i\ A S/nli \ 44 


() K I Kjiuriri sulle nn/cliliH 
solnill < i\ A S/nli \ 44 

ASTORIA (Via Arelioa Tele¬ 
fono bJ 94 s) 

Il tardi) ile m T I r> n 

un ♦♦♦ 


CRISTALLO (Phi/za Beccane 
lei i)fìh‘i‘i2) 

Lini IH 1 s I u n I lini I renle ' 
(oiilD I Driuiil HI Hihilonli 
SM 4. 

EDEN (\n Casalloltl Ufefo- 
no 22a()4l) 

I flLli H( I Hi sello 

FIORELLA ( lei I)b0 2l0) 

I ullhii 1 soli) thè sull PirUl 

< n i risl>r S 4 ’fr 

FLORA SALA (Pmz/n Dilm.nzia 
Tel 170 101) 

II , iiriio Hi IM s ( tiHel 1 ( 011 

K 0 li i s Ult 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
maziii) 

li tf, I// sfMfo /, ro S 4 

GARDENIA (Via U VI Vl.ipm 
In fi(i 982 ) 

H iniliH >' ( 1 It Mit( lunn 

OK 4 

GIGLIO (Gailir/zo) 

I uni I pei c i(t del iiioiiHo 
GOLDONI Liei 222 4 f/l 

1 l) ni in \o).rll( i HI i ( orte 
(h I n ( < Il M Vh I i< 

iVM 111 \ 44 

ideale (KI Si) HIO) 

Vuenie 1)07 missioiH '.olHfln 
B( r I S Ctmm r\ A 44 
IL PORTICO (Via Capo d Mondo 
Tei .7<)<H0) 

Vrris ( sp<<rls (.otwales 

tl V 44 

MARCONI (Via D Gimnotti 
Te! 68)614) 

I t h II 1 (Il I onHr I 

(VM li UK 4 

PUCCINI (Pnz/d Bijitin iole 

tono I 067) 

l n i 111 (,th imi rn in 1 i 1 1 ti 
7 M 1//1 (V Vt IO ( 4 

STADIO (Viale M fanti lele 

fono ')(! 91 ì) 

I II I ni o, 1 l( imi rh ina ( tn t' 

1 Kt >//> ( ♦ 

UNIVERSALE (Tel 2'6 196) 

I I Ih sti i nni'iHOr 1 / 011 V’i 

r si s l)K 44 

VESPUCC) fPeretola I eietono 
407 072 ) 

Ipnosi ( < n L H Uni;') G 4 

Sair [larrorrihiali 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 

Udì mi 11 nello npiio 
ARTK 1 ANELL 1 (Via serragli 
n ) 

I I iHliiin MO(l( 1 VV ir 

I. M F.iiH, V 4 4 

FAft( (Via t-'aniiih) 

1 ) ni l 11 li om nel mio h t 
lo 11 1 II 11H t l (4 

I FLC DA (\i<j Pisana lele 
fo 21)0 1 ( 0 ) 

I 11* dn mori ir' sulle 
Il ki r (.4 

INDIPENDENZA 
<Ui' sio pi//o pi//n pa/zo inoli 
Ho , 1 , Il I 1 in/oiH 


Ponfassieve 

CINEMA TEATRO EURCPA 

1 I 1 ler <0 Pont issKst ' 

Ps\ ( iis ( Il il 1) ri sii» Ih \ 


A I c sigle che appaiono ac 
esrtlo al (itoli del (lira 

• rorrlspofiHotio alla se 

• guenle rlassllirazlonfi per 
O neiM ri 

• A «=• fXvventuroao 
^ C Comico 

. DA rr» Disi uno animato 
^ IIU « Documentar* 

^ DB >=■ Drammatico 
Q G = Giallo 
O M Mushal* 

• *s « ÒLnllmtntat* 

• SA « Salirle* 

• SM ==» Storico mltoinglro 

• I) nostro glHdlrh) sul film ' 
[• viene fsprtsso nel modo 

• sedili iitf 

44 44 '^ ^ efcpzloiiale 
j* 4 4 4 4 = otti Ilio 

• 4 44 buono 

O 4 4 disi reto 

^ 4 “ mi,illo(.rc 

\ M tO vietato ti rii 
^ noti Hi Ifi 'inni 



I nnli puoi» sono «iipodhf* « possnoo osser« rlipArrnlolQi ^ 
trrivoU lellert b/nvll ~ EirnMip hli/iio/nlc fon nomo CO(|I10IVIO S 
# inHiili/o * OH utile 1 se h si !«/He (he i/i vostni firmo sin S 
omessa - Ogni Homeni n leyijete lo p./gln.i t CoUo()i)l con l lo! ^ 
lori * ()ei|ic.iia inleianienfe o voi S 






ilu 709 ) I 

Hi ii.iiiHni (loro m Pii I 

^ ^ I 

CINEMA NUOVO (Gnilu/zci Vi» f 
Si tu' e ) 

1 in st^iiirHo (he imUle r 11 C . 

I l> ( U 'lillg ' ♦ I 

STAILO (Phi/za Beccarla i 

■I .jri/i 552 ) I 

II ni 1 s (un I lini I renle • 


l*pr Li ( ma alTOML 
fpiani PDinp Fon. Moro? 

(fili t 

P I 1 1 \ 1 h 1 11 1 I ll( 'M Itd li! l \s 

I mbli 1 I 1 111 \ i/umi I Ulti I I .1 I )ii 

li II II ( i tilt I (Il II OM 11 P^l p II 

<li Imi 11 I 1 sin ( s iib HI 1 1 lili ( lu 
il |)l obli I II III ( un II I 1 iHM i) I 
(1 (lUi I jki l/l tu SI s I p i |U I s 1 

( < Il Imi .. 1 ( spi ime II ( t liti 

. d < Il Iti 11 M 1 1 1 ( is (Uniti 

< li< I lìti M/u t uìs(sl f II ((( f / (J ( 

< il. li I (itili HI I 11 Ih I ni 1(1111) ( Il 

II )1( [ Ih ( Ij ( Il U >1 I l( Il I Di MI > 

( I 1/1 I ( sti (1 I (hi (I iiuln i)( ( ! I 
(I un I di 11 I I pt ) Il ( hi( s 1 (Il <{U( 

I I p ili I mi) iddi/Kiiu tii bi t( si 

di Mh q i( Il i (l( 1 1 *' uh III < ' 

1 [ IH HK O \ll N( IKM 
-\h d 

( HI t 1 I I 

il Putì ) ( imuiiisl t It il 111(1 1 b Hi( 
j I .inni t M a / 1)11 111)11 \ ( 1,1 Ini / I 
iHiiu lu 1 (imi (k ( ( 1)11 il ))fislo < 111 
gl I 1 imi b h sp» li i ili ()\l (li 

d( l( \<u 1 1 III un lututo hiin 11 ptus 

smi 1 ((U Ulti ) III th.i ( ) b all 11 si Hi 

(Il ( 1 ([( Pt I I (Il gli l b \ Ih t( st l (ih 

s I inuo 1 ( I is< ( i( li (mi pitpiil II 1 
(Ih (pu st iillim I ,<(ttli I iiniTUssumi 
,iH 0\l ' Pt / sH/i rhm Mi( usi,» )i 
s( 11 i pipili Ulti (Il ( ui (|U( sto (ligi 
nismn iiHt t n i/uiiuih godi m Asm o 
solilo puio 

M\L HO M\(.I I 

f( ih 11 /.Ilio I I ( n/t ) 

Ih ima } spdsfrt n//fi prirtui 
b /(IO sj ( I (juio (ih pii ( li I 
tini dilla De no ni io ( nsfuiufl 
Hii(i/Hii/i (h / oritirt(Wi..ion/’ r 
IH tl a inailo li dni uh fomi 
HUr >1 < ( omp lo di t ( nmuiii It 

( iiriuiHfiH ih t ult tt t Olì t SI 
( UHiiurjh ( pai (itiniit Uh 
} I uhi ai (III ino l( idt < a joi ni 
(blu ;/(!(( da quolunrpti parti 
< IH nonno Da atn 1 la no ini 
I HUoobft pi I In cot SI /< /] a pn 
(Itila III! mondo sì (oiitrdu a 
ani hi nell indurire c/li binimi uh 
I nli/if fifi ottufula (rn oli shir 
imud iHio dii poi imporfardi r 
(Il pinilo lOM reto datino 
nmiirsalf ftoii Jh pai fi i ipih io 
IH ii(((ssnri(f fh Ha ( iFin t di pii 
all I Ito 1 fliK O/O / st/iisi) r /lofi 
Oline Ito o una poldua di oaite 
1(1 me i annoilo nel Cnnpo 
pi r ( SI mpio) Do alilo noi ai 
(oiilianio e sotloioiemmo apn 
loiKJifi ft> to(» HI oppoflpio 0 
f/r/istoltsr ciif fornspondi'olla 
j) u (/crric»/or< piusfi.ifj dondo 
uhi LO dt tolta 111 lo'fo nlJ/ Iio 
ìoIl (h Bertraml Husseìl tome 
a quelli dt V thant di tutti uh 
auto) e toh personagai che preti 
dono posnioite a fatare della 
(Il tnisioue del diolopo ira t 
popoli (kì/o tohuiofu* poci/icfi 
fi Ih caniroicrsie internarionati 
( Osi o/)/)ioino fallo ascoltando 
h poiok di Paolo VI allO\U 
qiiroido ha tiinlalo allumseis.i 
III.] ( quindi sopraflutto all ani 
missioni della ( ino nel massi 
ino 01 panismo oiu rrtaziotuile 
l (in Moro ]iiu(e joeferiscr 
f7rr/5(torsi nella sua ipiicotav 
politica esteni r non ascollan 
otiri i nei luppirr quella del 
P' iile/ici Cosi pi porle nhhm 
UHI risposto oru/it alla seconda 
Intera I ohictfon che ci po 
ntinno oppi e quihn di far am 
nnttirc la i ina allOMJ confi 
niiandn n ballerei ni opio sedi 
I ontiinunido a propagandare 
I rii npuuone pubblica lo giusti 
HI e la necessariefa di questo 
pn sa Con t t se e con 1 
IMO » SI leslpiehbe fermi e 
noi f(rmi non togliamo stare 
Non sifipio come lon )/oro 

F ahrìano-Civìlanova 

(96 Ivm): 

3 ore (li \iaj^"io in trono 

Coro Liuti 

Muii-nuim sfgiMbirc pi^icho 1 dm 
gititi (ki c tnipuitinienli di fabiMno 
( di XiKfui.i prLiui.ino provio'^hmcnli 
il pessimo fim/ionamolo dclbT lmt',i 
fciioviaiM f abrianoCiMtanova cd in 
pi nicol III fkl ticno clic parte d,i 
Itoma alle 2T o5 c clu un,i volta a 
labiiaiK) Mdic fatto proseguile pci 
CiMlanos.i bfjif questo treno impie 
ga nell ai no 1 %) pei pcrcoricic 
% km II c or( ' 

Se SI iimsKkia pot clic per il viaggio 
da Honia a Cuilanova si impiegaim 
sitl( ott Min fallo (il doma tuia I SI se 
Si \higgi,i \ci Ululile su lieno infatti 
J ifUpK s,HHì( dfi pisseggcii e che si 
SM aiuoi I il tempo dclii, clihgtii/e' 
S.ipphimo (]( ti( stelle goveiuatnr a 
f iMiK (Ir! monojxilio iiitomobilistico 
( quindi liti lauti piolilti clic si «-ica 
vano dalli eosLiu/ioiu di aiitoslrarlv 
Ma molli lavoiaton non Iniino la pos 
sibilila di avolo nemmeno una “iOO ed 
esigono (Il du itto una migliore cfTicicn 
/.I (lei liaspoiti publihci poiché pi 
gano I l)i3li(lli cd abbonanunti pio 
fumatame iiu 

MVSSIMO G\Tr\lOVI 
(Mac M ala) 

f.it lotta ha imporlo 
rin(*liir‘'la 

al ( irrnlo P.'F. di liari 

(ita 1 nil i 

il lilliput (kl gioino 17 US pub 
btic I un tilKolo d.il Itilo « St.Ho di 
tt isitriiL ilk Poste (il B.ui K nel quaU 
SDK gl ( dilende un.i mierroga/ioiit 
df 11 on ( iss indio del Putito Libri. 1)1 
1 (idi SI il spi cui )/!<> in pohlua clu 
tiaspiK d 1 d< Ito il tuoi» spi c illazione 
(he non ha tenuto in lussun cento la 
,( U 1 dei bivoi itoli di Liitolo delle 
( jstiu/ioiu di Man chi di pm 01 im 
iniio clmtiiviiio uni iichusta 
M isti 1 iiiiio porlu pii<is 1/10111 pii 
c/uilutaii l( gr Hui’t iss/i/iom dii 
i ( mpo (ompiovib /li eiin uuhu 
st I uumujisti Ulva conekisi d.i eiita 
sci nusi 

I Tale uuhusl.i fu ritenuta iiuii«:pi 1 
sabile pir k palisi iircgolanta iilc 


v H( il ( Il I < I I (li H II I (i ilb Oi ) HI! 

/ i/i mi 1 IPt (.11 t sii M IM 

P( I (|ii II l I t uni « I MI I I isp ivi I ni 

I I) C I oidio non i liti I lino lu 1 nu 
(lo ponili ( ss 1 sp( 11,1 (Il Oli Musso 

II mi Ito P I 

(1 pii nu (ai noi in di utn ohs( 1 

I Min I ( (I I) 1 ( tl 11 I f>( I I ( in|io dopo 

in li lidi Ho II ,11 ig Mi I I (j I • 

( t / 1 Hli (in ( tl i\ I di un (ih ig( n'i 

I (|U iluiu) K hv ( Ilo m ) ignit ( 1 ui 

III ( ( mli 1 i/ioin 101 II 111 di (|H( Ih 

s d( 1 pii ) 

I b ss I \mn I 


(1 III 1 ( uno I 111 11 ( oiu li]si I I 

I h II IK Im ^1 I Si (Ilo ()(ii Ih V i|(i*t d 11 
i iMU UoM ( ( lu II puhbln H.i in ino 

\ I K 1 i d II 1 il < ISO d ill.i pt ( s \ 'li 

p isi/iom J( I panilo )i)u 1 ib /’ dii 

I ( in|yi I )M 1 n s( I 1 d( forni 111 l.i 

I Ifi Miv I M 11 I (Il Hi t < SI 

\il( III I I ( \S\M \SSiM\ 

( I ■ ( l u lo pi ov nu i.ih d( M 1 1 IP ( (,11 
I lì in) 

(Oli 

chi sciopera in Spaf^nit 

( (OH l '111 1 

VOI i( I 111 iiifhiu un liuto e tult.i I 1 
Min solili nuli II (Im mi I opc t 11 spi 
gl) ih (Il l 1 is( li is (lu hiiino avuto il 
(OI iggif) di sdopei.ni pii pintisti 
( Olili o 1 ingiù I i piiiii/ioiu (Il ciiKiut 
conip gm di ho 010 I un s liuto e' li 
solili liuti IH he' ai minatoli iivolu 
/loiMiiy (OSI II ha eliMUMti il putto 
IH elu m He Astili u ItiUino sciopeiilo 
fj( j (hftnddi ) eompigm alfe Ih di 
siluosi ( ulckUi ugualmente ai lavon 
pm |)( s.iiU Sono digli eioi vi 11 < 
ptopii pii(‘i( se lo st topi IO t un 
atto (Il ( ni iggio (]Ui da noi chivi ib 
1 II uno uni ( ostitu/imiL ( un i’nl.i 
minto II) ‘spigiii c uni sfida .ili i dii 
( Kui 1 t.isc st.i cali mio ih ivi tutti 
gli spignoh (h non si atitndon 
I KCMiiiogh SI ntu( (he m Ttiha si.u 
in tanti .1 suste mi li e \ spelai e 1 e 
puslo possiiio libi! USI dalla scIìm 
V ilu del t iscismo 

OS\'\LDO SORIANI 
(Roma) 

l/atlullcrio c tiii 
fidino coalro la società? 

( orci L nil 1 

bino li PM (Il \scoh Piceno’ In 
siste con la Coite ( osliltiziouale pei 
che npielicla la eliseussioiu sull aiti 
colo de! codi. 0 penile clu' pumsie 
l.idulteiio del!,! donna e non quello 
de II uomo Io sono del paiole che lu' 
lune) ne lallio debbano incoiierr nel 
le pieghe ehi Coehee Penale Porse 
che 1 .Klulleiio e un delitto conilo la 
società' I semphe emenlc un fitto 
piIV,ito elle ugnaieì,i li molale 0 le 
leggi Ulte me della famiglia Se vo 
glhimo pallaio eh pania tia manto e 
moglie (cd e piopno oia eh lulo), 
dobhi uno abolire einesla visioni ni 
enea ( 1 ( 1 !) d mna dir non giov.n ne 
socicla m alla famiglia 

Rl’GGI RO i 
(I ucn/c) 


scrive I 

r emigrato ì 

Una risposta dio ha bloc¬ 
cato le hello iiiizialÌAo 
(lei socialisti all’estero 

Cara 

il PSI alti a\ CI so la pei sona del 
compagno Tochsco icsponsabile soci.) 
lista qui in Belgio lancio nel novcm 
bre scorso una peti/ione tia gh emi 
gl all In essa si rivendicava la i^ossi 
bihta eh ricnliate in Faina col posto 
di lai 010 assicui ilo ima casa a luld 
gh emigt Iti il nmboiso delle spes'' 
pei il vMggio delle pcisoiic o delle 
ni,isscn/iL cd una iniJciunla eli ‘‘00 ODO 
Ine cMstuno Una ini/iativa come si 
[Hio compì ondeit tutta d,i ammnaie 
Qualche li mpo dopo lutlavia il Teieii 
SCO ha nnvuto un,i leKcia efel scgtc 
lino di Nemii nella quale si eliceva 
ehi non potevano csscic accolte simili 
nvemlica/ioni dato le coneh/iom eco 
nomiche piccane del noslio Pucsc 

Da lammeiilaie che nel novembie 
eie! lOb! il PSI lancio un manifesto 
— di e ui ho ancni s una copia — clic 
due COSI « Il Pallilo socialista it.i 
liaiio conosce i vostn sacrifici c cono 
SCO i vostn piobkmi Dal anno 

(il II 1 sua e ostitu/iono esso si hatte 
e un tutte k sue forze per assicui.iic 
ad lìfiniìiin di voi un lavoio giuslaimn 
t( temuniialo nel vostro stesso piuse 
Puitiopiio It for/c del c q it ihsiiio 
puma pm quelle del f<iscismo suo al 
kato hr ino giavemcntc ostaeol.ilo il 
nconose ime Ilio dei vostn pm s.icio 
sriiili fhntli * 

( ìi.i f info IO nu doni.uido se don 
Un il govtriio eh e tulio sinistia esiste 
un pallilo lascisla ehi ostaenla i pio 
bltmi (li noi e tingi all (t eh tutti gii 
alili lavniatori) oppine se e t un par 
ilio e Olili oui Ilo socMlista elu (In t di 
t'.srn il nove ino jicr iiotoi difende i( 

1 (In liti fieli,1 e bisso np< 1 ua 

lo t)ugo il Todiseo di tonlmu.ne i 
bittei SI pei quell,! ini/iativa elei mise 
fli iiovenibro elei l'Kil i gh in nalla 
,111(01.1 oggi nelle nuniom toiah )) i I i 
(Il (|m Ih ) 0 n nuli hn mm si si,me 1 
(Il np/li/( le n\I nellea/ioni a\U)/Hi 
un limo f 1 ma puittoppo non può 
(hie II SUOI (omp.igm dt partito etn 
( i qml',1 tainosa Itlteni del segict i 
no eh \e ini elio parlava delle e it 
live Londi/ioiii economiche* dell Halli 





ì Liiiiui Ilio (l(‘i lini()rf 
(• eh ILi uai Li da bollo : 
nn altro giro di \ilp 


IV I IH I (1 V ( ' tu il I iliilli IH ( li 

p. I il Mi H m ( tim h bit illt 

I ( idi Mi ( I 1(1 1 Hi eh ultimi 

1 it)( 111 ))< > 1 bm Itti e|ii( Hi i pu ir 

I I II I 1 t llllll pili ( lu il l’Ilo di 
\ U( I 1 I V I 1 (' I » I liiUt i bivoi H ut 

I il II I I < UlIIIlK 1 t ) t I IDI IO il U |10 

hi ( Il I \h //u{ nu 11 I ( iiitimMiio in 

Oli I VI > Il Oi I ( In Iti imobulli 
( I o (Il |)iu h t enu In eh gli ( ini 
^,1 Hi <( I ( (It vono ( (Il t lu 11 lini) 

( I IV( I UH ) Kit Itti piu I II (IIU lite I i 

^int lUI 1 I I limo piu 1 It I 

\ii( h( I iiiini ibi h 11 I ( liti di bollo 
III 1 lini I ( ( olpis( I d I V le ino o loi se 

''i ( V Hi tu iiov Ut il SI bill i pci dimi 

II in ( li nini 11 1 di 111 (1 ut) indi e he a 
IIU} III I 1 I 1 IDI ) I I IV (Il II u ) me 11 
(lion di I IO V (HO iiDiiit I 1 I ogni posto 
dovi 1 11 1 I lituo dui tilt SI te ic.ivrt 
ni II 111 [HI i ' 

WIOMO (,\i I l I 1/ 
Som I ilo ( it in/aio) 

II sindaco di 
VpricMMia sìiK'nlisce 

la « <ia//cUa » 

( aia !bìit 1 

(l i e|U<ihhe l( inp ) 1' c (lizze Ha del 
M(//)gi(uno di iìan pul ilic.i pino 
die munii miund ite e dvtiigi itone no 
li/t( ( III! I se/iuni dii P( I e '-ugh 
uummisi) Udì I |)>))oliM (1 Apnee Ili 
Milmunu mvnio inutiliiu r)t( u suddi ilei 
Lidi 11 ih u 1 II (b I i di Min ntu 1 iniitit 
indile, du i,mio [Hielu non si sono i.i'in 
nu no sogli.(Il di juibblu 11 la 
\ mi (mino ([umdi .Uba (iso la lu 
1)1 u 1 fili misti o gioì n ili due che le 
eliseussioni iel i lohU isti allinleiiio 
(hi noslK pulib) sono non solo ))os 
sihili mi uigui ibih pii (he diinosinitm 
ile Ila vitilili c eie Ila dniioeialitiki del 
no ijo lavoiu 

Si , 1(1 Vjiiuini in eiuiklu* pattilo, 
SI deve puhie di elisi nujdiQ e pm 
fluttuoso ,iiebl)( p<i 1 Ile (Il qudla 

(he seuot tino .die 1 kIri il paitifi) 
de niof ns|i in ) elu di min c itilo ui 
uni gl sii mi ceiinnuss.ii 1 ile 
Inliiu SI le noli/u uitoncbUc [uil) 
hlicale dilla «.Cii//tR,i ehi ivlez/ogim 
no» pi cuciono spunto dilla mane ala 
nu/ijone eie! (l'usiglio ctimuDale* (eljffe 
nto pii molivi lineisi .id alti a dal») 
VOI! dumo (ogbiic 1 oce isioiu eh do 
nniidaie i eoiisighen eh Ila DC pel che!' 
tconvoe i/mni o no) disiitino scnipie 
I aula comihaie ignoi.mdo ehe sl.iie 
.il) op)K)si/i< ne non vini duo ehsinle 
T isso SI (iti piopii rie ((un ma vigilare 
en pm piidx [uupiK gli ]nlciL: 9 Si eh 
(jiK sti oh idilli siano nspettati 
( \RI 0 PM l.RRMO 
(suielico di Apncctia • 1 iggia) 




/\d ogni mono anrhe a nome di ‘iii 
gnippo (il pensionati uiv.ihdi [xu colp.a 
(Ielle imi idc bdulu 10 nvolgo pu )bli 
r.muDtL ,il compagiu 1 ippiesent iute 
del PSI limito eh non desisto e HTin 
die tl suo govenio eli ce olio sin sU i 
mio venga a Livou eli noi jxiver 111 
validi die de side namo il neiitio 111 
Paini .ilmcnu ganinlcndoci il viaggio 
gratuito sino a desini i/ione pci poi e 
per le noslic podi* massen/ie Non 
(hudi.imo lu'ppuie la c isa giatuila, 
pei che o polli bbe capitan* un appar 
'uiK/ilo al sellimo o»' otbivo piano e 
po 1 nostn polmoni Imioalt al fondo 
rie ile mimi 10 sai e bbe impossibile fmi 
zum.ne «n tanta allez/a 1 lateini s ilult 
MDO P 

(Ilìin.int - Belgio) 

V ^lonaco corico 
degli «scluavi volontari)) 

( enei I iuta 

sono un giovane di 22 anni lesulonte 
li) ticimania a Monaco, da sei innsi. 
volto stilo costi etto ad .obbanekinare 
il mio |)Rse (m piovincia di f.'scila) 
dopo esse imi diplomalo c! avo inulll 
iK lite tulli,ito di tiov.iie ui lavoio 

P.ntdulo el.il! Italia h eommissume 
le (lisca a Napoli o fece toc caie le 
sb De j)f>j o SI,imo ueoili ehe Jriio 
i melo (,ul 01 in e nliiii dunssimiì in 
un mesi i nu zzo eh livoio polcv ino 
nutbu msic'iu 100 mai clu h' nula 

hit It ih,IIU ' 

la (USI si fonuiunti di «obi Noi 
[Ilio non I .ihbianio Ke*llati pissiv.v 
mt lìti a'iumiu piodamato (oav imo 
22 «tsdiiavi volunliM» elella stis’-i. 
Iibl)n(.i) tu giotm e orisi ciiliv 1 eh 
sonpoo Nell ultimo giorno eli seiO]Kio 
ihbiaiiK indù oignuzzato un coitoo 
fon en(dhni) sentii in lede sio poi 
Il sii,uh pniui[),ilc fii Moli,irò Lm 
te lesse d( Il 1 g nt( (ta ( noi me tutti 
SI le Ito IV Ilio I li ('u ili Poi impinvvi 
samenlt e u < it li [lolizia /('i e.indo 
rh Giio toiniu 1 e isa m,i no* nell 
o SI mi 1 listini mtmiuhu' 1 ,i nosUn 
!) Ut idi 1 ( stai 1 V mt 1 le nosli i 11 
Vi min izmni ac nil.Hi mi la battaglia 
\ ( 1,1 (|iH Ibi du o di M e !)be I 11 toi 11,11 c 
tulli 1 livoiii in K.ilia deve muoia 
cuniitu I il ( 

( \Ri o PM Limo 

(Monaco di Buaui Gomaiva) 
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! docenti cattolici sostanzialmente <> allineati » con le 
scelte conservatrici di Gui e del governo — Un'organica 
alternativa nella proposta di legge dei P.C.I. — Cultura 
generale e formazione professionale 
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Il professor rrancesco Oe Barlolomcts 


L'obiettivo della scuola "a pieno tempo» e di una razionale ulìlizzazione del «fempo libero» 
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studenti l.i possib hid di tiiL 
VLiL una laiga moderni foi 
ina/ioiic cullili ale c proti ssio 
Urlio insieme In cdtri Uimini 
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e piotess) ut non itti sin o 
dell inipovt nini nlo cultui,! ( 
degli studi univ LI sitali e dii 
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Uninterrogazione dei deputati comunisti 
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Contro le tendenze centraiizzatrici e burocratiche del 
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sili d.Mìlc frinii litri TildiL 
dagli t'tli locali dell 1 rnilia e 

Idi \i r iru li i/i >00 iirovimidc nuovo Istituto Industri,ile realizzato dnll'Ammimslra/ione prò 
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LA «426»: UN «BLUFF» CHE 
NON INGANNA I MAESTRI 
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Livio Raparelli 


I OH INO oUobir 
I i fj) ( suono (In compiti a 

I IS I I UDO (i( I 11 II g imi III i di 
III U gioì ( ItlU K SS( ( ( lu '.U 

s( i ino di')! Il )S mi vu k i sia m 
f imm*i I V lu I w L olà I .1 I c 
initt (hsju)si/iiuie mmisinnU 
in I IVII I gli iiisi gnauli 1 11 III 
nsscgniri compili i r ma pi i 
il ( ( r A f Ufi I ipt < s 1 ani lu 
. lui UH) fi d Hiuvvcdiluii ,1, Il 
Mudi i stai i h < oh 1 t mi in 
sospiro di soli) VI) (bt getìdu i 
( ligli I iillav la pt I tu uu» I 11 
)ui ipiilo d pioblenui m s|,i 
1 insto 0 no ( uu aie gli din 
VI pn d usto (Il 11 1 sellini ma 
( Oli USL K 1/1 sr I illi ( le/ioni ma 

I Non c e dubbio chf hi x un 

II COSI ( iim (‘ oggi infine (' nn 
,,ian nummo dinse'nmh 1 
1 nnsifh'raic IiiUoi.t mflispin 

s dilli 1 cs( rci/io (hi iipelcto 
I cl pomi rtggio 110 che m l ,ip 
pii so al niciUiiio Ma l noto 
clu piopi IO qiu 1 1 )ga/7i i (pia 
h IVI ebbi 10 p u bisogno di 
ts( Kit, lisi p( : sitiia/ioii Ca 
imliaii solidi ed ,inibii ubili 
' non rifscono 0 t impigrì um 1 
( V xk lUc (punch r'lu‘ se non si 
uste ad impo taie una st uol.o 
(I Irttipo pieno cliv'erdQ impus 
sibilo 1,1 concreta atliia/ioue 
,h quel! lutili 1/70 pedigogiio 
f‘ie giust/omenle siiggensre an 
(he eli ehmlnTie 1 compili a 
cas 1 

Per questo gli oiunlamcnU 
sull iigomento '’t dano oggi 
.ilquaiilo (liscili danti tanto piu 
(he molti insegnanti conside 
lano pm esempio li dopo 
cuoia un puro mezzo mrera 
mon pi r ottenete che snllo d 
[010 (lucilo (nnliolli) gii alile 
VI ruennn i compili In con 
' e/ioiic (il un doposcuol.) In 
leso come mi//o eh nigani/za 
/ione di qudio attivila coll,, 
(crai) che sono indispensabili 
al pieno e complelo sviluppo 
dei I igi 7 /i ( invero scai a 
niente chrfusa 

Sull ai gomento dm compiti a 
rasa f dell orgam//a/ione del 
tempo libmo abbiamo volalo 
conoseeif d parcic del piofcs 
SOI I i.oncesco de Gailolonuis 
(In(noie (k II Istiluto di Pena 
gogn dftia I icoll.ì fi) Mai'i 
stmo all Umv rrsil,^ eh Tonno 
(b( di questi [/roblcmi amp n 
minte SI occupo le domante 
foimunle lendnno a conside 
r^ie le possibili obiezioni die 
t as( lino 0 f ivnie n contro lì 
lesi dm compiti a casa fe it 
sjinstt ci pare che contiibui 
S( l'io con estrema piecisinne 
a dare un ijiiadro di come deve 
essere intesa la nuova scuola 
( quindi anche perche sia giu 
Ma I iboli/inne del compito a 
cam 

Oimli sono i criteri pednqo 
gici clic suggeriscono di evi 
lare t compili a casa per I 
ragazzi d"lle element.Tri e del 
le medie'^ 

n probh un (1(1 compì'i a 
c m I VI ( Oli uh t 1(0 non m 
i-h i(tr) Dia 11 r ippoilo itzli 
(ispi tt) q 1 min divi e qn ilit di 
VI c!( Il o)-l,tni//ft/ione scolasti 
CI Se uni scunla ha 1 ‘'1101 
punti df '■fir/.i felle sono pm 
propri,unente dm punii di de 
lioh//1) rulli spugi/inne e 
m 11 iu(( 1 lOLa/One sen/1 che 
ei ',1,1 po'-in })m un lavoro di 
ifipi'ndum nlo la logica con 
s( giù 11/1 c ( Ile gl) ìlhi VI de 
vrinr studi ire h h/inni e Lire 
trli ( SI it l/l I ( is I (Ju( lu i’' 
I Ulto pm nr r r s-, 11 k f|i] mio pio 
ò ndnllo d nummo rii ore di 
pel m meri/la r noia Seinvfce 
gli allitvi hanno venmenlt 
tulle le opporlimil’i di ap|)ieri 
fine a se noli nei modi ntmai 
fi 1 tempo detlnili dilli melo 
dnlogi ) aitivi (u 1 e (he la spe 
iimenta/ione didaiiira smnprf 
[iiu 11 luf bisce 1 rompili n 
asa vanno He< l'ram, nle sip 
pressi perchr 1 apprr senlnno 
un,, bini de forma d mv ulfiiza 
,1 scapito di il'lvila che sono 
indispons ibili per un eqiidi 
bi do s\ i1uo|V) iirinno di 1 ra 
ga//i (Juesh rlivom, ,‘viie lo 
possi,)dd 1 fi) ludinrsi a hlie 
K htlUTL ìli I prdua fkgli 
spait ) .acciip i/ioni le piu va 
1 II sii elt ime itr (onn( sse 1 
inlmiss) e i gusti pm sondi 
dir, fi'(|iii ni ì/ionc di nmui 
I non dobbi mio dimmifirire 
rlu I riga/ 7 ) .ippaitongono sn 
fhe dia famigli) l innalura 
lo (he fumi dilla scuola essi 
fontinuino ui essere soltanto 
e ìicmplKemrrle allievi Qian 


(il i limite non solo holi/io 
no d( 1 , Pipili a tosa m.i in 
f III ihnh/iotu rk I ( ti db r 
li uli/i m diiu ni( st <il mi u o d 1 
la s( u la l)( I I esto i lu s, tj g 
lidi > uni 1 (Il c is 1 n di di ) 
luogo (|ui Ilo (lu coni 1 e l 1 ,o i 
rag 1/1 I K 11 ino t spi 1 u n , 
v)v( e sigillili,dive r he h coni 
volgano non solo m/tlhltini 
minif ini uu lie <011 tutte li 
lo)o p(isMl)di( I 1 d ( si<, ri/t i) 
oidi il sodile rd tnuihvo ! 
dio 1 d toni rito di i impilo 
s( ol )sti( 0 X df^v ( ) K ( (, t ) t dia 
slK lu limita/ioni ju 11 inibito 
stesso filila scuola mi 1 odile mi 
do ini/,ili\(» riilinriii viti 
(il giupìin spinto di tieiua 
Solo un gl (do concdto di edu 
ca/iom può 1 ninne Inda la 
qui sdonc ,dl 1 I k i •'tut i di 1 

( OITipil) 

Non erodo che qii.ittro ore 
sia.10 troppo poche sopr,attui 
to per t rogazzi l.a cui prepa 
raziono di base è cassoliit<amen 
te insufneiento, 0 che sha qiihi 
di necessaria una mtcgr,izioric 
a cas.i? 

Se le quallio me vengono 
dffiifalc .ad un appi cnriimen 
lo (olasi (o di tipo passivo 
esse a mio avviso sono anche 
linppf» Quindi devo rinianda 
IO I quid roncello nuovo di 
ofiiifa ione a eiii ho già nc 
(fonato pcrchf» solo in base ad 
esso e possibile prmuleie de 
cisioni Clic,a il problema delia 
duiat.ì di una giornata scoli 
, slic.i 1 (fkicazionc 01 mai al 
mono a parole e ncfiiiosciulo 
da lutti devo comprindf re il 
tivit/t di tipo sonale espies 
SIVO nsf rcit,ì 7 iom di 1 iboraio 
nn incliieste sull .imbu nte ni 
tinaie f so(IO culdir ilf disfus 
Sion Peielu tutto questo sia 


pns i))i|( ( iiv \ 1 I ( Hi la giur 
n )i I ( ol isdc i (i( \< ( s ( tutor 
'') [U I (11(1 otto >11 (compn* 
■-( I Ulti II ii/iofH (Il 1 p islo e 
I ) )K11 a/ioiu > 

\tluat(i qm sto |iiolung imi 11 
lo (Il m 11 IO 1 |) l'-soiU) (Il j’ I 
111/' iif )!ulu in /I itiv( di 11 
(upfu .1 ! ivotf (hi 11 aicirid 
srol istK i Ik IO il tempo df di 
(Ilo a* leiupmo n m deve 
,»s 1 i nd( ( M 1 I li punto d,t imp( 
(hi ( Il p liti ( ipa/ioiu (k I II 
t ,i//i III idivit ) hlu M p( kIu 
(| iii-tc sono nmssint |U 1 
tuli 

Molli genitori ed insegnanti 
sono preoccupali delTozio e 
dell.a solitudine in cui vengono 
,a trovarsi I r.aqazzi se si ad 
divenisse ali,a dolerminoziono 
di .abolire I compiti .a casa 
Come chininnrc questo reale 
disagio? 

Pmlioppo a) momcntn ittu 1 
le 1 laga/zi (Irli i si noi i iiiLd i 
dopo le me della m.'ltina ter 
n 111(1 a ( asa ( 101 11 smini 1 ni 1 
or" ni//n [u 1 (-.',) ih pei tod ) 
pomeiidia i di .tiivifi fii va 
, na n.ituia In rtuiste rnndi/i > 
m SI venflcano dm’ Imionun 
neg.it>vi 1 t«ga//i da una par 
le devono fai e 1 compiti e qum 
(Il pioUing iif un tipo di oc cu 
pi/iono iimlalet ile che h ,aff 1 
lira e li allontana di molle 
possibilih’i di espoi K’iue tu 
cessane per il Imo sviluppo e 
d.ili alilo (|unndo non sono mi 
pegniti (In compiti qua'.i seni 
pre res'ano isni.iti non stimo 
lati dall appoggio di opportii 
ne ii./iatne e pmmo semph 
cernente perdono tempo e .u 
qinst ino (aline ahiiudim o 
{.) I merlo fh f mi e di 1 ii mi i 
Iilu in 


MEDIA UNICA, ANNO 


come «jolly» 


7 (dio e 0 pus/o H) scroHf/fi 
c (Lizd inedia secoiif'fi fu 
(10 0 Jt f///l/\N'>/\ dd U Qt 
toort o meglio setondo gli 
- esperti della PI t a fui 
la nota s/esio direllainenle si 
ridiiatiia I consighcn disiti 
leipss.iii sarebbero ah mse 
pMOH/j delle malene facol 
I /Olile che dntono /or coni 
premiere ai loro ragazzi cosa 
sifpii/ica sceohere il lahno 0 
l iduciu niH iiiasicolc 0 le al 
ut ita irtiììche 
lo Miffk lite sieglic uni fi 
scipinio jacolloiiuì pcic tó 
\ ab I lacc » Se 1 ()/i «e 1 le 
prntiiia c fkinro che essa n 
dua tl s( flore i,rsf il qua 
le e maaaunmnd porta 0 
1 Seoiprt M coiulo p/i t fU rii 
(/( Ila f’ I * s( per ( Nf iiuj /) 
UI rnaa 'o suoi il lati in 
tuoi din che si iscrncró al 
lueo f/ossico (0 altistiuto 
monislrale se iiiaU abiht n 
SI alì inspflHoinmdo dellt eie 
HI, tifnri) * ed r s lui o ( oh a 
prioir zuic/ie I iHOj, njii 
fk I/o medio fo fio/nio m] rr 
molo dt aien di liso ih < ii 
Irare n far parte della sciio'o 
pia (Hipf'onoliLO dal punto di 
lista cultinale < Ìnìla rpin r 
p ro u può ofieikr, a quii 
siasi fa olla unii i rsdaiia ». 

(fu oiuti sceolie le aiti 
tifo ticniche oiidro 0 al Ik o 
scre;ilj/Ro * se n ulfeia pn 
lato al una ol'udo di cord 
h ri scu lìtìfico a hit Ho u 11 
. i,rM/firio». o «oh ivfdidi f< c 
' Hlf I e piotesswrwì, « ju 1 t s 
( re inserito ol p u pre lo 
Hello Ilio prodidfiini 
1 Quindi le malene /«coiIo 
tue che doirebboro ainc 
ì ihire il procevvf) ediicaiiio 

ddin scuola comune sionpie 
I « f coiido alt ( spi r/i del mi 
tuslern dello P I > hwoIi mio 
i imo bridofe Itinztotìc di 

( sHusfciHeHff) f/( oli (iIhhhi e 

( oh iHvcoHonft dm mio tsscre 
III fondo I manoi raion * di 
sodi K s(di » Cip n U 0 lì 
anni nissiin rogano sia ih 
ornilo di sceohme «mi t quei 
lo I he ah pince , cr'b 1 o 
mollo '/jooidfiio e di cidi/ale 
Ilio nddinUurn un Puhnz'’o 
pntisn di studi e ni idlimo 
HHolivj le slest-e icille pio 

fi SMOIIoll IJOH pO'Sfl (RHim 
HO III HO Hfe ni ì(dn tou del 
f ISSI a aah ^esperii <l< l 
, miHis/ero della Fio f ,m 

I porim le oatoro imo lol/o é 


sai a c la leuhm acrarchio 
dcffli isiiiuti medi superiori 
con il lieto classico soorana 
me ne in lesto le moiene fa 
col/alue prop'io a qut sio sco 
po dourehbero seri ire Anco 
ra una 1 olla la stesse leoae 
isliliitua dillo scuola media 
di per sé nmbiaiia 1 iene ui 
ìrrjirdata nel pia ijsirel/i 0 
de. sensi oltre luflo un ra 
pazzo può scepheie U alti 
, do tecnica > e il hi/mo e 
lo adulazione nìitsuale iiiste 
me e iinne profitto da piu 
di una moli DO id alloio^ 

Ma < e di pii/ dai dati par 
zinli IH nosiio passi sso n 

stila die li pesi dd latino 
à mieoro thoIIo forte nel de 
terninaie le sci Ih pi r ,111 

/( Homi HO dot HfO HI pojfp 

oflo fnnr o lom h s 1 ileaìi 
insioiianti di ìeihic ma so 
prnltuliu alla pn nccupozioue 
delU foinigìie (il non sbainnp 
a priori nlnino porla al prò 
pno haliolo dalli dx il In 
liim ^ una spi cn h ()i 

bene si conilo I l\Sl e oh 
«('fiei/i minisfenah r i iiu 
questi ragazzi chi hanno scel 

10 (1 Ifl/dio dot rehhero oiidoic 
al liceo classico 0 all ishiulo 
maoistrolf proioiando una 
ma r propria mi tr ione dì 
tcnd(nza 

Qiicfld che é piu piale di 
qui sfa miei pi (dazione (^ io 
fiiruione (he si niol r/sfrio 
re o ih iriseoHO/di lo /»h 0 
ni di Lonsigltcì 1 disinti tcss.ati 
I III egnnnii dello scuola to 
mime uiiem’ di ovsohe 
le il suo lompitn fortemente 
Ululano dot)ef;l)( opiiore 
per dii idf II e no p( i iiiun 
fur introdurre all nteino del 
la scuola comuni ’cclno 
CI itero (losstslo copcìió dai 
milo della « t oto/imii’» h 
questo ancoro pi r risponde) e 
oli inh irnoatii 0 di fucsta 
f losjiormifi» velini il eri 
ferzo nrm olmife * iji l;ose ol 
(jNdle oh sfodeH/i di si con 
do e terza nudia effettuono 
una srelln die delei mina 
ni Ila mooipor j)m( d(>j cd 
SI tl campo di aiui da sui 
quale popo, rd la loto oda 
fiduro r ulto a I vfo a 12 0 

a n anni s, co tdo I t\') l, 
0 tm ol 0 « fermno oh esper 

11 del ministero della J* l f 
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La nuova logge sul cinema 


Premiati a Susizara i film a n 8 mm. » 


AL POSTO 
DILIZ 




rfideo 


V t ( ;<(' r ) > il 

LI Iti (timi Usti (Il (Ift 

b trfli i giKii (. > (t 1 

i sfori ci ( ( II-' 1 / I U 
rulo (ir I ( ì I i if i 


/'V, / 





./venturosa 
formica 


Dal nastro inviato 

SI //\!t \ 


fi( /ili,!' I 'i f( /il (ir u I 

1(1 (jiKili « I (fifri fn'ta p I 

I)> Hit irm r I f I tri 
il t i ì(ij li il it I 
b I (t ( irjii }l I lul I I £ I 

Quindi qui! 1(1 1 1 » Il iirih 
tu (/lu-ititK (Ilo f I II ( di n ] 
(Jr rhi jjrt ronfi Wi fit r i f/r 
71 )f r sfiorii ( 1 I < I iH( 1 I < 
Quel ti nif) ) (ri fr i ni ori i 
iiuorn si I fi K l( </Q tri <1 d(l 
xii (lobbiattio di (h riu ( ìu riii 
tli t'ssi (in I (ilio KiQioìK da! 
lur I fiunta di i i (ri r/ii indo In 
111 po'.eni ni /^or/firru rifo ( i 
tnodi (/li suppliiriìi * fa ir | 
ri!(i i (fu ( niiÉ> fu a riptnr/itri 
ti dimri'.trni r d e r ip jori \{i , 
£ ala nel I d i mnrn i nit di i > 

10 u 71 lu d( i (jrujjpo ti unni \ 
sto lirifi pruniiira im doUire \ 
e inerì fifiizi uiah n aiit t lu il 
ili > rfirnlff r* rriiqn j n prr si in 
or rt do(jli (iri)o rir n £ i i r ' 
oppili fi ( SI r; r II il/nnifii i 
proprio hi I ,ro tu i ro rr i lu 
noi ifj 

f I ( r Kilt o al p J ite ! tirfi 
colo I rr'Pii n //i(l!a p( ( ir | 
di terie.rij pur (fu prr i rnifi 
tfi In < I off SI ( pir sempre 

Tfiiii/o es£rfiffi 7 id( af/rfjfrrso 

»/ ri(fi//( dei 1 ( f,/Ilripidi e no 
Tiornif ! </ ciiemo itnliano Op 
gi qiui do si ( andato si oJ 
pruda p’r rpiosi m riti anni mi 
(orndot di ita \ tneto prima 
e poi (I LIO det'ci hrrratelln 
Time ina gru e sanzione uf 
finale dora m ai arili sorci 
piiìtrnpfO lr( Ilo (h\( nminart 
la r pri arainin'izwne obbliga 
Icirin r ' I henrfìd (onsfpiien 
fi sidl I Pfisf duna dizione 
che i gi ippi oh) imisti del de 
ncalisn } patri uno opdneiife 
inltrprrlarr^ a loro icirifoyyio 
Quale produttore ai ra il ni 
ra(i un rlonaiti d t nposturr la 
rcaluza ione niuiuatoffralica 
dilli sospetto atiprna appaia 
iiuonsLidn senza primo offe 
ferirre fidf! i possiPr/t iinpn 
filaiur’ rerrno lesfondo cfie 
inirodolfo un pesonfe criterio 
no ano mila tnpii (punnle 
limone tuffai io tu piedi fo r eii 
suro oniministrafii o in senso 
s reffo per la cui abolizu ir 
1 soiialisli SI sono troppe i ol 
le tntpcffnali tei so il mondo 
del cinema c della ridfuro sen- 
20 curarsi inai di monfenerc 
le promesse 

La soddtsfcr one dell ori f o 
remo c dei suoi collegfii d. poi 
fdo (Quanto fontano sembra 

11 giorno — ippiiic seno fra 
scorsi so'lanto cinc/iie mesi — 
in CUI d minisfro delio Speffo 
colo e d /^Sf prospettarono 
una Lriii di povenin per l or 
ticolo ‘i) coinride disprfi2iofcj 
merifp con quella dd sen fici 
la dir non nsidfcj essere rnoi 
sfofo un òeuemenfo della h 
beila di espiessione ^fo stri 
de fortemente questa soddisfa 
ztone con la profesfo e lo sde 
gnu di//usi tm la genie dt'l 
cinema tra gli autori m pn 
ino luogo, i cptali l>annn ai ter 
tifo vm dall inizio e deiuin 
ciato pili tolte a chiarissime 
lettere la nuova minaccia pin 
dente sul loro copri ( fie prò 
duttori e noleggiai in ed eser 
(enti «loiio meno preoccupati 
dovrebbe costituiic un uìicrio 
re iiiotiLO di odorme frci 1 in 
c/usfrio e il tnrnalo cinemofo 
grafici ed t pubblici poteri ur 
compromesso sorci sempre pos 
sibtle ma — in quanto cultura 
e arte - il cinema italtano c 
sfofo cosfonfemerde all opposi 
zione ed e per questo che lo 
st wiiol c dpire p mortifica e 
proprio quo lieto esso a irebbe 
piti bf'oono di esser di(eso cfat 
fci co/icorienzo ome’-iconci Par 
fili col proclamato fnfenfo di 
i arare una Ugge ispirata e 
sorretta da lutto il mondo ci 
iiematooraficn, i sociohsfi si 
trovano dunque ad c/iere impe 
c;itafo fe loro respofiscibddo e 
d foro piesttgio vi un nuoto 
sfrumenfo di Umilaztaiie c di 
(oartaziohe dello riccua aiti 
stica Ili aperta sfida verso la 
parie più qualifuota e quaìtfi 
conte del mnneh fineinotogra 
fico stesso Tutte le polemuhe 
ictrospi’ttive tentale dall \s.in 
It' cadono t/i«o«2i a (, t to 
semplice attualissimo fatto 


M nini < I I 

' /f > ollfniio d I 


.idd I 
j (info i I 


Il I III il 111 0 

I (li II II I In I (i I III 

(Ih viti (Il II iiisi III <1 Ulto 
I 11 it 11 lis I \!i|/< lo tli iflm 
I t 1 il I 1 l> I' I ( 11. T 



Lf -m 





un < 111(01 D I m imo > .1 

I ( It O fi ( ( llll{ Odi tn/fo f r 1 
pi m ) iiif< i/o( Idoli i un o; i 

ui 0 II »i fi I Io ( I II I ipi (1 
1(1 1(1 II (I li iiii lìUiri 

(f s o Ir II -, o if (. )i II i i) o 

I (ini i Vi tu ( Il I do dodo iah 

iiru( 11(1 1/(1 p( I ruppi I ^ ; itici 

pi III n idi or I mpK onlo ni 

I osp ( 0 ( ih ila i IKuhiin '' t 

pM p min kI l<f 0 IfOM I I ' M 

(jflr ( r o iiud hit) ho I ì I ni 
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LOS ANGELES — Liz Taylor non ha voluto ballare e Burton ha chiesto allora alla stellina Tammy 
Grimes di concedergli un giro di dama Piu che un giro, un salto poiché si Inlta del « v/atus 
SI n, il nuovo ballo che pare diverta molto gli americon Liz o Burton $i eriino recati in un afioi 
lato j go go ) net pressi di Los Angeles Ecco l'allore piuttosto affaticato, (Tlle prese con la 
bionda Tammy . 
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Con « La Venexiana » e (( Candida 
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Nemcc girerà 
<( La nietomorfosi » 
di Kafka 


Pin(.\ Jii 

li regisla c ctxslosjtco Jan No 
met diiignu non aiiptii.i usuila 
la quesllont Jet diiiUt dauloit 
la veisioiv mcmalogi dica del 
latconlo di Ilanz Kafka La rm 
/f;rnoi/oS( 

Un fltmosfL I a ili finiti le « K if 
kiana t d lUr mh caraUer c/a gli 
iiitnni dm filli di Ntinrt / dici 
mciiifi delfu tioffe c Carnei ufi 
d esfote in c ii il iiifisla ha so 
luto mostnic ibi ho lo s( lu rmo 
del SOI liso c dill iKjnin li tu 
sii lenita dela iiiiiuena un un 
In ( ( rm ( (df d i oh li elio 
st in/a usala (itr tue aie (| ii i 
c u allei isiii h( de I mnui i i i 
pn un ili aj ilio Sotto 11 l,io 
vnlilfi molti chi [HisuniKl (In 
SI chierlono a! pn un riin ntsro 
rif* a olirne li Uno mtiim nn' 
vasphi (1 itKgln il Ilio disin 
tercssL PCI a som degl »ldi 
uMoinl 


Dopo Spoleto (I esili it dei Due 
Mondi) lonno e Bologna (dose 
hi inaugmalo la slagione dello 
St bill) Lu \(miiatm iornine 
(III di inonirni HpI 7OO a|)prnlj 
I Boni I [li uni di iniziiirc m 
[ iiiiba d cmsitf'o (Oiir ton il 
([ I de luca tn nta citta della ri 
l’ione Kinnnii *occdlc dal! egiii 
p( leali ile bolognese 

< L la nostn politica rjucsta 1 
hi dillo \]fiun/io Scaparro le 
gislii (t.lh \ e ita-iario e dirillorc 
dillo Sluhile bolognese piesen 
(indo a Honui la lomincdia 
gl miai Inni il l( dio‘‘tabi t d 
Bologna t I ui leo che sia csjiics 
SI )(■( d< l’ii coll locali «_ioi dei 
eonuiru di irmi al 11 dell Ln dia 
l{ nnagna i g 1 di altiaserso la 
U LH fin tn/i no con [koìi 1 con 
ti buU 1 itlivit 1 ckl) ( Ih A dtf 
tirenra di all i noi non innlia 
ino lutto sulle grosse citta An/i 
CKcIiarto chi i<r raggiungile 
una SCI 1 tivi la tia'rale si dib 
ila far p irltei uii al teatro il piu 
Ingo pjbbliK possibile* beeo il 
ptiehc di (pie la noslia proie/io 
ne reg Oli de Me e fiotto di una 
politica d) Il la scelta Da eio 
disi < neh - Iti tor linudto bea 
puro 11 no in esigi ozi di (io 
lei contili SI 'iilestimenli agili 

niodcini 01 [kjss, uim / ti 
iiitterei il li sso di iiispoiiiic 
SI man e* «Tth(//i con gli auto 
iKfu con iinnicnio 

Sciparro lia (|uiiidi nissiinlo k 
due limi sulli gì ili si m lou da 
armi lo St il)il( b/togni'C Di un 
Ilio le Olite il iiMilga/ionc eo 
'Ut li brodo h patto tem Ini a 
di Weskfi SI farlo Ptltou iltv > 
d Pas^alnii ii Mi stmu Dirsi 
/■(sifi nrarnU d ipnlt di I tari 
co Antoniielli eailaltro Ijlo la 
vpidica dilla v iltdita dt linguiggi 
id espics-sioni ic Ir di un Hitcln 
giovane (1 laiibun ncHa notii ) 
uni opm (kll f sptcssmnismo 
e Ball igli t n vale il (iiiiing 
pi^sc*ntita al Miggioj e h su ss 
l eriejfiaiio 

4 Sian o nnusl! colpiti d di es 
stn/iabia di qiusti ((«nindlia 
(1 d suo II disino Ogni f>i/alur 
ili poicvaino Untile in snJ[ g 
riK ssa ut SI in 1 \< ii\ a 1 it < 11 ii 
iiiilietio d 1! Il sto I chi 110 < III 
I noi [iiu ilìi la \RI rida chi noi 
o'Tii Ulto ut {[iiadio dell i i 
iit/'a ciiuiuic ui( SI 1 ( di Suo 
eontiasti so j p ( [k/Iuri n h 
Ulti lessato il liiigiKiggio fa no 
stri re ili//a/(Hit — hi dcit 
‘scapine I stata 'a puma inii 
giale In preti dcii/a t registi tia 
no stati tensiliati oppine si era 
no censiir di di e \ nu noi 
(lare che vi sii dell iinnmralit 1 
nella Veiierifiiia ( ( semnuirUI 

I ainoral ta Sue Ir ambe 1 Ro 
ni I Lo Verni lana ehi Ita solli 
vaio a loiinn gtiabbi piotista 
di pait( laltoliei vena dati 1 
tdi/ione inltgialt come a Spr» 
Ilio » 

Ci sai inno rft Ile rinviti nspe'ta 
il I estiv d dii Dui Monili ini 
SI uatia di nnrtillche suggerii 
() il contatto (di pulibliio Nil ciis 
oltit a I una \d mi piotagon str 
( uigi Montin r \nfiir»a Matleii// 
s inno (in sostiui/iom di illr' 
jiiistnti 1 Siili lo) U ind i B. 
ni ditti \iigiln tardile c \aicisi 
Bollati 

la «pillila» alii Corni t 
tvta luogo il o novmibre la rt 
[iliche sono previste fino al J(i 
Boi saia la volta di Candida di 
Stiivv pioligutiist 1 aiHoia Ij 
\dmi ugn di Mino ^DrTctn 
(/uindi f II V ( /li nana dopo I I nir 

II i Ronngf’a aridi a a Milano 
nimlic a Bologna vorranno al 
listiti dui spili noli pir i ig i//i 

I (I lami di \rli ( f fillio SII u n ( 

L'oldrmniu con f erroti m Si 

II 11 Ire I li ItdtR ito (( MI 11 II 
(IMI t V((7i((; al fo sul gii ili Mi 
I noi indo It lii 1 ah ii > Infine \ 
(onclusioii (idi) slagiorif virra 
un sso 11 -.iena Adolfo 0 ritl/a 
ri (/ na il ti sio di \ C» Bnn?di B 
t) 1 ih e M 1 > I I MI i‘n ijuLst ari 
ni il Bie ìiM) IvRiioni 

I. s. 


I a Cu ette a t iz onale i(U<cso il | 
Ctniio (iLiiinentak di c nernato 
grana ha aniinciatn di aver in . 
iinuiuo lìti piopn Tubivi nel 
(01 so (UH ultimi anridti una se , 
ne di lilrn retr/spinivi di impoi 
. in/I sinica Si Ir ilt i di un in 
geme gnipiK) di film di lungomc I 
tlaggiù nuili e sonori etie si ag 1 
giunge! inno all itluali catalogo j 
j (lei (Um in distiibu/ione che co j 
me e nolo comprende Ih titoli 
di bini Iaggruppai/ in 78 piogram 
nu (U dei guai/ lostituiti di in 
toiogic I \ntologi 1 d(l imi mi 
1111 1 ( d mise 1 \rtoiogi su I (tori 
Ih 11 olili ( 1 1 progi irritili clic 

I loiinino le dur [urti rUllantoto | 

I gr 1 (k I (1(4 MI I t di mo d ilk ori 
,-ini )ira> al Bf-U) 1 

I I I I furi! d ni iggior rilievo 
I aggiunti (ili dal! inno scorso al 
i italogo ti< I [irrjgidtnni in distii 1 
hu/uinf sorio Dir sftfkrif irai 
Brop B)P) (Il Hv( ( fili(/on . 
Bl/r) (th/ioiK iiiKg rii 1 (il Wie > 
ne I ori US (IbJOi di Kohi \ 011 
VJoiI/fii bis Vfi/li ri iic II l‘J 0) di 
Mutili Doktor Vlabii 1 dir spie 
h r Iti d if episodi) di i iiu 

OssesMonr (B)H) di \ istoriti 
/ a fine di koii Bk itnur }o (BJii) 

I d) Pudiivki la Hi ale dii jei/ 

I di lUnoir Muaawc du 

I «arri/ (l'Jlf)) e dumi (l'U7) di 
I I 1 I itsf li t ( tlì cn f iiR 1J4I d i 
iWtliis 

Irli nuov I acqui ti un giup I 
' 10 d) (dui muli tidiscm pristelti ( 
fi I ([111 II (il ( SI nt ih I V f t ( zia 
I MI (K I isionc (u 11 I II t( nli ( tro 
p( Uni « e UH Dm Vii f( i / priu 
I ( Ili I 1 pi i leippss 1 il( llr ostr 1 
(h( l'fl'fi l)( pitppt 1 1 bini I 
boli 1 )l‘l) ( Dir H( Tffkat e ila 
, Ut 1 s( Iv Ur i l'BO) di ( ubitseli 
f nst r taalnlns mot ('■osito [la 
IR (juof di nifi l'J''n ( MidUri 
fsrnu I lì I ( firt tu', pln k 1 II vi jg 
PIO di m I lun ( Kr (lisi ve 1^:0 la 
Il Ir ta Bf/I) di Jut/i jp/i'seifs j 
d( r stea '( ( Al (U I 1 di 11 i strad 1 1 
!<)'')) d Mitth 1 f i/wriUlf f \i eh I 
[iitissiio BMO/ di 1 iiiltipi D(r 
Sdinlz ili lisoio Idih di P ibst 1 
Hcinihii (Ritorno l'Pi) di M iv i 
Alranne 'B)2/i di frilcen e Mi 
ifioef (l!)il) 11 Dovi I 


Sono inoltri con (iiesi vari clas 
SI I alcuni dei [uali poco ioti 
in II ilia I/interlipppe da scala 
di s< m/io IDilì di lem c less 
ni I G(/iermrns?e hnr Seele tl 
mis eri di un ininia 1926) di 
P Ij-,1 Harun (1 t stregoneria 
Ttinvcrso i suoli 1922) di Chn 
sinspn BiccodiHi/ (1928) e Vfoii 
Imi Rotifje (19 8) di Duponi 
BheSmail (1929) e The Lodger 
il'Ji) (Il Ulte beota Berf/ Ft)i uri 
) li fians )ustru (1 proscritti 1917 
l'HHi (il S insti om llcir Anie> 
pi t lar (fi tesolo (I Mne 1919) 
(’i Sti !l( I I ahaii i9ii d; M 11 
Il I lite Ih rance (191)16 copii 
inugi iK ) di Gii/fii/i un Idm di 
\s1 t Nuisiri De ariììf J nni, 

t BM )/ di ( id i) (Il imo [||m p n 

la 1 (h (»itia C>i t)i Al rni tlin 
tic (1)10) di Bi ivvn e i es en 
fails (fu parndis !)4j) di Carne 
la iinthi» ni/ionUe inmin 
f i molti( ( he ( ii'ic 1.1 [) ( sto IP 

j ossesso f!( I gl I PO (il (lini si) 

V II t|< ( In ( uste V ir o li Retin 

spitlK I \( ( /lana lei 1961 fra 1 
grilli sono compìtsi Hlin di noti 
cole import 1117,1 pi r la ennosten 
/I della stoni del cinorua so 
vietilo quali Aeltfa (1924) di 
l’ulto/mov Ir iraaidinarir ui 
i( «flirt di \Jr IV e ( riJ paesi dei 
Imi li ichi (i92ll di Kulesdov 
Stupirò (])_)) di Hnsclisti in 
/iiiiKiain (1J91) t Sdors vl9J9i 
(Il Dovgenl » li ah dtlìo co 
Il if ino d K il uo/ov \iipiit 
«abdfj/na (1929) c fi nlonw di 
Massimo (Ì917> di Kosintcev r 
1 dcilx rg to itinpiono (BJ12) rii 
hi II Iti c rulkcvicli Soboorglìi 
(1911) rii Birnit L tiffima iioffe 
(fiìh) rii Rajzrnm il Mopsfro 
1 H9i di («iRrassimov 
rutti 1 fili) accju stati gian 
piric (Iti quali sono stai ot'inuli 
mediantp scambi con cineteche 
csKre alliliate tlia I lAF (Fede 
t ition mternationale des archives 
du (timi SI trovano in copie uni 
die (Il cui SI sono mi/iate le ope 
i/ioni di lonlroiipo allo scopo d 
otiti ore uin nuova copia positiva 
d) polir nutteie aiipena possi 
bile III 11 eola/ione 


fa n di f I I of( I d cuti ir 01 
niofaiiipiifi dii l\il( nikm o (hi 
fa T t 1 ' tl( iin Boi I ar tare 
prende! a I pnmo Irriinn per 
/’aniRj I contadi 1 si dinrei 1 
no I er 0 t (Otnni r Irpeu^o m 
ai 1 01 a o! 1 fnbbrK a 
(ose SII» fi oicadtiono solfiin 
fo a Su, un a doi p tm Miiiaro 
noci c p II pinolo rn/finr rafn 
MI altri ni alla tiat*oria (b I 
vCaiafliiio» ira sfnffj i fuaf i 
TOKOuìuri attorno a s, il )ror 
fiore (ledo iipelU ItuaUta dalia 
na per un premio di iiiffiiia 
r07isisff'7i(r I «Il t dello Cosi fa 
tendo Oli firnenfe i 011 st af hn 
<!fun foifr' ma si iiii»a! aio il 

I l,'U) r nr f( niiula eh ero d 
mi'afa mino a anche n parer 
Lina disfai! o dot Po 

Siuzara i motto cambmftì in 
giipsfi rd/irni oiini si r iiirìiisfiia 
lirzata e cr 'Ciii/a iin po d 
’^nrdarntnmi nf( ha cono c n n il 
boom ( fiiRÌi( la siiO (HM II tic 

II no non e p 1 quello di imi (pin 
po pir i/omi II col (abfirro so 
710 sfomparsi ma oh in^elle Ina 
h pro’etan ' mo rnnash Fcro 
ne un nitro che ama la miri'a 
afjpiiisla (il( i\()n ma nsrolfa 
solo Breffiou I r Bach 

I /!( 77 i(d(i e ano una cinqinnt 
na Protei etti tn oipn for'e 
ditola II Ciierlnb di Vontoia 
SI lapisfp ha fatto la porle dd 
leone porfaname ben quatto d o 
e ai/adop/iana is/ premi e sapni 
lozioni \lo II sono orni ni/ on 
che da l dir 7 rir-i/e To ino 
Milano Bi a mn Por ra L s a 
ne Moiza Fi opna «(fioro Tini 
bn 1(071000 Firenzi ''iena 
, Viarcoote Al apascto Ca ,talee 
chia «omo / (oncfìr 1 per ci 
rredifeltanti e escono come futi 
pfìi di onno ili anno cane 1 
fisti al del e rema Vonlecctrnt 
I Rapallo Sai* no sono crrdia 
I mo I piu ad chi ^ii zara A pia 
alla un qiiar a edu/one 
I \nche qiies o r >ema 1 » mio 
T( in sr< ito alti nlntm lite 
Sono fMid( I ff ni/ 1 m nt la 
rrnep/f n cof fato ri iiriiiT a 
pndii f (ih d papa mi (ine 
dith noi ire lamina l u ( ome 
una rolla lo iiohi mo pi vaio 
tl rh(> I ori < 0771 / CO 7 Im lo sr 
tua ione a f nana Con riva nt 
tn »i)ffim.(r piio fare proMO 
mprdr tritio no r pos or noffi 
sf ( rnf roi 0 incoro es lani od 
aiiprr/f f( irr» dd/o bbfifo eht tl 
foro m n inranh a C m 
i ospeff 'rebbi IO SOOOI 1 piomii 
i snf prono so lolopiro iitUiiin'e 
I na'thro n (indie 'olo siil piami 
del <nstuì)]i e ini ne d P n 
ddte folle ci si dei e anorlen 
tare di mnd sv e innuh nrc'u 0 
oioinenfi dilla produ^ioiK <am 
mcic ofi rorraifr quando ad 
d r (lina or oiifori non r don 
aano a ’o l rn ssrme ( poliemsp 
miai * 0 ' ii 7 inii(Mhf> 0 non <1 
struapan 'in (luahvupii mo 


I di (p ( sti or f 
« utdt ir i/iolo lui MI 

Il I 1 I fi fii M> itdalUna e 
Vi/i(*i’o (tdlini ( Su otri v co 
Imi I I I ir rUi 11 r, off «mori 
no ma un ur o no siicio 0 

[70 h>s ) III PO I h ri (iraiin [O 
MI (7 / / I r f Hfl' niM { ri 

xidossah dd ,fi I (if, ([/ ( )p 

r oli /1 «ria <0 1/ ( < # rm s ano 
r I f d i[ j/rf fili /i /Ir in r/j/j 
( i I II ( h I II Ina I od (li 

f ' « i li cq I ì I putì art lo 

(.KM Mi di ' manto assi ri 
h fai (Il Ih V I 11 ( 11(1 ma 
'[Il op; ir, I noi II a dall am 
1 < nfo / ( ( ila tip II ( niK if 
mari/f (1 ai ( (tnipn/pia a j tonfa 
r r( miMif /() (onfodiiolfa 
ai I f ) la (Il ì 0 a ni 1 ilio 
t/iu liti] III ( omipi (7 iioopie II 
gl II limo eli I I in/i ( nnhni' 

Per a/niioi )' a qu Ui ino 1 
h ta nu jmboFira 1 t dtji 11 
fo o II nd( re I aidorn anione dd 
mini II in du ha pn teso di 1 < 
dire prina 1 film in jirofpom 
ma Ci inhua nppiii lo un (/ocer 
no dì L( litro suuiiira e un mini 
Ito ottolistn per c nstirarc on 
che Ulto maiiifi sta ione eh (luca 
maini Comunque il ministeio ha 
shaphalo tre tolte la prima pei 
lapinni di [nntipio <• le olfrc 
dire [)( rc)t( o ni oliDione non r' 
teniifr « p’rcht) 1 eineoinafoii 
sono (incora ben lontani dal pen 
sari di po/f lo foie 


t t I 11 m/l I II 11 impi Liio ri 

n'i 1 (mi I si I li r ih ) (Ir I( *i 

I , ( I si II IT thi Ih 1 m 

u I I liti 1 I II III (M II I p 1 i I 

II sull II ist I idi Mi K i I) S|) I 

I tuli RI ) I m fugosl p ) 

itia cr uno (Il ( ih. 11 ( Oli I li) 
lohutlivi e'b msfth nel Ino 
I ri' Il nli t! Il It Ito )( I hv no 
SUI o {Ih itu 11 11 ) 1 lisi In )b tu \ 
'i( il I d ili I I II b Ihgboni ( 

I ( I PI ( Oli 1 1 Ilo i!( t! I ino it t 

t II I I ib B 11 n 11 limo h ilio 
uh ( pisodi Utoi 10 11 ()u ili f iiinn 
IK Ilo I vili i( ]( (ilm (Tginiii 1 
it( III p mi tu (b III u V ( nini t di 


Vili di iiin 1 t Oli i/u)ii( (Ir di 
Ipss itoi ) I lìi I II 111 1 110 
Il (f II lidi Uhi k sui luli «li Ila 
I 1 (1 f it ( I 


K La mano » 
ultima fatica 
di Trnka 


Ugo Casiraghi 


PR\G\ 28 

Ini Iinka hn concluso il suo 
uhimo lilm anche esso * nn,i 
cfiiiiniedin rii manoiielle r si m 
litui I l a mano simbolo rii 1 po 
loie rie 11 uomo o delle sue limi 
1 , 1 /ioni Ari essa hanno toilalio 
lain I animatole Boliushv Sii 
mek e il eoiiiposiloro \ndrv 

llOJTU 


Vacanza a 
Stoccolma 








mi, 


he conoscendo « 


WM 

hm 


enormi pr hthia non sfiut ale 


k ani rii 0 da giiafdte feinjio 
sf/nprf ; e iptidi nei ''on 

fronti (Il II « piccoli » einca 

il fropp birniisfr e (<)'( po 
(() nrifjin Nello molli aiKini 
hlfa r/iorm addietro al teatro 
, (.tuffo * to q uria del toiu jrso 
sUZi.ar( sf he solfobiit afo fidi f/'i 
ospeffi nepfdiLi '0 scuso im 
pegno iri( 111 c cultuiale dei m 
neiinitoii nel cogliete con lib-'ita 
e piofcnriili gii ispilh lii \ 1'1 
italiana oioiiosh ri il tema la eie 
nientarita e talvoHa ! mfintilismo 
rii parecchi film esibiti e il pti 
naneic rii conce/iorii anligua ( ( 
superficiali incipaci non sol) rii 
esprime II r.n rii aftron'Tie se 
t micntf In complessila e la nc 
<‘r//i (Iella fcalta conteinpaia 
nca i 

Forse 'I rrefendf troppo d( un 


[‘\RiGI d i 

liuruos Recbenlnih un) lo pm r ot riocu uint insti f aiRcsi ^ 
c tot nato dii Messuo con 69 (mia nnin rii pulii oli Doveva re stan 
nel Messico due mesi na \i (, nmist) un auro r iiit/zo ali ucmalo 1 
dilla vita degli iruJius i<ia st 1 nicsi asta leinmaio tl mont iggitj [ 
del film che si mlitocia j>rob ibiln ente . l nus du Me\i(|ii( «• c 1 
uri col t(tli//it() "il film ricBa un vita» | 

Re Riunì) uh s[) 1 L I . Nrll ( vili luotidi ni digli indo vi e 


s( rni/life 

( arff/riR tTOPpu) 

fji ruf'ti 
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BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 


Mollo pu (iiisttio (il ({lai tu 11)11 VI le 1 ibi s( r n/■ uoniu 1 
[ ionio f Igei II Itila uni a akl) sp i/i ma nfiii In incoi t ihi) t< 
((1 dio dit ( timi U' li(ti( ili S| t s( da tnli ik un upu ( 

I evo II scnsi/ioiR (il espiai m< k vru 01 n i'i rii li j \it 
Bii dfclicantlosi ntol'c alla Ickvisint Ih deiibicb non 


I iinunciaie al cinena ^ an/i vuol nniUvien ferie al progetto ri 
‘ I ili/z Ite o-.ni din Itili 111 gl imk due mhiU, 1 in Dnj n \tmii( 1 


I ili/z Ite o-.ni diu Iti II 111 gl imk due mhiU, 1 in Dnj n \tmii( 1 
M la di un fianctst 1 (pest) s 1 \k sri B pm situo I *111 u i 
dedicato ancoia al! America e alla vita sen in ent 1 e degli amen 
can Ln altro progetto a d'stanza ravvirmata e un Wti sulle corride 


ririciria noniah es 1 offintn d 
iuiiitOiioru tcciudu’ ma i arda 
I f r(r cfie r;)(/oiio mi (.tmpi 0 
fi un I en p u ampio n arqim 
(Il hhe>rlà 

lullana e d panorama r/’ric 
rnb fin roio im ornOa arili 1 
£ fm pN ni /d e prò 1 lini li( nm 
(I mo liah rhe le 'uh orp . i 
I IO I mpi I IO hi 0 ' che I 

(. t )( (VII IO \ I I 7 1)07 
( 7d 17 711 I /,) () 7 f . O I ' 

pti77i( due riiKie clas ifu ah j 

/il I m bell I ginn ati d Bau ' 
I Rid I T* ( Montai 0 ) lui 1 i li o 
d Uopi o (Viiìdr rri vifarth 

trepinnzionc lo 1 isda del f pi 0 e 
aeUa nuora che ’o randtirrnnnn 


< EHI,BRACCIO N 
' D(PEfZ«0/ 


i/\ ^E( CEero CX6 Nr» 

COt PlKZiI WAI PILI tJM 
2vLTGou07vvOCO)4 LE 

_ s — -nir MAhi? t 



SICUBO^' 
OdVM MOM 
V/llOLF r 


l 11.1 « Ma IDI » 
lìiondaiia 


(Il (I I (dd I/O ( fa \ (1 
B I BI lidi t < 


f ( ( «Il I f f di [ 

I II II ( 1 (/ / nidi III 

PI I (11)1)11 < h iJilii I ini 

III di I <1 s , I (1 K I I 


h I 7/t , di ; ([! d ) 71/ I 

fai /sf M 7 1 ( I KM 

ih te li 7•(r;l;)o/ fi Da iiitaiilt t 
/)i(fd)/i7 II (liti ( r I f [ idddi( ol ( 
(I (Off II II tpui , li «( 7 7/7 fi 
1/7 B ; j I udì rii II vii (Ih 

III fli K I / 71 (Il ' imi hi gii lì 

1 1 II li m h filiti 

('el 7/7 tea 1 < > / n i hi li 1 K 

li I I Iti (di I ti I 1 I (Il fi 

/( ( dfi ( MI fili ( I 171 j 1 If di 

df ( III h /i 1 un fu d I 1 D / 

( «7'/( Mi II 1 i7i( m 1/7 /ffd < / I 

f iffij fu K //sfa (/( 1/(7 fio mi 
ime fisse in 1 ItapOPì h'' 
la II h (inieìti t usivi ; 11 (I i 
1(1 litiutn In 17 alfa iik c 
IRMI abbi7im ) 771 iif hi una 
SI mpI I ( s/da/a di . ni’ un f)i77i 
leggia'a saltai fi (< i « (/ u i mi 
(M7(sm/7ì 7/i7(>i7imo) d r p7rmi 
PRIMI (/r 1/(1 IflMOMI 7 ('( tallio 

vi f/|Mf7) (/fii/(hf> pnitfiramua 
id pubi fu I 1 7/iiald;(‘ pt/itiTi 
p aiM) (/) /;l( din M I llM IMS 
OR fi) 1712171/(1 I i ( S('Ml/)7af / 
<U I lutto ?«s/7/MlfR (V tì I 7 1 (RI 
I) (f Vidi ola il ìunlvitqiu di 
non (/'Il i(bi77> fi )/dr iva 

tiiit I m ei> p ( ih IMI nifi’ (/( 

pi ( Sf I K f 1/ ( I soi/fl s!m K h di 

dis(Mfbd( Rmoi/sMRs Se 7/u/ 

p.JssRIMla fll I K alf7a ( M/fl’IlfRI 
7710(1 N()/l possiat/ll) 7 / r'I Moff/K 
tuUai 7 (he ani he dal punto 
dt I I f (7 (/(>/ ri/r lift della 
((vilaiilc la trasnvs u ne e sta 
ta nuvidiei (ile pridu la V( 
rioMi 1 1 ha dato sollauta una 
o( curata e/f’ 2 R 7 fR’r/i/!( sue i/f 
(imr (Ot/’aiiidi s/r cesso psdì/ 
dendo tutte le o/fre (he ciano 
senza dubbia di iiaiei de fide 

K'SM’ 

la sola ecfczinne mi questo 
senso e stala Ma nii loima/ 


' I 771 III dt Sluhler e 
( /) li pi lui VII hi ì fiuta 

I pv II di D(r/ik / SUOI 

' / 7 1 I / f II / iiir/k l uni 

I it I III di si 17717 foì P 

li 1 fa la di tl 1 tiaaiiissi me 
M ) I 11 /7K ( dati (hdla \ atiofii 
(i I 7/«a I I iijiqnosa 7 fi 
' «7 / I 7 1 I IR di ila mala 

Idi (> (gufata 1 imi fono dt 
li/ di fot se per re riderla ai 
' ( N/l h IH II t idtif'Mfc Plori 
d I di fla Hu 111 1 dff7a7i2i a 
7[( rd( (/j7' ii7> Mpfd.ia /«('ffoni 

7 ivili uh il rifai Mi //n e’( 7 a ip/g 
I |iii II t t hi <1 1 71 a/ teli spot 
hit Vi uno spunto p(V iijlelterp 
II’ iiuuhi mi 7/«a/f> /iMf/usfi’fi 
di I I './«(ff/i ni I i (apnee di riii 

'di (77 7R/7M pr idoHo » sino 

la ìd ilo ( 117 //R ( « 7 / 17/0 a puro 
0 «< 77 di 7 'III nino > 

!' ««miio'’ di Nnh'pnina 
7 ' I dopo 1 1 ibiii t peiliix ) ha 
I hi is 7 la Si iato sul p; 777/0 co 
7/7(1 “ i ( h I r/M [1 77 7) d(’///so /I 
f 7 ( / IO su (iiiil IU 1 de’gli spi 
(Il amato molto bene (ott la 
vilinista di l elhni si A poi 

l7S7)|fO «7>//(> s7)||f() 7/l(/j)ftrrt2IO»l 

fio ([(/iciK hi I I spedalizzate r 
M (/i7* 1 / dibattito Stdla I’IMOMp 
fi ll/H/fP/a f/('//a pi rs7)nfl/»/ri ferii 
nivìih hfi fiM/fo //c) essere ehi 
sa VoM S7frcd)bp s/«fo mcglin 
far seguile alle parole' del re 
{(islfi limi dis( iissioiu' «/i {ji lippe) 
protagonisti nuKjan oìrinte gin 
ioni spf'f/a/7f(i come si era 
fallo ad csc'ttipio per Hoiiieo 
i ( lulutii di /(Ifvelli^ Anche 
f /graffo f f/f'//a NpaeiA. ha fi 
min Pi 7 7IsoFi 1 1 si ifi 11/1 giuoco 
noli del lutto giusitiato dalla 
piv pente vanta dolio domande 
qui hdtai la pesoiatia j limiti 
(he svivìt inuuilne veiessaria 
niiiite (ompoitano e che non A 
faide superati / 11 /ine rt ho 
prete(Mpafo lì rdarno ai flash 
( fi( s(' soddisfallo all esigenza 
di (iTìKchtri li «o‘riaiio d'al 
tia parte uscfvano dei pail 
sptffaco/i 1111(1 impressRttte de 
/or «afa «ui gin fulto somma 
lo SI II atta dt qitisle scelte e 
(il iqutUbnn 


programmi 




8 30 TELESCUOLA 

17,00 Mil mo Sun ‘mo CORSA TRIS DI TROTTO 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI < I a famosa invasione degli orai in 
Sicilia» fiibn eh Dino Bu72ali 


19,00 TELEGIORNALE - GONG 

19.15 CONCERTO IN MINIATURA direlto da Mano Rossi 

19.30 DIARIO DEL CONCILIO a c’un di Luca Di brlnena 

19,5» TELEGIORNALE SPORT * Tu lae - begniuc ciano ♦ Cronn 
che Italiane* La gioiniita paikimenlaie - Arcobaleno • Pre 
visioni del lenipo 

20.30 TELEGIORNALE riellii sera Carosello 

21,00 VIVERE INSIEME a cuuv cu Ugo Sciascia «La fabbrica», 
ongmale lelevisivo rii Massimo Dursl con Mano Maranzano, 
Nino Bavere Rngin ih Gmeomo Colli 

22.15 INCONTRI lub m llinley Le vie delia viln, a cura di Pio 
De Beili (tombini 

23,00 TELEGIORNALE della noUc 


:TÉi;.jEVISÌQNÉN2’': 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 IL MONDO DEGLI ETRUSCHI Testo di Fabrizio Dentice 

22.15 LA FIERA DEI SOGNI Tlasmisoionc a premi presentala da 
Mike Bonginino Complesso dirctlo da Tony Do Vita 




' STOCCOLMA May Brrll (origiiUTle il suo « ensemble » - 
giacca lunga e panfiloni corti - di leopardo) è arrivata a Stoc 
I volma per trascorrervi vm periodo di riposo a casa dei gemlcn 
^ Ha pollato con se il figlio Mark il quale, evirientemenle, non 
, gradisce la presenza del fotografo e gli fa le linguacce 


NAZIONALE 

Giornile lidio me 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23 6 35 (or 
so di lingua inglese 7 Alma 
nacro Musiche del mattino 
Aceiidde* um mathna Ieri al 
Pai lamento 8 30 II nostro buon 
giorno 8,45 Jntenario 9 05 

L? notizia della settimana, 
9,10 Bagme di musica 9,40 
Donne e spoit 1 a brsl lady del 
caioo 9 45 Canzoni cniizom 
10,05 Antologia opcnslien, 

10,30 Melodie italuine* 11 Pìs- 
seggiate nel tempo, 11,15 iti 
ndari italiani 11,30 Mr'uriic 0 
lomanzc 11,45 Musica per ar 
chi 12,05 Gli amici ilcllc 12 
12,20 Arlecchno 12 55 Chi 

vuoi esser lieto 13,15 Cani 
lon /ig /ag 13,25 Uut voci 
c un microfono 13 55 Goigio 
por giorno 14 Frasmiss le- 
gionali 15,15 le novilO da ve¬ 
di n 15 30 Relax n 15 gin. 

15,45 Qiinciranle economico 16 
« 1 iberin va cercando > Gii 
vuelmo Celi 16,30 Coi noie del 
disco musica smfohici) 17,25 

Disroteebe piiv ite incontri con 
collezionisti 18 Vaticano he 
concio 10,10 « Si_n/n addio >, 

un alto di Antlró Chat me 1, 
18,55 Canta Anna Molini 19,10 
I a voce dei Ltvoi iton 19,30 
Motivi m giostir 19,53 ( la 

tiinzone 1 ! goìiio 20 20 \p 

1)1 DISI a 20 25 ( he co-- i o 

no L clic eo-,T fanno l riisri ri 
(tinti de ndscviii’g) d Ulte sebi 
21 {_ 0 !it(*rto '-infouKi dir tfo 

(Il Mi SM 10 l leteiil 22 35 
Musica ria hallo 


SECONDO 

(iiornalc tadio ore 8,30, f,aC, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22 30, 7,30 Beineniito in Iti)* 
liT 8 iMi)siclie del mattino, 
8,25* Buon viaggio 8,30i Con 
certo per fantasia e orchestra, 
9,35 /Ncqiia alle corde - Allo 
gl) motivi 10,35. Canzoni mio 
ve 11 li mondo di lei, 11,05: 
Vetrina del II l estivai nazlo 
naie delle Ro'c della canzono 
Italiana 11,35 11 moscone, 

11,40: Il portacanzoni, 111 Co¬ 
lonna sonora, 1' 10 i'rasmlss 
lesionali, 13 L appuntamento 
(lelk 11 14 la prova del nove, 
11,05 Voci allo Mbaltn 14,45. 
PCI gli amici del disco, 15* 
Ara di casa nostra, 15,15 Per 
la vostra discoteca, 15,35 Con 
certo in mniatura, 16 Rapso 
dm 16,35 lie minuti per ce, 
a tura di Pache Virgiho Roton 
di 16,38 Oidiesile a contrasto. 
16,55 Incontri 17,35 Non tutto 
ma di lutto 17,45 Radiosalol 
lo Incontri a Nay)oh > /M di 
lA dello cittA, 18,35 Classo 
unica, 18,50 I vostri preferiti: 
19,50 /igZag 20 Fantasia, 
21 Meridiano di Roma, 21,4C. 
Musica nella sera, 


TERZO 

18,30 la Rassegna, 18,45: 
Bo Niisson 18,55 Libii rice 
viiii 19,15 Panorama dello 
i(h( 19,30 Conrei lo dt ogni 
sili! 20 30 Rivinta delle iivi 
sle 20 40 Pini Iliiidcmilh, J1* 
il (iio naie del lerzo 21,20 
«t II eompti-ai no » dramma in 
tic nill di liarolci Pinler, 




/ F'VERO'’L'HO«»LPIIO \ 
( F LUI E'SPMPLICCMENTE ) 
AMC>AToVtAl 
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^G. 8 / sport 

Domessìl renderà nota la formazione azzurra laer il match coni la Polonia 


l'Unità / venerdì 29 otfobro 1961 

Una iniercssanto iniziativa 
decisa dal C.D. dell'UISP 




-■.ftvi.'--?”’ 


i Lui perJé/Q vuole NAONIS « 


LI L nelle piccole c nc 










Domenica 
il Cagliari 
in amichevole 
a Bastia 


NAONIS lavatrici televisori ❖ frigoriferi cucine 1 


Pcllarin sfida 
Carmelo Bossi 
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1 Unità / venerdì /.9 ottobre T965 


PAG. 9 / cronaclhe 


un mìieguinnento 


i a Torre del Greco 



Intensa attività spaziale 


Gli USA tentefanno direttamente 
rappuntamento umano nel cosmo 


t,ik 


SI 
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' I ' hiinn uh II j , ( I I [u i< Il t 1 I (>i udin nti sn Uil 
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ZOND II ha captato fortissimi 
radiosegnali in direzione Giove 








NAPOLI (Ofi slnisrra) Felire Vonnicelll decaduto a s'yuilo del conflitto a fuoco con I> 
pollila per le vie di Torre del Greco Saverio D Inglllc o Arnaldo Meo (ItUliln 










NAPOLI — Alcuni passanti In via Felice Romano a Torre del Grpco osservano il luogo ove 
Felice VennIcelll é sfato colpito (Idtfnloj 


Processo Bebawi 


Processo Aliotta 


Per Claire 
le udienze difficili 


«I preventori? 
Un paradiso 
terrestre» 


Oggi dovrà rispondere alle contestazioni del 
P.M. — Deporrà anclie il padre di Farouk 


Le deposizioni dei testi della difesa — Una 
suora: << I bimbi tbc mangiavano ottimamente » 


1 e udienze facili sono finite 
alitile per Clairc Ghobnal La 
htlln egiziana infatti aovra 
rispondere oggi alle contesta 
/ioni del pubblieo ministeio 
della palle civile e dei difen 
son cicli ex m into Joussef 
Bebasvt Sempre nell udienza di 
oggi deporra anclie il padre di 
I arouk Chourbagi il vtecliio 
Soubli iinpldcabilL accusatore 
dell imputata 

Ieri inzece per Claire non e 
stala una giornata faticosa La 
imputata dopo i tre giorni di 
malattia si e ripresenlata in 
aula pur non es,endo ancoia 
Iti buone condizioni fisiche e 
ha ascoltato pei quasi cinque 
Ole la lettura delle dicbiaiaziu 
ni che essa stessa rese dui ante 
il precedente dibattimento quel 
lo annullato dopo cinquanta 
udienze II presidente La Una 
leggendo questi atti ha rieor 
doto tutta la vicenda legata al 
«giallo di via Lazio » dalla re 
lazione fra Ciane e F’aiouk ai 
litigi fra 1 egiziana e il manto 
dal divorzio ai viaggi ininlcr 
rotti dei coniugi fo poi ex co 
niugi) dalle liti (litigavano tul 
ti Farouk con Claire Claire 
con il manto il manto con 
l'arouk anche se per lettera) 
ai colpi dì pistola che misero 
fine alla vita del giovane 

Ciane pallida con il vesti 
tino azztino e i) fiocco a pois 
r lanchf ha ascoltato in stien 
ZIO interrompendo di tanto in 
tanto [lei precisare qualche par 
licolare < Farouk non mi chic 
se rii pissare insieme la fine 
sellmiai i ma solo di uscire 
insieme 11 sabato e la dnmeni 
ca Quando dissi a Youssef che 
Qlscla Henke era un pencolo 
per nostro figlio egli nsrxjsp 
che eia meglio che il ragazzo 
avesse una donna In casa piut 
tosto che andas'^e a cercarsela 
fuori » 

Joussef pire addirittura pcn 
san, ad altro Claire ha penhitn 
lo smalto della « tigre » anche 
nella camminala Ten è nmasla 
davanti alla Corte senza sfì 
larvi 1 giunti 


Sono stati! 


I i giapponesi ? 


( Secondo uh archLologo del | 
I Università di /Vwhs»/) ntno \ 
il prof KniJCj/ lAmmcoumt 

I è hlaia iCOfcrfa rie da Lolom 
ho ne da ii(htJif)hi hoii i ' 

I da\ piappOHCii proi eniCHii dal i 
la co'>ta m aiate dell A<<ia | 
adraterso l> strallo ghiacciato 


Non dare mano i 


ad un tedesco | 


I La Gerifiama è aachi il. 
paese deìlt '>la(isliche L/v r j 
atto Wicfctrf di Tubingeit /m ’ 

1 appurato tfie tl 27 pir cento i 
dei ledesci i occidentali è de \ 
. diamente ontro la stretta di 
• mano tl 1 3 ver cento e fa 1 

t uorcuofe vien're un duci peri 
cento non ha saputo prnmiti . 
darsi « Qì ella che pin prcoc I 

( cupo — hanno commentato i ’ 
dingenh dell Istitido dt sla i 

I fisfico - é li scniibile au \ 
mento che di anno in anno in ^ 

reoiiirandn lo nprccniiiflip dpi 


' repntrnndo fa percentuale del 

I le persone ostili alla stretta! 
di mano lo ocorso anno ero I 
no soltanto il 23 per cento » 

I Sperano tei rileiamento del] 
1966 » 


Giovane e ' 
sensitivo I 


I /I direttore del carcere di J 
Dartrnoor (Inghilterra) cé ri ' 


I masfo male ff romamo scritta i 
da un deleniito del «no car \ 
cere Don Hobson dal titolo 

f € Giovane e snnitito* e che! 
aveva vinto tf premio Koest I 
ler crea ‘0 appositamente peri 


Esecuziiine di massa per 


la rivolta del 1963 


ter crea 0 upposiiameiiie peri 

I l lavori fi Iterar» dei correrati! 
brifoHHic» è risultato essere ' 

I un plagio Lo stesso ronjanzoj 
ero sfato pubblicato alciiml 
anni or sono nepii Stati Uniti 

I da Charles William con il ti | 
fo(o « Fuoefu di o»oeenfu » • 

I Don Robton che è uscito dal i 
carcere pochi piorni fa ha re | 
stituifo fe 25 sterline fcirca 



Impiccati 
a Singapore 
18 detenuti 


' stitmfo fe 25 sterline (circa 

1 45 000 bre) df premio nceouloj 
per fa sno fatica fetfernria I 


« /f titofo ero proprio mio — j 

I ha commentalo ~~ Ct e coiai 
pretende nono per 25 sterline^* ' 


Tamponamento^ 


SINGAPORC 28 
DicioUo cìeUnuti dei carcere 
(.hanji di Singapore saranno un 
piccati quihtn sem po o dopo la 
niozzanottc »ti ima delle piu nu 
mciose cseriuioni della stona 
cnrceianu La domanda di grazia 
dei detenuti è slata respinta lu 
nedi 


^lgante ‘ 


Causa In nebbia sull auto 
strada uri pressi di Franco 
forte quarauta fra catmou e 
oiitoifiof ili Olio sfati coiniollt 
MI UH fan ponamrnlo a coleno 


\f 1 pince s ) pi r 1 ) se inrl ilo 
tiri pn sentir s bippTltiti ti il 
prof \li II 1 c ( Il 1 eliti cbt 
lussimi) on 11 può nrgart 
I INPS ftn iipr rtJnn ibik Itg 
gcrtzzi (( m ij, in si Ir ittisso 
solo rii kggtrt/zi) ipp rito a 
2000 ’ lOO l e t 1 Ri u no mi 

giti») rii buiibini il rntriico 
costui suhifjpritn i tiucoli ti 
costruì a "00 800 lire ri gior 
no a istituti religiosi i quali si 
sdrioss iionn snst mzi ilmonlt 
opm impegno cs |,is i tuu' 

10 Mutino issunio nei con 
fionli (1(1 bimbi di Nicola 
Allotti In tri modo ri medico 
riti) INfS pofe intascai( cuci 
iiirih Im il giorno pi r ogni 
rnanlf» ( tniffsic st indo ri 

1 accusa oltrt un indi mio in 
pochi anni 

Stabbio fpitsto non si può 
che dire i nuninio valore ii 
ttsti pt raltio lai issimi n futi 
citati ri rila difesa iht si p r 
sentano in fnounah i di o ri 
contrailo Compri!dia io la 
gl uit I di quest i affprm iziotit 
ma non poh \ urto rlu farli 
data la gì aviti del processo c 
1 erno/tonc che rsso ha susci 
tato nella pubblica opinione Ct 
auguri min certo che i testi 
Stano tutti in buona fede dm 
solo p^’r unicizia o pei die in 
coll non li inno intravisto l.a 
reali a vrn anr in auh a lari 
'( lodi (li Nuola Xliotia Ieri 

11 presidine Napoliinno in n e 
no di due ote di udu nza rii 
questi tosti ne ha Iiquid ili una 
riecina Tutti hanno ivuto m 
munque il te mpo di intonare i' 
«gloria» per Aliotta padii e 
fglio e ptr 1 preventori rii prò 
pi ictà dell imputato 

Scnzi ulteriori commenti n 
feriamo le battole essenziali rii 
ciascun teste 

NUN/r\ ItlZZriTO - Come 
dottori ssa ho livorito in uno 
dei preventnii T bmibini veni 
vano trattati benissimo C da 
1 ord’ne ni neon staro frutta piu 
matuia so (nielli fornita non 
era ftonno buona 

AiTCfrrrr ifNTRrrr a (ai 
tro medmo de me' cntori) f a 
assiste nza s inibii i j era piu che 
adeguata I ragazzi che ne ive 
vano bisogno iiceve\ano uni su 
per atimenlnzione 

hflDF AnSinODDI (infer 
mier.al — f bambini venivano 
trattati benN’-imo 1 gcnitoii non 
SI som imi 1 irnentatr 

r VN’TO RORhA f^ex «icesin 
darò liberale di f eccc) — Da 
parte d''i genitori non ho mai 
rieev ito lagnanze 

SLOR ANC.FI \ DITTI IO ^ 
I biimbini erano Iralt ili otti 
mamentc mangi ivano ottima 
mente erano e tiraii ottima 
morite^ 

nrN’FDFTro MNrziwo 
fpicsidtnlc dilla l cele razione 
1 iziornU tessili) ~ Aliotta si 
dediro sirnpir c m scrupoJo e 
disiti i tesse t ') rii i su 1 alti 
V ila 

GII SI PPL IH \NriONI (ex 


rapo del st mzio smitiiio elei 

I INFtI — Qinndo \ inrenzo 
\ lotta padre del prof Nico 
h SI interesSdv i delle cose del 
figlio come consigliere ni am 
mimstrazione dell INPS io fa 
(tva con impai/ialiti c sere 
nitri 

CdOVANNT P\tMA (ex di 
rettore generale de 11 IN PS) — 
Mai Vincenzo Aliotta favori il 
figlio 

M \RlO I ht.C IT RI fi\ vice 
rlircttnrf' ^tne rate dell TN^PS) — 

II cotnm \uK(iizo /Miotti non 
h 1 rri 11 r hicsto mil! i per ri figlio 

MARCI 1 I C) SII Rf [NT (eli 
t gente di g bi le tto diagno 
stiro pei li s <|( provinciale 
dell [NFS (il I ecce) Non è 
vero che nei pieventori del 
prof Allotta si me) stali rieo 
vcrit anr he bambini r on ira 
lati 

Si riprende n»rL»i continui il 
coro dei lesti della difesa 


Deciso dal MEC 


Nuove targhe 
per le auto 
fra due anni 


Le targhe automobilisti 
che cambieranno forma Lo 
hanno deciso gli uffici com 
petenti dei MEC Saranno 
piu grandi delle attuali e 
verranno prodotte in due 
formati differenti, a scelta, 
a seconda delta <i linea it del 
le auto su Ciri andranno 
montate Le targhe saranno, 
nelle due versioni, uguali 
per tutti e sei i paesi ade 
renfi al Mercato comune 
La larga italiana, cosi co 
m è adesso, è di venlisetle 
centimetri e mezzo per ven 
ti cenlimeiri, te nuove sa 
ranno rispettivamente di 
cfnquanfadue centimetri per 
dodici (lunga e bassa, quin 
di, come certe larghe ame 
ricane) e di trentaquatlro 
per ventiquattro 
Il provvedimento è ora ai 
la firma e dovrebbe andare 
In vigore nella prima metà 
del 1967 una nuova spesa 
insomma sarà Imposta agli 
automobilisti, a meno che 
non ci si voglia comperare 
direttamente la macchina 
nuova, per evitare II cam 
bio della targa 
Un'altra innovazione ri 
guarda II sistema di illumi 
nazione, sempre della tar 
ga che verrà unificalo per 
tulli i paesi del MEC 
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((liti volli jiiii poti liti (Il 
(|Ut 111 chi ( i M (ioti V i it 
l( n<l( I ( sull i b ise di ritit 
IK I ). OZI eli 1 K (./lOI I 1 . 


l d rio p izio ( isiiiii <1 
/ f/ // ( ^M! I I OK j it i 
I 11 1 t p |)« I Imi IH l( 

( Il d ZK ni ( In 1 ( H in 1 ri 
1 iJiU I no di un t li IV sp i 
ZI (l( (fin tnf( un volo nini 

t ) |)l0lll IR II ) Ulti IVI i ri 
( IMI ijlp IH roh (Il 1)01 (I 1 

]> I s no ( intioll nr In s() i 
ZIO I 1(11)0 sotto filVII*-! 
punti di V i->M li I 1 ()i] rii 
ilipmUo li pu^riiz) (il on 
rie I 1(1 1 I se RII rii c ipl i 


lidi / nifi U s ino si Iti n 
hvtli su uni IuiirIio/zh 
d 011(1 1 (Il 1 ')()0 ni( tri 
Io hi ( oinunit-ilo a una 
I nini )iii di ìstiononii sov io 
tl( I lo SdtfIZIlto Vl.RCiIrtV 
Slislì l ( onde sl sono po 
fili nr(vcip 1)111 diJiira 
nionio 11 ) in m ino clic la rii 
slinzi tirili Inin aumon 
1 u 1 pioli ibilmonle' 1 almo 
sfi 1 i lu 1 itiuce nolcvolmen 
h 1 li ti’nsila 


Nel Ì967 il Giappone lancerà 


il suo primo satellite radio-TV 


Dalla nostra redazione 

NAFOir lì 

I 11 lungo inseguitiKiilo t jn i 
sf Dc II sp iiiilot n fi ) 0 1 Ilio 

c in liu 11 ) 1)1 im i buri) c i | 
mi ZZI de i c luibiincii ( ri Ih 
polizia SI e toiulti o v in un 
molto i Toih (1(1 (n ce i 
fuggitivi luuli tn un vi olo 
cueo hanno tentilo rii sfuggi 
ic 'ìlio taltuia con !t ai mi in 
pugni) Lno rii es'^i è sMto oi! 
p)lo ni fr nou e alla nitira 
destra forti non gì avi nn i 
pohztofli I) in 1 h.nnno soccorso 
h II no lOspefluo un quarto 
don prima rii poi fai lo allo 
espcri rie Cosi I uomo c morto 
per riiss inginmcnto ori otnor 
ragia micini allo pedalo Ma 
, rosea di Tono del l.itro incz 
I / on dopo ri ncoven allo 
, 1 1 ) di quest i nout I suoi due 
Moinpigrii rii fuga — cl( era 
j no riusciti .1 allonlamrs eh 
I quel punto c' via I due Roma 
no (fovc eia c ululo il lori 
(onipogno sono sfati i ittu 
■ lafi jkiinr .re d(.po unn ine n 
tre tentavi di siltnc sl un 
I treno Jirrll i Salerno nella 
, stazione rii Tot re del Cireco 
1 altro me ut o i Resina cor 
cava in t|U Ichc modo rii far 
p< rrie're le ue ti ai c e 

II dnrnimlico (pisoriio ha 
avuto inizio vhso le 2 10 di 
qiKSli notte quando un jerp 
(le 111 poli /1 m perlusfn ione 
in vili/ Je nardo d» A'ircf a 
Portici uni dei comuni hml 
tiofi alla cit i di \ ipoli ! ingo 
h fisrn l onnei dd f.olfo 
s ò ferm il prrs n iirn Gite 
fie//o fng M Horm (lAllTfi 
Mentir venivo annitato la tar 
gl pumi (he il lirigiluie 
Riiggieio 1 ippunMto C irmmc 
An? (lont c 1 igerift Pisqinle 
AHitri polcsseio ce ride re per 
controllare i dndimcnti h 
rm/uffn (die sra fermla 
noi pressi di iim gioielli i a) d 
partita di <^00110 a tutto gas 
Si c iniziato 1 mseginmenfe sul 
la strada di Napoli la campa 
gnola peirlev i terreno sull i ve 
loce (iiHlietla Ma all dtezza 
della caserma dei tu rii nitri 
di Poitici l appuiiLUo dei ci 
rabiiucn Antoniu Adoro itr clic 
stri! a » e idov ( a p» c ndt H se» 

VIZK) ( torto de Ile s'gn i 

! 1 / 1)01 I polizioRi necupanti 
la jeep Ila tei nulo una Gin 
ha TI passaggio chiedendo 
al guid le Idettiicista vii 
no Bell e (17 anni) di msc 
girne 1 Hcthiiia in fugi I a 
jeep s )t > i s il I s) f f( r ufi 
I poiizioKi sono COI SI a fole 
fonait m <uustuia pei avere 
rinfnizi A San Giovanni i le 
dueno lo G»»/io 7 1 rii vi i io 
Bdflme ha supcjato c strello 
al marn ipiLtIi 'a riti 

lomani I appiiriMfo dei caia 
bimeii (N sceso e hi chi sto i 
docuinen i ai fio eaimiismil 
essi glieli hanno nioslinti al 
la guidi eri Amoleio Meo (2i 
inno nsuicrile a itoma al vi 
colo riti Ccdjo 1 1 sur I due 
cofnp<agni di viaggio tiaro Pt 
lice A^annicelli f ìÌ anni ahi 
tante a Roma tn via 1 ilippo 
le tl 128 t Saverio D liipillo 
(la , 001 ) bilante anch '•gb i 
Roma in via Michele f or rei 
li 12 11 gradualo Adorna o re 
'itituiti 1 documenti ha inMta 
lo 1 tic alla caserma d=*i ca 
rabinieri di Poi lui oidunodo 
al guidatole Armando Mto rii 
procedere dinm/i alla Gmlii 
di Mano Relfioio 
All altezza dilla cisei uà eh 
Follici la (uu/ief/a dii ue ni 
mani si o fcrtn U i e se iti it i 
a marcia indietro tiitaido rii 
frac iss ire il muso rie 11 iu*o 
(he la seguivi poi c stali ita 
vn i tutt 1 vcloc iti v( ISO To 
re elei Greco Mann He l lore è 
Musciti) a evitile 1 iineslimen 
lo e SI ò piecipitoto n I iris 
guimento contro la su i au'o 
sono stetti spaiati a vane i 
prese una ventina di colpi h 


pistol I T e fuc A uii udii e Sa | 
ve in D Inj ilio si spotgev ino 
dii liiKstiiti tt ni in lo di cilpi 
it I goni] K L (il immnhiliz 
/li (01 j li m-M gu'lni 1 mi 
non ei soik mi iiti l mio di 
Mann Fi Ifì ui ( stali colpita 
da dui pim< tt 11 clic li inno bu 
tato li L li if tngo anlennic de 
st'o all inseguimrnlo mliri 
to SI 0 posta anche una gaz 
^clla dti c u ìbimc 1 n sliena 
spiegala elalle linestie lungo 
la vii ula li genie si affaceli 
va svegli Ita all improv viso 
dai successivi ululiti delle si 
'cni di riti e auto della poh/in 
ohe si liH)(vnno a tutta velo 
c (A VHSO ione del Gtcco 

Qui gmm 1 (on qualche mlnu 
tev di vani iggio sulle auto m 
segiiitnci 1V Gii»lipff(i dei ro 
tran» è st.to vis'a d«i alcun» 
ne fluì bini teiiirt e sb indire 
111 pi izza ‘^'mla Gioco dinanzi 
al l) Il De Nicola R a pulissi 
me lo mmovie di maroa in 
(belio e t! inveì stono di nnr 
tn [Kii 1 auto ha imboccato 
conho nini un senso unico si 
ò duetti 1 (orsa pizza giu 
por un» riisees'i ve»so »! ma 
it I al viale Csskiuccio ò 
stili 1 aggiunta (aribmrii e 
poli a erano siali messi «^nlla 
strada giusti dalle indicazioni 
de ginidiam nottinni c di al 
cuni passanti zAncoia colpi di 
pistola otto 0 dieci Poi 1 au 

10 In imooccalo sempie setn 
rieiidn vetso ri mare li via l'O 
lice Rom mi e subito dopo si è 
buttali sulla distia m una 
fraveisa Di fionte ai fon il 
gmditole 1)1 VIS ì un nuiia 
glion ( in fieli ilo di schian 
In n in cc 1 iv e\ a fitt i si 
en infililo In un vicolo cieco 

So IO s(0S! di corsi sciupi e 
(on le pistole in pugni 1 elice 
A miiK e Ih e ipp irso sotto 11 
luce d( I I nupioni il. mgusso 
fleih slnda hcc lenmednt ì 
mente gl» b jfino spi» ito iddos 
so SI e ippoggnlr od un rnu 
letti bign indoli) di singue 
poi lu pnnti incile hi ha 
tl nlnti di itti nvi r*- ite la stra 
(ir (Il COI SI i'» slTln collo in 
pieni alle spille < caduto si 
e rialzilo e caduto di nuovo 

11 saniiiic gli usciva 1 fiotti d il 
ic ^ Hit fo hanno Insuato li 
a riiss uuniu SI pu melai e a 
(MCiH gli t'ii 1 clic ermo 
ifiigRiti lil 1 mmsi 

rfl/C( Aanniulh h» allora 

I cornine Ilio i ni ire aiiiln 
«ÌMikio portoti 1111 all ospeda 
Il Io h inno sentito tulli 
I dalle (iMcstic Mi i poli/iuUi 
Invece di cucire di fumare 
il snngue che iisuv i copiesis 
sinio dalle finte mvice di ca 
rie ne ri fcnlo su una delle 
molte alilo sop; iggiuntc per 
reit in uni lutrlio sono airi 
viti fino ri pi nio seucoiso 
((buso) dilli izioiK 
I i RHiU (lu b rito il hi ri 
lon ( nini lutilo 1 pioli si u e i 
mi H « A tigni IH VI igogn i 
quillo rnuoH poi nido al 
lospfdile'ti Finilrmntc imi 
no Rmiifo ri c miionrmo di 
un erbivendolo forse per non 
nntchidte h tiiipezzeiia del 
le poiriere 

Cosi »1 fu ilo e gnmlo ri 
los(i(dnl( illi 2^13 quando già 
avi va pei (luto una tuoi me 
qinntili di song te eia rima 
sto n turi sinzi soctom 
pi r piu (il un (|iiulo don I 
melici non Imito piloto flit 
nuli I pi I Un ( 1 1 SI ò spento 
ilio i la ( lite N( svun i fe» il i 
(Il hldlc ( modo per man 
canzi di soccoiso tempestivo 
pir diss mRinrucnlo comt è 
scritto nel uRrto medico 
Sull? G(i»li(f/(f stqucslr ri ( 
non cerino pm h on^i mi 
dive I SI aincsi di scisso 1 
fommissin diro io clu i tre 
da Roma si (nno spinti fino 
) Sali roo m ti r( » di tjinlchc 
ntgozio (h se ìssiinrc 


TOKIO 28 

N(l Mf" /I (iHppont ifi I »<» 1 oibifi 
un pnpin s ridille ulifiiHle Ioli nn 
imiiH rio il pi imo mioislio Sito u (osnio 
iHuli sov I ti( 1 Andri 1 Nikolutv i A lini 
Im I Tih skov ì m visit i i lokio 
II piogi mmn RHppoi ('.L ha iidiiu i 
(n il pH/iiKi — I dui Ito 1 scopi sfiinli 
(in o romiruHuli m ! t nnpo dilli r idioti 
h ( nm.inii iziooi S rio hi ditto du l< ii 
(delio OMO 1 buon punto sopiriluR » ptt 
ciiiel cl L Mguudi 1 VI (Oli c in putito 


lue piopdlent) che liinno dato ottimi 
risullrii Sono s» )l» fall» gjà tspcnmcnli 
(on sonde suboibilrii ohe hanno laggiun 
tl I iTiille chilometri di altezza 
Il piogramm 1 spizirie nipponuo ò coor 
(imiti) d) sri nunislen o seguito di un 
ipposito iilTicio pHsidtnziaiL tuttavia ne 
timo pule andii piivali e 1 organizza 
/ione degli mdnstiirii nipponici Sul pia 
no ri Itili rie lo sviluiipo (ielle s lenze spi 
z rii VII ?( promosso di numejos» foli c 
T oiid izioni 


ZOND III trasmette altre foto 
della faccia nascosta della Luna 


I MUSO A 28 

1 Nuove tululissiino mimi 
I gmi ridi 1 facci i n''sco‘'*a 
I dell.) luna sono siate Ira 
smesse alle stazióni luevi 
I trioi vo’ lotiche da /ond HI 

* che liasmdtev 1 (lolla di 
j stanza d trentun e me//) 

• milioni di chilometri I i 
I tiasmissione si ò venfioati 
1 ri 27 scorso grazie i un in 

. teiina orientabile di cm ò 
I iJoiato il hboi afono spazia 
le Le foto soi o nilidisvi 


me ppiclie onniposle di I 100 
linee nne il doppio di quel 
U usate pu li trasmissio 
ne di pule dei flarger e 
cinque volle e mezzi di 
qu( He usal( dal Mornier 

D ri giorno d( 1 Inni in a le 
I) si sono elTilhJile he») 
novairi move comunuazioni 
tn h sonda e ri Cenilo 
spizi ile 

1 si rio I itanlo messo in 
oibin ri nov nntaqiialtrcsi 
ino satellite della sene Co 


sijios che presenh una mio 
va appareccbiaUiia di oc 
cczionale mlciessc ò in 
f itti dotato eh strumenti che 
pcnneltono di controllare 
direltamente involo l esnt- 
lezzo deli oibila prevista e 
ri) trasmettete simullonpa 
mento a Tura qualsiisi de 
fumazione IMlti gli stiu 
iiKrti dt CostMos 9f com 
piesi quelli per ricerche 
Irtulizicnali funzionano be 


Emigrato siciliano in USA 


Pugnalato e fapìnato 


In fin di vita all'ospedale di Highland Park - Speranze e disperazione 


Familiari dei caduti 
di Mattmark 


Si costituiscono 


parte civile 


RASll I A >8 

Un guippo di fmnihin oei ca 
(luti (Il Mattimi k si sono costi 
tulli potè eviti plesso ri In 
hun ile di V sp pi r ri pKKcdt 
mento penile che e strio iipcrto 
Milln liagiilrn f’er on si è sol 
tinto T 1)1 fise ishiiltorn e all i 
nomina di Ut coinmissiom 
l) (o»isij)( f)tc Je» ))e elelMNf \ 
(Il Risile! !\v F(t(i Sititi che 
liiteh faniilnn dcl'e vilume 
In didinrnlo rlu sulh b!sc di Un 
enten/i islrutlom 1 INF A vi o 
ervn o) assume»e tolte le ini 
ziative alte a coiisenfiio In mi 
gliorc e pio efficace difes ) degli 
interessi mnlerinli c tinnii dei 
eoIpKi 


IIINGIII AND PARK (Micbi 
g uri 28 

Al! 1 viglili (h toir TH m pa 
tin dopo riii di duro lavoio 
c lividore cosi la mogiu c 
(>ii)srric il figlio n rio dojM) 
l'' sin pirlonza un eniigr iiile 
ri ri imo 0 stato aggi edito lapi 
n ilo di tutto ri suo denaro pu 
ginlito ( aobandonato in fin 
di vj(T m una stinda iwpoiaie 
di lliRl lanvi Pirk 

Giovanni Palligano di 34 an 
m giace oia in un litio do 
sp(xJalc I medie» dicono cIh 
CI sono solo 50 piobabililì su 
, cento di salvai lo li lami del 
e oli elio c pt nel rat i fi a due 
1 (ostoh si e conficcal'i nel min 
’ caidin I stato fallo tulio ri 
I jxissibile per lu ma la pio 
gnosi 0 a noni a riservatissima 
I Cunvanm Palhgano lohnnv 
era coiioscuitn m liilto ri qinr 
j ticio d(gli Itilo imt'nrani di 
Highh k 1 Park Sbircalo nel 
1 Michigin dalla natia Trapani 


in poche righe—j 


Cicloni if Birmania 


RANGOON OUit cinto moi 
tl per uni sene dt cicloni ttu 
hinni) investito la Birmimi I)( 
(me di migliai! i scnzriitfo e 
duini tneakof ibiti f \ iiitte con 
(pale del pu c ò siiti prodi 
mala iic i divisti nf i 


se mori) — Io 1 ovino detto ! 
gemloi — per limi eadiila m 
vece le limilo tiov rio uin pai 
louo'a m lfsl.1 la polizui pensa 
(lu VI SH stata lina spnatona 
lU Da Hverna gcsiita (hi l eott i 
id A{ ic'>ie e che essi lontmo 
di iiasLdulctIo 


Indagini su Portella 


Procesn al mostro 


III» sezione (Ir II i f ni t d \s 
SIS» (i appello (Il Ronu lia dispo¬ 
sto tuiovc I ulagini volli su ige 
di Foilell i (1( Il I (iiiu vti i om 
piuf » dalla burdi ( idi ino du 
ipi I il foo 0 onii o 1 I) )( c mi i 
clu f( l<R„nvmo il punii) ring 
R o d( I in-t? [e iliiizim m.h 
stale II I ni( vo ridiiev i d || i\ 
locato difcfisore iJi uno lUi tuo 
),oliiumi del bandito Ftcpile 
Seioilliio 


MANriIiSIfR - Im Rridy 
( M\)i ilmdlcv sos|)di!li pei 
I delilli ritnbiirii il ninslio li 
A! melinsti 1 sono stili iscollili 
p( I il uni niinufi dal guidile del 
Ir buiule di R>de nel coi so di 
una hi e\ issimi udienza pt olimi 
iia ( Il pHKisso l'vlMiUoriO veio 


i I 1) opiio n\ 1 1 miz 0 ri 4 no 
I v( libi c 


104 morti nel Maranhao 


la bimba uccisa 


Eleonora Puntillo 


CAIA'^IA — Fi O'vrgv ono lo m 
da).mi pn iciertire roiuc sin 
sinici «cHsa GUHeppi H 1 eotli 
di die anni si cicdeva che fos 


SAO II IS fRi 1 del - Cento 
qiurit 0 su centodiciorio passeg 
gerì (I un bUlelln sul fiume M i 
inni 10 ^oiio molli per il mu 
fngin (idi imbatLfiziniK In sch 
R II 1 e sla I (ausila di imo S(0 
film del quale tl piloti non si è 
icroi to 


ancora giovanissimo dal ino 
mento del suo ojjìvo tto») ave 
V 1 fatto altro che pensare al 
riloino m Sicilia Nei primi 
min lavoro sodo por meltore 
(il palle tanti soldi quanti ghe 
ni* etano necessaii a tornire 
in Italia por sposai st «E niol 
to impoitante si>osarsi unita¬ 
li ina » diceva a lutti connazio 
ih!» o rio meni re cuoceva e 
set viva le pizze m un tipico lo 
Cile della citta 
Nove anni fi infatti fece 
ri vHggio di nozze Arrivò a 
liapani si sfxisò e tornò alla 
p /zona di Higliland Park Po 
chi mesi dojx) arrivò la foto- 
gl ifn del primo figlio Fomi¬ 
ti 1 e Gtovaiint Palltgaiio la ino 
Mi ava a tutti pieno d orgoglio 
dicendo < Apixma posso v ado 
a conoscerlo c poi lo porto 
qui con la moglie Quando 
aviò abbastanza soldi > 

Novo anni di vita frugnlissi 
ma di sudore davanli al forno 
caldo di risparmi di spernn 
ze giorni fa Giovanni annuo 
tnva trionfante «Co 1 ho fnt 
tl» ho 1 aggiunto la cifra im 
( essai la Vado a Trapani Fe 
c) qui I soldi del Moggio «n 
rhta per imo ritorno per tre 
Molli debbono uvei ascoltalo 
l( siK paiole commosse nella 
pizzeiia dove lavorava Qual 
cuno e stato finto ciudele da 
t luleigli un agguato Questa 
lotlc menile a tardissima ora 
rientrava clol lavoro tre tep 
pi'-ii R»li *=01)0 balzati nllc spalle 
thi unico di Giovanni è stato 
tesiunone da lontano della rn 
pina ha visto i Ire individui 
— tutti SUI ventanni — sca¬ 
gli rnsi addosso alla vittima 
rolpnh sclvnggnmcnle e poi 
fuggii e dopo avergli frugalo 
11(1 poitifogli Egli stesso ha 
soccorso I amico < Ho v»sfo 
tulio dì lonlano e non ho po 
dito rrioiinsKili bene s ha di 
(liHHilo all I polizia CUI pci 
litio ha fonilo ogni partico 
lue che e riuscito a distili 
giirrc 

Alitile li fcnlo ò stato mter 
Kigrio mi ancora sotto choc 
il i pofiifo solo Inibetfane qual 
che frase Ha dicluninto di non 
I (Old ir-?! mollo solo che i 
(H ìggiLsson non erano negri 
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A Ol<M I t IH 1 111 I 1 il M 1 dt j I ( 1 lì , 

genti <i( Il ) ( I l'- ( pi [ I 1 p I M III) III 
Dtnrhl ,il ceniti (li tin h ik t i ! > ‘ it i i 

ani i nirust i jll* ( lii/i » i 1 1 I di 1 ' i t 11 di 

li SI U rn.i U tuli t d u I \ v ( , p , il 

a\I o f ili I dt t / fi 1 l i[ I I 

lapi )rln Ir i ip ) m pi i i i i| 1 / i 

ma UH f ni dt > 1 1 tli \ i ì)[) | < i < i t t il II 

tra priif) iv i pt i < ii in ut i j i i lìi i p i 

cara tt re (leni i die i ili pr m )j l il u i i 

Crai ni i/n iit e in m i l i pt r ' dii Mi 

fnr t\ in/ in il tnt ih II i i < i in > li i i di p > 

temile pii nhu M n. i ih e i li i 11 i i t il t 1 i pi 

clas r ripiriMt pirtitrui ^''1 no di Ut lu i jyip 
oggi in ttrmifi fii ipptf'toiuii m 11 i mn*_miit i/iii 
meno di ruriri di dilnlliìf) Mn i t idt lU lU I ai'it 
con l( litio r n /f d( Il 1 lustra su i i ip u it i u iti 
(loiihaifli simsli i rii 1 un mi , p ni) ni i ni 

PSn P") Pi r risoli ( ir ta t 1 11) 1 iti i p il tu i t vi ini'’ 

port ) non solo sull i f irt i n i I (|U ih I i hi pt i n 

noli i reniti il rompilo prinui j tssin il < i ut ■ p pnl 

che i] p<irMto rlt i r ti it u i if li ijj[j i (fi rh { u / dir 
froplart r rnirlln dii suo U e i [ [vfiliiiio i lu i orisi m i f 

mr» ronr ri to f ori liti issr opt r ni s di i \ i i il i i i p 

raia ^ l.ilr pronnsilo Hrrr t hi tt > f irfiii/i iru s lu'fii 
ripreso I trrni rtu il parino Im * “ o" mn a ( piiuii i 
posto a! ffritro ridia ronfrrrn I> n < 
z«i dello fitibrulif o ha fliUfi \tli uti o fiiu t in > 
che nrrorro <irn(rhir< iltn ui lolla iinntiuij i fl< 
\ciso il dihiftifo tpirst isprlto bui it dii hioulii ih li 
Hcllf Irsi flit t fluisti t( ni 1 ^"' ‘ po e 

danno già mollo iilirvo - con ‘ se nuli > di d 
un analisi crdira (ir 1 moti irit dt\tt(nd<it iiaflu/i 
da tempo ostnroluio in radi ‘ 

calr miglior irnr rito f]f 1 r ipiKirl » ' ” ' ' ir ‘ rirh liiiU 

anohf organi//dii r f on 1 ) d ts '‘•hi/inii di ii|y> sin 
se operaia con gli s(i,di niioi i ^ 'j, 

della rlasse opt r in con i '/'ni i 'ri i Ioni i 
ip . ui )')gi 1 ( apd disi I j 

„ , I 1 iif e Oligli ssii ih SUI 

Pri la iioMia mnco/ionr .a | |, , r ,pj,otn ini. r i 

classf an non r il p-irtiro ] p, , i, 

laro ma il (.rmirilr Inniior i nhi. m't i i >i ni 
salo Mi ad una condì/ uir a ! si dii//1/o t dillo 
condi/innr di ' s) si dnlisr a r si fdo ni i ni ih t t n il 

raffni/i diti imo II ,1 n II tilo f luiipt di m Ima u tu 

ri issr Qii li o pui nursln lo ' ‘ ‘ 'V* 

game SI r iffi '■/or • r altrai r rsn !'*>'' ' ' h " 

, , , I 1 1 ini OHI I t ti tuoi: 

ad (>sso SI ssnmrri il molo ^ ^ 

dingerdf dd i ri isso opri in j ^ 

tanto pi) SI nttc - inno i pni ^ ^ ^1, lindi (j 

coll di pstronismo r th opìior j i.k k inUiin/iui 
tunisrno lega i (d uni rtmnra | Pu t li sin |))1 ri 

osaltn/iont' ri Un sponl 'n< isino i i i i i ili i u 

Quanto I III s rierrannoir ron dti si i piouniiii d 
di/ioni {Mildubr pii ta\orr\oli d («npi/niu d 1 'i 
allo s\ ilijppn ddio Ini Ir lAftì “ (fini i i ri* 1 ' r 

diclino o il iwin dd nnn o *' ' ( '» > ' 

, ,, . \h III iKlo ( OSI m t dii \ 

pioriwumlinndd I Mnwi , 

tanto pili 1 .(T'ililll l'nniK l, ,l. ijli i di suini ii i<t,i 
ranno taluni sdirmi di iiitrgri | p^h die combittoro pr 
zione di strali della dassr opt | Ijot rui t indipt ridi n/a 
raia Ciò rie burle sul ttnrno li ina o in pni tri 
politico la (idini/iotif eh un rnr bill igli i thr mi itssi 


m li I (Oli A „tin 'i l/l mi n il 
Mk 1 I idt lU (III a I ’it I ni* 

su 1 I ip u II I 11 iti II n irt 

Itti ivr r I li in ) m I ma i 1 

I )ti I f) d tu I t (1 in issa tu 11 

I (|U ih II II ( |)t I in il' \ 

j t ssi M il < ( ni I p pili )f I II 

I I ij)[j I (() th i II / (Il d j st t 
! [Kililii k I lu ( orisi III I di i\ Il 

/ ut s di 1 \ i I il 1 1 I puf ir d 

II I f iffii l/l iru s 1 u'fiir h 

t ( I un uni a r p liU ir t — dei 
jp.r , 

' \tll t I n (jlii t III )\ iim III ' 
(Il luiia 1 ( uni III t j ( dall i il 
biHit <1 11 hmdii (Il l i\DIij ri 


1 un i tu cj I (li I 

111 fusi II 11 I 

f I 1 imdlr / n 

1(1 I I |) il 11 II p 1 

III i/iDit( Il di ( ) 

[i (I IlOM iiiiD <|iii Un (Il 


I n I ti di d( llr I 
111) illD sDUn|ns(i 

I I IdII I p( I I nl<! 


Serri 


1 11 (|i II 

I M il (| I h 


ip 1/ Hit U I 
1 1 I d I n 


di II/ Ile i in 

1 ( l ISSI opt 

I I ii( ilU II 
n s III lidi ni 


■ (h \ t tf nd( li I I.di II / 

I 1 [xiUlu I ridi 1 ( I 
III) t i( t rid( li I ii< 

II iii/iiii 1 di ti|yi SI 

( I dii I I H pi ru )h 

1/101 i I r [' I Ioni i 
Iti )' igl I ( a{)it disi i j 
I n li t Diigti ssii ih SI 
I III h I r ipfiot li Ulti r 
I l/l III pi t 1 1 ( DI s 


luf)p I (Il in I >i>{j II tinipi r i 
I (il V ( p )i 1 ( Kilt iim M 
1 ibh Ito I di un n i! tu I (si 

li I 1 Dt DUI 1 I II tlhlp di'- 1 

d II I li 1 rt ndr do i \ idi Ui il 

lop II D s riipii p 11 (hi I 'I > ( hi 
s V di I Ini I iiid I (j i ’ ( e ' 

Idi i/iD K int( Mii/i iiiau d 1 
P )( t. 1 1 su I |) )l (1(0 in )ii I 

( 1 1 ^1 I I ili I Itisi gin 1(1 

liti si I piDDU 1111 (il 1 hi Mi 

d D( e 1 p l/l IMI d I' 1 e ) di/ ) 
Il ( ()< f 1 1 I d* 1 I e D u! / ) Il 

Il \ ( (Il 111 ni 1 ( p i() >1 ( ' 

\h IK fido ( OSI m t ilu iodi li 
I) ili igli I ifiliii pt 1 lalista ( u i 
I) ik igli 1 (Il soiid iiirtcì ron i {>) 


(( ! 1 tt udì d I ( I I t M ) 

I r II d di )i l/l I I II 1/ 1 

I 11 I pulii ( 1 ild n u li> 1 in 1 

t( / M I ! (| li II (111 

r I d irne m di' iii i \ i ( ‘ 

ino un d i)r„ I i di 11 nit r 
r I nt I p bblir eli i r < i i • t 
dr II I sf r un ig i/ nm {i hi l j 
pi r il u I (Il Ulti n niKi ( I i I 
lui f n f f )i II I II I (h 

I p > blu ' ( n ( ih II i( i 

j n ni( ip i! ( ( ’( i fi II il I 
pio r n rn i/inii r e moipu i rh 
moi rati' i 

i I n rr dr'h ito ili ii ipr gr o po 
! lilif n d( 1 p ji (do su (jur II nn* 

I sti mi p in I si ri d I di) pi n 

, sin o f f n\ r gnu iil ’( n i lui 
udì I 1 MI ) p ihtd ( ) ' ed ( o 

II UT fi prò I Min 1/1 )tu 

I ( n id gl il in pt no di I p i 
1 f dn (Il \ ( s«.i rr dt d ( do ii li r 

ili s\ j Mpoo eh 11 luti I p[ 1 h 

Pr '011 1 1 d n ss o 1 ri n 

I jn ssii hf II t I d n ( s 

K ( ornp )g nt i di un s e’'i ( '^ 
c’rdK 1 dd lui 1 dr ' p rf s 
p( r f ir ! 1 I )d ) f u f s 1 f n 

trih lise 1 ) 1 so' I I di fi iirr h 

Il i n din 1 n I in hi i si i 
hip ) Iri 1 11/ it V 1 e i 1/ ) 10 


p it dii 

II) pf I (Il 
/I II ih di < 

ni (li 11 III 
( 01 i|yo n ’ I 


|{ h M ( d 1 

al (1 ) 

tt d ( 

1 1 .hllD< 
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S! (1 \ 1 1 IV4 

t llU) 1 

( m 14 ^ 

1 Mh 
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ri ) 1 ■ 

1 IM/l 1 il /!<! 
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4 pi II 1 d( V 1 

( Ml4 un 

ili) lUllo 

unii il II 

I > ss t ! 

l (Il II 11 1 1 US pi t 


1 1 1 iji iM I' I I K II 

poi di I t I di 11 I !)( I 

I ( nllilii p II D (/Il il 

( Il II (Il ( I II ipi 

I I > l II (I 1 1(1 I I D 

||I ( I t I l> I U( 

I il D d I mi ih 

I I I (|U ih I D 

I ' ih 1 Imi Idi I I (1 

I 11 HI ( I hi (hii hi iTKi (II 

I I I I t I I I1S( I llilD I 


I di I Mi ip di i I 
I I ( i ( I I Ili un (1 il 
lìd ( ipil I ino ( (Il 11 I 
timiiiK itili it( un h 
, ( mipDi I )mi I tu (l( Il ) 


1 0 1 (il p d* > 

1 t ssinio il J din 
I ( d ni iss i il( 1 

I \ stili) ni Ih 

iplua s\ilu|)|)UM 


nii I (|ut sili |)i)id ) ( 1)1 ( ondi 
I IDI) I I I iKJsti a |J hhi I ( DUk 
1 lih I rnh i ili I sii di 'Il iiiDiin 
I pillisi ( t II du( unii Ilio I is|iDi) 

[ (Il SI 11/ liti 11 I molti mi< 11 
hn du II iim posti il d pulì 
lo t h u I ' llii i( I mi nii li ino 
tiii Mìo di II I Ioli I tui nih< ili\ 1 
' uh I )>ii II i\ I (il s\ iliip])o di 1 
pi D| Il I 1 ih un din t so mode Ilo 
1(011011111(1 di li ( umili i/ionr 
Ni 1 do( nini I lo ))i to non si \ n 
olili la II ilh im i/ioiii di r|ue 
sii) gmsiD (olligamnilo Ira 
i 1 III m ina uh dr I! i l^allagli i 
il ( pi I II n/ I ( Ih al)))i.imo I dio 
ni gh 11 IH liti ( l)M 1 ha dimo 
, sh.iio < DII ( Uh .)( la I htmli rh I 
I I IdU I i im ndir iti\ i i I insili 
Ih h ti/<i (Il (|Ut I) I s ihl dui i ( on 
) li olili tti\ I i- (* 1 H 1 li) i Ih |)um 
pi I illiii I dir ima\ uno ( omr 
i sigili/.I duniiiniili I ([ui II 
pi olili mi ( lini I il iHido thr 


1 ) dohhi im< s ipi ] V loghr ir 


I) Ih igin di soiidiiirta ron i {>) 1 Dofio lui affr r moto e! r il 
poh ( he e nmlnttm o per li lot o | pmgf tto di Irsi r uni base 


( lit n in SI timi s toid! i[) i m i n Ih Ini d Imi d 
pi /ioni pi tosili liti ( ( lu Itili inni du Ir e I si (on 

l mi latn i i ir tu mi ‘ t id m gl uti u i i 11 1 1 i i 

n Dgii I nd I I d I t' lini di dn r i i i li sii d 

I a \ ni Im III di I , h ' i u i M' Il i ( I iss( op i m s , 

(DII n (DII ;/iDiH du j ni> (Il cDiisidn ut mi ir Ini/i 

(1 ( ssi) PUD usiìK d i\\( 1D t sn( nli (ugiitlu imi nt( mlfirs 

1 1 in ( ( iiiiiH Ilio hMi Imi a < ‘ piot igm l'-l» (hILi ino 
IxdilH ) (K i ( (imuiH p di imo ! Iii/idik dt iihh i du i r sor nli 

nii) di I spr I u n/( ( di indù i i sl.i \i innido ( (insidi i i dii 

/min Oittruif tiuisti iisult ito ' il < mini no P * i f)u mdo n 

e l mn [)iu imfKiii intr* ini priponr la mi di )it r 1 1 

1111111(1)10 m rui si issisli i!l\ dissi opi i iia Oi ehiloratr un 

iiiDitifii i/ionr p dii sin lidi sim coihipiu » gì ih i ih al 

nd ld)dht in s( rio i'Il dli)|i> s| uo ( ipd il sIk o nsollna 

p H hh I f) I SI H MI \ ( ( dn ( 1 II 11 spio 

Min indù 1 1 dursiu puido “ 'i'I nnn r fune mid 

CiualtiD Old III (h qur tiom dir ‘ "gomnilo al 

san opixirtuim approfondite 


zione di strali della tlassr opr | hot rt<i t indipr ridi n/a ni/ioin \ dirla pr r il dih dtilo congn s 
raia Ciò rirhudc sul tinrrio li ma e in pni trmpo uni su ilr Di ffiulici fi uni disimi 
politico la (iefim/ionr rh un rnr bill igli i thr mi itssi da vin I u i rii i probh nii di ìxdilic i oi 
ionie morir Ilo di snhippo che j > ptoblrmi dir si pongono ^ j^mi/zalua fi pillilo os 
non \a ' isto in ronhfippnsi/u) del noslrrj piisr ini baltiglia i Di f» ubo (itnunria 

ne alla nioUeplifIta ridir lotte mlliriuale si rini saltai n ,ji , ptisisprtr diflndti i 
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! iiltr no) nf ntt In primo Ino 
go rii(ige ! esigili/I di pt t 
(i/lonarL l dihot a/ioiu del 
I rappm o fi i Udir rum he iti 
' \( prr glnmm i/ione i ntorme 
I \ tilt pi f posilo SII ebbe rr 


ili pulito nnn r fune inid |hD\iif il ju t in uh nit rolli gi 
dii sn HI itgomnilo al | mi rito fi a momr i lo umduali 
le (lurPo solhv ito (I i D n | \o t mommto pihtirn <os*iu 
dira una per tesa are usa di /lom rh iii i mio a nnggioi in 
lai isino ehi puturbbf dii /a r rii mia nuo\ i uniti Qui 


! esigi 1171 (h ntt '''•^Moi ismo ehi puturbbf dii /a r rii mia nuo\ i uniti Qui 
I ( 1 th/>t Wion. df 1 pirtlli) \tisn dii si piopoiH ili i| (lismisosi inlirena ini (ilo 
i lotti rum he Iti m <•<('>' 'dh lotti h classr bhmi th Ilo snlnppo ridi ani 
im i/ione I ntonrir I'dt i di prnrl.mair i ( ol i/iont i ridir stniltuir drl 

1 del di et n 


parnh li iHirs'-iti chili lotta f’mtito i 


ma come condi/ione prr indni | If^da di ciuci pipob 1 a/ione pf,itai( tutti h sue for/e al rato a fida e ..1 solo s\ihippo ‘ di pu sentale agli liammio i una nsposl i a 


duale s. lutto il fiorile dello 1 dei H "soti disti in partici) i^ jott., i ahi l'ii/ialua um 
scontro eh classe i cnnlcniiti| ddl I «SS f ! i lotta eie il i t,,id m tnorlo durevole e or 


qualitativi sm quali costruire 
una allenativa una nuova 
ì maggior in/n 


diS'C operaia chi paesi rapi 
tdhsti 

Sui prribhmi dd r.nnovamen 
to (lernrxratir o t conornico e 


gameo Ciò deh emina stati di 
passivila leidr pm r’ifficilL 
i attiv ismo logora una parte 
dr Ile for/e Tali ft nomi ni n 


dtv essere pedo m cvidcn/a 
VvEf 6ll che I intervento pubblico nella 

, , economia la prograninn/ionr 

Nel piogdto di tesi che me ^ |, nfoi nr dt strut 

ne sottoposto al nostro esame auuah (lado eh svi 

esiste un (ilo iogico evidente |„pp„ pd (,,p)iilimn rnonopo 


politico del l’ie-. rdle Tesi nundano ad una molte plieila 


ddir 1 tic ruendeaUvo la so 
hj/ionc di una sriie eh pio 
bhmi politici Sta ni partito 
drfiiun obiettivi intermedi ai 
tieolat. o organici che costi 
tuisf im ‘bncio polilu ) conti 
DUO I r ' movimrnto rldle 


opr I II (fi o in 0 ilkali i ivo 
Ui/ionai! pii CISC srdte unita 
rie (he si muovano sulla r om 


11(1 (Imi I lu i )ii 

(|iiist ‘-tiuiiHih SI di poliH 
|iiibl)!i( il SI I (Il mii \ i Mio Olir 
IO) K I Ilio *hi di 1 IV Ol II p< I 
h ipi ili d( UH uh (Il ( mos( i n 
/ 1 dii 11 tini' > di ( I oli ih i/ii) 

I I ih il invi hiiH uh ( di II I (Il 
mi// 1/ itu rh I I DIO IH 11 1 
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;) > limili/ tiu il u lib u< 
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t ih i( 1 pioJi Mo d ( 1 
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1 t ) 1 1 ) n II I ( Mt ( I d( Ila ( on 
( ( / ) 4 < fili igistic i eh( "i 

1 Itiih (h ut li//Ih lo Stilo 
( ) 1 r lini ( pt 1 ifl ! ) it u e t 
( 01 ir gg( K il sis|( m 1 Noi ib 
In 1 no iffr m ilo lu ex ( i le 

1 isiuim nr' Il ni i( < hin i (h 1 
’ ) Si Ito ( pog * Il s ^u un 1 n 
g 1 mov im« n'o di in is'. i «iso 
^111 < 111 u 11 I no ili 1/ ) H t 
IH 1 n is»iD (hscoi «>0 r n h il 

'M li)i/i r ) ilH hf ( nu >1 di 

pm li IH ( t s*«it 1 di un ( i iti 
min I (' (Il un i < oi i is|i indi n/1 
Iti u 1 pt i 4 i unm I poi lu I 1 II 
) )\ !* lu f I ni \ rn iM di 

m ns I \ HI b isi i un i p ('s 

s om mdifk u i/i ita d il b is 
so (Ih il jiDlitico pughi 11 
SUOI filli lluniin ili Co di piu 
uin (ff('ltivi volont 1 l'iinov i 
ture può iffrinnrsi solo m 
rpi Ulto SI \ r u m i nn ! Ih in 
do I ippoi 11 nr 1 il ed potr u 
tia Ir < lassi I l'tu-iorio ui 


1 il (|ui II IH (issiti piDbhm.i dillo sp.i/io politico 
mp I (II) lino sul 1 ) 1 ) (hlpiitili IH I luoghi di I nolo 
lu (Ut sii I iho in tulli 1 liKigIu (Il Inoro Non 
n(iso il dii) Il possiamo l(im.U(i a .iffniim 
uni unni pm /ioni txisilni del leg imt* fra 
I uiu \ii(1h su luilr mimidiih r olmttni di 
pl'H III {no iiloinii dubbiamo tui'nie n 
ippo (hi potilo md.iM dHk II i nuiK la/iom VI) 

( (IH lini h)iiiaiishi Ih In sost.iii/.i dob 
[Hit IDI diluii 1)1.111)0 IJUK PM dispai't itn 
isiMomi b'oim mini di M i sioniiorlir ri.il tri 
«nsodivun <h imo eh Ih in ( ikIh i/ioni mime 
I vii ipriti il (li Ih SI \ Udii II isfr 1 II I u) U r 
(.lisi noi sii ssi 1(00 d) uni gnu idi b ili iglia 
L no (orni h 1 pt i Ir ntoinir Qmsiovsle ad 
hIo (il ( )siiu/t) ismiini) pi i rpi mio ngu uria le 
d( 1 putto ilit lotte pii li trini Ma inveì sa 


|l lltu I 1 il (|U| Il IH ( ( ssll I 

I un iiiip I (I t) I 1 no sul [H ) 

ti ) (il II 1 ( lu in I si 1 i iho 

I P i h D 4 ili n( I S 4 ) il dii) Il 

i tu < Istmi ( 1 un I unti t piu 

I ) 4 4 [) u ipt I mh \n( Ih su 

(| 14 t I t I 11 n p im u 1 in*i 

II n I rb I ippo <h 1 P olilo 

Il nuli oliti tu ( * • >( * 

/ ) u l I |) o t lo 4 di I ni I 

nu nt ) ( Il 1 1 isi 1 ( orni 1)'di < •( 

4 n og li lis 4 USD div H u ih 
l/l iiii I ) 1 > \ ' i *P‘ ' • * 

m < ) I II (.1 isi 114)1 si 4 ssi 

(b ) 1 n > I 111 e no ( inni k i 

/ o ( u 1 UH i irlo (b ' isti u/i ) 

u ih 1 um I dd pili lo dn 


^l tondi Sf mpx pm sull apulo mrntr pii (|uei sr tloi i (liaspor 
tnlionlo (i ll( Itloe ( drgb ti scuoh uibmistici ecc ) pei 
viit'nh d s( SI SI 0/I socmI i rp) ih dispomnino eli pnllalot 
I 11.(1 0 I//OI il Duino sm /1 mr grmiali valide i h< lu' da 


I n.<ini//oi il pulito sm/1 mr grmiali 
104 ndlt ti i/iom e or ih cor borile mme lo saldi.uno lon lo 
ih c luidiio < (.rnp ittr//(t iotle i ivrnriic.dive^ Ni i piossi 
ili loP d lo ciocia du I mio ini mesi .mdtonio a dello glandi 

I I iMiiino 1 CIO s( siipc' bittagliL mnlialtuab pci gli 
14 1111 un d miKiso sfpnbbiio (dili i molalnir oc min c alito 
41 iSistiiif In 1 mipu//1 ( ih goni ,il)hi imo li dn.ui 
l'dbili ) ( li coiirsnonsi visione del cnllcganunto fi i 

II i IH Ih sC( Ih Io sono (I ìc c|uell( lolle " I obidlivo grneia 


MI I IM i 4 ino 1 e IO s( siipc' 
[4 14 1111 mi d miKiso srpnbbiio 
) 41 4 sisti ii( In 1 niipu //1 

I I d b I il ) ( h COI K spons i 
I) 'il i IH Ih sC( Ih Io sono (I ÌC 


(indo (00 1 mio <bo ocroiie h di Ilo tilalnr* nfoime’’T" tir» 

1 ili 11/Ut II luM/ui’u diiigmte (.essano che il nostio cliscntst) 


' ( f M I p( I Dih I' ... 

')-.Din . iUimiiM di poi il \o c moulonto so non vagli mio 
IIV no dd t C sdir sedu poh limil.o ( i a st guiio la im/iaLiva 
4 >u (h ( 1 !V( imdiiuiodi ui cid sinri,italo 
Il iKoici il coiifionto ddlc p(>j. qu jnto nginrdi la no 
i(h( itimi ISO CUI h Dih'/iouc pioposli di pi ill.iloiimi al 
t giunti I Ini limi no di'tcì mina (pni.lina alla pingi inma/m 

1 ( pinpostr r ( io anche cpiaiirio monopolistica, occoirc mit 

li 11(4 M a dilli messo in luco nniggiote iiliovo hi rii 

(live 4 ti/r 1 I mli'i no dogli Ol monslont irgionale* della lotti 
4 m siili (liiiginti Questo Tua c^ndo ] monopoli c la loio po 
I tuo il C ( possi assolvere l noi momonh) logionalo 


iM rpiisto n f(iieslo pioposdo clivnili UH isi 
di pili il voc moulonto so non vagli mio 
.cilu poh limil.iMi a srguiio la im/iaLiva 


sto esige n/e ma ossa h.a avuto | ponti olio dd rapilah dir muo 


limili c riioasla a mr / 
la I a p.irfo do! progr'lln di 


plossila dogli mtr eventi r cono 'Irsi che riguarda questi prò 
mici t sociali In tale ambilo bienii deve ossei e perciò ullr’ 


\ 1 solo pei via jiolilica o dal 
1 ilio e non anello poi vn "O 
( lale 0 dal basso f'cco asso 
mrtr una luce nuova tulli una 


meglio il suo comnito di scoi 
ti ( tulio il pillilo — .lira 


infatti e'ie rnaggiormcnle ri 
salta la dcbolrv/a clolli stiate 


coniesla lrsalte//a della foi jiioimentr appinfondiln miche ippiuic i sul v doro politico i'‘'J’''’ f. MI im/nti 

rn ilj/innr» dnllp tisi socniid 1 1 sf ii snnn snimli infere s irgi . 1 .. i. , 1 . 1 . ''ione al (llOlliUO all 101 /4 l 


div essere pesto m tvidcn/a eli rigioni politiche t nhoh masse Non siam 


problemi ir giti tua/ior 0 st ignanlc di riiiHltL 


rn ild/ione (lolle tisi seennd) sr ti sono spunli intere *• in*i l affenìn/icinc di un k» .. partirm.iini me pei ir legioni 

mi erti nudi sono / viiimlali» mmr* la pinpost i di suddiviclr nuovo potrio coniritluilo opr ' ' *' mciuiinnali m vUi il liinomio 

rapitalo mofu pohstieo In h il f C in commissioni nio ndla fiDbnn sudi g(’ regioni pimu ir'gionali di svi 

albi h conliaridi/init drlh ^,,^, 1 , (ontndini de<4li 1 nli di T • Ijippo ( Hifcim.i agraiia deve 

pansiono mnnopoìistica mi s duppo sul conti oilo (lopo'nre I flVO div oniaro il conti <i tirilo se on 

ngono din d.is r optimi di litfSI'fin >stitu 7 iom studi sulla ' Di c(Ui 

ptii'o lo rolli idrh/iom - lllljflUv p irtrcip i/iono rh i '■i iti icnli .il Ib enit sso clic ò d aer oi do ui d mole della lotta pu la Ri 

,n SI h ma di a mgcmsmi (Il /,,,,a.,a, ,, Matt^rma/ionc 1 1 u silo h de Ilo istitu/iom so Ime i gmu ale con il progetto f.anm agrari i oggi di fi cinlt .ni 
MS4 ton 1 c ti mlrrmrrJi , V , a , ^ r i it li tosi t ih v .i ebr' satebbe oi Nnllimi nto doli a/itnrl.i c ipila 

-',' 1 ;",'*';; tni,"™ M; iriu'7 ,ùc.'" .ijiz d,., .e co„oss„.,io o,«. ,.,so.t..„ 

:nn 1 (lursti c II allnmm moti Uba il socialismo alla n n li tuli i li Ioli i politica Mindo al riu.uto capitolo - que un ampio niovimonlo 

h irisfoiPiì7i no rno!u/io Mnist'YrliTo hu *nuov^'" a'.dHal'x rioni mtr tna/ionali e qutsUom Sorge da qui una somma ci 

,n, \ ^ O,,; il ^ duesfo „ d„ nif. optar, eh,.,„ 

I parse non SI (.Mi/za i, m , .n nuolt i ^h i fifvi fhrln fnn mii foi /1 Cor '<> cliiai II c pul d I oiido al |) Il IO eollegarc (foime di loti 

'’'''7''Tll "ro 'XZll,,;' "> ' h',,,.;.-, 1„ 0 .-I torno „u 11 nosr'i c 'do i problom, (lol ,no,in„nlo in-r 1., lo,,., allo.,,,A'd., s,.so, 

npoMlorlfllt fo mo dommiit " . ^ ^r una iintlifoimi di blta anti '>Pfrau) e la situa/iono mlcr tiro intorno ai conladmi ii 

drU.ntriviriU man/, u o ^ -.•/.onale anche la dove osi hit,., c,operativo conid.ili po. 

,pr(ssodiIh hiidiosulpii ^ m ,, o u i w i d ilotìo mUi mo iv nu l'i che non mno dissensi miei pi r ta/ioni || rilnimi igiaiia ire) thr 

, inlorno 0,1 ,ni ,r,,1, , ^ ^ lUMomit,^ i,ll„in'i tsor.rpio pu I \l irosTOnr, pio.,,o c conno 

,an/.do a , 1 , 11 , f„„ p,, ,,|>,,i, ,i„n, d, lolco ,,oi,., I Indontsi.,, eco ) olin,.n mimo m'I p irlilo Su qllo 


rapitalo mofH pohstieo In 


nella connossioiH fri i temi \ 1^., 
fondamtrtah rhe earillrfi//a 
no la silua/ione mtcì na/ionalo 


ttfììì I lis'ifo non sono / per se ' n rnmto eh 11 i viti ioti 


unta di av m/it i dcmncia partito alle sito i/iom oggith 
mi possono fssur ove ^ ,11 j ,,,, , i p,,, 

abbi aio erri conlriuiti e j ,/i(,j )4 ntndino i pr i f|uan 
etto in(liri//o .mdn l.it ^ Congresso ( li f.ioff 

di r 1/100 di//i/ione del si [ja/a di N ipoh ibbi mo nuli 
n cnpitcìbsi 1 ah'JiH salu/ioni dtl pio 

)i U n.i/iona i//a/ioni non hiprrn il piubhnn irsti Pt t 
■ono di noi ( eie (onsidr clir ’’ 


alla vita inforna n metodi re m moto nt in una s lii.i/irme b conti.Hidi/i(iit drlh 

(il lavoro rrl alla s mttura or c„, tialla di alhigaio espansione ninnopolistir a mi 
gani//ahv i (hi paititn (jrrtcì gii aprite Piuttosto si Piangono aln rlas r optmu di 

f! imnoviPHnlD ( I uh gu i h itt.i rh (otrii un iltrini siiptiee le foni id(li/lom - 

multo drili viti intuni dd f (iva <4ui i h (Ih miIhcUi for 1 n "'gniisim ri 


Ingrao 


e intoinj 1 ncerssiria pero ' abbi aio erri conkiuiti e 
una maggioie chiait7/a prò u,, ceito indiri/zo .iiu Ih l.it 

può pei eliminare dcuni pc r ,/,or) di//i/ione dolsi 

Mcoli di eonfusioiK e tlisoricn cnpitabsi i 

la,nini,, ohe mislono noi par , n,m 

dio II d,folto rane .nnonlalc „ 

oho m. p.„p d, dmtre .iseon P ^ , ,, 

d^Xonk ' /V^.nScot’ , ■ P— 

sottolinr dlura th 1 tarallcrc M f re-, n., 


/( nu Ve. a hvtih) six lalc t 
polihc' c ! ( di//i 1 1 nuov i 
unita 

Impili tanlr a qm sto fine o 


li nastri ipauki rii optine L, , ^ ^risfoinu?. no rno!u/io 


sedif futi/ionali htidovc si 
mo foi/a di polut he ah vi 
erodo suggestioni lor ilistirbr 


siipe ine le r oiit idrh/iom - llltjlf uv 

non d d, a " d"-';''™ -j' ( , ... 

( 1MS4 ron 1 c ti mlrrmrrji ,i . ,. .i 

i;,mippid,'," !- ■>" ii;: 

I, l„l,, .,ndn,o„ polisdca .,s ' I 

, ,p,od, o II nU,m„,i I 'I Vinalcm., alla 

Il I, ir ,7, NO rnr.ln/i,l ,1 P n im; l'-i Imm »<, mH 

, ... , o "> > ' S'"'' ‘I' <■ f'' 1" 


\or o la conoicon.a de, 1 ivor, g,., inono|«,i,sl,( a o tilt pm 
del CC — possa pirfr'ciparc sucecssn essa può ossei e con 
di pm 0 mr ghn alla elabora (ostata o conti astata Ciò vale 
/inno al dibiltito all mi/iati jiartuolaini ntc poi Ir legioni 
V ì I nlilH 1 mcntiionali m vUi i) li inolino 

regioni |)i.ini jcgionali di svi 
, luppo ( Rifoima agraiia devo 

f nVfl diventare il conilo dillo sten 

I lOwM tio di ( liisso 0 poi diro Di cpii 

Pienitsso clic ò d aeroido ui il mole della lotta pu la Ri 


Imt 1 gtiHiale con il progetto fDim.a agrari i oggi di fionlt ni 
Il h'si uh v.i cb('satebbe oi Nallimi nto del) a/ittul.i cipiln 
se opportuno coUegaie piu lislita 1 cspcnorva di questo 
stullamentc - anche ron uno sommano in Sicdia dimostia 


I avvio al tUcuìh.imr ntij drl o()oran(lo sulh base di nn.i u 
partito ri Ito (lai pruidmlo si iru g( nei alt t oigim a drl 


drpmmndco'don., p„some s, M'ùsi'o' ,m!: 

.. r,';rdÌ'ro.:uÌaf , io,rSn’mo 


tua/ionc inleina/ionale 
A mio avviso a ridi ebbe dot 
to con piu chinio//a thr* ogg, 
è 1 imperialismo chr ha I mi 
7idtiva e ebr ciò impone ir 
primo luogo di nnn minimi/ 7 a 
re 1 caialteri drammatici del 


porlo di forza d tlas‘-c poli 
tiro di rcali//ai i ton un mo 
umrnlo r una lotta politica di 
massa caparr rh date all m 
tiivcnto pubblico ada prò 
gi.iinm i/ionc r abt rifoim 
rhteirnmmli ronkiHiti r pos 


Congresso t dalla Conkrui/a li lotti prr 

d orgaru//a/ioiic ( I a ec rt imcn tcraumiKo < 
Ir c Ksl.i un iii(firi//() va tuir piodutl 

lido Ma rii qi.t Ibi ’mposia/io dislnr i/ionr 

tu thè chivrv.i t .pi it uotr isi chia dr t con 
su lutto li metodo di diit/io si .ijiusa 

IH (1(1 |) li tifo rio.t SI s( tin ri s( it n/ lUti 

( IV Ite tutti h (onstgiiui/( opti ii,i <ti()t 
I sist( adrsrmpiD t vniit ii sira ripacit 


SI iru gl nr i alt t oi g mi a oi l 
i 1 loti I pt r un nuDVD inoth Ilo 
tcononiKo (Ih uni si 4 stiut 
tuM piorlutlive infr istuitluri 
(lisine i/ioru tetritoiiik gerar 
chict (Irt consumi rrt f 1 str s 
Si iijjMsa (Il una piuia 10 
s( it 11 / lutoiioni I ih 11 1 (1 ISSI 
opti 11,1 <ti()tnck d.i qui sta no 
sira ripaciti t'i dire oigam 


1 in i th mo' ratic 1 c sor 
del pm Sf non si (.'’li/za 


j gliatti e thllr suite iviblichc 
loniiamenUili in un questa stia 


pinmiMlo drlh fo me doMiin 111 ^ waa. ...... " 

I II k. H,, c,,i .M. 41014. di fM4sisi(i)/i punita monopoli hi i mi con 

Z u, n fwlLr, ", lU. „ , ,7-, ,l.«o p,oho p, 

r,,r„v.4.n r 11r 1 ili <'>1 1 riiiolK uiila ci a/ioiie in modo pm invicmit 

r™':, d7T,il: "• “<■ r'T" -.. 

mass, dlt srilk ronninirbr r '* ‘‘ P'-ersso di unta ] < ( ommu isnio msul 

sodili il (ompigm C f Inri PoUiui r ri u ufi i/ioh n un questo’ Non lo uulo 

I rl.ud, (h SUMO Mistenuk nifi s ,lo p ii ito tl tolU 1 . U)r/< oggi m (h l. imm ih lai 


sposiamuitn iki temi tl<il se j 
rondo al ((U.iito capitolo - que ' 
noni mtr tna/ionali e qiitsUom 
intfinc I, OGCcssano ha del 
lo cliiai no pio a londo al p ii 


che 0 possibile oggi suscitalo 
un ampio niovimonlo 
Sorge (la qui una somma di 
quostion ria afrionlare chiaii 
IO eollegarc (foime di loti» 


hiK.) Dopcrafive coniibili per 
Il nini mi igi.uia ire) che 
[Xissonn cieaio e gi.i cicalio un 
clima nuovo nel p irido Su quo 


la sitlia/ionc' lumperinhsmo p'bik* lame degli snumrnti di Lonasruila anrhr ricl piogrtlo citii agli obiettivi ai nclndi 


.nmoiiciix, U„cio - ,ltia,o,so ' 

una politica di terrnir che va ìnoriatica \i t l , /lonan 

al di la chi tollerabile - n 7’ M’P<««’n(lmH i to in) o , j,,,, j 

impone' la su. volonti m paesi d‘>P>«cr> i t rhlU I 

socialisti al movimtnto opo {’> ^ T Vì/ilr 

laio c dcmocialleo nel mondo ivdio ni/ioinlr' r 


laio'c dcmóc, at.ro nel mondo •< > 

tondo eoo o fare sdtair la conti ,ehli/ion p. 

stiategin dell 1 pacilica coesi c c si 

stcn/a I l'nmnc Sovielu a lu v mtio '* mi ■ v it " 

nieo pat'so che può conti ostare ^ , ?h‘, ! n ir s/ (n i ** 

mihtaimrntc gl, SUt. Uniti | . 

segue un.i lima eh glande X ,,.ndustna u 


(li tesi bi qur stirine drl fun 
I /lonamtnto del ctnlro ehi (> t 
tit(’ 1 un f litri ( Ih nm nrui 
1 SI mio nu ( ti I M ali//ar 4 m 
I modo continuo r stHldislattii 
I ti li eooidinamenlo tia ini/ia 
tivr na/tnmili regionali e lo 


di lotti ai tcinoi ridhi/ionr 
Su onda ((ucshoiu le «illran 


Siici ih il ( oriij) ig 10 ti r 1 r i n 
eliireh (h si ino -.ostmult piò | 
'impjt vahita/Hiii entirlir su | 
gli rrrnti crimmf'‘-si nr 1 ij-’illo 
a pio, ooto ddle it usiom sii 
I ipc lima (Il un inmtr rr ilio 
pro< osvo (Il I ifoi 0 r sor 1.ih eh» 


OHI di l oloie 1 Indonesia, ecc) clima nuovo nel pirido Su quo 

, . Giusto il iihcvo che viene sto tori i no emorgo r 011 la mas 

/ "V'"’Infici!! nelle lisi il rapporto fra sima rudon/a a livillo rlelln 

questo Non lo I nvuidicativc imnic legione il eollogamcnlo fta lol 

oggi HI (Iti4 immiti k)i 7 ( poli t" 


MV()lu/ion 1114 ' IGhng) meli 10 un piocr sm) di tr islorma 

clic lì piogttlo di Usi offi I una (ir.ji', io,,, sociale c 


i’ momuilo di iispondrrr rum 
piulamttifr agli intcnngativi 
(he silgrno dii teli non opr 


giuniD 4 ,ar(hhe stalo deh 1 min.do d.il 


la natura drl renti isnio f di! 
di che si rompia un i/inne ti 
onrosa enntto h poduranh p> 


r il r di (bue a qacsh uti si/iun e sin mislidit eie rqir 1 
I ts.itt i indir a/ioiu di una prò [longono coslanlr menlt nuli 


pratica la negi 7 ionr del 
ixirlo 1 iformr i vohi/iot r 


lupfxi (Juh (itmoct t/ia Stni che si ritiova sia in sprcifichr 


prtidcn/a r'd 0 qiksta eeila tiuiiDik.i 

mento 1 unica linea dio pei 1 sili industria 
.nell, OBK, .1, --,1, ,ro ,1 s.,i ■ ' 

vnbdo Noi dobbiamo visir? i ti aspoi to tr rr. 

nei e 1 URSS in ((uesto dor/o * '>pìì« f^" 
~ tanto pili latifoso in quanto 1 '‘'dhi//o e rn 
ossa viene attaccala di smi h'» hh h" ''’PI’' 

stia in quesh f is, - r dob ■' condi/iotr o 


co cidtioniea industria ti 
sili industria tiufmriobiIistH i 
r dilla produ/iDiì (hi ni(//l di 
tiaspoito ferrovie poih ut t 
sono .Ipriti gl OS I piobhmi di 
m(iin//o e di ihutluia dir 
baino un lappoi o duetto um 
la uiiKli/iotr ODI raia t la lot 


soslir nr lutgrn/a ri un ii/iotu 
()( 1 flit dr gh I liti hirah rh Ih 


bidino anche innh nrr-’ ferma ’’ mr ridir div a <- 7'! 
1,1 nosl,,l ro,„in7i„„o elio la ..‘ 


t ih Qii miio un tah umidi Us.itti in(h(<i/ion( di una prò pongono rosi, 

inmenli) vi t stato k il raso spillivi pral.oa b. nO) 

ridir manifi sta/iom pi t h p 1 i ^ pioblrmi ddlo s\i (xtrlo iiformr 

u r la mdipr nrh n/a dt \id , dtmoct i/ia Seni che si rit.ma 

n.mi h i 11 fluito focoridinu. lu.gr ti/a ri un a/iom pos./ioni rio! n 

h su tutti. .1 movimtntn r ^ ^ l.nHiihn d 

gh ha offiKo shor^dit imlilKi ^ d ,Il altro su nrg mi n* 

p>sitiv) 4 lav ICI la I '’P‘'* t|, p, vrrrhit e niiDvt in trasin fon ti 

M ,o,.rdm.,n,,„l„ „„„ |„ | m, „|„,t,n|o cl.al ( 

. I„ qu, „r, <<.tn , 1 , , ^ 

.IMO , 1 , 11 , I . 1 ,I, , 1 , , 1 ,; pa,|„ 

|(,IK|,( I , M iis,i/i,mo c IO -l [,i,i.;i ,in,rn ,/n,li( tl,,„o , !,t,in/, fltnn 


bis» uniti II (il tiisuissiono 
Mi '•rmbia piio du » •''•o non 
poiui .uhgui un de in itlic 
vo impDt L 1 11 0 )v Ita ri In ss 

tua/ioiH t suluppi die iisogna 
d II all i n )s*r<i j)uhlu i 
\4?1 |) ogt tto V 1 o una ui disi 
sost m/i ihìH nk giuda chi prò 


III di tiisuissiono ( 1 ( 11 , )oio ispin/mne» idooìogi 
i p(io du ( non , )\r e.ipovoUcit. e|UOsi<i un 
gu 1 un de in itlic dm/i occoric eoid asino quo 
1)1 invita ri In ss sto pioccsso nlh ndict nel 
^ulupp1 dio iiMigna hh, thlla soci» ta D dito can 
nu'r.i puhlu i to sr questi nosl'i miei loculori 


It lotto nu iidicativc imnic legione il eollogamcnlo fi a lol 
diale e la battaglia che noi (o r pt.mo di sviluppo c* di ri 
conduciamo p( 1 le iitonne ma foime Ihopiio per ((uosto ò op 
occoMc mturie m maggiore portuno «he anche nd piiitiln 
luci? tiilla la iicca ailicobi/io — oomr viene pioposto nelle 
I no dello svilippo della demo (osi — venga dato inaggioic n 
cia/ia 11 questo scontro le i lieto illa dimensione iigionaU 


molitphti spiiitr' che si nfìtl 
tono m fonile associa/ionisti 


to sr quest! nosl'i mieiloculori ^ ‘ 


liane tutte lo eonsoguen/o dii 


I blerni sui quiìi labi r fonnista la crisi del iironmsmo iprtre 
1 d( 1 cr OLIO smisti a h.i I ILIO nau un duilogo uni noi sigmlin 
I tiagio scolino fia mb n/iom per lou) imbocraic una stri 
imnovatrici ed equilibrio eh 1 1 ila nuovi tlu rotiriuce a prò 
sisti m i Da qiHSia ana is [Uio 1 fondi mutamenti eli tutto 1 t qui 


strada dell aggir ssione aperta -- - 

scelta clairimponalismo finirà 1 fi*^^ /"'li''ni/mn t 

por so)lr,.,ipli conno h m.,K <I «Ilo n.,/101,., 


' fi standosi m foime divrisr) 


p >sitiv li I av ICI Hill Ma sjk s ' 
s) qiH sto e (Kirelmanu ufo udii 
t e () non e abbasbm/1 si 
s (iTHitiU) Di qui un (rito di , 
sigio drlh DIgam//i/ioni pi i 
1 (il Kilt II SI usa/ione clu' n | 
lune ini/1 dir \ ul ino <iv inh j 
s no ad un crito punto r |)oi ; 
SI irir stillo sr ii/a tinvai t un i , 
sintesi o uno sbocco ahguiti i 


pnsi/ioni rio! no Imi 1 ivoro pai | sisti ni i 
1 inu nt in d i testi appnsi j non v ir 
su org mi (Il hto in ron ttssaii. 
traslo fon ti I i/i mi polilHlu* n* polii 
lelottale dal f r Propone m mi pi 
f IH (he 1 ( mt iti regionali oih sch 
snnn eletti d ongresst legio j 4 iDt in/ 
Olii chi pad H pr I far ir v r o ! I e f >noi 
!stan/( rltm tu'e e derin , (fui irli 


vile lo sviluppo delie aulono 
mie degli enti locali ) csien 
(lei SI ddla eìr'mocra/ia di ha 
so nella società P piopnoque 


come mnmcnio decisivo di di 
1 o/ione |K)hlira c eh collegamr n 
lo fui il cenilo e In peiifoiia 
Ciò non signinea indebolire* )1 
mornenlo della dire/iraio «renila 
lo ma al cnnlr ino slabdii C' una 
nuova oernieta ner una eliro/io 


sto il momento fondamentale ne olile ico di tutto il moviinen 
dolln ailicola/ionc della punita l to Ciò deve avvenire ntiravcr 


( ir nata con li nc 
tviehn/a la qar stio 


libili pohtieo r sociale Pcco onin cne nm pioponumio pei 
,,,.rh, sl.n,„o l.-nmi 1 sv,l„p l" pol,t,c,, oui„„.,„c,. Dee r, 
Miì ri. 54 "r,r^n rw» saltai 0 eoli bi iiiassiinn evi 


1)4 politua pm imponi ir cIh pni' ton loio un discorso ino V ‘ ^ 

41 1 pMMMta li ntt..Mia di situi non solo i! livdio th Ile piog.amma/io 

uiK schit t «mt nto e di un i mag i ive luiir i/iom pai /i ih un sul f‘ 'sìrnnZ'\rik?^ snn^ 

4iDMn/i tip Ite (Il 0 K'iìtiie Imsrme elei piohh'mi ddla 7 ’V ,? 

Itemoim. lul suo msi.me c società t .ulb. p.ru.ioima ‘ 


fomn che nm piopomamo per so il poten/nimcnto lei Comi 
la politica economica Deve ri fati Regionali o 1 istitU7inno dt 
saltalo UHI la massima evi qudle commissioni di lavoro 
dtn/a che mia piogiamma/io rkl ( oniilato Centiale che ven 
«le drmociallea non o possibile gono pioposto nello lesi 


stiuttmo ecntiali/ 


I utan/r rltm 
I Ir it( 


IH 1 s'io msi 4 me c sncirui t -«uiid |)ir)',,x*iiiva ., , 

murici0 aiidic suilc 1 co i imporbm/n drl discor I7n«HuIn ^ 


Iiilint Sun sotlolirua lu-i i 
gtn/ i di piinUiah// (It miglio 


4 lu ( llL M t HTipil) u> tu i 

I ivan/ I 1 eh 11 i uhishia 


gioran/a dei popoli e dolh for 
70 dimocralu he nel ronlompo 


le c mkrna/it>n le 
Qued a/Hiiu tiova 1 acrjuiP 


pelo nbb,ainc. anobo il dovere 

b . . . .. -1 dalla DG r dalli destia doio 


( rime e .k caduto pri l f lite nostro giudi/io sull <ittu<iit 
d.,ih Mica l'ilerm <il mondo 
; , , , . . 4 iltoliu) da un 1.110 c all al 


di dn e ctuaiami nto all 


operaia italiana a! movmunto riuniic 

drmncrahco che la str itcgia butsce ro i la sUii azione al fai 


della pace ò rggi legala a un 
nio (' che (S-, pilo tinvar i 
di fi onte a h'lische svnl e a 
(liamm.itici impiiminti Iclbi 
situa/ioiic Tru riu’nrh bi nr 
c(ssib) di m tueif' migro 
e di r.iffoi/aie il t iraltr io n . 
volii/innaru dtl pallilo i con 
filando anclu i legami sttcki 
elio esistono fii li situa/ionc 
inlr 1 na/ioTialo ( quella mi ma 
11 falbmenlo dr conln) su isti i 
può si da uii lato aoi i c la 
via a uno esp i uni nto isoliti 
co eh foi/o ehmor I aticlit rhlu 
so da quell esp. rimerito comr 
è eletto nelle leo,i ma e mtlub 
bio che esso piovoca nel con 
tempo un det'noi amento di 
tutta In siUin/i< ne intimi del 
lo schieramento drmnelitico 
facondo anrlu intnvv dei e 
possibili futuri ritorni a av 
venture roa/innaue II pirtilo 


«e gione) 

la linea dd <1 ceiilrainenlo 
eofiipixla tht la qmSiiont dii 
(«) 0 )(im inu Ilio li i mi/talivt ria 
/tonali i( gloriali c lot.ili s) j 
affi lutala ( ii olla (io '.igniti j 
( I tlu il 1 )!l()t/ iru nto (h I ( ( n i 
(M (il 1 p irtil I HDD (h \ ' t «1(1 
tiaddiio ((iK 11 indii i//d d (i ih 


Giachìni 


4 a uh e ipii ih privati Seia propom.imn solo un c irti Ilo th 
smisti 1 opti aia ( dt mou itie a no ma una unita chi si 


sul 1 nodrìlo sul tipo di d nostio .apporlo con le 

hippo che piopoiinmo Non P<>l'‘>Uio con h 

iponi.irnn solo un c irtr Ilo (Ir 1 ^ 

ma una unita chi si laltoi/a piopno nel momento 


Garavinì 


tu ih maggiorati /1 
dall alilo 


viacmni non affioiiitia con tulli It sua 

lor/a t im/iitiva bile quostio 
ri mio gmdi/io postino sulle pu, diff itili miti ve 


Tdto CIO vale i iclv' )X'r 1 
PSIUl’ e () 0 ! la s mslra lom 
barrhana nt i c(jiali non possin 


(lolle ,qulo„ra„ie locai, c ,lc£, ,, cc c po, ,1 

o. wrnv,,,, ,1. massa A p Co„e,c-so Tmaloio r, q,.l„d, 

s,l„ della piallarom,., orq„o r,(ei,minlo ad aleune qqosi.n 
m„J che noi piopomamo è conlioverse il, pirtieolare 

giusta la contrapposizione fra fallimento eie) centro sinistra 

prodiiltivilò sociale o piodutti ^ k nomcni di mtegrn/ione 
vita a/iend.ile ma pi questa d ,sso op^nin Su questt 

pane aneli ebbe con pm chia ,, fa,niubi/)ono dollr> 

i,//i ni. ssn m luce un pi a ,ipp„c (beo msufn 


ionh//a e SI rompigno Gai ivim affc'r 

nd momento ! P'^’^Uto di Tesi co 

rt /irtcfiì 1 stilujs(o linei base tibie eli di 


Irsi rhiiva dii fitto > lU esse ,, pobtu a di iilor mo lumi irei n -edere solo una piopomamo è 


mfttmmo li linea fonrlanuii anclu ih Ih /one 


Msistdi/i al orootssodi social gm'ìta la contrapposizione fra 


biboiata (111 f’aitilo m t,,}, Htirliah c avviatr a solo e'einot MU//a/ionr ma forze piodiiltivilò sociale o piodutti 


hrmnlo chi (tmro smisti a co v,.«) smmn r , 

me opoia/ion. nfomusl. kn e . elu .1 . i! ni/mu nto d. I . r n 

(le a poli ut imo m fondo b» '« / ' 7 ’'» , , , , 

Dptia/ionr di mUgra/ione kadduo qu. Il indiM//.. ri p d t spume il im a. rortlo trm Ir 
chi PSI In quista situa/ionr tu a 01 gam//ati\a \n/i ti taf ttsipniosti liilt v Un r he il do 
(omiulo Dimripilt ehi nostie, foi/.nnr nto eh Ih du./umt erti rununto prr il rlbUlilo ton 
paitiLo e quell.) di da.r mi aUraynso guesuah può t-. t agtvoi 

I 1 . il ■ I / f r.i rYli titft \.iif t <hÌ t 1 ,.11 I > 1 i-tif iii r 1 iriril 1 f 1 111 v ■ 11 .i jii 1 f v If ni 1 


(jiH sii inni ( --i fiiopongono di 
1 1 ifhii /ah 4 M I (!( u pm salti,i 
[ I II it 1 (il I P iilitn Iiik.uia I 1 
I ih u! ( [) Itti pili r Ih ad «ipp o 
’ I tndiim liti 0 41 I isiiitali rh un i 


k 4 nuli qur s ioni mi 
il f\h//)gioinD iiloima 
1 l iminrifu/Dni hmmi 


nui/V( cht (tu ino di impegna 
h roM noi un i 1 ir « 1 c 1 unita 
I I sin t( IDI (I) fn 1 ( 1 1 dr Ha v 1 1 


paltò .meliebbe con pm chia 
it//i UH ssn m luce un pio 


clm oggi o sompio pm <,„i kOhmenlo del con 


4 In li 1 piospittiva poì'kì'ì «'H'' 
1 1 iss( opt Min ( «di i/ioni dtl 
h masso h bibni «ir 4 i live Un 
dr 1 glandi si Itoli dilla vita 
((onomUii ( sociik th 1 })ar st i 
1 live Ilo gl IH I ah dell eronom. 1 
t dt Ha sot '( I 1 una lini a tilk i 
nativa al ettiho sinistra su'-tdii 
/Ulta da obiettivi toiurtli e 
svih!pp<ut su (tur sta hnt i un 
laigo mov munta umttitio di 
niiissa caput di fionkggian 
1 I ispiinn I r 1 disi gn, t di i 
nu iiopoh e fu pu v ih ir h 
solu/irmi I isponm liti alh t i 
g(ii/o di s\ iiiippn ( di piogiLs 
so drl i)i(''( MiuleiHlo evi 


li ili. (hvt iwiiuM rif/rtu orso | gucsuiih può t'-*^.. t agivo! 
il di ( ( nlr.imt nto Non si ti.itli | numi i icloko tlinuuauth) li nu 
1 {jUiiHli (Il soviipìioiM un crii inutOM npr ti/inm 111 isso tonk 
! ho f(ik a ()igani//.i/Him p n j ri iti sulh qur slmili mltina 


luiM lotigmili siimo di lion d, ,, duppo tarUtrii/zuo da inlrlhttuili di c iftolit 


.(mplur snihtiti/io 
M I so ss 1 Ci dilli 


pollili i\ Ulti radriiMh 


ui pesino piggioiam ut i ehi 
h on li/ioni di v ta r di bivo 


oggi si mobilitano ftion dr i pai 
ht p il tu 1 


(Il dominanir riuolln dr Ila mltgra 
/ione economica a li 4 olio eu 
Il lopoo o in/i e a questo pun 
lo che — per nnggioro orga 


ir i H m rh r r nlr iti ma rh ivt 
M un ( ( olio forh d qn ih 01 
gaiiiz/t li sua adiv it I alt r i\ r t 
SD I (oniilali rrgion ih t h or 
g Ih)// i/iom (h er iittak p! 1 po 
tr I gumgori dia piu amiiia e la 


/loiiah )iDp( ne eli ossr 1 an 
( MtH inuntr ( lu la poltlua di 
poti 11 /I cttHSC uni (Itala a li 
rt dr 11 \si I d cr nlr i i i\ohi/iD 
n.it II) luritidi.ìle li 1 ( lus ito gi 1 
V ISSIMI luhtiohnunti ,i!h ix) 


I Ititi igiiH ulbi M ,dta d di.iii 1 

I SUI ( ompui (il 1 P iTlito ì, 

Il dis igH) 1 l'H 4 Ite // 1 i Ih si un i 

in miti M uiD in ih uni 'otu drl ')< > 

i’lituo SOM) d idhsso (il (iilfi na/i 


mas 4 I ) It id K «' popi 1 iri di 
UM folte (Ihotr iip i/iono da 
un i ( iis rh 1 i( 411114 (It moci i 
h( ) da un 1 ( n-st ( ntr subordi 


( 1)11 I M ili n 
niiiiii in/ i di 


(onespou nbdita i si/KHu mu rna/ir*tiahstitlio m vita th 11 


tir llr set Iti opr rafivr ( pi lat 
coglirn fi mpt shv amr uh tutk | 
h spmk ( 1 ( si manifisl nm nel 
p H st 

Ih t qur sto d i attordo li.i 1 


Itidi) MI liidanrsii (Hi p u si 
ai ibi (Oli li toMsi gru liti md 
l.iiiH Ilio 0 lir ino (Il II i ( in I p ) 
jMil ut tra 1 posi ilh asi uh t 

tl •'SI \4 I \^ K SI ( ipU dis' 4 I 


tornitili rrgioiitili t 


r litio I moltiL d ontito eirusr hi 


quindi rirvr laffor/iiio bi sua dt ite tl iippoMo (h( obiriti 
rubi ponendo l -irern'n m 1 suo v iukuIc rsisti In it snlu/mni 
caralltrc tivnlu/ionatio fa ih 1 pniolemi parlKol in thè 
ccndo leva sudi eUmcidi fon no proponiamo o la linea pu 
(inmcntali (itili sua doitnna litica gtnirale d trasforma 
leninista pii ucicsecic d suo /ione detiuxr.itiea c socialista 
«lancio Kit aie Cin anche per sfuggire ai pc 


1(1 pi(s( MiitldHio (VI deve mie ride I SI c omt un lap 

d 1 ippoMo (Ih obirlti jxiilo hi v idi d di la (hi tra 

lite esisti tri it sulu/mni miti ehi soh s(gMt 4 )il rtgm 

pniolemi parlKol in the nali t invi sta un piu 1 irgo mi 

imponiamo o la hiica pu nuio tli tompagni fino 1 (rea 
gtmrale d trasforma i( (hi colltkivi di lavoro re 


irspoiisabdifi! dtll 4 i disgnga 
/min (hi iiuu mu nl(i romunisfa 


ove (jusloi (h bolr r Ih Iglò in J higovti 


da (itili imsli<i ()])(ia di di 
Il/toiH Di (|U 1 aiH Ih bi sin 
i/ion' ( lu rgii ( 1 I s| av V ( 1 1( 
t Ih lutt poss 1 D (i( hh.i ( ss( 

• nu -vsi m (Il ( Il sioiu il di 

Iglò (Ih I i ' ( Oliti I rx ’li 
i Si popnl u ' (h i iva (bilia [U 
Itili//a d'li I Mtua/Hiiic (io 
<imi( o so( I di e d dia pi'hl ( 1 


glidli t i.i) (■ (Ir li itta' <0 otg 1 
ni//alo a gnindi putiti opeiai 
tome d nostio II risultalo di 


spillo agii imhi/tosi ol>(llivij 
11 * smistiti iiii/idi e nusdto p. 
lukivM a rt ue h concii/iopi 1 rn 


qiu la a/ioiu’ tmrse o qiicHo di uni itdtiv) 


Cin anche per sfuggire ai pc I Di Giulio iiliene interessante {di avere indebolito le posizioni l verno di centro snuslia c scm 


pHst ()ii4 sio ( 1 pi olile rni — udì 
nm solo donornioo nn politi ini 
(D — (Il flonU i! (|uaì(' la rie t 1 I 

siri di' l’SI 0 la Sinistra di del 

in II usti mi sono v(rmt< aitr lo 
I idi) I ili nomr dii qinlo 1 4i i\ 1 d uuii che d 1 qut st i no 
ih I 1 ) /r - simsh 1 (hi i’SI blu i vrnguno d [iicso Ma 
4 l’Slt I - aprono 04gi coi mi li vtdn» t mipmt imcnto 
I) un (Inlogu imi iv in/alo (dhip su (ju di bisi pddicht 
()u sto e d pioiikmi tori tui i gruppi dMi4( Ui chili boiglu 
b ig M misvinisi |X r costruì s t si inno liv orinilo per co 
h )'gl mn nuov I ni iggioi in/ì stniiM un niovn bloito ri 
, 4)1 )' mi ddlo gli chr pot'u (hi intrgii uni pirli 
p4 ris questo probh rh l'i smisti T oixriii I.i lo 0 

rn lon ptopo 11 mi) oggi di da i/ione non si svd ippa solo tm 

le vit 1 sul)ito 1 un tiiX) di ordì l mi 
ila uetìio s(Kialisla ma propo lo s 


lungo ptiMClo un tipo | lumi pu for/e ii giovani di (himinanir riuolln eh Ila mltgra [trosinistia le lesi svolgono 

mir Ih ttu ih di cdioiiti cht /ione economica a livello eu una an disi di glande impoi tari 

oggi si niobditano fvioi 1 dr 1 pai nipeo c in/i e a questo pun 4 pd mteri ssc ma senza ri 
hi pii tiri nnggiorc orga ' mancie feimi alla contrsla/io 

Qu‘sto itnjH gno unitario sui mrin dell insù mr dii rhocii ^4 dilli foiinubi m se si U »t 

piDbhtni (il foiuh) ippTie laido ” 'it*’ rlrivrrblie essere in di faio akune ossei\ azioni 
pm mdtsjiens.ibdo quinto pm sriit.i la porle lelaliva al MIC dj soslan/a in nfonnienln alla 

SI punsi la pidloformi su 0 alla nosti.i posi/inne ver^o le sduazione attuale 

cm si muove oggi il nostio av )‘'liti/ioni ruiopee Coiirlude <;dua/iono piesonla con 

vi is ilio Proprio la (sigen/a (il iffr-imando che quando si par chiaiez/ii un pesante attacco 

ndividuiK lale piallafoimi It come fanno 1 ''tesi th « gra pidron de* t governativo r d una 

ini In fitto Mie nere inaric'in «Inalo conveisiono degli meli nossib Ida di iiMiosta unilana. 


Qu‘sto itnjHgno unitario sui mcila dell insù mr drl thacii 
piDbhmi (li foiuh) ippaie laido ” 'ko — tlnvrtblie essere in 


; muove oggi il nostio av 


Tonomic i eh nostio viisiiio Proprio la tsigen/a r 


ndividuiK lale piallafoimi 
ini 111 fitto Mie nere inadegin 


(h! ^ finimento M//1 prorluLlivi della grande 


Tale sdua/iono piesonla con 
chiaie 7 / 4 i un pesante attacco 
pulronde t governativo rd una 
possi!) Ida (Il imposta unilana, 
ma anche 1 limili di questa n 


(Iti {( niio smisi II t II progtt industiiac pei icidi/zaro una sposta I.oialore rileva che la 
lo (ditti (irmiiKii con toi/i maggioic espansione nel Mez confeinia di questo guidi /10 


/ogioino occoiie lencie pie tmeige dalli situazione loiinr 


st lite che qiieslr) e un piobtcma 
(Ir gl .inde 1 omplessd.i clic va 
analizzato piu piotond iniente 
( V sto m ni.inieia mono n 


st c )si (onu SI e sviluppala 
nelle ultiiiH' settimane Nelle 
tlt/ioni Pi,il VI è stato tm ce 
dimenio al ricatto sul Involo c 


gitia e sdicmatica Si li aliti al iicliitamo nzionclalistico m,i 
(la ultimo eh antali//aic oltio .indie uni av in/nbi dove Imi 
Il qur stione tiegdi inveshmenti /iiliva sind.icih e and.il i piu 


oixriM Iti lo o tutta la quesltnric ridia politica i\ mli sul tciirno ddl inalisi 
svd ippa «iolo (<n citi cierlito che mvr’ce viene rhlle condi/i«am di luoio, di 
* non utdi 7 /a solo nsoH i poi 01 a in foima tiop una loim dr'iiuncia leale rlellc 
lento st sviluppa po shngatua I nvcndica/ioni e delle lotte con 


1 ituimidi/ione non utdi 7 /a solo nsoH i poi oia in foima tiop 
lo stoiaggiameido si sv)lupi>a l po shngativa 
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echi e notizie 



Il dibattito alla TV fra PCI (Bufalini) 
DC (Gonella) PRI e MSI ~ 


•se^.'uc‘nll \\ \ ill( Su a in in i 
VKtnda tanto lun^ t (d mio | 
st i )s ì conip non j ( U ni* 1 1 di I 
rassego izKim tulli da', opt ' 
raid ma ru 11 i ti ti ui si 

iMlnppi 1 a/iont unitari i rtJt 
obiottui cht non soni sol* il 
salino c il ld\oro ni i andii 
un qualificato inttnt iti fub 
bS 0 

(Jut-Sli od altri filli l* stimi 
nu no jJ fallinunto dd (tnlro 
sit istra nn suoi oliidtni ‘ta 11 
li { (liiiforrni Ma tf siimoii in i 
an ht- li sirumf r tahta di f| u 
sii otiidtni quando i) («nri 
sir istra non -^olo non f i < r 
forme t non rtagisn H itt n 
co piaronali ni i tondi * uni 
ofltn^na goteirutit i I i n 
sp'i'.ta L nt^f'-smi t po ib It 
e sul tirnm umìitru? (oi i 
so lalisti <- con i c ittolici di m 
ni tra ma 11 t tMgi tua d 
di are/7ii di analisi ( tu obiti 
ti\i \ una tale intolmitmi 
ra)>idamtn^e acttttali dilli 
m iggioran/a stKi ilist j r dill i 
Sinistri tattolici si l potuti ir 
mare pt rcht la \irtualita dd 
la tifftnsn 1 tra pristnit ntl 
disegno originino dd cfritrri 
sinistra Qut sta tia li rriiriac 
ti i (onlcnuta nt 11 db in /1 < m 
qudl 1 partt dilli Of t dt 1 
la sotlaldt riMKi i/ia tht '^ono 
esptessiont organica dt i g'an 
dt tapilalt t mila discrimina 
iiont nd motiintnlo optiaio 
Secondo 1 oratole qut di dt 
niincia non pori i ad uni chiù 
sura stttini ma devi essere 
fatti fxr spingere una palle 
dei lavoratori c It for/t poi 
tthe che vi si richiamano a 
liberarsi dii condi/jon imt nto 
decisivo c dallcrrort origina 
no dd centro smisln pt r un 
nuovo sdumamento di illian/e 
p‘r una nuova maggioranza 
Sul tema dell integra none 
Gaiavini fa rilevare die i fe 
nomcni di integra/iont tonlt 
gono sempr un cUmento auto 
ritano etl tn elemento di con 
senso Oia era co 1 ntl 55 
quando subimmo la nota dram 
malica sconUta alla Fiat Sulla 
bas*' di un erto livtllo salaria 
le e di uni certa limitazione 
dell autonomia di classe avan 
zano proce* SI politici onginali 
e particolaii di integra/ione a 
seconda del'e situazioni nei vari 
paesi Oggi in Europa questi 
processi politici tendono a ge 
neralizzarsi nella politici dei 
redditi An he in questo caso 
la denuncia non semino sfiducia 
ma costituisce indispeniobile 
elemento di mobilitazione con 
tro 1 processi ui mtegra/ione 
La risposta unitaria all Jffen 
siva dt 1 centro sinistra si deve 
sviluppare su obiettivi imme 
diati su obiettivi di nforna in 
una prosfzetLiv .1 generale il cui 
intreccio è giustamente sotto 
lineato dalle Tesi Garaviru for 
mula, due osservazioni li pn 
ma riguarda il posto centrale 
che ho Tanalisi e la contratta 
zione doile condizioni di lavoro 
proprio perchè costituisce il 
primo elemento di contentarlo 
ne dello sfruttamento capitali 
stico nella parte piu avanzata 
della società, laddove pi ondo 
no origine i processi di mte 
gl azione e 11 capitalismo tende 
a dare una sua soli none ai 
problemi dei lavoialor* Nella 
azione su questo tema vi è in 
sieme possibilità dj mobilita 
zinne unitaria della classe ope 
raia e di alleanze con quelle 
forze sociali decisive che sono 
costituite dai tecnici 
La seconda osservazione n 
guarda il tema delle riforme 
di struttura Secondo I oratore 
l'autocritica contenuta nelle Te 
si siiirinsuffidente svilurpo di 
queste lotte dopo la nazionaliz 
zazione elettrica è troppo limi 
tata H pioblema è che oggi, 
1 programmi di produzione di 
investimento e commerciali dei 
grandi gruppi capitolistit i ita 
liani e internazionali condizio 
nano neli’imraediato sia la prò 
grammazione che la pahtica 
economica nei suoi elementi 
tradizionali Quando si guarda 
alla situazione del Valle Susa 
come della Fiat della Riv co 
me della Olivetti, il tema del 
controllo sui grandi gruppi e 
quello deH'estensione dell'intei 
vento pubblico appaiono come 
lo sbocco immediato necessario 
delle lotte opciaie L istanza 
del contioUo, partendo dalla 
contrattazione, viene a deh 
nearsi come essenziale Gli 
obiettivi di riforma nei scHto 
ri più avanzati sono certo 
obicttivi di grande ambizione 
politica, che danno un conte 
nute anticapitalistico alla no 
stra linea di programmazione, 
ma sono gli obiettivi che si im 
pongono noirattuaiilà delle lot 
te operaie 


Bastìanellil 


Bastianelli sottolinea la va 
Iidità della elaborazione uni 
tana cui è pei venuta la com 
missione che ha prcpai alo il 
progetto di tesi II docu.mento 
porterà cosi un conti ibuto po 
sdivo nella discussione congres 
suale e una maggiore chiarezza 
in tutto il paitito Gli «vilup 
pi della situazione iiitornazio 
naie la rapida involuzione de) 
centro sinistra lo spostamento 
a destra del j.ruppo dirigente 
del rSl avevano piovocato in 
certezze e chiusure settarie in 
alcune zone dtl partito Anche 
1 avvio del dibattito sulU um 
flcazione delle foize socialiste 
era stato font*» di confusione 
E’ sembrato u seguito che il 
gtuppo dirigente non si un 
pegnasse app eno altoino a 
questa iniziativa 
Ora 11 progetto di tesi con 
ferma la attualità della nostra 
proposta e dimostra che non si 
tratta semplicemente di una 
mossa tattica diretta a « di 
sturbare» la unificazione so 
claldemocralica No, quella ipo 
test va ben al di là delle si* 
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ni •> n ( on la I 1 1 irium d il i 
pi r il rcut s( I M II nUi dii ( i n 
in» sinistra t p r It firmi/n 
nt rii uni nuov nuggiorin i 

fi sti UH Ih a r» fina inulIrL 
(ht OLCorn va >ri//irt il h 
vr rri f it u m ilciuu rt gi ni 
d f( il a dove s c giunti alii 
( 1 ibor i/iiiru d mner il ir i di 
pilli righili ih II ^viiiip^h) Il 
tr u rso in I p tfKu i dnlf ti 
ca ton litri f »’'/ polificlu P a 
ni c ht pt r I I irò contt n i i 
IV an/ 111 s pnn mi m p )',i/h) 
ni di nlibit Kivi ( ititi st i/H ni 
t illa di r tc(i) )u rt t di ( 
tKrali//nrf qut stt (sperici/t 
opt r indtiiH utwi sinltsi tii/in 
n il( 

I tiratore m occupi qui idi 
di ibuni probli un relativi il 
Il struttura ( al fun/itnime ilo 
dt ] p irtitf) I (1 K c irtlo cor It 
pioposte di lungi ngu irdo al 
Comitito (entrilo mi rilevi 
CI» VI ^(ino dtrr strutture la 
considerare 11 feiinitito f ri 
trale deve vaicrsi meglio degli 
org inismi rtgion ih rn i il p-’o 
g(.tto di tesi non corisidL''a Ir 
proposte fatte su (piesto p in 
to negli ultimi tempi I ir 
..essano intanto eleggert nn 
assemblee di tipo congressuUc 
1 comitati i( glori ih attribuendo 
Inio la qualifica di ist in/a di 
part fo anche sr qutdo d \t 
compoilare il trasferimento di 
deuni poteri attualmente prò 
pn ckl C( e dei Comitati fe 
dorali FCiliene inoltre che il do 
cumento si occupi in mrxlo de! 
tutto rnsufficiente del d('’*’etra 
mento a livello di zona comu 
naie c cittadino c che va egli 
ritiene ulteriormente svilup 
palo 

Rindone 

II compagno Rindone si chic 
de che cosa e fallito del ccn 
tro sinistra Un disegno di 
tipo riformistico ipotesi ve) 
leitaria costrui'a su un analisi 
falsa della realia italiana Ma 
li centro sinistra era cd è una 
scelta ]Kr rinsaldare il sistema 
scosso da una crisi profonda 
f per guadagne re un nuovo 
equilibrio Non si può due che 
questo recupero sia fallito (e 
del resto il progetto eh tesi non 

10 nega) 

Ciò non sigrifi a che l ccn 
tro sinistra ab )ia raggiunto 
tutti gli obbiettivi che si propo 
neva Ne sono mancati i pre 
supposti necessari I margini di 
una politica nf irmistiea sono 
venuti meno e si o rivelato mi 
possibile mettere m crisi il no 
stro partito Tneiltre non biso 
gna sottovaJutari altri elcmen 
ti le contraddi/ oni interne al 
PSI. la nascita del PSIUP il 
travaglio delle sinistre catto 
liche 

Ma li contesto è dato da un 
processo di soci Idemocratizza 
/ione che va av nli che ha in 
laccalo li tessuto unitario della 
collaborazione di Ile sinistre ne 
gli enti locali rende piu 
difficile infine h risposta ope 
roia all attacco padronale In 
sostanza è la minovra dei do 
rotei che va avanti e che ha 
ricostituito, anche se su basi 
piccane la uniti della DC du 
ramerte provati dalla rivolta 
antifascista del luglio 'f >0 

Ora SI tratta di far saltare 
l'cquil/brio vigente costruire 
dal basso una alternativa e un 
nuovo blocco di patere La po 
litica unitaria i il cardine di 
tutta la nostra stidtegia Ma 
noi parliamo di una unità rea 
le fondata sulla chiaiezza sul 
la denuncia e sili attacco alle 
posizioni socialdemocratiche 
Ciò non conti asta affatto con 
Ih politica unitaria che noi vo 
gliamo sviluppare con il PSI e 
tutte le forze democratiche ma 
è dn/i la condizione del suo sue 
cesso la condizione per dare 
slancio alla lotta della classe 
operaia e dell* masse e per 
imporre un nuovo corso poli 

11 co 

Per questo è necessario com 
battere tulle le posizioni op 
portunistiche, di destra e di 
sinistra Non cl può esse 
re un centro sinistra più 
avanzato C questo leiro 
re m cui cadono le forze più 
avanzate del centro sinistra 
la falsa prospettiva che le im 
prigiona nel blocco di potere 
moderato II centro sinistro è 
la formula politica di questo 
blocco Sfrondala delle iniziali 
velleità riformistiche torna al 
suo destino naturale di suppor 

10 del capitalismo o acquisisce 
persmo lo stile della politica 
centrista 

Non valgono a modificare U 
situazione le « scorciatoie » dot 
tate dall esfremismo Conta la 
azione concreta la sola vera 
mente rivoluzionaria F quindi 
giusto ribadire la strategia del 
In via italiana al socialismo e 
riaffermare rhn la lotta per 
la pregi amma/ionc dcmocia 
tira e per le riformo e il terre 
nn di scontro piu avanzato per 
andare verso hi democrazia e 

11 socialismo Resta da appro 
fondi re però il modo come 
in questo processo si impone 
il potere della classe operaia 
a partire dalla fabbrica Qui 
Rindone osserva chi la nostra 
lotta per io Statuto dei lavora 
tori è stata debole mentre re 
sta Id lotta fondamentale per 
rafforzare la battaglia rivendi 
cativa Ld risposta operaia, 


Napolitano 

Il prngi tti di U si r ippn n n 
11 il punti d rnv o di un < om 
ph ss d liti! I t inipi g I » pu 
litK ) 11 sfai / (hi SI ( ini* 
so (onipii rt < ( irisisnio i» 1 n 
{■ i\ ii( con spinto umt ini d il 
1( dis(iissmii 1 dii IMV glio 
d( Il ultimo inno il m issirn » di 
r * tribù 1 > di < sig* ii/c in i 
f ( r iirif I hi'< ( 11 ifft IMI 11 ( 

( 1 1 lor/ I la line I d( 1 p irido 
t qiH t I ili t s< opo di f t si 
l ) ( Ih 1 uil t uir( s\ iliifip i di ! 
dii) lituo ni 1 P irido in pi pi 
11/1 )iu di I ( iiif.n ssf [)i ’i I SII 
li iM pili positivi r su ii( 

') (h uni» in finisti MUSI 
(lit (1 s( p u ino dii ( ongrfsso 
If o isln org int/z zi mi si si n 
t ino pili (il 1 is mu rito unprgi a 
t( <1 porta e avriiti 1 inizi div i 

di P irlit I ( undai i i sul 
l<i linea eh* k Iesi ruiffcr 
m ino 

Dobbiamo sostenere folte 
nu nte la v.ilidda dt questo mi 
lodo (ome nutodn che tende 
hII und 1 (hi l^iitdo evitando 
al tinpo stesso eht si dotcì 
mini in vuoto di litH a politi 
ca Si imo in gnclo di confuta 
n eff facenicntc le interpreta 
/ioni <h rcrl(* forze polilirlic e 
di celti giornali comi 1 tifin 
<(' che si danno un gran di 
fiu itr denunciare' lo stalo di 
confu ione in cui noi ci diinl 
t( rem no e ci invitano ad uscir 
ne flividend ici lompendo l uni 
la dd Partito S imo in grado 
di valorizzare il contributo di 
chiarezza che viene rLillc Tesi 
e dalla relazione dd compa 
gno longo bisogna fare uso 
abbondante di malafede poh 
tica e giornalistico per non 
cogliere il valore di quelle par 
ti della reia/ione del corrpngno 
Longo in cui si riafferma e si 
caratterizza il nostro impegno 
di lotta per H coesistenza pa 
cifin ( in CUI SI precisa il no 
stro giudizio sul fallimento del 
centro sinistra 

Una volta che ndle disciis 
sioni di (|uesti mesi non sono 
emurse nel Partito delle ’ert e 
proprie contrapposizioni di li 
fifa mii esigenze di net re a 
autocritica ( di approfondi 
mento dubbi preoccupazioni 
su dctermmatj aspetti della no 
stra esperienza i della nostra 
linea c sialo giusto accoglie 
te o soogl ere quel che era 
possibile respingere alcune po 
sizioni sbagliate verificare e 
rinsaldare l unità sulla linea 
generale preoccuparsi di riha 
(lire una sei le di punti formi e 
di ridare al partito il massi 
mo di sicurezza sulla linea po 
litica E por dare sicuiezzu e 
slancio r( Il azione al Partito 
è stalo ed è essi oziale offrire 
come ha detto Ixingn « un qua 
dro non vcinitiato della reale 
situazione m cui ci trovaamo 
con tutte le sue difficolta ma 
anche con tutte lo sue possi 
bilità » 

Saper cogliere e valutare in 
ogni momento le contraddizio 
ni della politica dei monopoli 
c dello schieramento di ceri 
tro sinistra e assai importar! 
te Importante ad esempio nel 
momento in cin si giunge al 
Congresso del PSI e si profila 
un suo esito gravemente ne 
gativo è cogliere tutte le dif 
ferenziazioni all interno di 
quel Partito cui si sono rife 
riti Scheda e Sem 

Per tutte queste ragioni es 
seie d'accoi(ìo con le Tesi co 
me base unitaria di discussio 
ne per il Congresso significa 
innanzitutto por ciascu'io di 
iioi membri del C C partcci 
pare al dibattito senza mai di 
menticare che quelio che vo 
gliamo e arricclure precisare 
sviluppale positivamente la h 
nea dazione del Pattilo e la 
piattaforma che esso propone 
ille altre forzo democratiche 
n CIÒ comporla il massimo 
sforzo di concretezza il mas 
■>imo sforzo per tradurle gli 
i (Icmenli di ricerca e di ana 
lisi in proposlt di rc.ile ade 
guamento di sviluppo della no 
stra linea Certo non tutte le 
questioni non tutti j processi 
cfGnomici e politici che si svi 
iuppano m questo momento ntl 
la società italiana e sul piano 
internazionale sono giunti a un 
gl ado di matui azione tale uà 
<finseiitirci di armate sia a 
un analisi soddisfacente e a un 
giudizio conclusivo sia a delle 
concrete conseguenze sul pia 
no dell adeguamento della no 
stra linea Ma proprio perciò 
bisogna lasciare aperte una se 
ne di iiccrche e di \cufiche al 
di la dd dibattito congicssua 
le td evitare che valulazioiii j 
immature ed esigenzi (onfuse i 
interferiscano malamente con 
lo sfotzo delle Tesi e del Con 
grosso che e quello di fissale ■ 
chiaramente gli obiettivi e le 
prosptllivc che oggi e possibile 
assegnare alia nostra azioni 

Sviluppi positivi della nostra 
linea il progetto di Tesi ne 
pi esenta ad esempio per quel 
che iiguarehi il rilancio della 
loU i per le riforme e la pr > 
gtiinmn/inm democratica Na 
polilano qui analizza i! modo 
inteiessintc t positivo in cui 
nelle te*'! si affrontano i pio 
blemi 1 ) del collegamento nuo 
va e piu stretto del nostro prò 
gramma di riforme con la lot 
ta per un nuovo indirizzo di po 
litica estera, 2 ) del nesso reti 


(Il I (I It» I (It ^)i II v si in* liti 
♦ (h I pi mi di i lori* i izz i/i m 
( di V ilnpi 1» di 11 I iili sin 1 

1 oli 5(1 i! ( in dio m \ i 
rnt nto 5» i il ( ni iroM 1 It 1 mi 
(H ()( gii im( sìmi ni f d* He 
VI It UH II 15) Il IH I tl di dto 
f (I >1 11 ISSO litri t 1 M> Il II 

V f hìh iziont di di min t 11 

foi UH ( sii unii liti dt Itili V 11 
tn iiiihlilu o I itti IVI I SI 11 n 

V ('lidie i/ioiii (il 1 II V 1 dii liti di 

I j (V 1 [Hill 11 di mi IV nii ( H 

conlrollii t)( r 1 1 » 1 sst ipi 1 11 ) 

I U SUI iigini/z zumi i i» 1 
tutti i( ist inz( 1 ipi i< SI ni un i 

Qm sii ( 1 { ih ni il 1 < 

( 1 s ) in SI pi ssnni mi nt 1 MH 
5.,li 1 sv ilu|)p n t pi • 1 ts 11 UH t 
t{ 1 ( m e V idi nz i si c (in i 

II qui stumi ( lì 5 ont il 11 m 
p i^no figlio noi indo elu 
ei si 1 dis H t ni do ( km n i'l< 
n/za/iniH e conli ipposizume 
su qiHsto ItiiLDi mi fiat rebbi 
fram munte pr b stinsi Na 
tiiialiiH nte le T( si li bboi o io 
mi faino colloca: qui sto di 
nu nln per quinti issinznle 
per qt mio centrili in in con 
tislo pnl'tuo piu gcnoiak imi 
urto piu artieohui di lotti 
pei il rmnov inienlu de mona 
tieo ( socialista dilla sotitla 
p dfllo Sdto hl{( si-Ut ire 
etononneh* t sotiali e dell or 
gani/zazioiu della viti ( u il( 
d(l!e istituzioni jiolitichi ( dtl 
la vita ( ulturak Non ni pne 
che dal piogeUo di fisi vi igd 
f lori i immag nc di un capti \ 
hsrno fermo sul terreno no 
nomilo e pihlico Conu k clns 
SI dirigenti cerchino di asme 
dalla crisi (conorniea e rial faf 
limonio dei centro smisti a si 
dice abbastanza largamente 
Il coii.pagno Ingrao ha sottnii 
ncato come non sia solo oue 
stioiK eli analisi ma di indica 
zione ed esaltazione dell imiìor 
tanzd che ha il eontrai^porre 
al pneos'-o di rioigani/zazionc 
monopolistica e alla linea del 
lo sdiierimento modciato c 
const“valore una posizione po 
sitiva Non credo francarne'» 
te tic su questo punto vi sia 
no (Jibbi Questo è lo si orzo in 
cui tutti siamo imiìcgmli e in 
(|uost) sforza di elahorazioae t 
di movimento — di 01 lenta 
mento e (juahfìcazionc del mo 
vimemo - si esprime J mitr 
vento di dilezione del ivistio 
Parino in quanto Partito dillo 
class operaia che ctrtam*’nle 
non lutre le illusioni che il 
compagno Barca non so a ehi 
volesse attribuire su un alte* 
naliv ì che nasca si)ontan*'a 
menti dalle contracidizinni c'el 
lo sv iluppo monopolistico e del 
la politica di centro sin sti a 
Ma piu in generale sbarazzia 
mo il terreno da polemiche su 
pcrale e sterili c guardiano 
alle questioni c alle dinkcltà 
reali P la questione non e sr m 
pre quella di essere piu j me 
no aperti a cogliere il nuovo 
di non essere ancorati ìli mi 
mediato di saper vedere le tcn 
denZL di sviluppo della *=nua 
zioiie e le pros|x*ttive del futti 
ro La cosa piu difiicile ò spcs 
so quella di saper ben valutare 
e pesare il nuovo di non la 
sciarsi sfuggire nessuno dei 
tcrremi su cui è necessario ope 
raie anche por preparare e m 
fluerzare il futuro 1 terreni 
delle contraddizioni c de, prò 
blemi di oggi del confronto 
tra ) nostri programmi e le po 
sizioni e gli orien'amcnti delle 
altre forze politiche tia lo no 
stre visioni di prospettiva e il 
grado reale di maturazione del 
la coscienza democratica e so 
cialisla tra le masse 1 tenoni 
(ielle possibilità reali 'li con 
vergt'n/a dell azione « intorno 
a singoli obiti»ivi anche mime 
diati e parziali » Convergenze 
di CUI le Tesi rilevano nello 
stesso tempo 1 bmiti e 1 impor 
tanza fondamentale 1 esigenza 
di collegarle sempre meglio a 
una prospettiva generale di ■'in 
novamento della società Italia 
na la necessita di fai leva su 
di esse se si vuole davvero 
concretamente aprire la prò 
spettiva di ima nuova maggio 
raiizd 


Modica 


Sottolineale Itstge'ii/a — fu 
iniziato Modica — di avere un 
Congresso tortcniente coniles 
so con 1 iniziativa immediata 
non deve significare che esso 
debba avene un 1 espiro «con 
giunlurale » Agl» inlmogativi 
di Barca sull InsuPficit n/a dtl 
1 altaeeo optiaio e deinoeiatico 
limi poasiam 11 ispondere giusta 
mento senza sottolineare la pie 
senza di un diffuso mientamt nto 
di lotta una diffusa iieeiea di 
una stratta nuova iier il nostio 
paese di (in e testimonianza lo 
sldiiein dell< lotte rivendiealive 
e pohlithe* Decisiva ( la capa 
cita di indie ire da pai te nostra 
a queste lotte una prosixttiv.i 
J] fallnicnto dt! centtosnu 
stia va individuilo (sstnzi.i) 
mente» nella sua incapatila a 
(Idi SI un 1 b.ise di massa a con 
vogliale e » dominare k spm 
le del p lese Qut'•te spinte si 
s'iluppano sui terreno delle n 
forme della conquista della pa 
ce e di uno sviluppo dtmocra 
tico F questo un terreno « vec 
chio Possiamo discute^'e sui 
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presa di posizione di Bufulini sull'indennità parla¬ 
li., .'.are e il finanziamento dei partiti - Gonella in imbarazzo 
Il PRI da consigli al PCI su come... si organizza un partito 


t( stcnzione ( ffdliv a fl( 111 vi Ih ti soptawivinzi fini qui disi» hi 


prima poi ddia in 


Sezioni 


m.i I ( ( nit 1 (li ( isu i (Il 1 t»ot( K 
ninnopoiisluo ( < ipihhstK o 

rss-» SI svilupiH» IH )h falibil 
(a m,i insumi divi invi si ik 
l Ulti IO lissiitn dei ci l sodali 
(oblili (hi monopoh 1 iiei .ivo 
ri sudi so ( ssa (h'vi giunge 
H n livello politico ( (l<v( ot 
Uiieie r iiigu»iz/aii il (onsen 



òdi (7I«/jl/0 (il 


(Ih anelli oggi 1 ] k 


idillio ieri sero guiie d(mo<iati<n il.diano o in 


tesseramento 

1966 


Dinante lo svolgimento dri 
lavori del Comitato centrale 
e (10111 Cominissioi» crntrnlc 
(Il controllo sono gmnte ilh 
preHidenzxi h pnme informi 
zioni sull apertura della cini 
pagnn di tesserami nto 
hi sezione (il MONTPRIG 
GIONT tSicn’») hi giò rdes 
serate p» r il hiiG la tot ilitrt 
dei compagni 
Il eiicolo I(ifl di BIS 
SPCCfflO (Tortil In siif>er 
to d proptio olili llivo i» r 
l nono nuovo con ventii inipK 
ree lutati 

Il compagno Migro segri 
tino deili srzom di MIN 
N\ (C dtmisMtl \) In rosi 
j t( legraf ito (Ji» st 1 sezione 
hi nfessento 1 B 2 (onpigni 
siipi rande lohittiv.i j» 1 d 
lOfìG con 1O ndutiti Impe 
g*'nmoci prosi giure ittivitn 
pei nffoiziiHnfo del pi 
ilio t- 

I La cePula dii Mulino eoo 
pfrativo (Il MNSONt (Reggo 


so (il un V iste seti» rami nto (h p, iti chili puh miche' mii I 
foi/e (hmociatidie partiti*? ?» ihif. 1 /pui omo olio 

Mudili h» poi notato come ffisiNssioK pci il P( f il loin 
certe solkcila/'oni a dcfiniie popMO m u liufaìiiii per lo I)( 


un nuovo « modello r di svikip 
pn un nuovo «muiuiismo» 
(Il »( ( iimula/ione si sono di 
gl inde iiilciesse sul piano d( | 


allo IV uii dibattilo n z/itoi sidinlo e minai dato» J a re 

fio sul iCM'o ilio ros.i ni '’poii^obilila t weii-'iale di ( in 

III iKikmiehi' sin riiorfc siilhi /Vaioririzio iri 
ihifi 1 /;ifii OMO olio s/ioMo tii(> iiom ha voluto ntlaa 
fiei il P( f il (Olii >e la ( nsliliuioiic (in paitico 

Ih/Jaliin per lo f)f Iok^ pi r qimMio ik/mokIo il di 

a pii il PRI il dal riffa ni lai 010 ta riforma apra 

Boi/fi(//((i pfu li ria a 1 islifintone delle tcpio 
lofiMMC l/l) «Avik issimto a lue 

soffohitealo il rno 1 fv/lifira ho def 


l on (lonella pii il PRI il dot 
lor ìdiilfo Boi/fi(//((i pfu li 
A/Sf I OM \ oh MSI c 
Come ha soffohneafn d ** ma 
(■Jcrri/ore s* /aUiriii uiirofiMceM 


BUFAIJNI ~ Puma di 
ad-ugiicic 1 Vosili consigli sul 
modo dcsscN* un p«iitilo ppi 
(fi le lenii ini ei voi lemmo pen 
saie un po i 

Il (libatfilo SI ( (OMcIttso af 
froììtaiido iiifine mi tema parti 
colon quello del fniammmen 
io dot pallili II (ompapito Bii 
/oliar ho viiio/iMcolo cfii’ <11 
fatto che gli (kitoii si ino nel 
la miggioi palle ixissibile 


la nerica non possono essere lo rkscMssioMc .ifiattmndi 
alcoli, come pioposte politiche psoumioie le ailidie alla co 
immidiite piichò li miono a sifhki/o « paititncrazui » e im 
( lare alla proginmmn/ione d' pnifuolare <1 iccusn che si 
mocrntica un nrattere imme muove u jiailiti di iiMitp.ro 1 
diatamrnte so( lahsta F vero fhiitti o le finizio 11 del Pirla 
, iw mento* tMOlIn» le poIeMiiciie 

(Me Cl sono anche in <0111510 ,, , 1 ,, , , r 

,, , , , 1 ' 'lidio funzione In otin ita il fi 

.«llolio, on«,l tl. m'l> ,I„ Pr, 

pi apdti a una conquista so queste criiKiie — lio dei 

ciahsla ma non iiossiamo con ,| inmpaqiio Rufahm all mi 


to a un (dio pnnio Bii/dim ’^idti n pallili e un fallo di 
imo/fo rtl rn 5 )u*'escMÌonfc de/Ir dcnnir 1/11 un piofomlo fnUo 


Df OM GoMcko - la disrtimi 
Il izioni' inficoiMunisl.ì pri gin 
di/ialo eh. è coslitu/ionilmcn 


di d( inoci izui » 

« (VoitiridMii Mie - ha conti 
ntiato Rufaìmi — occoire chi 


te inammissibile c impedisce rapporto non sin un rappoi 
un noi male fun/uinaniento del ckcMiciaie hom sro un top 
k assi niblcc clellivc Che cosa P^rto basato su oicMiCMti di sol 
devono pensale gli elettori di lopoi eriio ma sia un rapporto 
f trcfizi r|u Hid(i Vodono ( he vai projnnanmente democratico e 
liiefeiiii un (ominissnnn pre e//ti/uo oiifo 

fittizio a 111 sindaco come La dei partiti Non ditiien 


fonddi giuiipi di avanguardia zm del suo puma mlerienfo 
con le gnndi nasse eiUolirlie mom di mimo itos/orrnorsi m i. 

Non |30s uinu) dimenticale clu oifncco (jiaidu ■t ogni attici 

il piobli ni 1 de calloliri in Ita conho 1 putiti in qu ilsiii 

hi 0 in gian pirlc il piobknia P'» ™ mischtial 

d.-, cont..,lin. , .1 „u„l.. di r,,. " ' "" dl.c,,. u, 

. , ,, ho il ifginit dtmocjahro 

tura nvoluzionnia n. Ik cani ^ 

pagne c prima di mito la con p^o-o nd coi so dd dibottil 

qinsla (Iella tnra pci chi la sicsvo (om 1 u/fd 1 c/iio del roj 

lavora pri'si’M/OMio dd MS/ ii qiro 

Modica ha concluso affiiman ai amato la proposta di vi 
do che se e scio che h-, prò f''’'''":'’ 


Pila che puK avete presenta 
lo come rapilisla vostro 1 Fi 


iicnie die noi con il contribn 
to pCMcroso dei ioooroforf r(i( 


MOM do OMO ita', formarsi m un P’ ffimc f'ap ilisla vostro 1 li miliardo e mezzo 

,„o„h, ,o„„, ntt.cn, Cn., <l.sn„o ,,,ns„o , “ ' 7 f”" 


1 POS uinui dnmnlicaic clu qiaKiu *( ogni ai iceo ^ nu m l.i v i li m P" coMitmivio e mm 

uobliniidc callolin in Ita ' putiti in qu ilsm i simiuk vi in lihieco f mikoHi pei 

0 in gian pirlc 11 pioblema foi ma piu o nunn m ischti ah qtonm O, nfe poi 

cont.uhn, , .1 punì., d, r„l " •> ' •« ■> ÙC xl.sTlo fo.sc por Ir clcr.o,,, 

I ti jf-giiiK d(mocj<il)ro , , /■ ii r l pe/ ìe s(yì/ c i i er'^amenti dei 

r risolu/ion,..,i n, 11 , cani ,,,, „„„ <hc se hi on (.o.ul a lo ha L...,,.. i,r ainr,,!, df, 

„w„ noi cisa , 1,1 rlilwlhio P^ahihm.ite lo ha fa. 


stesso , 0.1 I del ra,, 1’*’'''"' "l"'" 

prosonlanu (IlI MSI ,1 pl.olc f" «.."po.lalo q,.,l 


Umilia) ha nn uincialo c In | grammaziono eh moeialica apic 
onore dell XI ongicsso ih | i , , -i c, , nnn «v 


Ih mio rilcssera o i noslti cin 
quinti isenif/ ibbnmo ver 
salo mezzo iniii me por la sot 
tosen/ione ecl ibbnmo rac 
colto (liecf a' bommenli a 
RiruiscUo *■ 

I I «tczione ''ilcriense dt 
PORTO S l'LI [DIO (Ascoli) 
ha raggiunto il IQO'o uendo 
effettinlo un ampio leclii | 
l.imento | 


la vn a! soi nlismo non è p, i„( cMioki dol /nstisuo') (t miamfe t sali n i fie con una pe povenw disponpono di'tulto dei 

essa stessa immidiahimnle so Bufaliiii ha soitolmeiPo tonw offe)mozione «Ricono mtntden depU tstHuti scictU, 

ciahsta tenere ferma e chiara , comunisti abbiano dato un '''i*™ »' nia attie del sHe f,c, e così via Vn partito di 

questa distinzione è fondamen eorifnòido esscMzmlc alfa loiio ^ abusi del sistema o la opposizione invece si deve ai 
tale 5 )er dire ptosiirlliva alla per la demociazia e contro d di questi anni co trezznre per potei assolvere 

lotta operila dii lotta |icr lo fascismo e successi^ mente J!' ^ jucMOMiCMie le sue funzioni 


ha flKiMzaio la jjroposla di mio 
dificare le istituzioni pailanun 
tari drsotterrando la famuie 
rata re mera (lidie rorporazto 
MI IMI cMiafa dol /astisno') 


cidlo^ \viuino IXosalo foise '^<^;to‘!crizwnt per le elezioni 

<h<' so h. . 11 . (,o,ull.i lo ha ' '■''•'«'f"" <!<’< 

<hfosii p. 1 . 1 ),ih.liiKlite loti., fa. 

1 ,. p..rh.' sipcu, thè rrahue ” fOpj7. Idi, 
eh. SI era ea.npo.lalo ... q,.,l l>«'>dnd„d 

modo nell .ale.Isso del pam 

lo deaioc. isliaiio , , "’^revu, de, colle,mnieni, 

IO oemoc.suolo, deraoeral.e. eoa le mosse Cd 

1 on (toncUa si e piiardato soprnift/iio nel coso dt finr/ift di 
bene dal rtsprndere a queste opposizi y le perche i parliti ni 
d miande t Miit o ( he con una pe povei na disponpono di lutto dei 


riforme jicr dare vita o ah 
mento alk nuovo maggioranze 
per fare una politica \ci amento 
classista nvoki/ionai la socia 
lista 


«cotitio tulli 1 tentati* I c col ha risposto aph olin que jMo questa e poraM2ia di demo 

pi di tipo autoi d'ino come nel successipamcMie il crnzin è paranzta di ntdono 

51 contro la legge ti uffa comi' (-Ompapiw Rufaliiti pU ha posto mia » 

nel 60 conilo il minisUro Tarn citando jia i nliro le critiche Riprendendo una ossen^ozio 
bruni i> « Non ci sfuggo — im Goneììo stes ne di Gonella sulla necessita 


r DMiinimio tf ruppi cseiiiaMte def onera mosso al funziona 
mento interno della DC alle 

_ correnti orpanu^afe oli ni 

flazione di tessere fasulle ect 


ALLE NAZIONI UNITE 

L’URSS per un voto che 
escluda la «multilaterale» 

Propr to un rilancio delia trattativa sulla « non 
proliforazione » partendo dal progetto sovietico 


Mc (il Gonella sulla necessita 
dt modificare la leppc eletto 
vaie Rufahm ha inoltre difeso 
enerpicanieMie il Parlanienfo 
COMIC specchio (Iella realtà del 


il rappresentante dello DC ha Paese 

micce aun/uaio alciinc coiisi GONFLLX — Ci sono paesi 
dcrozioMi sid/c coroiirnsfirlie democratici con sistemi inaq 
che doi ra ai ere la teppe che pionian 


dtsciplmo li fi mionamento dei 
pariliI IM particolare per quan 
to rtpuarda li rapporto fui par 
Ilio e pi appo parlamentare e 


BUFMINI — Queste discus 
stoni le abbiamo fatte nel '51 
e non »i (^ andaia bene 
Infine il « moderatore » Zof 


p(»r quanto riguarda Io siesso ieriM ho concluso che « siamo 
sistema eleitoiah* ch( Ganci tutti d'’ccordo che bisogna fare 
la (e diiiKjiK la DC) luole qualche cosa o iifare qualche 


< con ci^perc » nel senso di obo 
lire la proporzionale col si s/e 
MIA delle preferenze er/Ii mol 
tre vuole < rivedere il bicnvic 


cosa 5 e che pero per lutti à 
pacifico (« non so se anche pei 
lei > ha detto ni alto al rappre 
sentante dei MS/) « rhe non pnÒ 


«LW YORK 28 
L URSS HOfitd a ripten 
dtre, in seno al «comitato dei aimi il dinUo eh pirlttipire stun conti lenli di denunci irlo 

diciotto » gimviino la halla al 5 xjsslsso di esse il fiossesso «ove ciKoslanze cccc/ioiiah 

tiva in vista di un acciuchì il conti odo la disloca/ionc c nuliano a ic|xnlaglio i suoi m 


I contro ld «jiiolifeiaz einc» riolk 
ami nuckaii I ssa pio|) 0 (ie 
per d 5 )nre la via a rapidi * 
I concicti iisulldti su (jULSto Itr 


virso Stali terzi o gì cippi dii illimitato nel tempo del tnt 


Stati 0 .ithanze mditin 


'dto c la fxissiljiktà per ri i 


1 uso di (SSL agli Stati die non teicssi nazionali i 


k possudono a non assistete I 
(|uesti Siati mila fabl)!icazione | 
1 » 11,1 pupaitizioiK . nel col 


sottopone al voto del 


rolismo !• ere «Cè molto da esisteic d(nioera/ia k' non osi 
fait anche nel campo dei rap stono van palliti » 
poiti fi a pirtiti e govcino — 

ha finito (OM l ammettere m --- 

fine Gonella le orisi extra 

pn lamentar! sono im assurdo ^ .* 

un governo die se ne va st de UCCUpCltl 

ve presentire al Parlamento» , , 

BUFALTNT - Lo dite adesso' UnU Itlllliera 

^ 00 Nn,(- 0 .,a„h,.m«„, (JAIjy, (Jj A|,„v|||«) 

/i/ciMcMeiido iM rapprese I ^ 

iniiza del PRI Adolfo Bnltaphn q yf| CQIltlOrG 

ha affermato che « i repubbh 

cani ixrisaiio (hi partili quello dpll'ENEL 

che in gerieic ne penso I opi Mvii lalikli 

a L'Aquila 

Di (luntlro giorni i minatori 
(Idin S\IM di /Mlnvilla (xcupniio 
la miniera di zolfo omini iiiuiac 


1 \ss( mblta il citato doctinu Ilio mone pubblica noe che sono 


reno che la discussione SI api a laudo l cosi pine 


sul progetto (Il tmtlalo pr.stn 
tato (la Groniiko all Assembli i 


niie loto infoima/ior 1 siiscit 
libili di essere usale pel la ino 


1 LHSS tu messo ,illd prova ',i 
prozi multa Imona volontà dfgli 


voccii) \prrhi roiiH idenlogin 
vecchi comi dottrina politica 


(hi Imo alleiti a j vecchi comi tiiio dazione clu 


il 2-t st nembi e scoi so 5 >rog Un duzione e I uso di tali unii » 
ch( esclude esilileitamente qua i> gli Stati die mm som» n 
lunque* accesso i indù etti» di pissos.i di anni pueliaii «de 


Bonn alle ninii di sUmutilo vono irniiegnaisi a non pio 

attiavcrso foirmik come' la dm ri iiiusle ainii i non iv 
i niultilalcrak » viaie priiiaralivi pei la piodu 

In q lesto senso si cspimii /ione su itHÌi|)t nd.nt(im nte 

un pn tto di iisoluzionc ri» sia insù me con alili Stati sul 

il dd(g.,te) sovietico Fedo l.io Irrntoiio o sul le ir Uopo 


i> gli Stati (he mm som» m lui inciieato ma stiada iier far 
pisMss.idi anni podi dii «de si die la nuova si ssionc del 


proiiosito di 4 non piolifira svolgono mila vita del pleso » la miniera di zolfo omini iiiuiac 
/urne delh aiitii aloniahe e Questa a//( riiifizioMp pi^rà non rtala dn quasi totale iiiianlella 
lui mdiealo ma stiada iier far nino alruii (Oinfierp di auto ascilo l iindrom della miniera 
SI die la nuova si ssionc del cnfica (r si thè — come ah limino deciso di ppcifieie 

(Mim.ato Hinrvru». C.n vii . .ly.l. Imi. _ .1 DO. piodiiziorio 1 (lue letzi dei 


cfiimiato ginevrino non sia sic , staio /aito Momre - u ptii lavo.ntoii occupali lU su 202 
nie come k 5 )if cedenti r* il pm vetchio dei partiti tan Molti - tia gli openi iitù anziani 

I \menca come si sa ha lo che si auiodefimsce «stori sono stali costielU a chiedere 
pi esentato a suo tempo un prò co») Ballaplia iM/a//i ha s» la hqmda/ione andnnilosenc an 

getto (Il trattato che tema di hiio prcrisa/o che si riferii a licip.ilamenle in pens.unc per al 

concili Ile li 4 non /irolifiii zdfp glosse formazioni politi SAIM li i chiosici il h 

ziotu » con lacci sso di Bonn du » le qiiaìt « hanno scarsa nm 

.ilk dio..,.Ilio ,.u„,uiso ...gd .imlo. 1,,1 , , F n ,f„r che I., 

nisnii allanliet 1 ni iccenle ma/ioni » rior al IC! e affo abolizione (Iella Invoinzionc dello 

mentr sic palino di m 'vin DC imsk'mk» Baflaplui ha fat zolfo ^ giallo » RmnncbbcMO oc 


« stalo fatto notare — ii PRt 
e il pili veiclìio dei partili fan 


renko ha chiesto all ONU di di min Stati t nni nei ire al 
appiovaie fissando cosi i «piin l itc«*:so alle aiiiu nudian in 
cijii fondametìlalis del filini) (]□ iknsi fomia dinltam.n'e 


/ione SII in(ii|)tnd.nt(mi nU |)iesentato a suo tempo un prò 
sia insnmi' con alili Stati sul getto di trattato clic tenia di 
l.io Irrntoiio o sul le intono concili ii e li 411011 /irolifii) 


alle alouiidio atti av il so 01 ga 
nisnii allanliet Fin iccenle 


I \menca come si sa ha lo che si auiodefimsce «stori 
esentato a suo tempo un prò co ») Ballaplia infafU ha su 


incili cttaim nte 


Il piogeno di iisoki/ioii' b nti tti/i 0 griqipi d Stati» 
chiede a Intli gli Stati di ad. l |)tu(ipi iiKinali m Ih uso 
[ararsi 5 x 1 1 obbiettivo ddli h/mm em rtsp.milon j udii so 
4 non piolili laziom » visti , uva ai pimii du ai tu oli 
«non gui m S( stesso mi (< tk' piogilto di tiallito [iieseii 
nic fJdsso vc(so 1,1 messi d l ilo da (,(omiko Oli altii a ti 
luuuio e la distinzione d. 11 c ) i |jr. ved mo la [io sibilila pei 
<inni net kaii e veiso un tra ciis( un dei conti .unti di jjre 
tato di disaimo comiikto c g( ntau etiund im(nti da di'-cii 
nenie r I sso indica 1 sigudi 1 , t re > v.nlinlmi nte m um con 


(i‘'ii mentr si c pai Imo di m »v(n 


lu.ik (lis|)osi/iiH e (li Washing 
I luM i Lisciai ( Hi. I ( 1) )}i ino 
pei 1,1 I Mf Mi tonti mun 


q )p/d ai pillili du ai tu oh cane cannu ut odo .ua il pn «non avoli uni visione globa 

(k‘ piogilto di tiall ito [iieseii gdto sovidico di ii«oUi/iym k (k i [iroblcini » «Noiifijub 

Ilio da (fcomiko f.li altii a li )(/ ha/mo d( fimlu « umlatet de bhc iiu ,ibb/afiio ceri do di mi 

c ) I |jr. ved mo la [IO sibilila pei e quindi inieiell.diiU » postaip questo [iroblema del 

ciis( ,Mi ( 1(1 (Oliti.utili (Il lire iiiinov imr ito ck 1 parliti nel 

s ntau Ltiu nd imi liti da di'cu mi.. nodi 0 ultimo (ongi esso » 


(lue pnrivipi 

1) gli Stili m [Hissesui <i 
armi atonmlie «devono iinpi 


I itn/a interiiri/ioruik c da ip 
[Hovate ri niaggioianza toni 
I ri SI 1 voti « di tutte le p 11 li 


bKOGKTB 


gnaisi a non Irasfonre sotto conti aeriti che |) 0 sst ggono armi 


(lualsiasi forma — dirctUi 
mente 0 jneliretlamente, atira 


ruclcnri» li possibilità di ul 
t non ddcsioiii. il carattere ^ 


Rinascita 


iiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiMii 


Dt iMvK'MK* Baitapha ha fat zolfo ^ giallo » RiiinncbbcMO oc 
lo hinpameiitc la predica su cnpitl nella mmlrrn per la sola 

f/f/(i/o riip do( rebbi IO fare n iirodiizionc dello zolfo « ventilalo » 
MOM fate (UdisaiuloU imìÌmc di (adopeialo pei la coiicima/iono) 
«non avoli uni visione globa nPPcna seunnln mmalon cioè 

1 , <1,, ,.r„blo.„, . . N,., fj"’'" ■" 

biK .Iti nbb.a...,) « r, . 1 .. d. .ni cnmixiloqo (I, ,\q.iilfl) é in 

postale questo [iroblema del coi so d/i duo giorni l occupa/ione 
imnov imr ito <k i parlili nel del t intiere' della società Criiolii 
nodio ullimo (ongiesso » chi' iioi conio de '1 FM I sta ose 

Batfaphn ha (ontniuato ri gm ndo i livori di sopra elcvnnion 

lendKando ~ suV i base dt to ‘hIla diga di Poggio Caneelh 

liMZi r.nzmiie di Mozzini — In All occupazione 1 lavoratoli sono 
imo c .azione di » /zzimi -- io doio che on fallito un en 

formazione di partiti di tipo nesimo tnUalivo della Cimerà del 
nuovo scapaci di interpretare Luoro di liasformaie il prov 


le esipenze penerati della col 
(efttvifa > 


vechincnlo di licenzia monto di 
1 tutto tl [icrsonaic in soapeiutom 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rUnità 


^Hobro Ì965 


Un nuovo appello 
de! PCUS alTunità 
antimperialista 

La «Pravda» 
sui doveri 


Raccolte da un qìornalista fra qli assediati di Plei Me 


DALLA PUmk 





FN 


Oltre tiVri 


^jumuura 


Mosca 


internazionali «fjsi hanno un adissimo spirito Algeri 

dei paesi di dedizione e alti Ideali... Vor- 

socialisti rei che potessimo reclutarli noi » AìlCOlTd Ìfl dubÒlO il 

Dalla nostra redazione Forse 60 gli elicotteri distrutti * ^ • 

nel riuscito attacco contro la base VtlCB UfVOWSKltlCO 


Dalla nostra redazione 

MOSC\ 2({ 

Un inti rissante ur'Kolo dd 
la Pniitìa h.j piinturili /2 4 t ► 
i altro un una serie rh cjiu 
stinni liftite all attuale mo 
mento politico intirna/ionak o 
ai compili th( ntJli thitrsi 
«ondi/ioni spettano ai divtrsi 
partili cumuiiKti Ikr quinto 
nguardn i paesi socialisti 
scrive la Proifia il loro pnnio 
dovere ò ciucilo di elabotan 
una poiitUfi generale cnt da 
una parte laffor/i il .ociah 
smo e dilli altri non icchi dtiii 
no L anzi aiuti tiiitc U forzi 
progressiste t luotu/ionam 
che fuori fk) camp» 'otiali 
sta lottano per la ic iliz/a/ionc 
dei loro ohicltivi (questo aiuto 
però non può t non dece ts 
sere assolutami riti intc-.o co 
me Un miti ve rito cioè tome 
la sostituzione delle foi t li 
beratrici da parte dei pusi 
socialisti «perche e in agnifl 
chc'-etibe impone una \»lonti 
estranea td altri pO|)oli c po 
Irebbe onginnrt uni guen i 
termonucleare con un danno 
jrieparabil per tutto il prò 
cesso rivolu/ionano mimJialcv 
popo 1 dei pam sociali 
sti — arreima dunque la Vm\ 
(la — debbono in primo luogo 
concentrar^ i loro sfot.i sui 
l edUkazio le de l soeiaU mo e 
del comui ismo nei risocttni 
paesi pcrchù que sta e 1 1 con 
dizioni dee isiva per aumi nlaic 
1 aiuto ai icparti che lottano 
I)er la liberazione nazionale 
perche questo e i! principile 
conti ibuto allo sviluppi del 
processo rivoluzionai io inon 
diale 

!n sostanza ~ affcirna li 
Prùvdfi — questa c ancora la 
antica questione che consiste 
nel saper unire nel modo piu 
officate I compiti naziotiib e 
i compiti inltrnaz onalislici rii 
un paese dove la classe opt 
raia ha conquistato il potei e 
Questione che nei pumi anni 
F del potere sovictieo si pose 
nel moda piu aspro tra i sostv 
nitori della cosiddclt i « gui r 
^ ra nvolu/ionann » e i seste ni 
/ tori del consolidamento c del 
^ Ja difesa del pi imo stalo so 
cialisln del mondo 

Oggi in condizioni storiche 
diveise il problema — affei 
ma polemicamente h Pravda 

— e lo stesso e indispensa 
bile prima d’ tutto che i paesi 
socialisti facciano progiedire 
le rispettive tconeimie sn pei 
consolidare le proprie capacita 
difensive sia per imbrigliare 
le for/c irnpci lalistiche ed im 
peciire 1 cspoi tdzionc delle con 
tionvoluzioni 

n mondo social 'la per que 
sto, «senza volci neluire in 
alcun moe'o 1 enorme s gniti 
calo dei movimenti di bbeia 
zione e la lotta eklln disse 
operaia nei paesi capii \hsti 
CI » ò oggettivamente « il ceri 
tro » elei orocesso nvoluzio 
nano mondiale 

Occorre d altra pai te prò 
segue la Pravda chi all mter 
no del camiKi socialista si s\ i 
luppi ogni forma di eollatioia 
zione 111 modo che i pac-.i n 
tardatan pingitdisc''no a nt 
mo di svilupix) pili rapido 
Allo stesso modo tutta h co 
munità socialista deve autarc 
i paesi appi na libe ratisi dal 
giogo coloniale « Questi - af 
ferma la Frauda — sono i soli 
rapporti giusti c fruttuosi «la 
all interno di! campo vociali 
sta sia tra li campo sociali 
sta e 1 paesi «lei leizo mordo » 

Consolidare la coopcrazione 
fra 1 paesi seciilisli — aggiuri 
ge ix)i 1 organo centrale del 
PCUS — significa in dcflnili 
va approfondile i legami di 
amicizia fra quesh popoli su 
pelare divergenze che t non 
sono ongiiiate dal socialismo 
stesso dalla sua natura » Sol 
tanfo COSI divcntcr-inno vane 
le speranze d. coloro che con 
tano sulla esplosione dei con 
trasti ‘ntcìni del mondo so 
cialista pei veder indebolii si 
prngicssivami ntc la lotta an 
timpi rialistici 

Davanti al ri iccendersi del 
la Bggressivila dil)tmp-iali 
smo — scrive ancein la Prm da 

— ogni vero iivolu/ionario de 
ve sapere qu de e il suo i om 
pilo imiipendi nternentc d<dk 
divergenze che oggi csi tono 
all miei no del mondo comuni 
sta La lotta an imptnabsia r 
in sostanza « I i pietr i di pa 
ragonc » della sincenta rivo 
liizionaiia di ogni membra del 
la copiuniU soc alista 

<11 nnstio pulito — con 
elude Intgano del PCI S ~ 
51 confoima st^^ettarm nte al 
1 appello lanciato nel mnizo 
del ’65 dalla riunione ci nsiil 
ti\a dei rappresi iitanti det par 
tlti comunisti operai che iin i 
lava a cessai! la polemici 
aperta in seno al movimento 
comunista mli t n izion ile Per 
jl noslio [witito l unii I di tut 
to i! movimento e uno dei |n m 
cipali comnili mte i n izion ihsti 
ci Faccido atntllo uni 
tà dazione al di ‘•opri de Ih 
tlivergcnze il noslui iiirtito 
propone di I isciarc al l< mpo 
alla vita piatici di nsnlveie 
la questuine sull i giustezza elei 
differenti i)unti eli vistai 

Augusto Pancaidi 


di Danang - Un altro aereo abbat- 
tufo dai missili sul Nord Vietnam 


Ci si augura che la Cina possa « rientrare » 
Boumedienne visiterà l'URSS in novembre 





e li 



















DANANG — Il sergente George Garrelt siede desolato sui rottami dei suo elicottero, distrutto a colpi di mortaio dai parti 
giani del FNL, durante l'audace attacco di ieri 
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! fa riUdiatua neqU awfn (in 
1 ad zirnnielfcre I ( nitla rkllr pi r 
{dite subite od ipi ra (Ut pur 
tKjunu non f ha fola a na < i 
dire le proporzi nii dii m v 
so nportafzz ieri dai por/izprim 
del froJìtP di Itb rd'tom > qua 
li tu due (ninni ben coordinate 
c ottiwnwenfe lezilizzate nan 
no attacttìin la 'o'-c di Dzmoiiy 
e la base di Chi lai proi uan 
do una leni e j ropna ere tom 
be fii elicotteri di aeri i 
All interno del perimetro di 
/iiisiLo della basi di l) ninno 
che ospita un tifale di 
soldati amencaii t pailntini 
hanno attaccato il seti ire ii 
piedi della t olii ici di n un i 
presidiato da 1 00 tioninn Qui 
essi fiaiiTio disi tutto con ioni 
przbabdd t fnft i 00 'bcotti 
ri che si tmuiii lu sii/fe p n 
pii americani c m motta rdut 
lama hanno amnessi n ' il 
la di Irmtone di IO elicoPeri 
e lì daiineopian trito (jrai c di 
altri 21 D un tifale di W eh 
rolleri messi finn uso Ma ri 
fatto che contr in munte alla 
lati ICO da sepiare ni <ust di [ 
aeiicre neisuti cl catte; i sto 
stato t isio Jet ai si m lolo pn 
sottrarsi all affai co prirfip in 
sembra dimosfnirc (he mdu 
pfi altri lenti etn offerì non sin 
no stati fasciati dai prirfipi in 
in migliori condizurit 
Per ({uanto m/uarda l altac 
co alla base di ( ha Lai thfc 
su da 10 000 (in incanì nt nr 
ammessa la distrmionc h di 
due aerei del i mi is im ) >i )( 
Atl) e d daiinecp/iamtn/o / 
altri ; ma non detto ctu nei 
prossimi giorni la icnlci t on 
cominci a filtra e La fonnit 
la adottata dai pollai nt n 
nteruani prima che cerusse 
annunciata la cifra di Jut ac 
rei era che « nn certo ; mie 
ro di aerei e andato distrutto 
d che . sipni/icatico 
E onesta la terza colta ilie 
la base di Danang uieric c/foc 
cala dai particjinni La prima 
volta ri l luglio scorso » en 
nero distrutti a terra 2S oc t i 
1 a seconda d ' agosto i i n 
nero distrutti una sene di di 
posili di benzina per ai ni 
L attacco alta base d ( ‘tu ! ai 
a sud di Oanaiì) i aii ce d 
primo eh questo genere <hc bici 
stato e//cffuofa 
/ partigiani sieimfo fonti a 
tneriecinc ercini! riuscPi id en 
tran nel perimetro di/<ns/io 
mentre già altre unita iicl f '^L 
IH eiuno preso salto d ;iK<o 
dei mortai le p sle dtz/ii tfi 
colte I / mortai c risi ficdo 
stamattina creili) siati i in 
stali a m» no di jOO metti dei 
reticolati esterni del oc rime 
Irò deffa pose iVcnfre f cd co 
zione dec/fi anuricaiii mia 
rulliamola dal funro Jet nn r 
fai I partigiai i riuscì» aiu n 
lanciarsi all interno cki'o ^ ci 
sf ponendo cnriefie d; c p'o 
1 MIO o'f ) ijli 1 fu Itti ri l i 
I sic ssa folfu a i sto a ut a 
1 t/iii / or 

Dall attacco a l> naug i 11 
ter una se rie eh se e nt t u I c jr 
so dei cp/eifi se e nido fe Pie 
eimtri aiie sdita «ente or rob 
boiidi/ili saribhtri iinrL (9 
partigiani parte dn e/uali pc 
ro UCCISI puma dell ditone m 
una imboscala Usa loro du 


gruppi di marines * >fn pe 
ro non fio m /)>tufo i nped ro 
lattano partnpano Uicbe^ 
Ulula della s /finn fìnto nn 
1 nife ri emefi fané ondo ‘ no ih 
I dlurninmii e /)affendo fci zn,a 
I (h d oftoe n c >1 hr ) e nn mi 
i Se nitri i >rpo a e >rp ? nio i 
1 ( e unti fra parlupani e mori 
ii( s IH lì nini la f j ( (If II I l ic 
co (hi lì dica ( Im le firrdiu 
inflitte dot partiepom redi a 
miruani ki nio essi re ;n* i 
ambe ni nomini e lire’ he it 
materiali eim/ie e /l finti ttf 
fu ic/fi parlano c mie al sol to 
(Il pndih Uei ! I (m rappu' 

10 pero alla c ni isfc»nza d Ha 
guanugnu ) 

I porfiyienn mf IJi la del 
M(ron(i haiitio occupa o ,jei 
({uaìchi. (tra ieri »! ceipjfuoe;j 
prot ine iole di Hoc / icu 200 
I in a iid n c st di Scitcnn 
[)i si mordine no in (resse 
appaiono fé f^sfimonionzi len 
coffe dal/ iiunto del New Suik 
liiiKS a Idei Uc { bar/e s 
Vobr Da ps e risulta che i 
partupani ((fu Mohr tn ni( i 
I aiialt/icene nord i it f lao 'i) 
Itenni I eombattufo um e frema 
abilita I con un eoraz;uo sj 
I I rumano tali da lasciare ba 
fenditi ed an mirati i loro s,es 
I ai cer ari 

W duri delle spuicd for 
e s seni t Vofir non 

1 /lamio okeso di essere odeT j 
I e;afi parlaiann da sedi /tr mi 
mi II maopiore /kcfui'eb ba 
ftpfrn lo ) 1 tfeone; e he ili » a 
I lano Ptei \ìc 1 niKjInn ol 
dati (fu IO abbia mai listo uff 
mondo eecctfiieifj cfli omeri n 
in Vorrei ebe p dessimo rnti 
tarli noi \ jrre i sapere ni o 
t so fi imbottiscono per farli 
' ( ; iboftcrp III ({nel mo io psm 
anno un ed/issnno sptr lo di 
(ledi ione ( atti ideali »> Vfozir ' 
fi giusiuHi della stono dei 
parligiaru incateniti eifle mi 
tiagUainci t, difhisu ck dei pi 
paejanda ctmcruaim ■/ Non < | 
pDpiio me essano — fui detto i 
if se rf cute Ronald Rohir>\oii 
fianno (pa troppo coro )(jio 
f un altri soldato ha rhflo a 
M br p fkrdio Vorrei aie rcr 
' la IO uno squadra di epie (ti zif 
torà SI che pjfremmo c nibiiiei 

11 e/naie oso' f 

Mohr seme amore/ f s 
(i sofcfati t S V/ non hani t di 
menile a/o fri hallagha di atra 
lo c/uando un sedo lulioiu/ 

! salto fuori dal suo bue > in 
c> dui compnepne di uh rito 
j min eo»i miei bomba a mori/ 

1 e ie ifdst ni fupn Dopo mque 
j minu I di sefienmiedo d ;» io ' 
( c/io;c iioebi deli ni/se i ime; j 
de rio con sette pollntl le ma j 
disse ebe quello eri lo i ero 
I un soldato i 

j Gli anerrant ai pi o'o rat 
! fura’ > un se rep nli in '■fi 
I piano rimaste indulri Oinht 
I amm dato S« questo prujionn 
' ro M ihr i nu l u ime ’-i 

I fcon bei fletto Doi ffm) 

mdtcrf quest) indii oio di 
j (piar ha ni muri sdii l'ri ma 
1 te t / uffar fuori n poi i i 
j que I sfdda i e/o? e nudi Pro 
I bob Ime ntc e e la tarefibe dì 
/( fiele re da solo il mino sn' 
j ipntnnifik Se polissi io i er 

1 ' nc affli due /mslerebbi i prò 
babilmenfe per tenere tutto d 
eampo (if e a mpo ai Idei Me 
ha forma tniingnln’'e neh) v 


Perche la Chiesa anglicana 
condanna il governo Smith 


I razzisti rodesiani 

Sta per concludersi con un nulla di fatto la 
visita di Wilson a Salisbury 


Dal nostro corrispondente 
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(Jii i Kit» Wilson )vti tont-lusi) 
1 it)du) piossuio II sua visite! 
n Khoeit SUI che litio ce da 
ìspiU iM st njn h elieliiitazio 
nc ili meiipentU nz 1 ilk^ik cf i 
pir'i fS I I iz/isli Dilli Ilio j 
<|ii ili il Primo min tio hi in 
li itte luto m (juesti Ktoim mi 
stili di mutili e enve 1 s i/joni ' 
(Jiicst i ( I opimi» Il dilTus I I 
I ondi I \! lìomcnio iltiuk non 
sembii possi tsstisi itti t po 
Minili 1 muli) m inliLtu un it 
tcnKii Tento inti insigi fili t ii 
tc/zosi) e non i ilT itlo dispo-> o 
d to q omt s) 

( I ) st I ant Ol 1 m i D\ t inUo 
()ri IMI minsitjik nieinzmn 
( uni et Wilsoi e tu hi ent ito 
Jl I oin irei I i b a b i ifi ic i ii 

Iti ReeU III I iUii ilr st i o i 
t use IO e I nbio ii no f mt ) n i 
tuo ti )U ilo di i/arm/n i 
tciii iz t)i dt il Ib mio mmis'i » 
m),k I 11 I idtiinttor i t iggiimio 
I Ilo ili dt 11 t iliinid I 101 e. c| i m 
( b )m frtitd imi lite a omonno 
Nkom n Siiti )|p a lori con* i e 

sull mtcìvcfiU) umUt) de 11 i (a m 
Bici t-fi 1 micio n cm Sm th 
leu 1 I is vent un di ]] i indifit i 
don/1 dittile 

Come SI iicjiiifri diit. filoni 
fi I licncscoeo di Cuilirbiiiv 
dotto- U iiist \ iviv, iITcrniito 
chi ( (lem c ilei (listimi di 

(Hit sii» |) use sosti IDI il j rj 
prif) >«01 e 1 m nel i i o ncoi i i 
dii ftu/i nt confi tinti dei ii 

hi III o il SI IMI II Pi I n ile ih 

tiifiliikciri ti ne)iite i e ili rito 
1 suo fiiinto (il visti m un incs 
li Pnno mmslto tn cui 

10 hi iv ve dito chi la m igaio 

nnz » (111 fed li to ni ebbe ip 

poisH ilo m ur I )/iono decisi i 
slroni ni un t i li i rito co til i 
zion ili eotne pii II > del fioverio 
rodi I lo h is to s Ih pi rpe t n 
ziom (Il u i i''lrn I (il ven t 
liopni schijvitu j d inno di 
qu litro milioni lii if ic im 

V\i) on SI ifi lisce (Il Sili 

simrv non li i incoi i Ito 

\ ito le Hip I I ( I I ispein II le »! 
iTreiviseo » Si ifiuinncc m 
chi che il Pi 111 il iimislio ip 
[I uc mt) Il i/z ito pi r un i ri 
le 1 fi n nz I m ippoi III D nel mn 
me oli m e i lIi i imp^zn ti 
m » rii Ile Iti (t iti divi \f 1 1 

lantivfiio II In s« nor dii 

l>imil Oli DUI iiossono in 

11 ire (in lUfie/Mli i) cui scono 
princii ilf I lutilo di pc is 11 
(Kti I palliti line mi id ,r 

( ( !t in un ( 11 1/ I I m h 1 ( 

dii (| dIi < is oh 1 lini riti si 
( uro tilt noi V sui tmc'fi o 
r inz I c 1« l ti I I pe li p(i| ol i 
/mie II i ion ticr itmino il 
tu sD inni 

I ) pi ( s di po izi IDI (k 11 II 
i\( se ( \o 11 itt II l (1 iitinu t 1(1 
I siri il centro di i iinmroti 
in {.I 111 Bici IDI I I s( don pm 
reti IV1 dii I il t tn nn n \ lU» » 
eioi 1 piu clnitti ( I utenti del 


I cosidfli Ito kli d st I lobl)\ / 
OSSI! (!« Il intir ssi (inin/iiii t 
I mdiisti 1 ili de li > mo ] i eoi mi i 
ili 1 Citv ) h mt 0 spitsM) il pio 
prio stij[)oi( ( 11 pi )|)i II I IO 
testi di tionli id uni me) i 

riti ibilc mtroi u -,10111 pokt ca 
eh pTitc fieli lUissima pel soni 
liti rei minsi 

I Mi li firmile massi elei po 
I mio im,]es( sii foniincnnde 
vedile II II ili i klk to'-! c i 1 
nizi it V 1 dell iicivcseovo 111 ioti 
I ti iIaiiIo m 1)1 mn 11 de c iste 1 1 

! mii)n( m VI lo di sikn/io ol 

pcVCllC C di il ICtl IpOCIlS.T 

1 11 t,nippo di (il |n t Iti ) ihiit is*i 
e li) e 1 di II I ofifii te It fii f ito la 
espi I‘.Slum (itila piop II filiti 
ludim e Iti 1 itn il dokat 
k imscv 

ifiv 1 Iti ici indie d litio 

1 Ito U 1(1/ I II I RI10 il SI I 

dove un firoj li cs r,iI di 1 1/ 
zisti II ! (1 ito /in id un I c 11 
infili i il ( III )ii tivn t I I 
icr iliiiLiili ( Un (Il hi nei 1 c 

lutti i volili tilt i Bibbi I (SI 

steiili nt II 1 11 i e (il mv 1 11 u. 

< seoe ) m se fino 


(Il piote sti 
I inizi di\ I ( t ile ( hi non 
[ioti i p ss ii( in )Nsti\ d 1 indi 
qnt 4 I nifi i 1 bcnptnsmti clic 
lino Iti Ufi I li ifmi IV mo eii 
vedeIe li i< ìli 1 1 1 Khodrsi 1 

(il Offii ( dii (t I disccnd ntt 
liti )) Il se dit Si (tinti mni fi 
1 ivvcntuiici ) (teli kliodts ni st 
T 'otto ( fiioet ( coiKiiiisto con 
h coMuziom 1 c il fic noi Kilt) di 
popol i/ionc indifiD 1 i md tilt k 
ciniit c oinpli t 1 tu flit sttimmdii 
ptr ipptopiiuse delle d >um 
( Ulti ) icdie ZZI II Itili di 1 ot 1 
iM tenti I m d di inizio si li dto 
(Il un I mi|)i( s I |)i [\ it I (Il utn 
coinmissiom dm Rhodes m 
liipKst id htiKplicjdn Idi 1 
He fili) I lori 1 c dell dir I j o 
c ( IMO Si ni V II mi )i it 1 in 
filosi t ov nono convt inclite tori 
ssvmitisi de Ulti ii iinnsibdi 1 

10 sii sso ntr uDineiilo 1 st i»o 

st fingo tu II min sili ssiv i I 

l Itti fili l’in fi »\( un n »ì 1 

I hit < < nio ini I s ip< 1 in v ih 1 di 

1)1 meli] dell ) RI ) It I I h m 1 ) 

st mpi ( fi xhito ( ( Il ) m III f u' 
e ffdtiv I 1 ! Lovt I no nfilt e 

I ne01 I un 1 volt 1 mdii,, 1 iti ts 
siimeiS! fiiDlnnilt li lespui i 
hiid I pe [ It V )( idt rie I in 11 

I ir u S< (Iti is\ Il n ) h \ Dit 1 01 
U i|s(jn Ih e Iti 11 ilo < s( 1(0 t? 1 I' ' 
( I m Iti 11 m luci mdiie tt nn le 

11 eniidi/itj n di sptvtnlosi 11 
vii I 1 eh ( ontirui i viuknz i oUn 
k m di V ivono di ifne mi di Ibi 
(o'oiiM ! 1 Rtodcsn r Ofifi'i ir 

II 11 II (I ( imi o (Il i IV o >1 t z ) 1 
\n he I < mn | di k nli de 1 sui 

I nli ni inloi 11 i/m ie lo nn n ' 

I ino I e m nife st izioni ifi u ne 
(Il ()U( ti fiioi 11 ( Il tini* dii 
dell i pob/n sono mn chii i 
lidie i/tonc di i tjs 1 i\ \( i r 1 i d 
caso 11 Uhodi si 1 si 1 ibbaiido 
nit 1 1 sfi si! ssa 


Leo VestrI 


n I liti I (In (ini inni 1 o li t 1 
il qiit 11 (It k izi mi 1 ini 
Il II iiv ( 11(1 n m 111 IMO I ni 
nitI in dlt s 1 ilt I n i\ I (It Ite 
I ippn SI ni nizt di din I’ n si 
invi di eh li mi» iss cut Un i 1 

I Ino |)i ( SI iiza limi no di 1 1 ni 
mone nnnisli 11 dt pi t di e tdt 11 

I II) Hit I Ilo di I eonv i» 1 inni ek I 
V ( I Ile I 

1 I nimt n( do ni Ile ultime 

V (‘iitiqn i(i 01 ( d mi nt 10 eli 1 
gove I ni i In si d» In n ni i tuo 
levili 1 un ! un n rii I! 1 eonit 

I ( nz 1 di I C ipi ili St 11 » III gli 
diiI I I [ niz im 1 d 1111 inesj 

I tk ntr Sveltii hi g ihtdic do 
l dt itli gfii imi Ilio di p iss 11^ 
gin riti \ddis \bt b 1 con eh» 
iigoimii ptieht molli un 
|Kn( Ulti I* it SI isi die 1 non \ 1 

I p.utte pino ( pt ielle 111 tib 
rondizi no ! 1 ei oli le nz i che do 
\ 1 bbt c sse te un 1 s iiipuj di 

1 solici 1 Id 1 SU' invfD li Mck 

I (il rotili isti Vne he 1 ( iii/»i 

1 ^oìidanatsi pollo eh govtino 
(le I M di In f dio e on isre 1 e 
iim p ) iziont in dofia e mu 
gl 1 il pi ( sidt tit fk II I Come 1 
Srl-nii Ionie In 'li asiatici | 
corno e nolo ( lite h f m i in 1 
(‘Im 1 1 ( andiei 11 1 i ( nic i del 
Nknd t d \ 1 tnam rk 1 Noid 

I sono pt 1 di in 10 

I 1 m iggmt i 1/ 1 d( 1 se s min 
cinque' Diesi Mvildi semlihinn 
c sse I p tuli IVI de l pitele* e he 
la confcienzi possa 0 fiibbi, 
le ne 1 si <d’a hta fissi! 1 del' 
5 nove mine t ci si dteneU clic I 
(de pillile) di v isin sii espi e sso 
dii loro mimdii degli 1 sloii 
sebbent non ippin impiobi 
bill dlt questi stessi m.iggm 
nnza si pionunci mimt [x i un 
inv IO sp non s n 1 i insella \ 
ollpnt I e it II litio tir 1 i* u si j 
e he seme Ini (|Ui conli.ii 1 all i ' 
tt nut I del v< ilice & Il gioì j 
nak governai IVO di Algeii 

I I V/mie/iabief iilcvi 11 filli die * 
dubbia sarebbe luldili delia 
eonfpien/i ni assro/1 citili 
Cma t nigui 1 cht quest 1 se 

II confcienzì si (ai i deeula 
mime di ptendeni pnlt 

1) altra pule fonti allpodi 
bill assirurmo rho d governo 
dgt I IO») sosle ri 1 ! 1 p 11 le pip 1 
ziorit ,ili I colile renz i afio nsia 
(ica dell ( I^SS in opposizione 
alla noi) tesi cinese si l de ai j 
goiTirnln il colonnello Heiume 
dlt nnt h<i ne e volo oggi 1 am 
1) ist I itole sov If (te n \d ol n ih 
gov d qinlc gli ha f dio s i j 
ppic e he se h (fmleienzi 
d vpi he SI fu a c s» Il i^SS 
vi sai 1 mv d d i la ckk ga 
ziotip sov leiica s ir i guiel \li (I il 
pnmti stgrclatio dii Pf US 
I pome! Ib znrv 
TI quolidiino del governo so 

V it tiro / i f'sfta 1IV olge m p 111 
tot ipo un ' ìkito dia confi t enza 
afro isi die 1 1 ) piofiu Ilo i T a j 
l HSS scrive d guunik - . 
ap[X)ggi ) senz i nst ivt la c ui I 
SI cidi unii i dt Ik forzi inlirn 
ppiialiste I 1 iticoloniìhsle e 
saluta 11 convori/ione Idi i st 

e onda (onftunza dn c ipi di 
Stato ifto isi Ilici pn v mi i ad 
\k'( 11 

T SII VIZI si iiiipa del governo 
dge I mn h inno ronninKato que | 
sii seri (he IToumedienne ba 
artPllaio un invito 1 iieitsi in 
\ isd I m l RSS d mi se pios I 
simn Su I que sio d primo \ 1 lU 
gio all tstero del eolonndlo 
TkiiìiTie ditnni 


Santo Domingo 

Voci di 
dimissioni 
di Godoy 

SWIO DOMIM O 2 t\ 
Din I SD I 1! capo di I fio 11 no 
liit vv isoli) (» noi ( od)' non c 
si 1 0 V sto d pii iz/o piC'.iden 
/! I r c (p csto f Itti» se n Ina (I nt 
tj in/1 die vo I '•teondo le 
(|u 11 (gii pouf )l • Im ‘ ‘ »' 

i s 101 mmisli 1 < IV li pi I dt mm 
eia c il i ili o di m ») » *( 1 < M 1 
lini i n ) pp 'fifii ih di h Im z( 
l S \ (l) Il li IVI nto il Vii 10 t 
nd!) impf ••''ibdil 1 di cuiit ist nt 
le tuie i zt ( 'imm lii h 1 tt tipisti 
I is isti II m Iti li n fit nt r di t 
rno eh d II m iriries qii di h m 
10 let DO e fili nllmi g ) ni (tu 1 
che (il I m I di pel o it t nt li m 
no fciili) iiDitt di pm m on Io 
( 1 ( 11 11 )z» m f Uh 'ififii d il mi 
ni 1 o ik 1 l i\ >r Pubi) te 1 S d 
vi(i)i Stili) ziilTt n,.lie sti idt 
sto Iti I fr 1 imi l n I f tu ili is 


p o < e Iti 11 1 1 ( Il ( tm II II U I j 
S I II ( nt (111 ( (t )V 0 ( i 

se n 11 ! I ITcUiv nn ntt k d mis 
sioi i (Dine fili toiciitdiji stiri ' 
bi i o di I I, I nt fili Si ti Lnil j 
i|){ ififit r mn i itlink tninitio ' 
(Iti) Ioti IO) l>i(juiii C )sl 11(111 pt r j 
li nnn/Dic di un nuovo fiO 1 
VCl IO 1 


Schroeder 
invitato 
a Londra 

!<)M)I{\ H 

Il lì II li 0 d I t 11 il I) I 
( I t ni I (Il I h C ( 11) n i 
S( hi ) il ( tu ( \ Il Un I ' o 

. t. Il I 11 < Il d (Oli 'I 

Imi ( o \I h i I St vv n t I 

I )iili ( iplotn il i hi I h( h limo ri 1 
lo la nuti/i 1 dii t 11 Mi) I ( I II 

Il 1 ( I 1(0 11 ) Ilo m m U> 
n II 1 

\ <|u mt( I SI n I ( lU ol illi 
oh III mi lini st u 1 d li 1 
il) 1 iv Ilo nn i II f) ist I mm» di il ) 

II SI pi V( il I ( I SI 1 I I 

iliv I ( ( h h V 1 11 1 I ] lidi ) 

) ‘^e II II (Il sn <1 II st oim d 

I Un 1 I I I m 1 1 < I 11 ( SI 

S( li II \ ilo s ( m il 1 St Ilio 

di I (Il vt nnt I I indi 1 m m 
lo ( 1 t t ni p 1 Mine l'isull n 1 
su dt uni jiohlti I ini)) )il Ititi t 
Iti fi( nti ( lit I uu nd mo 1 ? os*i 1 

t I IDI SI 

Iti I I 11 pi hit ini I oliI bbr 

! 11 ( I (|ui Ih) di II < I i/ioiii di 

IMI I t z ) niu k (I dlt 11 ) ut ) 

I I uh to ddl 1 \ \ I () lUi Ilo t f 1 
I iltt fifii ni» ni ) I I pn s)(l( ntc Di 
(1 tulk Vi is il Mi Ic Ito ( imiim 
( 11 po sibdit 1 d) in ) p nlt t ma 
Zi >1» b) il II ni( I d pioti s o di 
ini I 1 1/1 m ( on 1 mt 1 t 11 )|)( 1 
oli ( < 1)1 II pi olili m 1 st mp c 

( 1)1 Utiito (k i n mt( mmt nio 
o i » n ) Ol 11 ( Si re ilo bi il mnico 
sdiKi l'o ‘•ul Reno 


Grano 
canadese 
alla Cina 

\\I\MPI{. (mdD ■’« 

Il fiovtino c m desi hi nmun 
DUO )figi 11 toncliisiODP (il un 
H i( Ilio (Oli h ( Il I I» I h v( ndi 
t I ) ea» st oli uno ]i )( SI (Il iiini 
I») 112 nilinii) Il b ish h di 
j. 1 mo I ice01 do che t tilie 1 1 111 
V ifioit d 1 ifiosio di II f> IVI) 
11 tìm 11 I di (it inni e poh t 
stri imnovito pe ti elui d 1 di 
cimpie anni e pt 1 ! vi udii i di 
irr oiilinm di t liuslicls 
Il inmisliodil riniiictcìn che 
10 \l((('lidl Sliirp h ) iichni 1 
(0 che I K eoi do ptevid' vendi 
t( (Il firmo pel h soinm) totale 
(Il 200 nuliom di dolhit (pe- lii 
inni) r che ( di somme s di 1 b 
bt 1 000 milioni di doli ni se ' ic 
COI fio V Ila imnov ito pci cm 
()ur mm 


MARIO A LICATA 

Dircllore 

IVLIURl/IO trURARA 

Vice ciirellore 
Massimo Ghlar» 

Uesponsabile 

[scritto ol n 243 del Registro 
Slampa del Tribunale di 
Roma - L UNITA ftUtoi-ii* 
zazione e giornale murale 
n 4555 _ 

DlUF 7 IONr HFUVZIONB ED 
AMhUS'SinAZlONL nomo. 
Vie dei laurini h) - Telefo¬ 
ni conlralino <‘50151 19 j 0152 
<J 50151 !'J) 0 J 55 <151251 4951252 
4931 >11 < 9 j 1 ?d 4 4 J 5 I 233 - All- 
DONAMFNTI UNIfA (veraa- 
irit-nio sul c/o posiate numero 
! 2979 j) Sostfnllore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 1 > ISO acinf*s,rale 7 300 , 
trlrnosii ale 4 100 (» numeri 

annuo UOOO semestrale 6 730 , 
trimestrale 3 lOo • 3 numeri 
(s^nza li lunedi e senza la 
domenica) annuo t 0 g }50 seme, 
strale a 600 trimestrale 2 900 - 
(Lai^ro) 7 numeri annuo 
25 500 aemcstrale 1 1 100 - (fl 
num(*rl) annuo 22 UGO aeme- 
Slralc* 11230 RINVSCllV 
annuo 3 000 scmesirc 2 600 
t alerò annuo 9 1 00 aem <700 
VIF \UO\f annuo 5 500 at*. 
mcaire 2 800 1 stero annuo 

mono semestre 5 100 - L UNI¬ 
TA + Vir NUOVI- + RINA- 
SCfTI, (llaiiB) 7 numeri an¬ 
nuo 21 000 6 numeri annuo 

2‘>000 - (Lstero) 7 numeri 
annuo 42 ÓOO 6 numeri an¬ 
nuo 36 500 - l'LniiLieirA 
Conccsslonarln esclusiva SPI 
(Societ^i per li l'‘i)bbllcJtà tn 
Italia) Horm 1 i ,//a s 1 oren- 
ro In l ULtn» n 2ti e sue suc¬ 
cursali in Italia . leUfon' 
C«H 511 2-1 l - 5 . Urdfe 

{millimctio c )lonna) Com 
mtitnle Cinema 1 200 l 3 o- 

menitslo L 2 a 0 Cronaca Li¬ 
re 230 Ntcrolofila l’iirieripa- 
C) ne I ISO + 0(1 Drnunici 
le L IjO + Si 0 t inin/isrn 
f ini ho L lOO Lej ih L liO 
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AbaiCURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la oontinutti doIPlnfor- 
m«zlon« aggiornata va- 
Htlera • rlapondente agli 
Intereaa) dal lavoratori 

abbonandoti a 

[Unità 


fcrGGFTK 


Rinascita 


mine I d 1 ( ine|uo mt si f i curi li 
\isd I (il (itomiko p Paiigi ciò 
(Olile 1 n ) (ile le due patti ip 
pini )ii Iti mt») m pi imo luogo 

I piolik ni (i( Il ) sicuiI z/ i ( uio 
(» 1 (Il !i\ e \ no gl 1 ncciip i 
)o in posto impoitmle nelle* 
c Olive 1 s izioMi di Paiigi i pio 
bcmi isiatiei con pìrlienlatt 
Mfi'uiido agli iilhnn sviluppi 
(Itili siinazmne itlmmili il 
t iff )iz n n do dello sltulUiit 
dt li org onzz iziom di Ut Na 
zioni i nU il disaimo e In 
sviluppi dei lappoih bilalera 

II fi nuo sov ielle i 

Qu indo SI pilla di semez 
z I ( MI o[H 1 e dt I mudi pn gu 
tmhil) SI dfionla nuviUbil 
me nh h qiitslmne tcdesei e 
tulli 1 piobleni) (he vi sono 
e Oline SS) i iconoseime nto ek Ile 
fiontii ?e emopec deflmU dall i 
SIC mi] 1 glieli.) monniale noii 
pinlilei azinnc delle armi tui 
eleni e n pi imo luogo la 
cselusione delle due (.erma 
me dii po-sessn di queste ai 
mi pos)/Olle di Ikilino ovest 
nei cemlc'-ln Itdt co c cosi via 
Mi ne) quadin dell) sicinczza 
fin opt a culla anelit» la possi 
Inlil 1 di creile una atmosfe 
1 ì pm drtesa m Pmopn altra 
VCl so 1 inshun azione di nuovi 

I ippoifi tra lesi e 1 ovest td 
f appunto in qu(.sta dilezione 
(In possono essere di glande 
Liiild.^ 1 colloqui fimcosovie 
ite 1 

Piopiio questa mallinn coni 
meni indo 1 in ivo i Mosi a del 
mimsho degli esteii fr.siicesc 

II Praida fatevi un bil ineio 
d( I lapidi piogiessi rt gisti ah in 
ciuest ulhino anno nelle lehzio 
m ti ì la rnncia e 1 Unione 
Sovichca T ih piogrtssi ii 
kva a il giornale si sono cstc 
SI anche al setloic politico es 
SI ndo slats riseonlratn una 
« coiiKidcnz.i » nelle posizioni 
de i due paesi su akiim grandi 
|)iobkini Ulte rnazion di 

«Gli sforzi eonguinh o la 
cooponziono Irò 1 URSS c la 

I rancia ~ iggiungcva la Pra 
(In - polrcbbeio indubbia 
minte sei viri* al nsnnnmento 
del climi miei nazionale c in 
puticoiaie <d rafforzamenlo 
della siculi zza curo» a In un 
le ce nto discoiso al Parlninen 

10 francese il ministro degli 
C'teii Couve de Murville ha 
messo in luce il moeìo leali 
sheo col quale il suo governo 
affi onta minieiosi problemi m 
lernazionali e in pi imo luogo 

11 pioblema dei rappoiti Lia la 
Trai eia e 1 Unione Sovietica 

II miglioramento eh questi rap 
polli intervenuto negli ultimi 
tempi permette di pensale che 
la coopcrazione tra la Francia 
e I URSS si svilupperà anche 
m futili o nell miei esse dei no 
sin popoli e della causa della 
pace » 

Domemea come abbiamo già 
amuinciato Couve de Miirville 
si iicheia a Soci per avere nn 
colloquio col Presidi nto del 
Consiglio de! mimstn Kossi 
ghin e col Piesidentc ekl Pro 
sidiuin dt I Sov ict Stipi cmo 
\nastasi iMikoian 

Indonesia 

ce ''Iralo e orientale hanno uc 
ciso 178 persone svolgerielo 
melilo azioni miranti a tetro 
lizzai e I) popolazione medinn 
1 lapimcnh laptne omnle e 
(lice idi Vrntiin persone ~ 
e 1(0 inollre il comunieato — so 
no morte in sconti i fra comu 
msti e non romumsli 
S(tondo alile notizie di fonte 
nubi ut lift Mie dall agenzia 
\n(ua che c ma sotto il con 
t'ollo d(i g( lutali reazionari 
1 Ranjiiw.ingi (Giava oneri 

I (k di fi onte alla famosa isola 

II Rih) 101 persone sono morte 
tini) 1 lunedi schiso in scontii 
li I t’emtnli favorevoli ed eie 
niinti contini al movimento 
kl ^Osettemtire c 6? cadave 
Il sm,) stili trovali m tic fosse 

< onuim Secondo le <»tesse 
fonti ( ,1 Boiolali fCnava ceri 
fiale ) i (omunish hanno ucci 

) 7“ peisont e nt lianno lapi 
li molte iltrt » 
la pi OSI dei eomiinicati dot 
( di eiai generali indonesiani it 
( iK 1 (h vicino quella di ana 
I filli l)oIklliMi con CUI lo azioni 
pn* filine vi invano fc vingo 
mi prese nt Ut eome delitti eo 
mm I D dir i palle dato che 
1 (iiikarli Mfit una pi suiti 

< n HI i ( piatieanu nir mi| os 
''dille siprit esitlanunie che 
( >'•1 sin ae cade ndei ad e st de I 
la ( pd de \I I e r v lek nte ( he 
1 gtiHi di dt libino Irontiggin 
M una folti I esistenza ai mala 
I > \ssfH late I TTe sS » p irla ad 
duithii 1 di «giictra civile pia 
tir ime ntc in atto» Una prò 
\ 1 indiK II 1 del divampile elei 
la fiuti Ughi e contenuta del 


volli/Olle indolii snna e a sini 
stia e non può e non deve 
svolgeisi <1 desti \ Grandi evia 
miti SI I iv( I scie*!)!» IO aill'Tn 
demi SUI se il eoi so poldifo del 
la n izione doves'-e vole'cjsi n 
d sii 1 f 


Edilizia 


icl.i'onc di miggieian/n de) 

1 on Baioni) 2) mia foin*i di 
min vento pubbli e n thè i ìg 
fiiuiga dire (lame ntc (.ht In bi 
sogno della casa J) un sisle 
ma di conti olio dei fitti b.isn 
to sull equo canone 
Inlìiic dopo avn nbadilo la 
iicbicsla comunisti per la sop 
pi fissone (Ir 1 titolo secondo 
(itili kfifu (inkiventi .i favo 
te ekl pitipiulati edilizi) c d 
liasftì imenlo de I fondi dltdi 
lizia pobblie i Dr P.asquak 
tontludt npiopomndo ie mo 
(iifKlu alla legge L nguai 
(Imti la intangibditi delia kg 
ge 1()7 la cibsicui izione che i 
fondi siano iipailili pti 2 1 
,igll enti pilbl)Ii( I c 1 1 die eoo 
|)triliv(‘ la piLcedenzi osso 
lite alle coopcaliVL* di lavo?a 
toii la eUstinaziono di un tei 
zo degli slan/ianu lUi ngh al 
fitti L non alla ptopiuta indi 
V Minalo 1 equa iipai h/iono tei 
ntoiiak degli st inziamenti 
pel vn ilare colie e ni i azioni 
cliente lai) ( di favoie 
Il compagno BUSI HO in 
tioductndo la diseiissiont. pei 
d folto giui)|)o (1) (kpotUi ro 
munisti iscritti n pallai e hi 
nassimto i tei mini gt lerali 
d(l jiroblenn .dl.uganeio t *lu 
ne drllc osseiv azioni contorni 
le mih I dazione De Paiqui 
k Ih centi,ito snpi iltulto d 
suo UlteIVdito nella rinnova 
ta deiuincn dell abum doi de 
ereti legge da pai te del ge*vei 
no snltoline anelo d iihcvo po 
litico (h ouhne gene mie che 
d piobkmi assume .iiiehe nel 
presenl-* dibattilo II deputalo 
coiminisla ha messo inalilo 
in tv iclcnz t che si i di fi ìnU* 
con il dccicto sull ed lizia a 
un ptnvvcdimrnto che va al 
di li eh una pioposta Imufnla 
o sdtmialc e che invece n 
fktte tutto li causitele imo 
lulivo moderalo e antipopo 
lai e die o v emulo assumendo 
d governo cht ix*iò si ò n 
rullato di affront.nrc indicai 
menlL le cause di fondo do'la 
crisi del setloie 
Nessuna di quesle cause — 
ha aggiunto Busclfo ~ è sta 
ta iggiodita an/j alcuno di ts 
se sono stale agguivnte dal de 
cielo che non ha giustificazio 
ne non avendo messo in movi 
mento nessuno degli strumenti 
tipici dell intcìvento straordina 
no non ha avuto alcun effetto 
immediato Anzi ha dclcrmin.i 
Lo attese e provochcia delusioni 
in quanti sono stali ingannati 
ed ha imbnglnlo — pei ani 
missione* dogli sle ssi 11111 ) 101)11 
ddia maggioranza - le Carne 
re mi sse nell impossibilitò di 
niigl») are la legge 
Bustllo ha affei malo che ò 
stata colmata la inisiim nes 
sun governo ha fatto tanto abu 
so du decreti legge come qui 
sto nsidlalo dalla Dedizione dd 
centi 0 smisti a D su questo 
abuso In espre ssamentc richin 
maio l allcnzionc della prosi 
denza Concludendo Busetto In 
lespnto ancoia le interessale 
mici prelazioni sull izioiio del 
r-*CI ed ha eleUo vogliamo mo 
dificare la leggo in meglio 
non solo poi quel die ci ngiiai 
da mn coiti di interpretare le 
esigenze anche di altri solton 
dd Parlamento 
Nel cevrso della sexliita sono 
anche miei venuti TROMBHTTV 
(pii) CLnTITT\ (pciiurn) 
SrR\ PI LO (msi) lulti concole’ 
nd daic la colpa delln crisi odi 
li/i 1 vii I u.izionaliz/.szionc del 
tiHT' ! quindi ancora un mis 
sino S\NrAii\1I il socialista 
DT N \HDO (f ìvoiavole) e AN 
firriNO (psiup) dio ha eri 
titvlo a fondo il di ciclo 


Relazione 
deli'anti-trust 
consegnata a 
Bucciarelli Ducei 

la cniuniissionc inilanioiUnie 
(hn(liK>ti «>ui limiti ith con 
conen i noi i com inli tinsi na 
liresont Ito leu i| suo in|)|)(>it(} 
fimk rsl ptosielcnle eklkv Carne 
M Bijcciaitlli Diiici All! ic*la- 
zinne fiunnno seguito olio volo 
mi 'lei qinli sono t'vecoUc te m 
(Infimi svolto noi sotiori degli 
l oli oiK/ranti m ngimnUviDV (En¬ 
te Itisi) di I convento dei far 
maci oei in inatcna di auloflnvii 
/lamento delle azienoe 
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